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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Alessandro Natta illustra i lavori della Direzione del Pei 

«Stavolta il Parlamento 
dovrà ih sul governo» 
Clima rovente nella De, De Mita in difficoltà 
Il segretario comunista: un dibattito che voglia essere limpido deve concludersi con un voto esplicito, non si 
può sfuggire ad una chiara assunzione di responsabilità - Craxi andrebbe al Senato mercoledì o giovedì 

ROMA - «Il rinvio alle Ca
mere del governo dimissio
narlo rappresenta non solo 
una manifestazione estrema 
delta crisi del pentapartito, 
ma costituisce anche una de
nuncia di una contraddizio
ne sempreplu evidente e per
fino intollerabile: cioè, da 
una parte la ripetizione co
stante da parte del cinque 
partiti della coalizione che 
non ci sarebbe nessun'al tra 
possibile maggioranza e, 
dall'altra, la dimostrazione 
dell'impossibilità o dell'inca
pacità di condurre In modo 
positivo al suo termine natu
rale la legislatura» 

È con questo giudizio che 
Ieri sera lf segretario genera
le del Pel Alessandro Natta 
ha aperto un Incontro con l 
giornalisti a Botteghe oscu
re, convocati mentre erano 
In corso 1 lavori della Dire
zione che discuteva, appun
to. Il delicato e complesso 
passaggio che sta attraver
sando la lunga cria! politica 
apertasi ormai un mese fa 

Da quel giudizio. Natta ha 
fatto discendere la responsa
bilità del cinque di aver con
dotto le cose In un vicolo cie
co dal quale a sempre più dif
ficile vedere quale soluzione 
possa determinarsi di fronte 
anche a scadente già fissate 
e rilevanti come I referen
dum, A queito punto — tale 
* la valutazione del Pel — Il 
pentapartito non offre alcu
na garanzia ne di tenere I re
ferendum, né di condurre, 
occupandosi del problemi 
del nostro paese, l'ultimo an
no della legislatura, e non of
fre nemmeno la garanzia, 
nell'eventualità che noi ab
biamo contrastato e conti
nuiamo a contrastare di un 
ricorso ad elezioni anticipa
te, di una condizione di pari
tà e di eguaglianza per tutte 
le forze democratiche 

Alessandro Natta ha poi 
sollevato la questione del 
tempi del dibattito parla
mentare (preannunclato, ma 
non ancora fissato per la me
tà della prossima settima
na) quella del Pel è una con
siderazione critica relativa, 
appunto, all'ulteriore dila
zione del tempi Non è utile 
né opportuno — ha detto 
Natta — rinviare ulterior
mente questo passeggio che 
11 presidente dèlia Repubbli
ca ha chiesto E opinione del 
poi — ha aggiunto 11 segreta
rio generale — che le oppor
tunità politiche dovrebbero 
consigliare un dibattito alla 
Camera del deputati dove 
più ampia e la rappresentan
za di forze politiche, compre
se alcune fra quelle promo-
irlcl del referendum che, in
vece, non sono presenti al 
Senato, Questa è una valuta
zione tutta politica non rego
lamentare o di prassi slamo 
In una situazione del tutto 
straordinaria e quindi credo 
che avrebbero dovuto preva
lere delle valutazioni di ca
rattere politico 

Sempre a proposito del di
battito parlamentare, Natta 
ha aggiunto una considera
zione. definendola «essenzia
le*, relativa alta necessiti di 
un voto chiaro delle Camere 
Risulta ormai — ha argo
mentato Natta — e dalle 
stesse considerazioni che 
erano presenti nella nota del 
Quirinale che ha accorri pa-

fnato II rinvio del governo in 
arlamento, che e necessa

rio un dibattito dal quale ri
sultino chiaramente le ra
gioni e le responsabilità della 
crisi, di una crisi aperta or-
mal da un anno Un dibattito 
che voglia essere limpido e 
che voglia offrire al presi
dente della Repubblica e al 
popolo Italiano elementi di 
giudizio sul «che fare» deve 
concludersi con un voto 
esplicito Non e pensabile — 
ha avvertito Natta — che la 
discussione abbia quel ca
rattere che ha già avuto un 
dibattito in una situazione di 
crisi alla Camera e quello 
che ha avuto un mese fa al 
Senato, che si sfugga, cioè, 
come si è sfuggito (e ciò è 
stato dannoso) ad un'assun
zione esplicita di posizioni e 
ad un voto con cui le forze 
politiche assumono le pro
prie responsabilità 

Non appena Alessandro 
Natta ha chiuso la sua breve 
Introduzione, numerose e 
serrate sono giunte le do
mande del giornalisti 

— Qua) è la valutazione 
della Direzione comunista 
delle decisioni del presi
dente della Repubblica9 

•Cosslga ha fatto ricorso 
ad una decisione corretta 
Nelle sue motivazioni c'è un 
rilievo allo stesso andamen
to della crisi perché, quando 
Il capo dello Stato è costretto 
— dopo trenta giorni, dopo i 
diversi passaggi che ci sono 
stati — a rinviare 11 governo 
dimissionarlo alle Camere e 
a sollecitare un dibattito dal 

auale risulti In modo llmpi-
o e chiaro le ragioni di una 

crisi ormai così drammatica, 
che può condurre perfino al
lo scioglimento anticipato 
delle Camere, è come se di
cesse "Avreste potuto farlo 
prima, ne avete avuto le oc
casioni, c'era perfino alla 
Camera una mozione di sfi
ducia e non l'avete affronta
ta, non avete sostenuto il di
battito al Senato"* 

— Qual e la posizione del 
Pei in caso di elezioni anti
cipate'' 
•Non slamo ancora a que

sto Credo che De e Psl stiano 
facendo li possibile per arri
varci Se ci saranno eiezioni 
anticipate, la nostra batta-

Slla sarà per un'alternativa 
emocratica, per un ricam

bio di una politica e di una 
formula che hanno fatto fal

limento» 
— Con quale governo si an
drà alle elezioni'' 
•Questo bisognerà vederlo 

Siamo in un momento di 
passaggio, nel Parlamento 
anche per questa verificai 

— Se il governo Craxi fosse 
battuto alle Camere, quali 
conseguenze politiche ne 
trarreste'' 
•A quel punto si tratterà di 

vedere quali altre possibilità 
di soluzioni ancora esistono 
E questo è un discorso che 
coinvolge non solo 1 partiti 
ma anche 11 presidente della 
Repubblica* 

— E per i referendum' 
•Abbiamo già dato la no

stra disponibilità e abbiamo 
dimostrato la nostra volontà 
di farli Abbiamo proposto 
un governo di garanzia sia 
per To svolgimento dei refe
rendum sia per completare 
la legislatura con un pro
gramma essenziale Sono al
tre le forze politiche che de
vono rispondere perché, vo
lendo 1 referendum, non ri
tengono di adottare la solu-

Giuieppe F. Mennella 

(Segue in ultima) 

Craxi potrebbe presentarsi in Parlamento mercoledì o gio
vedì prossimi Alla conferenza dei capigruppo del Senato 11 
presidente Fanfani ha comunicato che sarà l'assemblea di 
palazzo Madama ad ospitare 11 dibattito Ma da più parti si 
osserva che la sede naturale è quella di Montecitorio, dove 
pende una mozione di sfiducia del Pel e della Sinistra indi
pendente CI sarà poi davvero questo voto parlamentare sulla 
lacerante crisi del pentapartito? Una dichiarazione di Spado
lini lascia intendere che se le posizioni del partiti non mute
ranno Craxi potrebbe anche non arrivare al voto In Parla
mento e rilanciare la palla direttamente al Quirinale «La 
parola ora torna al partiti — ha detto il segretario del Pri — 
più che al voto parlamentare- Una situazione che resta di 
grande confusione e che è caratterizzata, in questa fase, dalle 
difficoltà e dalle divisioni crescenti in casa de Ieri l'Ufficio di 
segreteria è rimasto riunito per tre ore, e per De Mita al 
sarebbe trattato di un'altra non facile riunione Verso COSA si 
orienta la De? Secondo alcuni si starebbe solo discutendo sul 
tipo di governo che dovrebbe gestire le elezioni (a guida Craxi 
o • guida de) Per altri lo scudocrociato si appresterebbe a 
nuove concessioni (1 referendum?) verso l'alleato socialista 
pur di far tornare un suo uomo a palazzo Chigi Intanto a 
Rimini, nella prima giornata dedicata al dibattito, al con
gresso socialista la parola d'ordine è stata «isolare De Mita». 
Ma II punto di riferimento è risultato ancora quello dell'al
leanza con la De Molti 1 richiami alla questione morale, 
mentre 1 sindacalisti hanno riproposto *Ie parole d'ordine 
dimenticate! come «sfruttamento» 

SU CRISI E CONGRESSO SOCIALISTA SERVIZI DI FASANEL-
LA, GEREMICCA, CAPRARICA, DONATI. SAPPINO. SERRA E 

UN COMMENTO DI ROGGI ALLE PAGINE 2 E 3 

Due clamorose vicende turbano la vita politica americana e britannica 

Via da Mosca tutti i marines 
Negli Usa psicosi delle spie 

A Londra scoperto nuovo misterioso «suicidio» 
Richiamati dall'Urss anche i 26 colleglli dei due militari accusati di spionaggio - Si 
allunga la catena di morti dubbie tra ricercatori al servizio della Difesa inglese 

Mentre Pinochet accompagna il Pontefice 

I para cileni sparano 
e uccidono a Santiago 
4 morti e 200 arrestati 
Le vittime erano senzatetto che manifestavano alla periferia della capitale - 1>e 
drammatiche testimonianze della realtà della dittatura - L'incontro con il Cile «vero» 

SANTIAGO DEL CILE — Il Papa accompagnato dal dittatore Pinochet mentre saluta la foHa da 
un balcone del palazzo presidenziale la «Monedaa 

Due giorni dopo farri vo di 
Giovanni Paolo II In Cile, ci 
si chiede, Sila luce dei suoi 
dtscorste dei suoi primi in-
con tri con Pinochet e di quel-
li più significativi con I ve
scovi e con i poveri delia zo
na sud, se la sua presenza sia 
destinata a creare le premes
se perché II popolo cileno 
possa avere. In un futuro 
non lontano, la tanto sospi
rata democrazia Ci si do
manda, In particolare, se 11 
Papa, Incontrando ieri I ve
scovi cileni riuniti In assem
blea, li abbia Incoraggiati a 
svolgere lo stesso ruolo, ri
sultato poi positivo, del ve-
sco vi delle Filippine e di Hai
ti 

Certo, la giornata Iniziata 

Ai vescovi: 
difendete 
i diritti 
civili 

ieri mattina al palazzo della 
Moneda, dove non si poteva 
non pensare al sacrificio del 
presidente Attende, non è 
stata facile per papa Wojty
la Tanto più che, come ha 
riferito con una punta pole
mica la Radio vaticana, *con 

un gesto fuori protocollo, Pi
nochet, che Ieri non era In di
visa come all'aeroporto, ha 
Invitato Giovanni Paolo ZI 
ad affacciarsi sul balcone 
della Moneda per salutare 
migliata e migliala di citta
dini sulla piazza sottostan
te», con il chiaro Intento di 
strumentalizzare a suo favo
re gli applausi per li Papa 
Un gesto analogo era stato 
compiuto, quattro anni fa, 
dai generale Rlos Monti al
lora presidente del Guate
mala, ma non gli valse molto 
perché uscì di scena poco 
tempo dopo Ma veniamo al 

Alcest» Santini 

(Segue in ultima) 

Marines in servizio presso 
l'ambasciata Usa a Mosca 
accusati di spionaggio, 
scienziati inglesi impegnati 
in ricerche militari top-se
cret sulctdl, o forse •suicida
ti! Sono due casi che stanno 
mettendo a soqquadro la vi
ta politica nei rispettivi pae
si, Stati Uniti e Gran Breta
gna La vicenda dei marines 
ha già scombinato I plani 
dell'imminente visita in Urss 
del segretario di Stato Shultz 
e potrebbe far saltare la pro
spettiva di un eventuale 
nuovo vertice Reagan-Gor-
bactov Intanto non solo t 
due marines che per amore 
di qualche graziosa agente 
del Kgb e un po' anche per 
soldi hanno passato ai sovie
tici materiale segreto desti
nato a essere distrutto, ma 
anche i 26 loro coileghl ad
detti alla vigilanza presso la 
sede diplomatica americana, 
saranno sostituiti Ma chi se 

la vede veramente brutta so
no l due responsabili Ri
schiano la pena di morte 

L'ombra dei servizi segreti 
sembra stagliarsi Intanto 
anche dietro T'Impressionan
te catena di morti misteriose 
su cui si arrovella In questi 

f iorai l'opinione pubblica 
ritannlca Ieri si è venuti a 

conoscenza di un sesto caso 
di suicidio o scomparsa, av
venuti in circostanze assai 
dubbie, di persone coinvolte 
In ricerche segretissime 
commissionate dal ministe
ro della Difesa La vittima, 
un disegnatore di computer, 
è stato trovato morto in casa 
propria lo scorso gennaio, 
apparentemente suicida Si 
sospetta che tutte e sei le vit
time lavorassero al medesi
mo sofisticatissimo progetto 
del radar aereo «Fox nunter« 
L'opposizione Insiste affin
chè su tutta la vicenda 11 Par
lamento apra una propria 
inchiesta 

SERVIZI DI ANTONIO BRONDA E ANIELLO COPPOLA A PAG 8 II giudice Luciano Infelisi 

Il procuratore di Roma si difende e critica il pm Infelisi 

«Quel giudice non doveva 
interrogare Delle Ghiaie» 

ROMA — Le polemiche sul colloquio Infor
male e senza testimoni tra Stefano Delle 
Chlale ed 11 sostituto procuratore Luciano 
Inféllst, non accennano a placarsi II procu
ratore capo si difende e lo sconfessa non era 
autorizzato ad interrogarlo 

Intanto da Rebibbia, dove ha incontrato 1 
suol legali, il terrorista nero ha fornito la sua 
versione dell'arresto la polizia venezuelana 
lo avrebbe preavvertito dell'imminente cat
tura, offrendogli poi la possibilità di espa
triare in un paese vicino Lui avrebbe però 
preferito chiedere di essere consegnato alle 
autorità italiane 

L'ex primula nera, che entro sabato do

vrebbe essere trasferito in un carcere del 
Nord, probabilmente Ferrara, ha inoltre det
to di voler attendere una quindicina di giorni 
almeno prima di accettare di essere Interro
gato Dovrebbero cosi per 11 momento saltare 
le sue audizioni al processo di Bologna e alla 
commissione d'Inchiesta sulle stragi, previ
ste per la prossima settimana. 

La Procura generale sta compiendo accer
tamenti sull'anomalo comportamento di In
fensi li procuratore Boschi gli avrebbe già 
tolto l'inchiesta sull'arresto del terrorista 

Giancarlo Perciaccante 

A PAG 5 

Neil interno 

Oltre mezzo milione di italiani 
vive nell'«emergenza acqua» 
Sono già mezzo milione gli italiani che vivono nel! emergen
za acqua L'elenco dei comuni colpiti si allunga sempre di 
più Ieri In un Incontro con Zamberiettl sollecitato dal Pel 
chieste misure drastiche e finanziamenti adeguati per elimi
nare le cause di fondo dell'Inquinamento Ribadito il no ali e-
levamento dei limiti di tollerabilità A PAG 7 

Sciopero spontaneo ad Arese 
Con la Fiat incontro martedì 
Ieri mattina sciopero spontaneo in uno dei maggiori reparti 
dell'Alfa di Arese I lavoratori chiedono di essere meglio in
formati sulla trattativa in corso con la Fiat Anche per questo 
la Fiom ha chiesto e ottenuto la sospensione del confronto 
fino a martedì Intanto la casa torinese ha -riscritto- il suo 
plano di riassetto A PAG 9 

La Tracer Milano vince 
la Coppa campioni di basket 
Dopo 21 anni la Coppa dei campioni di basket torna a Milano 
La Tracer ha battuto Ieri sera, nella finale giocata a Losanna, 
Il Maccabl di Tel Aviv per 71 a 69 Di grande rilievo le presta
zioni di Barlow, Premier e soprattutto di Dino Meneghin, 
che ha giocato In condizioni menomate NELLO SPORT 

Intervista con Simone Narcelli, il giovane autista dell'ufficiale ucciso 

«Io e il gen. Giorgieri? Mai scortati» 
li racconto del fallito attentato di dicembre: «Ho sentito che ne parlava in mensa con altri, ma senza dargli 
peso, non mi pareva preoccupato» - I due libanesi: «Forse ne avrà parlato con sua moglie, non con me» 

MILANO — Un bel ragazzo 
Statura media, snello, occhi 
e capelli scuri, la camicia a 
righe azzurre sotto li giub
botto di lana grigia, Jeans 
calze bianche, una faccia pu
lita e moderna potrebbe 
quasi essere «un ragazzo Ar-
mani», ma non viene dal 
quartieri alti, vive in una 
vecchia casa di ringhiera 
nell hinterland milanese un 
ambiente operaio E Simone 
Narcelli, vent anni non an
cora compiuti, militare di le
va. soldato semplice è lui 
1 autista che guidava 1 auto 
del generale Llclo Giorgieri 
sia quella terribile sera del
l'attentato Il 20 marzo scor

so sia il giorno del fallito at
tentato del 15 dicembre 

È In licenza, abbiamo fatto 
molta fatica a trovarlo (I mi
litari del X autogruppo cui 
appartiene 1 hanno «protet
to» ferreamente) e molta fa
tica per convincerlo a uscire 
dalla sua reticenza 

Orfano di entrambi i geni
tori morti in un incidente 
d'auto quando aveva appena 
tre anni allevato Insieme al
la sorella, dalla nonna ma
terna disoccupato («Ma spe
ro di avere presto un lavoro 
di idraulico-), Simone Nar
celli è un ragazzo fin troppo 
serio, schivo, parla con cal
ma e proprietà e misura le 

parole 
— Simone, da quanti mesi 
e sotto le armi? 
•Praticamente un anno, li 

7 aprile ho finito, mi conge
do Sì ho sempre fatto l'auti
sta Da luglio, sempre con 11 
generale, circa 8 mesi Ero in 
servizio fisso La mattina 
uscivo dalla caserma, anda
vo a casa dei generale e lo 
portavo al ministero Se du
rante il giamo doveva fare 
degli spostamenti, io accom
pagnavo Poi alla sera lo ri
portavo a casa Ero il suo au
tista personale* 

Che ricordo ha del gene
rale Giorgieri1' 
«Una persona affabile 

Eravamo abbastanza in con
fidenza Parlavamo un po' di 
tutto, compreso del mio la
voro Ho conosciuto anche la 
moglie e la figlia SI preoccu
pava di me Una brava per
sona* 

— Questo percorso del 
Fontanile Arenato, lo face
vate sempre, tutti i giorni* 
•Si, sempre, per 8 mesi, 

sempre quella strada, tranne 
qualche volta che tagliava
mo per via di Era vetta» 

— Quella sera del 15 di
cembre che avvenne4 

•Press'a poco era la stessa 
ora del 20 marzo Subito do
po via Grimaldi, un po' dopo 
Diciamo che c'è stato un leg

gero disguido, lo avevo mes
so la freccia per girare a sini
stra e questo si è messo In 
fase di sorpasso • 

— Questo chi' 
•Questi della moto SI sono 

avvicinati quando avevo già 
messo la freccia appunto, 
hanno sorpassato, e lo ho gi
rato a sinistra normalmente, 
la moto è andata per la sua 
strada Poi il conducente del
la Panda, uno che si trovava 
dietro per caso, ha fermato 
la nostra macchina e ha det
to che "gli era parso" di aver 

Maria R. Calderoni 

(Segue in ultima) 

Drammatiche notizie sona 
giunte nel corso della noti» 
da Santiago del Cile. A Pin-
coya, una «poblacion» alla pe
riferia nord della capitale, 
seicento paracadutisti dell'e
sercito hanno sparato su un 
migliaio di senzatetto, che da 
due giorni manifestavano 
per avere una caia. L'opera* 
alone di repressione a tarda 
nòtte non era ancora finita, 
Si stava ancora sparando. Un 
primo, provvisorio bilancio 
parla di, 4 morti, tra I quali 
un bambino, sessanta feriti, 
di cui sei gravissimi, 200 arre
stati, tra I quali un medico 
francese. L'intera sona è cir
condata dall'esercito e tono 
In corso rastrellamenti. 

Dal nostro Inviato 
SANTIAGO DEL CILE -
•Ogni nazione ha diritto al-
rautodetermlnazlone e a co
struire liberamente 11 pro
prio futuro». *È anche neces
sario che ovunque si assicuri 
11 rispetto del diritti umani». 
•Bisogna lavorare perché In 
Cile si portino rapidamente 
a compimento le misure che 
rendano possibile in un futu
ro non lontano la partecipa
zione piena e responsabile 
della cittadinanza nella 
grand) decisioni che toccano 
la vita della nazione. Il bene 
del paese richiede che queste 
misure si consolidino e si 
perfezionino e al compie-
mentlno in modo che siano 
strumenti validi In favore 
della pace sociale In un paese 
cristiano» Giovanni Paolo II 
ha aspettato Ieri pomeriggio 
l'occasione del discorso al 
suol vescovi per parlare per 
la prima volta delia situazio
ne del Cile oppresso. Non ha 
saputo o voluto farlo prima. 
durante l'Incontro con 11 
mondo del poveri che è stato 
una straziante testimonian
za di ripudio del regime. Non 
ha saputo o voluto evitare 
che l'udienza con Pinochet. 
primo appuntamento della 
giornata di Ieri, si trasfor
masse In una grottesca per
formance di forza e di prete
sa legittimità del regime. 

Una giornata dolorosa e 
contraddittoria che ha mo
strato con brutalità le due 
semplicissime facce del pae
se U potere e la disperazione. 
Gli émlla di Pinochet e I 
600mlla della chiesa del po
veri Erano le quattro del 
mattino quando hanno co
minciato a scaricare truppe 
di poveretti nella piazza dove 
si affaccia 11 palazzo della 
Moneda. Mogli, figli e padri 
di impiegati statali, di sot
tufficiali del carablneros, un 
po' di militari In pensione. 
qualche famiglia contrattata 
in cambio di un pacco di riso 
e zucchero Alle 8 era tutto 
pronto Solo 7-8m)la e non 1 
50mlla promessi dagli off a-
nizzatorl ma con Unto di 
truppe in divisa di gala e 
banda e di Imbonitore al mi
crofono Dall'alto del palazzi 
rovesciavano fiumi di car
toncini bianchi All'interno 
della Moneda, ministri con 1 
parenti, moglie e figli di Pi
nochet, impiegati e funzio
nari impomatati e truccati 
fin dall'alba. La televisione 
ha trasmesso ogni momento 
dell'incontro, tutte le scene 
dentro al palazzo A Giovan
ni Paolo II che arrivava In 
macchina coperta, accompa
gnato dal cardinale Fresno 
per quella che doveva essere 
un'udienza privata, è toccato 
così — ma poteva rifiutarsi 
di farlo — affacciarsi due 
volte ad un balcone Insieme 
a Pinochet, salutare tutti 
quelli che stavano alla Mo
neda, pregare insieme a Pi
nochet e famiglia nella cap
pella, 

Se si ricorda che la richie
sta avanzata dal generale 
che 11 Papa gli celebrasse 
una messa personale era sta
ta rifiutata, si capisce che 
questi cinque minuti tutti 
insieme inginocchiati sono 
stati una rivincita. DI più 
Dopo 42 minuti di colloquio, 
molto più lungo del previsto, 
Wojtyla ha benedetto dal 
cortile degli Aranci «questa 
casa e chi vi abita, come un 
sacerdote che faccia una vl-

Marla Giovanna Magli* 

(Segue in ultimai 
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Incertezza nello scudocrociato; molti vorrebbero evitare il voto parlamentare 

Ora la De costretta a deci 
1 Scontro nel partito sul governo elettorale 

La prima incertezza riguarda la sede del dibattito: al Senato o alla Camera - Intanto a piazza del Gesù sembra più ampio il fronte 
di quanti suggeriscono un ammorbidimento verso il Psi, ma De Mita è irremovibile e porte una «questione di fiducia» 

Riunione top secret 
a piazza del Gesù 

Andreotti: «Prudenza» 
Per 3 ore faccia a faccia ì leader de - Accesa discussione sul gover
no elettorale - Ma per qualcuno è ancora possibile una soluzione 

ROMA — Otullo Andreotti l'aveva confidato ad un amico di partito due settimane fa, quando 
Il suo tentativo di formare un nuovo governo si avviava, tristemente, verso 11 fallimento: 
*Palauo Chigi vai bene un referendum». Possibile che adesso, Impantanata nelle sabbie 
mobili di una crisi che pare senza sbocchi, scossa dal colpi subiti (il più duro è stato l'Inatteso 
ritorno sulla scena del fantasma del governo-CraxI), possibile che la De si accorga che Giulio 
Il «piccione! forse aveva ragione? Come sarebbe facile rispondere se si conoscessero 1 termini 
veri della lunghissima riu
nione (tre ore) tenuta Ieri 
mattina a piazza del Gesù 
dall'Ufficio di segrterla de 
(De Mita, Forliml, Scotti, Bo-
drato, Martlnazzoll e Manci
no). DI quella riunione, inve
ce. sono trapelate due diver
ta e addirittura opposte rico
struzióni. La prima, fornita 
soprattutto dai dirigenti più 
lontani dalle posizioni della 
segreteria, attribuisce a 
quella riunione nessuna de
cisione definitiva ma «un 
orientamento prevalente»: 
che sarebbe, appunto, quello 
di riaprire Immediatamente 
un dialogo col Pai puntando 
Ad ottenere comunque pa
lano Chigi, anche se ciò co
stasse dir di «1 allo svolgi
mento del referendum (na
turalmente dopo un accordo 
sulle linee generali di politi
ca energetica). La De stareb
be ritornando all'Ipotesi sul
la qualt aveva lavorato ap
punto Andreotti nella fase fi
nale del suo tentativo, E sa
rebbe stato» Infatti, lo stesso 
Andreotti (Interpellato tele
fonicamente prima della riu
nione) a riproporla con gran
de nettezza. Il ministro degli 
Esteri. Inoltre, si sarebbe di
chiarato decisamente con
trarlo ad atti clamorosi e 
traumatici, tipo il ritiro del 
ministri de dal governo era-
xl. Ma * pensabile una ritira
ta così clamorosa? E come 
potrebbe accettarla Ciriaco 
De Mita? 

Ambienti vicini alla segre
teria, Invece, fanno trapelate 
un'altra — e meno ottimisti
ca — ricostruzione. In realtà 
nella De sarebbero In discus
sione due sole Ipotesi: gover
no elettorale guidato da un 
democristiano oppure go
verno elettorale a presidenza 
Craxl. Niente di più. Il resto 
sarebbero fumisterie. 1 mar
gini per accordi e trattative 
sarebbero stati — a. giudizio 
de — già tutti bruciati. E vi 
avrebbero dato fuoco prò-

, prlo I socialisti, e Craxl in 

Sersona ancora con le peren
n e affermazioni di Rimini. 
Per un governo elettorale 

a guida de premerebbe — co
me si dice da tempo — Oria-
co De Mita. Sarebbe Fortani, 
Invece (ed In parte lo stesso 
Andreotti) a sostenere l'op
portunità di lasciare quel 
compito a Craxl: ultima con
dizione per tentare, dopo te 
elezioni, di riprendere una 
collaborazione col Psl. 

Ricostruzioni, Ipotesi. 
Perché della riunione di ieri 

ROMA — Craxl potrebbe 
presentarsi In Parlamento 
mercoledì o giovedì prossi
mi. Alla conferenza del capi
gruppo del Senato 11 presi
dente Fanfanl ha (comuni
cato Ieri pomeriggio che sarà 
l'assemblea di Palazzo Ma
dama ad ospitare 11 dibattito. 
Ma da più parti si osserva 
che la tede naturale è quella 
di Montecitorio, dal momen
to che qui pende una mozio
ne di sfiducia del Pel e della 
Sinistra Indipendente 

Il passaggio parlamentare 
delta crisi non sembra tutta
via scontato. A far sorgere 
più di un dubbio, è stata una 
frase pronunciata da Spado
lini al termine della segrete
ria del Prl: «La parola torna 
al partiti, più che al voto par
lamentare-. Sembra di capi
re che se li quadro delle posi
zioni non muterà, secondo 11 
segretario repubblicano sa

rebbe del tutto inutile giun
gere ad un voto di fiducia. In 
altre parole, in assenza di se
gnali distensivi, Craxl do
vrebbe confermare le proprie 
dimissioni e restituire la pal
la al Quirinale. 

I segnali distensivi potreb
bero arrivare soltanto dalla 
De, dal momento che 11 Psl 
ha già fatto sapere che sul 
referendum — l'ostacolo che 
finora ha Impedito l'accordo 
— non è disposto a cedere di 
un millimetro. 

Che cosa farà dunque 
piazza del Gesù? L'Incertez
za è totale. Le voci che filtra
no dallo scudocrociato rife
riscono di un drammatico 
scontro Interno. 

C'è chi dice che la linea de-
mltiana per una resa del 
conti con IMnaffldablle* al
leato socialista incontri forti 
resistenze. Mentre si stareb
be allargando 11 fronte favo

revole ad un accordo, anche 
a costo di mollare sui refe
rendum. Quest'ultima Ipote
si, viene addirittura accredi
tata come «prevalente' nel
l'Ufficio di segreteria del 
partito, che si è riunito Ieri 
mattina Ma si tratta, ap
punto, solo di voci. 

In realtà, un clamoroso 
voltafaccia da parte della De 
appare altamente Improba
bile. E la ragione è semplice. 
De Mita si è gettato nella mi
schia con tutto II peso del 
proprio prestigio. SI è spinto 
troppo In avanti perché pos
sa ritirarsi senza perdere la 
faccia. D'altra parte, come 
sostengono alcuni del suol 
più stretti collaboratori, 11 
segretario è Irremovibile ed è 
disposto anche a porre nel 
partito una sorta di «questio
ne di fiducia*. Appare pro
prio questa la carta di De Mi
ta all'Interno della De: cam

biare la rotta seguita finora 
significherebbe provocare 
una «crisi* al vertice demo
cristiano, e la capitolazione 
del segretario equivarrebbe 
ad una capitolazione dell'In
tero partito di fronte a Craxl. 
E questo lo sanno anche I 
suol più accaniti detrattori. 

Lo scontro vero, a piazza 
del Gesù, è su un altro terre
no. Innanzitutto: come pre
sentarsi all'appuntamento 
parlamentare? Se 11 dibatti
to, alla Camera o al Senato 
che sia, dovesse concludersi 
con un voto, nonostante tut
to, per la De sarebbe piutto
sto Imbarazzante esprimere 
pubblicamente la sfiducia al 
governo: apparirebbe come 
la sola responsabile della 
rottura, di fronte all'opinio
ne pubblica. Allora, come 
Impedire che ciò avvenga: ri
tirando prima la propria de
legazione ministeriale? Le 

opinioni non convergono, 
come non convergono su un 
altro punto chi dovrà gestire 
elezioni anticipate, Craxl o 
un de? 

De Mita vorrebbe che fos
se un democristiano, per In
cassare Il risultato politico di 
essere riuscito a riconquista
re palazzo Chigi, dal Quiri
nale avrebbe anche ricevuto 
l'assicurazione che una volta 
•sfiduciato* Craxl In Parla
mento, Cosslga affiderebbe a 
un democristiano (Fanfanl?) 
l'incarico per formare 11 go
verno elettorale. Ma Forlanl 
e Andreotti sono Invece del 
parere che «cacciare* 11 lea
der socialista provocherebbe 
una rottura Irrimediabile 
anche nella prossima legi
slatura. Comunque, l'orien
tamento della De sarà fissa
to lunedi dalla Direzione. E 
per oggi sono già convocati 1 

direttivi del due gruppi par
lamentari. 

In ogni caso, quello che 
appare certo, come riconosce 
anche 11 «Popolo*, è che «11 
cuore della crisi è l'alleanza 
pentapartlta, 11 modo di con
cepirla e di gestirla*. E su 
questa diagnosi concorda 
anche la «Voce repubblica
na*. La coalizione a cinque 
•era giunta già a novembre a 
un grado di logoramento e di 
paralisi pressoché totali*. 
Ancora: «Lo stato di Incomu
nicabilità tra 1 due maggiori 
partiti (De e Psi, ndr), con 
tutte le conseguenze deva
stanti sulla vita nazionale, 
era totale*. E adesso, «slamo 
giunti a una situazione In 
cui le prospettive di ripresa 
del pentapartito sono scarse 
e l'Ipotesi elettorale Incombe 
sul paese*. Più chiaro di così. 

Giovanni Faaanslla 

dell'Ufficio di segreteria, di 
ufficiale — In realtà — si sa 
davvero poco. Sarebbe stata, 
per De Mita, un'altra diffici
le riunione, con 11 segretario 
preda di problemi crescenti, 
fatti di difficoltà di strategia 
e presa d) distanze di molti 
dei leader (segnatamente 
Forlanl e Andreotti) che fino 
a Ieri gli erano stati vicini. 

Alla fine del lungo vertice 
di piazza del Gesù, sono state 
scarsissime le dichiarazioni. 
De Mita, uscito per ultimo, si 
è limitato a dire: «Stiamo 
cercando di capire bene che 
significato ha II rinvio del 
governo Craxl alle Camere, 
quali sono le motlvaslonl, 
qual è l'opinione degli altri 
Per quanto ci riguarda rima
ne in piedi lì ragionamento 
che abbiamo fatto all'Inizio. 
E su quello faremo le nostre 
valutazioni*. > 

Prima di De Mita, circon
dato dal giornalisti, era stato 
Forlanl a dire qualcosa: 
'Non mi pare ci siano ancora 
decisioni da prendere. Ab
biamo solo avuto un primo 
scambio di Idee», Ma ritirere
te 1 vostri ministri dal gover
no? «-No, di questo non abbia
mo parlato. Comunque riu
niremo gli organi direttivi 
del partito, 1 direttivi del 
gruppi parlamentari e la DI' 
rettone. È una crisi difficile, 
che si sta svolgendo altra-
versosentlerl tortuosi. Quin
di bisogna riflettere e discu
tere*. 

Ancor più lapidarlo 11 vice
segretario Bodrato. *Sigtiorl, 
calma. È stata solo avviata 
una riflessione. Decisioni 
non ce ne sono ancora*. 

Ma anche non decidere, 
non mutare di un millimetro 
la propria posizione, rappre
senta — nel fatti — una scel
ta. La sensazione viene dalla 
lettura di quanto apparirà 
oggi sul Popolo a firma del 
direttore Paolo Cabras* *ll 
giro di boa costituzionale 
della crisi non ne ha alterato 
minimamente le ragioni, la 
natura e la difficoltà. Restia
mo convtntt della nostra po
sizione*. Insomma, la De non 
si muove e *con amarezza e 
con orgoglio torna a chiede
re l'ancoraggio alle regole e 
la trasparenza del gioco de
mocratico: E se nessuno le 
risponderà, allora la via non 
sarà che quella: «Con ama
rezza e con orgoglio si vada 
alle elezioni*. 

Federico Geremicca 

Giulio Andreotti 

Ecco l'Italia «post-industriale» 
La nuova mappa Istat: calano investimenti e il reddito di chi lavora 

La revisione della contabilità nazionale ha sconvolto tutti i dati - L'ampliamento del terziario, 60% del prodotto» avviene spesso 
a bassi livelli di produttività - L'aumento della pressione fìscale e, al tempo stesso, delle spese private per sanità e trasporti 

ROMA — Il presidente del-
l'Istat, Ouldo Rey, ha pre
sentato 1 dati revisionati del
la contabilità nazionale per 
11 periodo 1980-86. La rivalu
tazione del prodotto Interno 
lordo a 894mila miliardi, 
HSmlla In più rispetto alla 
precedente contabilità» ha ri* 
chiamato finora la maggiore 
attenzione mentre la mappa 
del cambiamenti fatta dall'I-
atat appare molto più impor
tante perché mette le cifre a 
due tendenze: l'indebollmen-
to della struttura economica 
e l'assenza di tentativi di go
vernare l mutamenti pilo
tandoli verso obiettivi socia
li. 

SI può giudicare un bene o 
un male, a seconda delle 
concezioni dell'economia, Il 
fatto che quel tanto di espan
sione che c'è stata viene trai
nata dall'estero: le esporta
zioni sono aumentate del 
25,4%, le Importazioni del 

15,8% (per questo la bilancia 
torna attiva pur nella stret
tezza del mercato Interno). 
Nessuno però, qualunque sia 
Il suo punto di vista, può 
mettere un segno positivo 
sul fatto che l'ammontare 
degli Investimenti del 1988 
sia risultato Inferiore 
dell'1% rispetto a quello del 
ISSO. 

La disoccupazione ha su
perato per questa ragione 
l'll% delle forze di lavoro. 
La quantità di risorse acqui
sita dallo Stato, entrata a di
sposizione della manovra 
governativa, è salita dal 
31,6% al 36,9% del prodotto. 
Quasi cinque punti In più. 
Con la vecchia contabilità 
sarebbero stati sette punti In 
più ma resta 11 fatto che le 
risorse manovrabili a dispo
sizione del potere politico so
no aumentate fortemente. 
Che uso ne è stato fatto? 

L'Istat ha fatto aumentare 
Il numero degli occupati tra

sformando le giornate spar
se ed 1 lavori parziali In unità 
lavoratrice. Ciò facendo non 
ha potuto evitare che 11 valo
re aggiunto prodotto per 
ogni lavoratore si presentas
se praticamente stagnante: 
17,7 milioni nel 1980 e 18,90 
milioni nell'86. Le attività 
emergenti dalla contabilità 
revisionata, si dice, sono a 
bassa composizione di capi
tale e quindi di valore ag
giunto. Esattamente dò che 
già sapevamo: questi Incre
menti di occupazione si 
chiamerebbero, sotto altri 
cieli e nelle mani di altri eco
nomisti, una forma di disoc
cupazione nascosta. 

Invece qualcuno parlerà 
di Italia post-industriale. 
Questo perché I servizi, 11 ter
ziario, passa al 60% di tutto 
11 prodotto e si vede assegna
re II30% di lavoratori In più. 
L'Industria scende dal 39,4% 
del prodotto al 34,7%; l'agri
coltura dal 5,8% al 4,4%. 

In questa Italia post-Indu
striale gli Investimenti nelle 
costruzioni civili sono risul
tati, nel 1986, inferiori del 
7,7% rispetto al 1980. Su cosa 
sono costruiti questi servizi 
che non sono capitalizzati 
(quindi tecnologicamente 
ancora poveri); che non sti
molano Investimenti Infra
struttura!!; che non fanno 
salire la produttività 11 cui 
primato resta dell'agricoltu
ra e dell'industria? 

La nuova contabilità Ita
liana stimolerà, speriamo, 
una discussione sull'evolu
zione strutturale. L'occupa
zione autonoma — in au
mento anche In altri paesi 
industriali - da noi sale dal 
30% al 32%. Questo livello è 
unico fra 1 paesi Industriali e 
riflette, oltre alle tradizioni 
dell'Iniziativa privata indivi
duale, quelle della patologia 
secolare della disoccupazio
ne di massa. 

Districare 11 nuovo dal 

vecchio, In questa area, è un 
compito che deve essere an
cora affrontato. Anche In se
de di rilevazioni statistiche. 

Il reddito del lavoro auto
nomo, ad esemplo, aumenta 
di un solo punto — dal I4tl% 
al 15,1% sul prodotto nazio
nale — a fronte di quel 32% 
di occupazione. Una parte 
cospicua del lavoratori auto
nomi vive a livelli più prole
tari degli stessi lavoratori di
pendenti Sono vecchie real
tà, sempre rifiutate a livello 
di politica economica. I lavo
ratori dipendenti, scesl al 
68% delle forze di lavoro, 
scendono anche dal 50,1% al 
48,8% del reddito nazionale. 

Altra zona oscura: In quale 
misura to strumento fiscale 
ha poi redistribuito questi 
redditi? 

Il prelievo fiscale passa in 
lire correnti da 73.454 miliar
di nel 1980 a 205.340 nel 1988. 
Dal 18,8% al 23% del prodot
to interno lordo. Questo 23% 

è l'Indice generico di pressio
ne fiscale. Ma c'è chi è stato 
spremuta e chi, Invece, ha 
Incassato. I prelievi sul red
diti di lavoro e sul consumi 
di massa hanno In qualche 
modo rifondato la struttura 
della finanza pubblica. Di ciò 
non troviamo traccia nelle 
rilevazioni di contabilità na
zionale. 

C'è Invece precisa traccia 
della struttura del mercato 
Interno sempre più sfavore
vole alle famiglie: con una 
spesa accresciuta global
mente dell'li,5% hanno spe
so 1137,4% In più per la salu
te e 11 20,6% In più per 1 tra
sporti (In termini reali). DI 
quanto sono migliorati la sa
lute e 1 trasporti? Qurndo la 
contabilità nazionale sarà In 
grado di rispondere positiva
mente od una domanda del 
genere tutto 11 mondo dell'e
conomia sarà cambiato. 

Renzo Stefanelli 

Cossiga a casa di Pertini 
ROMA — Il capo dello Stato, Francesco Cossiga, si è recato 
Ieri pomeriggio a trovare Sandro Pertini (recentemente sot
toposto a un piccolo intervento al cuore per l'applicazione di 
uh pacemaker) nella sua abitazione di piazza Fontana di 
Trevi. Cosslga, che si è trattenuto In visita una mezz'ora, ha 
detto di aver trovato Pertini «molto bene*. 

Per l'ora di religione 
questione di legittimità 
davanti all'Alta corte 

Il problema sollevato a Firenze da un gruppo di genitori - Non 
erano previste attività alternative - Una «discriminazione» 

La questione di legittimità 
costituzionale dell'insegna
mento della religione catto
lica è stata sollevata davanti 
all'Alta Corte dal pretore di 
Firenze, dottor Sergio II ma
gistrato ha dichiarato «rile
vanti e non manifestamente 
infondate» le eccezioni avan
zate da un gruppo di genitori 
di studenti della scuola me* 
dia fiorentina «Arnolfo di 
Cambio* Il loro ricorso trae 
spunto dal fatto che, nono
stante la scelta di non avva
lersi dell'insegnamento della 
religione cattolica, i ragazzi 

sono costretti a rimanere In 
classe durante questa ora di 
lezione, nella scuola in que
stione non è stata organizza
ta alcuna attività alternati
va. CIÒ — si obietta — con
trasta con la disposizione del 
nuovo Concordato secondo 
cui l'Insegnamento della re
ligione cattolica non deve 
dar luogo ad alcuna forma di 
discriminazione. I ricorrenti 
hanno avanzato perciò la ri
chiesta di trasmissione degli l rio obbligatorio può garanti-
atti alta Corte Costituziona

le, sostenendo che la nuova 
normativa non prevede un 
obbligo di scelta tra l'inse-

f;namento religioso ed altro 
nsegnamento alternativo, 

ma solo 11 diritto di scegliere 
se avvalersi o meno del pri
mo. E Invece gli studenti 
contrari all'Insegnamento 
religioso sono costretti ad es
sere presenti a scuola duran
te le ore di religione. Di con
seguenza solo la collocazione 
dell'insegnamento religioso 
al di fuori dell'orarlo ordina

re da ogni discriminazione. 

Scrive 11 pretore nella sua 
ordinanza, depositata il 30 
marzo scorso: «Un'Interpre
tazione della norma concor
dataria In senso difforme da 
quello prospettato dai ricor
renti espone la medesima a 
censure di legittimità costi
tuzionale non manifesta
mente infondate». Si chia
mano in causa gli articoli 19 
(libertà di fede religiosa), 2 
(diritti inviolabili) e 3 (egua
glianza di fronte alla legge 
senza distinzione di religio
ne) della Costituzione repub
blicana. 

•Per quanto attiene alla ri
levanza delle questioni di Il
legittimità prospettate — 
conclude 11 magistrato — la 
valutazione non può che es
sere positiva*. E pone di con
seguenza la questione di le
gittimità costituzionale del
l'art. 9, punto 2 della legge 
25 3.1985 n. 121 (che ratifica 
Il nuovo Concordato) e del
l'art. 5 lettera b) n. 2 del rela
tivo protocollo addizionale. 

La parola passa, a questo 
punto, al giudici della Corte 
Costituzionale 

Scandalo Usi a Torino 
Altri tre in carcere 

TERRA DI NESSUNO 

C ARO MAFIOSO, slamo gli alunni 
della scuola media di Vlllalba e 
ti scriviamo speranzosi che ti 
nostro messaggio possa essere 

recepito dalla tua coscienza, ammesso 
che tu ne abbia una..,.. Vlllalba è 11 comu
ne di Don Calogero Villini, con .storici' 
Insediamenti mafiosi, In provincia di Cai-
tantssetta. I ragazzi della scuola media in
feriore scrivono una lettera aperta al .ma
fioso.: .Non ti bastano I miliardi accumu
lati con 11 traffico di droga, le estorsioni, I 
contrabbandi, 1 sequestri?... Come reagi
resti se fosse un tuo tiglio a morire per 
una overdose o ad essere ucciso da una 
mano Invisibile?.. Cresce, malgrado tutto, 
una nuova coscienza antlmatiosa. E il ri
sultato delle lotte e delle mobilitazioni 
giovanili che In Sicilia, come In Campania 
e In Calabria, si sono diffuse: fino alle cel
lule più piccole della società. C'è, in que
sta nuova cultura, una grande carica eti
ca: .TU non hai coscienza, perché se l'a

vessi non resteresti sordo al grido di dolo
re delle madri che perdono 1 figli, delie 
spose che non potranno mal rassegnarsi 
per la perdita del loro mariti per te è 
importante solo 1! potere e non ti accordi 
del dolore che semini lungo la tua strada» 

E però questi ragazzi di Vlllalba, e 
un'Intera generazione, da Palermo a Na
poli, pur avendo prodotto questi nuovi an
ticorpi democratici nel vivere civile, non 
hanno avuto ancora un'apertura daparte 
delle Istituzioni. La stagione del processi 
— tanto discussi — sta per chiudersi E si 
sente in giro una nuova aria di soddisfa
zione e di boria da parte del poteri mafio
si. Si è fatto un gran casino sul processo di 
Napoli e sull'affare Tortora Ora nessuno 
dice più niente sull'espansione di un nuo
vo dominio camorristico in Campania E 
non parliamo di Reggio Calabria, e della 
nuova spirale che lì si è aperta 

Ecco perchè quel ragazzi dì Vlllalba, e 
gli studenti della Sicilia e di tanta parte 

Caro mafioso, 
se fosse tuo figlio 
a morire di droga? 

TORINO — Con I tre arresti 
di Ieri sono salite a dlclotto 
le persone Unite In carcere 
nell'ambito dell'Inchiesta 
sulla Usi 1-23 del capoluogo 
piemontese. Le indagini so
no condotte dal giudici Aldo 
Cuva e Stella Camlnlti:l due 
magistrati Ieri hanno emes
so anche una decina di nuo
vi mandati di comparizione. 
In cella stavolta sono finite 
Vincenza Amoretti, di 42 
anni, Antonia Guarlnl, di 39 
e Rita Felice di 46. Tutte e 
tre risultano Impiegate nel 
laboratorio di analisi pub
blico di via San Francesco 
da Paola. Le tre Impiegate 
erano state Interrogate 
mercoledì e subito dopo po
ste In stato di fermo. Ieri 
mattina sono scattati gli or
dini di arresto. 

di Pietro Folena 

L'Amoretti, la Guarlnl e 
la Felice si sono viste conte
stare tre Ipotesi di reato: 
corruzione, concussione e 
falso materiale. A far cadere 
sul loro capo 1 provvedi
menti giudiziari è stata so
stanzialmente la testimo
nianza fornita da una di
pendente della clinica pri
vata torinese «Major*. La te
stimone avrebbe detto che 
le tre donne avrebbero chie
sto (e ottenuto) denaro per 
dirottare verso II centro dia
gnostico privato gli utenti 
che affluivano al servizio 
pubblico. Oltre alla «Major* 
si sarebbero avvalsi di que
sto traffico anche 1 centri 
•Cernala*, «Lamat», e «Ics*. 

La testimonianza della 
dipendente della «Major* sa
rebbe stata scrupolosamen
te varif icata dagli Investiga

tori. In particolare sarebbe
ro emersi riscontri bancari 
che documentano 1 paga
menti da parte del laborato
rio «Cernala». Oltre al dena
ro le donne avrebbero rice
vuto anche pellicce. 

Come abbiamo detto, 1 
magistrati hanno emesso 
anche altri dieci mandati di 
comparizione (la cifra com
plessiva sale così a oltre ses
santa). Sotto inchiesta si 
trovano, tra gli altri, il re
sponsabile del servizio di 
medicina integrativa della 
Usi 1-23, prof. Enrico Conci-
na, la sua «vice* Renata Ra
nieri, un medico, Mario Pa
rino (che è agli arresti domi
ciliari), la responsabile del
l'ufficio liquidazione, Lilia
na Corderò (in carcere) e 
cinque impiegate dello stes
so ufficio. 

del paese, guardano con attesa, e preoccu
pazione, alle conclusioni prossime del 
processo di Palermo. SI capirà se una sta
gione di lotte ha davvero incrinato il cer
chio di ferro e piombo del sistema mafio
so; o se una nuova «pace* tra mafia e set
tori del potere, della De e di altri alleati di 
pentapartito è alle porte. 11 pessimismo è 
d'obbligo. Anche leggendo quanto Lucia
no Llgglo ha dichiarato l'altro giorno al 
Giornale di Sicilia. Dò del soldi ai radicali, 
ci Informa, perla loro battaglia. Ho incon
trato l'altro giorno Tortora. Non mi iscri

vo — pensate un po' — perché Pannella 
ha dichiarato che il processo di Palermo 
era più serio di quello di Napoli. Ma per 
fortuna — conclude Liggio — pare che 
Pannella si stia ravvedendo Vedremo. Ma 
non passivamente. C'è un diritto alla giu
stizia e alla vita del giovani siciliani che 
viene prima di ogni altra cosa. <ll denaro 
non ti fa padrone — concludono l ragazzi 
di Vlllalba —: tu. In fondo, non sei nessu
no*. Questi giovani, invece, sono 'qualcu
no*. • » * 

Repubblica, Corriere della Sera: Ja noti

zia manca, ed è relegata, per 1 cittadini 
romani, In cronaca. Il Popolo, l'Avantl, 
l'Avvenire: non ce n'è traccia. E l Tg del
l'altra sera hanno asetticamente dato 1 ri
sultati dell'attribuzione dei seggi, e non 
quelli dei voti. Non mi riferisco alla morte 
di un panda In uno zoo, o al rinnovo delle 
cariche nel Crai dell'Aglp. Ma alle elezioni 
universitarie di Roma in cui la sinistra 
passa da 2.700a oltre 6.000 voti, e aumen
ta del 15%. E in cut CI perde, e anche so
cialisti e fascisti. E tutto questo con un 
aumento di votanti. Repubblica, ia vigilia 
del voto, aveva scritto che quelle elezioni 
erano la verifica per la Fgci e per CI. Ma II 
lettore di Repubblica, almeno fino a Ieri, 
non aveva diritto di conoscere l'esito della 
verifica. Comprendo Popolo, Avantil, Av
venire; stampa da sempre nota nel mondo 
per la propria obiettività. Ma al grandi 
quotidiani 'dimezzati* ancora no, non 
credevo. O meglio: icarte false*, come dice 
ti buon Panza, ma non fino al punto di 

nascondere avvenimenti di così grande ri
lievo. 

Viene da chiedersi: e se avesse vinto CI? 
Le inchieste sulla crisi del Pel, sugli errori 
della Fgcl, sulla sovversione di chi svuole 
importare 11 vento francese*, come si è 
scritto nel mesi passati, si sarebbero mol
tiplicate. Alla 'Sapienza*, In vece, si è vota
to con sapienza. Con tre considerazioni 
finali. 

Il buon Polettl — Il cardinale —, dei cut 
interventi avevo già ripetutamente parla
to, esce piuttosto malconcio dal voto. 

A proposito di venti, ora comincia a sof
fiare da Roma, e speriamo a lungo, una 
forte tramontana. 

E, Infine: negli ultimi anni avevamo 
perso un po'il gusto di vincere. L'abbiamo 
riassaporato ora. Facciamo sì che questo 
sta l'antipasto dt un lauto pranzo. Anche 
nel caso in cui le manfrine Dc-Pst ci por
tassero aiie elezioni. 
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Una hoatau dìnrlbulie* cri-
viti» roti» al dalagatl 

Le confuse pretatticlK del
la crisi di governo sono un ot
timo alibi per non impegnar
si troppo sui nodi della pro
spettiva La parola •alterna
tiva! è apparsa In solo due 
Interventi, per quanto auto
revoli Eppure si sente che il 
congresso avrebbe voglia di 
leggere anche la vicenda, il 
braccio di (erro attorno alla 
sorte della presidenza Crai! 
come un prologo ad altro Le 
parole dette alla tribuna so
no cariche del recente passa
to e di una orgogliosa volontà 
di protagonismo Ma sono an
che cariche di sottesi interro
gativi sul futuro 

Circola nei vari discorsi, 
col supporto di una inasprita 
polemica antldemocristlana, 
la preoccupazione di non ve
dere interrotta I onda fortu
nata degli ultimi anni In 
3uesta variante aggressiva 

elio spirito di conservaiio-
ne, è fatale che si cerchi un 
simbolo su cui scaricare il ti
more dell'insicurezza, per
che tutto torni a scorrere li
scio Il simbolo è De Mita 
Ma la vera, corposa questio
ne non è quanto gli alleati at
tuali possano consentire al 
Psl, è invece che cosa e con 
chi il Psi è in grado di fare 
d ora in avanti Perché, an
che senza De Mita e perfino 
In presenta di una vittoria 
ministeriale tattica, reste
rebbe egualmente da imma
ginare e da costruire la fase 
nuova Senta di che si ri-
schlerebbe il ritorno non al 
nasuto recente ma al passa
to remoto al centrosinistra 
che cammina sulle gambe 
dell'egemonia moderata, del
la subalternità socialista e 
dell'esclusione comunista 

L'Idea di un rigido conti
nuismo (finora è andata be
ne, continuiamo a sfruttare 
ogni opportunità che ci derivi 
dal 'potere di coalizione') è 
molto popolare nel Psl Mai 
realistica? Da gran tempo si 
va dicendo cheli pentaparti
to è il passaggio tattico ne
cessario di una strategia ri
formista, cioè 11 messo per 
far crescere il protagonismo 
socialista, aggregare altre 
forse, far deperire la De, 
omologare 11 Pel Peccato 
che un bilancio sotto questo 

{rodio non sia stato fatto E 
uttavia, anche escludendo 

un superamento secco del
l'attuale esperienza, resta il 
tema ravvicinato del dopo 
Ruffolo ha offerto uno sche
ma Che non prevede rotture 
ma che fona l'asfittico oriz
zonte attuale Dice il nuovo 
cor» socialista ha superato 
la tate della sopravvivenza, 
ora deve uscire dalla fase del 
necessario compromesso con 
la De che ha dato tutto quello 
che poteva dare, e occorre 
affrontare la tersa fase, 
quella della costruzione del
l'alternativa Come' Ripri
stinando la pienezza de) gio
co democratico, superando 
la 'questione comunista» nel 
senso di far misurare tutta la 
sinistra con 1 formidabili 

Emblemi dell'epoca per eia-
orare obiettivi, valori e pro

grammi 
Certo, questo schema ri

chiama il problema comples
so eppure urgente dei pas
saggi Intermedi, di come su
perare 1 impasse che blocca 
lo sviluppo politico senta 
compromettere I traguardi 
acquisiti Ma se non si ha pre
sente e non è sicuramente 
proclamato lo sbocco, nessu
na tattica potrà salvare il 
partito dal rischio del riflus
so E il tema impegnativo 
della rottura del campo chiu
so del pentapartito, del supe
ramento della discriminazio
ne anticomunista, di una dia
lettica nuova fra tutte le 
componenti del pluralismo di 
sinistra e anche s'intende di 
un aggiornamento delle Idee, 
del programmi e delle istitu

ita gestione del passaggio 

l'Unità OGGI 3 

Se si guarda 
al «dopo> 

Assorbita l'euforia, il congresso socialista tra crisi e questione morale 

Parola d'ordine, isolare De Mita 
Ma il faro è ancora l'alleanza con la De 
Dalla tribuna attacchi contro il segretario democristiano • Gli emissari di Craxi sono a Roma per trattare -1 «ministerialisti» preoccupati 
di non mettere in pericolo «l'unico equilibrio esistente» - Applausi a Cossiga: «Ma non solo i giorni dispari», ammonisce Del Turco 

ad una fase nuova, qualora la 
si voglia davvero, implica 
una coerente concezione del 
partito, del suo ruolo, del suo 
modo di vivere C i un rap
porto stretto tra la rendita di 
posizione, il «potere di coali 
«ione. (che Ruffolo definisce 
•inflazionistico.) di cui il Psi 
ha goduto negli ultimi anni, e 
1 emergere al suo interno 
della questione morale Un 
tema che risuona spesso nel_ 
congresso, e che desta molti 
applausi perché i evidente 
che c'è una parte vasta del
l'assemblea che ci tiene a 
manifestare la sua non iden
tificazione col modello del 

» 

rampante «nei cui occhi non 
brilla mai la luce della pas
sione politica» Si tratta cer
to di una reazione morale 
Ma il tema è anzitutto politi
co Perché coloro che chiedo
no oggi di «fare finalmente 
pulizia» si pongono — consa
pevolmente o no — il proble
ma di cercare in altro la gra
tificazione di un impegno e 
questo altro non potrebbe 
che essere il traguardo di una 
nuova stagione polìtica, di 
una «terza fase» 

A nome di quanti socialisti 
ha parlato Giorgio Ruffolo7 

Enzo Roggi 

Craxi: perché 
il garofano 

RIMANI — Il nuovo simbo
lo del Psi (il garofano da so
lo) è insieme un segno di 
modernità e un rispetto del
le origini Lo ha spiegato 
Craxi a Retequattro, ricor
dando che l'adozione della 
falce e martello fu decisa 
nel 1<U9 «con la strana in
tenzione di rifarsi al simbo
lo delle Repubbliche sovie
tiche Fa dunque parte del
la storia del passata Io pen
so che sui simboli debba ri
flettere anche il Pei». L'esi
genza espressa da Pettini di 
rendere più fraterni 1 rap
porti tra socialisti e comu
nisti, per Craxi * giusta e da 
condividere 

Da uno dai nostri inviati 
RIMINI — Finalmente, do
po attori e Invitati, vanno al
la tribuna del congresso 1 di
ligenti socialisti Per scari
care su De Mita una valanga 
di ferro e di fuoco Quasi un 
rituale (una consegna?) che 
rivela una tattica II nemico 
da battere è lui, l'uomo di 
Avellino che abusa — Ironiz
za Formica — della qualifica 
di «.pensatore della Magna 
Grecia*, è lui l'avversarlo da 
umiliare, ma non tutta la De, 
con la quale anzi si dichiara 
la volontà di mantenere •l'u
nico equilibrio politico esi
stente» purché, naturalmen
te, essa si rassegni a una «di
mensione diversa» nel qua
dro politico Ah, «santa e sa
na ambiguità» socialista (son 
sempre parole di Formica), 
in forza della quale Craxi 
tende alla De la mano di sta
tista responsabile, Invia 
emissari a Roma — 11 solito 
Amato — per trattare, e poi 
dichiara di trovare «bello» il 

discorso di Formica per 11 
quale De Mita sintetizza sol
tanto «il vuoto di pensiero» 

Sono 1 misteri della «pen-
tapartltologla», scienza oc
culta della quale In congres
so solo Giorgio Ruffolo rifiu
ta di trattare Misteri com
plicati da quelli della crisi, di 
cui adesso — assorbita l'eu
foria del grande annuncio, 
•la palla torna a Craxi» — si 
riprende a valutare tutta la 
difficolta. Non a caso dietro 
le quinte Gennaro Acquavl-
va, «ombra» del presidente 
del Consiglio, ricorda cauto 
che questa è una «fase di pas
saggio» C'è la tattica e c'è la 
strategia Alla prima provve
de 11 congresso, che Doccia 
regolarmente De Mita e con 
altrettanta regolarità plaude 
alla saggezza di Cossiga, an
che se «si dovrebbe evitare — 
rimprovera Del Turco, ricor
dando gli attacchi furiosi di 
un mese fa — di applaudire 
il capo dello Stato nel giorni 

«Liberiamoci dal flagello dei rampanti» 
gli applausi più vigorosi i t i l i 

Ruffolo sul rischi di una rendita di posizione sproporzionata rispetto alla forza elettorale - 1 leader sindacali 
ricordano «le parole dimenticate: sfruttamento» - Riformismo e rapporti con il Pei secondo Formica 

De uno ilei nostri Invieti 
RIMINI — «Anch'Io mi auguro che l'organizzazione del Psl 
sia più snella e moderna. Ma prima ancora di chiederci se 
debba ispirarsi alla piramide o alla rete, dovremo esigere che 
Il partito faccia finalmente pulizia al suo Interno» Su questa 
frase di Giorgio Ruffolo, l'anfiteatro del congresso socialista 
scatta in un applauso vibrante e Insistito, che copre per un 
minuto la voce dell'oratore La scena si ripete poco dopo, 
quando Ottaviano Del Turco esorta a mettere «fuori e al 
margini del partito quella piccola folla di "omini rampanti" 
nel cui occhi non brilla mal la luce della passione politica. 
luccicano all'apparenza, sono spenti dentro» 

I socialisti si guardano allo specchio della fiera di Rlmlnl e 
si confessano che qualcosa nel Garofano non va La reazione 
del congresso, dinanzi a certi richiami preoccupati al profilo 
etico e al tasso Ideale di questo Psl, si spiega forse con l'Im
pressione che In sala siano pochini quei «rampanti» allevati e 
cresciuti, nella gerarchla Interna, sulle ambizioni e sul suc
cessi del «nuovo corso» guidato da Bettino Craxi? Negli spalti 
e nel parterre dominano, certamente, I profili e perfino gli 
abiti di un ceto dirigente o militante più vicino all'Immagine 
e all'esperienza politica «tradizionale» del Psl E come se 11 
•vecchio» partito — dopo tante delusioni finalmente rinfran
cato dalla stagione craxlana — fosse riemerso da un cono 
d'ombra Ma e anche vero che non bisogna farsi accecare 
dalla scenografia congressuale C'è chi giura di aver visto 
anche un Antonio Natali, quello finito nel guai con la giusti
zia per la metropolitana milanese, applaudire ai moniti sulta 
questione morale 

Tema della seduta di Ieri la politica economica e sociale 
Al centro della scena vengono anche nomi tra 1 più autorevo
li e figure prestigiose Come vedono, al di là del nervosi tempi 
e sbocchi della crisi governativa, le prospettive d'azione del 
Psl? 

Ruffolo scansa volutamente l'orizzonte della «pentapartl-
tologla», dice che 11 Psl ha bisogno oggi non di cambiare 
tattica ma di tornare alta strategia Sì, Craxi ha speso fin qui 
una «Indubbia abilità», tuttavia puntare sul «potere di coali
zione» del partito è una impresa dal «fiato corto» e comporta 
ormai «alti rischi» Non saremo In eterno — insiste Ruffolo — 
favoriti da «condizioni di Inflazione politica con un valore imaviano vai turco 

nominale (Il potere del Psl) che eccede significativamente 11 
valore reale (la sua quota elettorale)» In questo quadro, anzi, 
si è finiti per «snaturare e degradare la coesione strutturale e 
la fibra morale del partito» Troppo «lassismo delle regole», 
secondo Ruffolo 

Con altre parole, Agostino Marlanettl dice che «taluni 
gruppi dirigenti» pensano troppo «a fare 1 conti con le tesse
re» E Franco PIro invita a «mettere da parte 1 mercanti e 1 
carrieristi» dal Psl Invece, Carlo Tognoll nega che questo «sia' 
unpartltodi scalatori sociali» 

Torniamo a Ruffolo «Non possiamo contare su un prossi
mo stravolgimento radicale» delle percentuali elettorali, dice 
Dunque, come regolarsi? Nessun ritorno alla «tranquilla su
balternità socialista» di altri tempi, naturalmente Però, si 
chiede se non sia venuto 11 momento di «lavorare per un 
grande partito della sinistra riformista», guardando intanto 
alla «costruzione dell'alternativa riformista» I socialisti de
vono porre la questione comunista «In termini nuovi» gli 
applausi finali dividono le file del delegati 

Giorgio Benvenuto sposta 11 tiro Accende 1 riflettori sull'a
rea laico-riformista, che offrirebbe «li massimo di stabilità e 
di dinamismo del sistema» Il segretario della UH auspica 
anche una «sintonia» con 11 Prl (forse non si è accorto del 
sonori fischi, martedì, a Spadolini). E batte su due tasti poli
tica del redditi («ora patrimonio comune dell'Intera sinistra») 
e riforma istituzionale che ridimensioni «l'abnorme potere 
del partiti» Contrariamente a quanto dirà più tardi Formica, 
Benvenuto valorizza l'apporto delle «esperienze cattoliche e 
cristiane» nel fiume del «riformismo» 

Ma quale riformismo serve al paese? Del Turco osserva che 
non funziona più uno schema 11 sindacato pensa al salario, Il 
partito allo Stato sociale II segretario generale aggiunto del
la Cgll pronuncia una parola simbolo ricordiamoci, Raven
na è poco lontana, che in Italia esiste lo «sfruttamento» Pro
pone di cercare una «nuova alleanza con al centro il tema del 
lavoro, delta sua redistribuzione, delta sua emancipazione» E 
esorta a non dimenticare che comunque «qualcuno paga, sta 
già pagando» le trasformazioni sociali 

È pronto 11 Psl a misurarsi con questi compiti? Del Turco 
sembra dubbioso, malgrado la compattezza politica attorno 
a Craxi «Sono stufo, compagni, di sentir sollevare la questio
ne morale quasi come fosse una questione privata del nostro 

Gii 
Ruffolo 

partito», esclama. «Ma non so trovare rimedio a questo flagel
lo» — continua — se non restituendo agli Iscritti «il gusto 
dell'Iniziativa politica, sale della militanza» E conclude con 
un gesto di autonomia verso la leadership troppo facile dire 
che «nella sfera del governo tutto è andato bene e In quella del 
partito nulla è andato per 11 verso giusto» 

XI dibattito alterna accenti In linea con le posizioni ufficiali 
a contributi originali Giuliano Vassalli rilancia l'arco delle 
proposte di riforme istituzionali Francesco Forte sostiene 
che nel quadriennio si è evitato di «sposare la causa del gran
di potentati economici» e di «penalizzare l'occupazióne», 
mentre Biagio Marzo considera che ancora si devono «scardi
nare le vecchie incrostazioni di potere», e Maurizio Sacconi 
sottolinea «la divaricazione crescente tra aree forti e aree 
deboli» che «Imporrà svolte radicali di Intervento» Paolo Pu
litori agita piuttosto davanti al congresso «11 fantasma di un 
mostro, 1) mostro della recessione del sistema» Più prudente, 
Il ministro Fabio Fabbri annuncia al delegati che «con la De 
dovremo continuare a fare 1 conti» 

Formica — nel discorso clou della giornata ~ esprime 
bene lo stato d'animo della fiera, un ciclo si è chiuso E siano 
resi evviva alla «santa e sana ambiguità» socialista, costretta 
a sgomitare tra 1 giganti de e comunista La prima è fuori 
dall'alveo riformista. Il secondo «merita attenzione e rispet
to» Ma dovrebbe smetterla, 11 Pel, di «dare grande peso al 
programma* e convincersi che «la rottura poTltico-lsUtuzlo-
nale» è la via maestra della «alternativa democratica e rifor
mista» 

Marco Sapplno 

Le donne: «Maschilisti, dateci il 20%» 
Trattative per la formazione degli organi dirigenti - Le delegate minacciano di occupare il palco della presidenza 

De uno del nostri inviati 
RIMINI — Ce voglia di 
Aventino rosa In casa socia
lista Dove vanno quelle cen
to donne che ali ora di pran
zo escono Insieme dal con-
Sresso? «Venite dietro a me-, 

ice Cecilia Martlnez asses
sore di queste parti, improv
visata guida (tiene anche al
to un garofano per farsi rico
noscere) della piccola pattu
glia femminile presente a 
Rlmlnl La meta non è il ri
storante ma un vicino centro 
civico dove la senatrice Ele
na Marlnuccl, responsabile 
femminile, ha dato appunta
mento alle delegate per met
tere a punto un documento 
da sottoporre al congresso 
Allora, niente Aventino ro
sa? Vediamo 

La sala, centotrenta posti 
a sedere si riempie subito 
Non ci sono le hostess-garo
fano a fare da contorno e 
neppure le ragazze-Carnei a 
distribuire sigarette questi 
ruoli assegnati alle donne in 
alcun) servizi congressuali 
hanno creato parecchio di
sagio tra le delegate La Ma
rlnuccl legge II documento, 
parla della condizione fem
minile, del ruolo della donna 
nella società dell aborto che 
1 ecologia domestica («Quan
te seno le casalinghe che 
sanno usare correttamente 1 
detersi ;i e gli altri prodotti 
chimici?») Poi con pruden
za, accenna qualche critica 
ad un congresso che vede per 
protagonisti quasi esclusivi 
gli uomini «Mercoledì sono 

riuscita a far parlare solo 
una delegata negli ultimi 
cinque minuti quando In sa
la non e era più nessuno Ep
pure Gassman si è preso 
un'ora e mezzo di tempo an
che se avrebbe potuto recita
re con efficacia In venti mi
nuti. 

Infine la richiesta che ne
gli organismi dirigenti ven
ga rispettata la regola statu
taria del 20% di donne Pro
prio questo particolare In
fiamma 1 assemblea Si sco
pre che quel 20% in diversi 
congressi federali e regionali 
ha fatto saltare 11 coperchio 
di una pentola in ebollizione 
e qui a Rimlni potrebbe crea
re qualche complicazione nel 
«dosaggio» tra le varie «ani
me* del partito al momento 

di scegliere 1 membri dell'as
semblea nazionale (ma, for
se Craxi pensa di ritornare 
ad un meno pletorico e più 
funzionante Comitato cen
trale) «Come ci comportia
mo — chiede Fausta Cecchi
ni — se il quorum del 20% 
non viene rispettato?» Ve
dremo — risponde la Marl
nuccl — di affermare in ogni 
modo 1 diritti delle donne 
•Ora però le trattative non 
sono ancora cominciate, non 
so quando mieteranno e nes
suno sa dire se gli eletti sa
ranno duecento, trecento, 
quattrocento» 

Non è una risposta rassi
curante Daniela Scardovl 
lamenta che «gli uomini gio
cano su questa scarsa chia
rezza dobbiamo pretendere 

che si stabiliscano a priori le 
regole del gioco e non si spe
culi sulla nostra presenza 
per Introdurre negli organi 
dirigenti persone che altri
menti, In virtù degli equilibri 
tra le correnti, resterebbero 
fuori» 

Insinuazione maliziosa? 
Chissà, ma non c'è tempo per 
riflettere perché Gianna To-
nlnettl, disegnatrice di moda 
e segretaria di sezione in un 
comune del Torinese, ag
giunge delle Inquietanti af
fermazioni «Mi hanno esclu
sa dal direttivo regionale in 

3uanto non avevo 1 appoggio 
el capobanda giusto In

somma non piacevo a Giusi 
La Ganga che a Torino co
manda sul partito* La Marl
nuccl allarmatissima le to

glie la parola. «L'Intervento è 
fuori sede» 

Che per le donne socialiste 
sia davvero dura nel partito 
lo conferma anche Alicia Re-
dei Racconta come 11 «pro
blema» femminile è stato ri
solto nel congresso emilia
no-romagnolo con l'aggiun
ta di dieci donne nel diretti
vo dal momento che nessu 
no si sentiva di rinunciare al 
suo posto, conquistato dopo 
faticosa trattativa, per la
sciare spazio alle donne 
Sempre meglio di niente In 
ogni caso di fronte alle Irre
golarità, la Redei suggerisce 
fa linea «dura* del ricorsi alle 
commissioni di garanzia. 

Ritorna la domanda qui a 
Rlmlnl, in questo congresso, 
In che modo facciamo valere 
1 diritti dell'altra metà del 
cielo? «Vigiliamo e minac
ciamo — dice la milanese Ti
ziana Gibelll — al limite, se 
sarà necessario, preparia
moci ad occupare II palco • 
No, non è 1 Aventino rosa. 

Omde Donati 

A San Marino 
«alt» alla 

scorta (armata) 
di Signorile 

RIMINI — Quasi un incidente 
diplomatico tra Italia e San 
Marino, ieri mattina, per 
un'incauta visita turistica del 
ministro Signorile La scorta 
armata dell'esponente politi
co, infatti, è stata fermata alla 
frontiera dagli agenti sanma-
rinesi, in ossequio a una nor
ma di legge che vieta l'ingres
so nella piccola repubblica a 
persone armate che non ab
biano avanzato un'esplicita ri
chieste Tale formalità non 
era state espletata (dimenti
canza o ignoranza delle dispo
sizioni''), di qui il provvisorio 
«stop- La questione ti è poi ri
solte dopo un chiarimento di 
pochi minuti 

pari e criticarlo nel giorni di
spari» 

Ma gli strateghi che tesso
no assieme la trama del con
gresso e quella di fitti rap
porti con 1 palazzi di Roma, 
sanno quel che fanno' 11 pro
blema è Isolare De Mita, la 
coerenza non c'entra. Dal 
successo di questa manovra 
dipende la realizzabilità de
gli obiettivi che 11 Pai perse
gue, e che vengono Indicati 
In ordine di preferenza. 1) 
Craxi «smina» 1 referendum 
(costringendo la De ad accet
tarli In una forma o nell'al
tra), ottiene la fiducia e dura 
fino atl'88, 2) Craxi passa il 
testimone a un democristia
no (Andreotti?) che però è 
costretto a tenere 1 referen
dum, 3) Craxi viene «sfidu
ciato» dalla De ma resta a ge
stire le elezioni La prima 
ipotesi, naturalmente, è 
troppo bella per diventare 
vera. E tra la seconda e la 
terza, francamente è dubbio 
che l'ordine di preferenza sia 
davvero quello indicato dal 
Psl 

In ogni caso, Il materiale 
accumulato Ieri dalla tribu
na del congresso s) presta 
egregiamente a una campa
gna elettorale Ha comincia
to Formica, spiegando che 1 
filosofi della Magna Grecia 
erano «elite» di pensiero di 
altissimo livello, mentre il 
segretario de umbra lonta
no da questi esempi». Egli è 
solo 11 campione di una con
servazione che rivendica 11 
primato «In nome dell'assen
za di strategie, di un com
promesso quotidiano a occa
sionale» Un «rinnovatore*? 
La sua De è «un tempio puli
to alla belle meglio ma Ine
sorabilmente vuoto». Il futu
ro è del riformiamo, «un poli
gono al centro del quale si è 
posto il Psl» • sbaglia il Pel 
nel «dare gran peso al pro
gramma», il punto focale è 
un altro- «La rottura, il salto 
democratico o avviene sul 
terremo polltlco-lstltualona-
le o li sistema si Impantana». 

Incalza Lagorio «C'è or-
mal un bipolarismo alla te
sta della nazione», la De deve 
rassegnarsi Tuttavia, Lago-
rio sembra convinto che 
Formica sia andato oltre II 
segno, e si preoccupa di sot
tolineare che «c'è sempre un 
negoziato possibile» (salvi 1 
principi, si capisce). Il Psl ha 
aperto una strada per «un'I
niziativa costruttiva» che 
•adesso, partendo da una po
sizione sicura, possiamo ri
lanciare e sviluppare» Dun
que va bene l'attacco all'ar
ma bianca, ma attenzione * 
non esagerare — sembra di
re anche Acquavi va — a non 
confondere (come Formica è 
propenso a fare) In un'unica 
condanna la segreteria de e 11 
mondo cattolico, attenzione 
anche a «non disperdere a 
cuor leggero» 1 frutti della 
•collaborazione storica tra 
De e Pai» DI rincalzo arriva 
il ministro Fabbri sarebbe 
•un errore Identificare tutta 
la De con 11 suo nucleo diri
gente e relegare tutto 11 par
tito su posizioni meramente 
conservatrici» 

È la voce del cosiddetti 
•ministerialisti», degli uomi
ni preoccupati di non gettare 
il bambino con l'acqua spor
ca Gii «bambino», natural
mente, è quel «potere di coa
lizione» che Ruffolo avverte 
come una rendita di posizio
ne pericolosa per 11 partito, 
ma che Covatta esalta come 
frutto dell'intelligenza e del 
coraggio del Psl II vero Ghi
no di Tacco è De Mita, dice 
•Per di più velleitario e per
dente Vuol chiedere agli 
elettori di ridurre 11 nostro 
potere di coalizione, esatta
mente come fece nell'ai 
L'augurio che 11 nostro con
gresso rivolge all'onorevole 
De Mite è che anche 11 risul
tato sia identico 3 milioni di 
voti in meno» 

Bisognerà aspettare que
st'evento per sentire 11 Psl 
parlare d'alternativa? 

Antonio Caprarica 

Da uno del nostri inviati 
RIMINI — II tempo passa lento ma, per for
tuna, Inesorabile Le ragazze Trussardl e te 
ragazze Carnei hanno ormai l piedi gonfi, più 
gonfi del cielo che minaccia pioggia sopra la 
desolata Romagna ài bassa stagione Basta 
allontanarsi di 500 metri dalla fiera, insom
ma evadere dalla cittadella nella quale si ce
lebra con monumentale zelo ti culto del capo, 
e del congresso socialista si perdono le trac-
ce II senso di day-after di ogni mare d In ver
no subentra, malinconico e riposante, alla 
ressa congressuale Strade deserte, bar e ri
storanti chiusi, qualche ruspa che spiana le 
dune dt sabbia tn attesa della nuova stagione 
balneare, solo qua e li qualche garofano 
spiaccicato e I manifesti dei socialisti rimine-
si che salutano lo ^skipper Bettino* Sul mare 
solo pochissime vele, sulla riva lunghe file di 
pedalò 

Ieri hanno parlato tra gli altri ituffolo To
gnoll, Formica, Benvenuto e Fabbil che ha 
avuto parole durissime per le due *chlese» Pei 
e De molto curioso ascoltare cotanta profes
sione di laicismo sotto la volta di un tempio 
Agli addetti al la vorl il compito di cogliere le 
sfumature, l distinguo le differenze ai pro
fani è rimasto Impresso sopra ttu tto il clamo
roso, lunghissimo applauso che ha accolto 
I appello di Giorgio Ruffolo a «/are pulizia 
nel partito» 

Nel pomeriggio le signorine Trussardi 
hanno distribuito cravatte al delegati l qua
li, peraltro, già per conto loro ne indossano 
due per volta ile signorine informa un co
municato del servizio stampa 'sono state 
scelte In base al seguenti criteri conoscenza 
lingue, esperienza professionale bella pre
senza e altezza Le sette hostess In servizio 
sul palco della presidenza — prosegue il co-

Quante prove di laicismo 
sotto le volte del tempio 

municato — hanno un altezza che oscilla tra 
metri 178 e metri 1 83 Quindici operano al 
reglster desk (banco di registrazione nota 
del traduttore) sedici sono dattilografe sedi
ci curano i transfer, quattro sono alia rece
ption dell aeroporto di Bologna una è ali E-
nlt di Bologna, due allo stazione di Rlmlnl e 
otto sono a disposizione del giornalisti» 

Net pomeriggio ho fatto visita alla mostra 
fotografica ^quattro anni di governo Craxi», 

sita accanto alla mostra di cimeli garibaldini 
di Bettino Craxi e di fronte a uno stand di 
libri di Bettino Craxi Ecco alcune delle sug
gestive Immagini che ho potuto ammirare 
Craxi al refettorio con monsignor Agresti e 11 
padre priore della Certosa di Farneta Craxt 
si fa leggere la mano da una zingara In un 
locale caratteristico di Belgrado Craxi in 
motoscafo a Venezia Craxi In un tipico risto
rante giapponese Craxi assiste a Cremone

se-Torino Craxi esce da un boccaporto del-
t Incrociatore Vittorio Veneto Craxt osserva 
dal! alto la città di Budapest Craxi dona alla 
giunta di Cagliari un bronzo di O Garibaldi 
Craxi Incontra i docenti dell Istituto De Ami-
els di Cantu Craxt rende omaggio alla tom
ba di Cesare Battisti Craxi a passeggio per le 
vie di Livorno Craxt familiarizza con un 
gruppo di minatori Craxi accarezza un bam
bino alla fiera del Levante Craxi si Intrattie
ne con 1 cittadini di Pisa Craxi in visita uffi
ciale a Ferrara Craxi con Bruno Conti, Dos-
sena e Cabrlnl Craxi ricevuto all'aeroporto 
di Montevideo dal presidente del parlamento 
Battle Craxt prima dell'inaugurazione del 
traforo del Gran Sasso Craxi dopo l inaugu
razione del traforo del Gran Sasso Craxi 
scherza con un bambino somalo Craxt a Sie
na si ferma a salutare un bambino a piazza 
del Campo Craxi saluta una bambina cine

se Craxi esce dal castello di Fontatnbleau 
Craxt Inaugura l'anno accademico della 
Guardia di finanza Craxi accolto dal princi
pe ereditarlo all'aeroporto di Rtad Craxi 
rende omaggio alla tomba di Tito. 

Poco distante, tn uno stand denominato 
•Argomenti socialisti», c'è un bancone vuoto 
con una grande fila di cartoline della «pen
sione delle Alph, famiglia Donadon, camere 
con servizi, ascensore, tennis. Teletono 
0437-49022, CansigUo (Belluno). Non sappia
mo di quali •argomenti socialisti» disponga 
la famiglia Donadon, quanto al cromata mila 
ricerca di spunti di colore, gli argomenti so-
claltstl sono già tutu esauriti A/meno quelli 
riferibili Per quelli IrrlfcrtbtU, l'appunta
mento è a lunedì prossimo su Tango. 

Mietiate Sorra 
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Lavoro 
Perché non sia più 
un bene 
scarso e rischioso 

Là tragedia di Ravenna è davve
ro Illuminante Più /a questione 
operala al manifesta nelle sue lace
ranti ed esplosive contraddizioni, 
come grande questione sociale, del 
lavoro e delle sue condizioni, più il 
padronato e II pentapartito, al cul
mine della sua crisi politica, la dis
simulano 

Questo Imbarazzo, gotto quanto 
drammatico, non stupisce Dopo 
quattro anni in cui avevano suona
to Ja drena della flessibilità per 
preannunclare le magnifiche e pro
gressive sorti della modernizzazio
ne del paese, gli epigoni nostrani di 
uno spregiudicato modernismo 
tecnocratico hanno ricevuto una 
brusca smentita. Il lavoro, dunque, 
non solo è un bene scarso, ma i an
cora per la maggior parte degli uo
mini e delle donne sofferenza, ri
schio, mortificazione, subalternità 

Vn progetto con tro la disoccupa-
sione di massa e una forte tensione 
morale per affermare II diritto al 
lavoro, la sua dignità, la sua tutela 
giuridica, contrattuale e previden
ziale È stato proprio questo ti mes
saggio fondamentale che ci ha con-
segnato II dibattito di questi mesi, 
seguito al documento approvato 
dalla direslone del Pel neìrottobre 
scorso Un documento che è stato 
sottoposto a uni consultazione as
sai ampia all'Interno del partito, in 
decine di comitati federali e In nu

merose assemblee di sezione Molti 
gruppi di compagni hanno prepa
rato emendamenti e note su temi 
specifici, hanno elaborato piatta
forme per confronti con le istitu
zioni periferiche, hanno realizzato, 
soprattutto In alcune regioni meri
dionali, Importanti iniziative di 
mobilitazione e di lotta 

Assai positiva è stata anche la di
scussione all'esterno del partito, 
cheha trovato sedi significative nel 
convegno di Taranto contro il «ca-
poratato* (febbraio scorso) e nelle 
conferenze di Roma sul quadri e 
tecnici (dicembre '86) e sulla rifor
ma del collocamen to (9-10 marzo di 
quest'anno) Di notevole Interesse 
sono stati gli Incontri, di cui 'l'Uni
tà' e 'Rinascita* hanno dato larga 
testimonianza, con altre forze poli
tiche, sociali, intellettuali Abbia
mo confrontato le nostre proposte 
con giovani disoccupati e studenti, 
In moltissimi centri e nelle princi
pali università italiane 

Il motivo di una così prolungata 
e Intensa attenzione mi sembra che 
risieda essenzialmente In un pun
to Per un lungo periodo la sinistra 
ha nutrito sfiducia e scetticismo 
nel confronti delle politiche attive 
del lavoro, delle loro potenzialità 
come dell'Importanza della loro 
strumentazione Era lo sviluppo 
che creava occupazione, e niente 

altro Poi forse una conversione 
speculare Del Psl, Innanzitutto, 
ma non solo sua 

Nel documento della direzione 
abbiamo cercato di evitare ambe
due le unilateralità Inqualchemó*-
do vi siamo stati costretti quando 
abbiamo sottolineato l'esigenza di 
riformulare I obiettivo della piena 
occupazione, da cui nessun pro
gramma riformatore può prescin
dere Quando, cioè, abbiamo soste
nuto che non si può più pensare a 
un modello di lavoro unico e tradi
zionale, a tempo pieno e per tutta la 
xìta bensì che occorre Immaginare 
anche una pluralità di lavori, un 
itinerario di cultura, di formazione 
e di la voro che possono Intrecciarsi 
ed essere scelti Uberamente Sta qui 
// senso delia nostra polemica con
tro una versione »dl classe» della 
flessibilità Imposta da alcuni a 
una parte della società, accompa
gnata dal sottosalarlo o da tasse 
sulla gioventù e sul sesso, è pura 
regressione conservatrice Scelta 
individualmente e contrattata co
me possibilità per tutti, senza di
scriminazioni retribuii ve o di ruolo 
del lavoro, è positivo avanzamento 
culturale e sociale 

Con questa Ispirazione generale 
e di fondo abbiamo valutato molto 
negativamente te politiche per l'oc
cupazione del pentapartito Iprov-
vedtmentl varati dal governo nel
l'ultimo triennio si sono basati sul 
postulato che la definizione di un 
'Compromesso di potere» più favo
revole alle Imprese fosse la strada 
maestra per stimolare la domanda 
di lavoro e Intaccare lo 'Stock* del 
disoccupati 

I fatti hanno svelato la fragilità 
di tale assunto La disoccupazione 
è aumentata II più semplice e po
tente indicatore del mercato del la
voro — il tasso d'occupazione — re
gistra tra le due aree dei paese un 
divario di circa dieci punti percen
tuali a danno del Sud (corrispon
dente a un fabbisogno differenziale 
di 800 000-1000 000 di posti e reddi
ti di lavoro) Ancora oggi, Inoltre, i 
Impossibile stimare I riflessi Imme

diati sull'occupazione aggiuntiva 
dei contratti di formazione-lavoro, 
ovvero del più emblematico istitu
to della flessibilità che ha coinvol
to, solo nel 1986 quasi 237 000 gio
vani Giovani che su questo punto 
hanno espresso una critica radicale 
alla linea del pentapartito come se 
la disoccupazione o la 'Convenien
za* al lavoro nero potessero essere 
sradicate istituzionalizzando una 
sorta di precariato di massa con
trapponendo al mercato clandesti
no della manodopera un mercato 
irregolare *alla luce del sole» 

Ma a questa critica — emersa 
con nettezza nel dibattito sul docu
mento — si sono uniti una richie
sta e, insieme, un ammonimento 
anche a noi e al movimento sinda
cale Una richiesta di coerenza e 
concretezza del nostro impegno 
programmatico sul tema dell'occu
pazione Un ammonimen to, per co
sì dire, a non abbassare mal la 
guardia in una lotta che deve esse
re su due fronti per la finalità della 
piena occupazione, a cut bisogna 
subordinare l'intera politica econo
mica, per la difesa della sicurezza e 
della salute del lavoratori, a cui è 
necessario condizionare la stessa 
sfida del cambiamento e dell'Inno
vazione 

È il messaggio cui accennavo 
prima, che In questi mesi ci hanno 
lanciato tanti operai e cassintegra
ti del Nord, tanti disoccupati e sot
toccupati del Mezzogiorno, tanti 
ragazzi e ragazze di ogni realtà del 
paese Per questo, se l'episodio di 
Ravenna non ci coglie Impreparati, 
i tuttavia indispensabile rafforzare 
la nostra capacità, anche culturale, 
di analizzare e rispondere all'In
treccio, ormai inestricabile, tra for
me antiche e nuo\e di alienazione, 
tra grande Impresa e una struttura 
produttiva molecolare la cut fun
zione precipua è quella di abbattere 
vincoli e costi della prima, assicu
rando al sistema economico l'ela
sticità da essa reclamata 

Non so se nella grande Impresa si 
muore di meno (forse nessuno o po
chi, purtroppo, lo sanno) È certo 

che le torme più brutali di sfrutta
mento sono state 'esportate' nel 
mercato del lavoro esterno quello 
dove sono obbligati a transitare I 
più deboli le donne, gli immigrati 
Dobbiamo partire da questa consa
pevolezza per non sottovalutare, 
come movimento operato, questio
ni come la riforma della cassa Inte
grazione del collocamento, del 
sussidio di disoccupazione ordina
ria, del contratti di formazione-la
voro, del «part-time» Dobbiamo 
partire da questa consapevolezza 
per promuovere In tempi stretti 
un'indagine parlamentare e un'in
chiesta di massa nel paese sul feno
meno del lavoro sommerso e delle 
condizioni di lavoro connesse an
che con te nuove tecnologie 

Dobbiamo partire da questa con
sapevolezza. infine, per aggiornare 
la nostra iniziativa ed elaborazio
ne orientandole con decisione al 
superamento della frattura del 
mondo dei lavoro in due aree, ca
ratterizzate rispettivamente da 
una presenza e da un'assenza di 
garanzie minime del diritti dei la
voratori, sotto li profilo del reddito, 
della stabilità dell'occupazione, 
delle libertà sindacali, della previ
denza 

Un primo passo In questa dire
zione potrebbe essere rappresenta
to dalla predisposizione di una 
•Carta del diritti del lavoratori del
l'Impresa minore» Una carta che 
sappia chiaramente distinguere t 
problemi della piccola azienda arti
giana dal fenomeni selvaggi di de
centramento produttivo ima carta 
che, su questa base, e avvalendosi 
anche di un sostegno legislativo, 
avvicini quanto meno condizioni e 
tutele di tutti 1 lavoratori 

È una riflessione che va svilup
pata con ponderazione, ma ricor
dando che nelle imprese con meno 
di sedici addetti i concentrata la 
stragrande maggioranza dei lavo
ratori Italiani, e che essa costitui
sce tuttora il settore più difficile 
dell'insediamento sociale del movi
mento operalo 

Michel* Magno 

ATTUALITÀ / Sardegna, una misura d'emergenza della giunta regionale 
Dilla nostr» radutoli* 

CAGLIARI - DB Cagliari 
a . Gag Ilari) un'Immensa 
dita /tarara, passando per 
tutu f II oltre 1400 e c o m e 
tri di coita «arda. Una me
tropoli del noatrl tempi che 
•miche svilupparsi In tutte 
li* dtreilonl procede m u n t o 
per lungo, fino a reallnare II 
•periplo» completo dell'Isola. 
Cemento dopo cemento, sen
ta alcuna «elulione di conti
nuità 

Quando alcuni anni la 
qualche anoclailone natu
ralistica dipingeva questo 
apocalittico quadro dal 
«boom» edllulo sulle coite 
della Sardegna, non furono 
In molti a prendere la cosa 
troppo sul serio Pantasclen-
» ? Il solito vino di catastro-
ftsmo degli ambientalisti? -I 
dati, In venti, | la parlavano 
chiaro. Tra I plani urbanisti
ci attuati • quelli semplice
mente autorlzsatl, la previ
sione Insediativi sulle coste 
cominciava a raggiungere le 
prime decine di milioni di 
metri cubi di cemento Che 
sono puntualmente cresciuti 
— spiega Roberto Badai, ar
chitetto, presidente regiona
le dell'lnu (Istituto naziona
le di urbanistica) — con le 
più recenti lottizzazioni pic
cole e grandi su ogni versan
te dell'Isola Oggi la massa 
edilizio insedlabllo è di 70 
milioni di metri cubi (di cui 
un terso gli edificato), vale a 
dire quanto quella di una cit
tà di un milione e mezzo di 
abitanti Una popolazione 
aggiuntiva, cioè, quasi pari a 
quella attualmente residente 
In Sardegna^ 

L'Inarrestabile lescala-
tlon< del cemento questa vol
ta ha prodotto 11 dovuto al
larme La giunta regionale 
di sinistra ha approvato nel
le scorse settimane un dise
gno di legge che blocca per I 
prossimi due anni qualsiasi 
attività edilizia entro un rag
gio di due chilometri dal ma
re, e fissa I principi di una 
nuova programmazione sul 
territorio costiero (1 plani di 
coordinamento territoriale) 
per porre freno al progressi
vo degrado ambientale II 
provvedimento — che dovrà 
essere discusso dal consiglio 
regionale per l'approvazione 
definitiva — ha gli avuto II 
merita di aprire finalmente 
quel dibattito sull'emergen-
H ambientale da anni solle
citato invano dagli ambien
talisti E le posizioni e le di
verse ifllosoflei di Intervento 
sull'ambiente costiero sono 
finalmente venute allo sco
perto. Spesso anche in modo 
brutale come nel caso di al
cuni industriali sassaresi 
che hanno minacciato II 
blocco di qualsiasi attività, 
con conseguenti licenzia
menti, qualora la moratoria 
edilizia andasse effettiva
mente In porto 

•La proposta della giunta 
regionale i sicuramente co
raggiosa e positiva-, e 11 pa
rere di Helmer Schenk, Illu
stre naturalista tedesco resi
dente da anni In Sardegna e 
E residente regionale della 

Ipu (Lega Italiana per la 
protezione degli uccelli) •Fel
la prima volta si cerca di 
mettere un tampone su un 
problema di grande dram
maticità. L'aggressione del 
cemento ita mettendo a re
pentaglio, Infatti, tra l'altro 
anche alcune ione di enorme 
interesse naturalistico, pro
tette da dichiarazioni e con
venzioni internazionali Mi 
riferisco ad esemplo all'arci
pelago de La Maddalena, al 

Allontanate 
quel cemento 

dalle coste 
golfo di Oroscl, al Slnts, al
l'arcipelago dt Tavolara, solo 
per citare 1 casi più famosi 
Ci sono preziose specie di 
animali — come 11 gabbiano 
corso, 11 falco delta regina, il 
cormorano dal ciuffo, tanto 
per restare nel campo dell'a
vifauna — che rischiano di 
scomparire se non cesserà il 
degrado ambientale sulle co
ste E come può avvenire 
questo se non si pone un fre
no all'edificazione selvag
gia?* 

Il consenso delle associa
zioni ambientaliste (oltre al
la Llpu hanno espresso il lo
ro apprezzamento anche il 
Wwf, Italia nostra e la Lega 

ambiente) è un fatto del tut
to Inconsueto per la politica 
regionale sarda Regione ed 
ecologisti non erano più In 
sintonia da almeno un de
cennio, vale a dire dall'ap
provazione delia legge n 10 
del 1976 con la quale venne 
introdotto il divieto di edifi
cazione (tuttora In vigore) 
entro un limite di 150 metri 
dal mare «Ma quello — af
ferma Roberto Badas — era 
in realtà un tentativo assai 
timido di tutela costiera Al 
di là della zona vincolata po
teva accadere — ed è acca
duto — di tutto Anche per
ché quella stessa legge con
sentiva, a ridosso delle coste, 

una possibilità edificatoria 
assai superiore a quella ordi
narla. Senza contare che più 
volte lo stesso limite del 150 
metri è stato aggirato in mil
le modi L'Ordine degli ar
chitetti (di cui Badas e stato 
a lungo presidente, ndr) ha 
aperto, negli anni scorsi, di
versi procedimenti discipli
nari nel confronti di alcuni 
colleglli che pur di costruire 
li più possibile In prossimità 
del mare non esitavano a fal
sificare le mappe catastali-
Anche la sezione sarda del
l'lnu dà un giudizio positivo 
del provvedimento del go
verno regionale, In gran par
te per gli stessi motivi addot-

Approvato un disegno di legge 
che blocca qualsiasi attività 
edilizia entro due chilometri 
dal mare - 1 nuovi principi 

di programmazione territoriale 
Gli ambientalisti: «È la prima 

volta che si cerca di tamponare 
un problema assai drammatico» 

Uno scenario roccioso di rara battana a Capo 
Tasta, vicino Santa Tarata di Gallura, nal 
tondo, l'assalto dal camento a Porto Corvo 

RIMINI "R1MINI 

ti dagli ambientalisti Ma ac
canto a questi ci sono delle 
ragioni più squisitamente 
professionali «L assalto alle 
coste — prosegue Badas — 
ha prodotto il più delle volte 
modelli edificatori di pessi
ma qualità La ragione è 
semplice A differenza del 
passato, nell'ultimo decen
nio, costruttore e gestori del 
villaggi turistici a mare non 
coincidono più le figure si 
sono sdoppiate e, evidente
mente, chi edifica ha tutto 
l'interesse a concludere In 
fretta e con meno costi possi
bili, consegnando al gestore 
un prodotto scadente II 
guaio è che tali scempi han
no finito con 1 essere ripro
dotti anche nei centri urba
ni, con il risultato di un ge
nerale Impoverimento della 
cultura architettonica nella 
nostra isola» 

Il dibattito sulla proposta 
regionale e particolarmente 
serrato tra l sindaci e gli am
ministratori locali Qualcu
no esprime 11 timore di uno 
•scavalcamento- da parte del 
potere regionale «Ma lo spi
rito di questa legge — replica 
1 assessore regionale all'Ur
banistica, il comunista Luigi 
Cogodi, promotore del dise
gno di legge — è invece pro
prio quello di promuovere un 
patto di collaborazione tra 
Comuni Province e Regione 
per conservare, tutti Insie
me alla Sardegna il patri
monio naturale costituito 
dalia qualità ambientale del 
proprio sistema costiero» 
Altri ancora sono preoccu
pati dal possibile caio degli 
Investimenti «Veniamo da 

Suattro-ctnque anni di crisi 
el settore Immobiliare e 

adesso un nuovo blocco Im
posto dalia legge potrebbe 
creare ulteriori scompensi 

soprattutto nelle località tu
ristiche!, dice Salvatore San-
na, sindaco comunista di VII-
laslmius, un piccolo centro 
di 2 500 abitanti sulla costa 
sud-occidentale che d'estate 
ospita una popolazione di ol
tre 30 000 persone «Ma forse 
— aggiunge lo stesso sinda
co — non rimanevano altre 
scelte possibili La cementi
ficazione ha raggiunto livelli 
preoccupanti ed era forte già 
da molto temno l'esigenza di 
un coordinamento a un livel
lo più alto per 11 corretto uso 
delle coste* 

Significativamente rilievi 
di tipo economico alla pro
posta della Regione non so
no venuti ne dagli albergato
ri né dagli altri operatori 
dell'industria turistica L'in
sediamento sulle coste sarde 
— realizzato e attuabile, se
condo 1 piani urbanistici ap
provati — riguarda infatti 
per 1 80 per cento ville al ma
re e seconde case e solo In 
minima parte strutture di 
servizio turistlco-alberghle-
ro e a rotazione d'uso «In al
tre parole — conclude l'as
sessore Cogodi — l'altissimo 
tasso di consumo de! territo
rio non ha una ricaduta du
ratura neppure in termini di 
occupazione, di promozione 
imprenditoriale e di accu
mulazione interna di ric
chezza Senza contare che 
comunque la qualità am
bientale delle spiagge, del li
torali e del mare della nostra 
Isola e un bene prezioso e In
comparabile È proprio im
possibile riconoscere che è 
un grave danno collettivo 11 
fatto che tutto ciò sia desti
nato a degradare e In gran
dissima parte a scompari
re?. 

Paolo Branca 

LETTERE 
ALL'UNITA1 

Nell'Italia del 
«lei non sa chi sono io» 
Signor direttore, 

mi riferisco ad articoli apparsi sulla stam
pa nei quali si e data notizia di un episodio 
accaduto a Padova un tale, sedicente Procu
ratore della Repubblica, in forza della sua 
millantata posizione sociale ha ottenuto di 
far operare il proprio padre saltando a piedi 
pan decine di altri ammalati, con genitori 
meno «qualificati

lo uno di quegli articoli veniva citato anche 
il caso di un prefetto della Repubblica ricove
rato in ospedale e abbandonato su una letti
ga e successivamente ben sistemato e curato 
solo dopo essersi qualificato 

La Magistratura locale ha aperto un'in
chiesta sul primo episodio prefigurando i rea
ti di sostituzione di persona, millantato credi
to e usurpazione di titolo, dimenticando però 
che oltre al Codice penale esiste un codice 
morale e di comportamento, offeso da medici 
e infermieri 

Ancora una volta ci svegliamo nell'Italia 
del *XCJ non sa chi sono io* 

MARIA LAURA CALI 
(Roma) 

II problema Fs è complesso 
ma nessuno deve sfuggire 
alle proprie responsabilità 
Caro direttore, 

sono un operaio delle Ferrovie dello Stato. 
comunista, impegnato attivamente nel Sin
dacato, e con la presente intendo fare alcune 
riflessioni in relazione all'intervista effettua
ta dal nostro giornale ad un mio collega di 
Roma, a seguito dello sciopero dichiarato da 
Flit, Fit, Uilt per contestare le sanzioni disci
plinari effettuate dall'Ente Fs nei confronti di 
lavoratori ferrovieri 

Nonostante il persistere di forti contraddi
zioni nei partiti di governo, di resistenze (poi 
ampiamente superate) da parte degli stessi 
lavoratori, era andata sempre più diffonden
dosi nella coscienza di tutti i cittadini che 
occorresse dare alle Ferrovie dello Stato un 
nuovo spazio nel settore dei trasporti, pur 
mantenendo loro uno spazio importante di 
servizio sociale Da qui la grande battaglia 
riformatrice, che ha portato al conseguimen
to della legge 210, ovvero la legge di Riforma 
delle Ferrovie dello Stato 

E indubbio che nell'attuazione della Rifor
ma, (che ancora oggi deve decollare nella 
realtà) si sono accumulati ritardi che pesano, 
per responsabilità che sono del governo e del
la Direzione dell'Ente, come e altrettanto 
certo che il bilancio di questo primo anno 
presenta più ombre che luci 11 risultato e 
stato che invece di dare segnali di rinnova
mento nel modo di lavorare, garantendo il 
rispetto di necessarie regole sul lavoro, l'Ente 
F S ha adottato in molti casi misure discipli
nari ciecamente repressive, tendenti chiara
mente a rafforzare il proprio sistema di pote
re piuttosto che al necessario impegno comti-
neper una vera ripresa 

Gli sforzi e le attenzioni di noi tutti, sono 
tesi a respingere tale impostazione 

Ciò non toglie che vi sia comunque un pro
blema come noi lavoratori ferrovieri ci collo
chiamo rispetto l'utenza E da questa proble
matica che parte il mio dissenso rispetto al 
contenuto dell'intervista 

È pensabile trovare giustificazioni ad un 
mal servizio, scaricando ad altri le proprie 
responsabilità? E logico sostenere a discolpa 
il semplice fatto che vi sono lavoratori m ser
vizio a Pasqua, Natale o Ferragosto, mentre 
nelle officine si riposa al sabato e domenica'' 
Certo vi £ la necessità di trovare soluzioni 
idonee alla problematica dell'utilizzazione 
massima degli impianti riparatori 
(Ogr/sq Rialzo/Depositi) rispetto all'esigen
za dell'esercizio 

Ma detto tutto questo, rimane la questione 
fondamentale, ossia la necessità di una reale 
volontà politica, di una sinergia tra governo 
ed Ente, di un impegno di tutti i ferrovieri 
del sostegno degli utenti, affinché le condizio
ni favorevoli siano tra loro collegate e diventi
no nella realtà una grande operazione di risa
namento e di sviluppo dell'azienda 

Per realizzare questo non possiamo, nessu
no di noi può, a prescindere dall orano di 
lavoro o dalla propria collocazione professio
nale, sfuggire dalle proprie responsabilità 

WALTER BELLETTATO 
Off Grandi Riparazioni Fs (Voghera - Pavia) 

Lo scandalo cronico 
Caro direttore, 

corrispondendo spesso con dei residenti 
nella città di Trieste, ti segnalo che le lettere 
impiegano in media nove giorni dal momento 
in cui vengono imbucate al momento in cui 
vengono ricevute Io abito a circa 200 km da 
quella città Se parlo di -media*, significa che 
talvolta le lettere impiegano ancor più tempo 

Con gli espressi vale Io stesso discorso (e 
costano come un polio arrosto1) 

Non c'è alcun sistema perché un cittadino 
contribuente possa garantirsi nei suoi diritti 
ad avere dei servizi minimamente efficienti1 

FABRIZIO RINALDI 
(Lcgnago- Verona) 

Istituire nella Scuola 
diversi regimi orari 
(con diverso compenso) 
Caro direttore, 

sono insegnante di Scienze nella scuola me
dia inferiore e scrivo a proposito del contratto 
della Scuola l'elaborazione, al solito vertici 
stica, delle piattaforme, la ritrovata unità dei 
diversi sindacati (sciopero di novembre), la 
nascita dei Comitati di base la limitata par
tecipazione alle assemblee conclusive, la 
mancata effettuazione del referendum 

Ancora una volta nelle piattaforme dei sin
dacati mancava una proposta forte, nuova, 
dell'organizzazione del lavoro in grado di di
namizzare, finalmente, la scuola l'istituzio
ne, a scelta dei docenti, di due o più regimi 
orari (per esempio tempo normale 16-18 ore 
settimanali di insegnamento più 20 ore men
sili per attività non d'insegnamento, o invece 
tempo pieno 16-18 ore settimanali di inse
gnamento più 12 ore settimanali non d'inse-
?n a mento, con stipendio maggiorato del 

0-60%) per portare alla luce la diversifi
cazione della categoria, diversificazione che 
non invento io ma che già esiste nella scuola 

Penso, da una parte a quei docenti che 
svolgono il doppio lavoro, che sfuggono le 
riunioni, che classificano insufficienti 15-20 
alunni su 23 senza chiedersi mai il perché, e 
dall'altra parte, a coloro che vivono con il solo 

stipendio di insegnante ( 1 190 000 lire, dopo 
13 anni di lavoro), che si pongono il problema 
di fare acquisire molte competenze alla mag
gior parte degli alunni, che preparano le le
zioni, che correggono molti compiti, che stu
diano e si aggiornano, in poche parole, cho 
lavorano molto e guadagnano come gli altri 
È, quindi, demagogico ed ingiusto chiedere, 
come fanno i Comitati di base, aumenti ugua
li per tutti i docenti L'istituzione di diversi 
regimi orari e una condizione necessaria per 
portare alla luce il lavoro «casalingo* degli 
insegnanti, per favorire il lavoro di gruppo, 
per migliorare la qualità complessiva del ser
vizio scolastico 

Tale condizione, peraltro, non è sufficiente 
perché, inoltre, c'è bisogno 

a) di una scuola che abbia autonomia di 
progettazione, di gestione e che verifichi 
spesso il proprio lavoro, 

b) di nuove figure professionali per il coor
dinamento disciplinare, per la preparazione 
di materiali e prove dì verifiche ecc., 

e) di un calendario scolastico più lungo o di 
un orario più ampio per alt studenti, perché 
allo stato attuale, come ben sanno gli inse
gnanti più impegnati, non è possibile svolgere 
esaurientemente i programmi di studio po
nendo, anche, la necessaria attenzione al pos
sibile recupero di almeno una parte degli 
alunni con difficoltà di apprendimento, 

d) di programmi scolastici in cui l'attività 
di ricerca (laboratori) abbia un ruolo impor
tante, 

e) di presidi che non siano solo arredatori o 
agenti di viaggio 

Allora, o le forze politiche, i sindacati, gli 
insegnanti affrontano queste questioni, oppu
re non sarà possibile dare risposte adeguate 
alle domande pressanti rivolte negli ultimi 
anni alla scuola pubblica, con il risultato, di 
dare maggiore spazio alla scuola privata 

ANTONIO CUCCIN1ELLO 
(Varese) 

Che cos'è l'odontoiatra 
e che cos'è Podontotecnico 
Signor direttore, 

leggo sull'Unità del 18 marzo scorso, In 
quinta pagina, un articolo titolato «L'odonto
tecnico forse non e stato rapito a scopo di 
estorsione» ma nell'articolo stesto 
('•odontotecnico» del titolo diventa più volte 
«odontoiatra» 

Mi spiace che il suo giornale, elle stimo per 
correttezza e completezza di informazione, 
contribuisca ad ingenerare confusione tra 
due figure ben distinte dalle leggi sanitarie, 
ma che tali spesso non appaiono agli occhi 
della gente, con equivoci dannosi alla gestio
ne della salute 

L'odontoiatra infatti è colui che possiede la 
competenza, data da un corso di laurea uni
versitario, per prestare la prevenzione e la 
cura delle malattie della bocca e dei denti; 
mentre l'odontotecnico 2 una persona che for
nisce all'odontoiatra, dietro prescrizione di 
quest'ultimo, quello strumento di cura e ria
bilitazione orale che e la protesi, non avendo 
titolo alcuno per operare direttamente sul pa
ziente 

Consapevole dell'interesse che l'Unità ha 
sempre dimostrato per la tutela della salute, 
le sarò grato se vorrà contribuire a fare un pò 
di chiarezza su un tema spesso misconosciuto 
come * quello della salute orale 

MAURO SIMONICH 
(Tritile) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tutte le lettere che 
ci pervengono Vogliamo tuttavia assicurare 
ai lettori che ci scrivono e i cui scritti non 
vengono pubblicati, che la loro collaborazio
ne è di grande utilità per il giornale, il quale 
terrà conto sia dei suggerimenti sia delle os
servazioni critiche Oggi, tra gli altri, ringra
ziamo 

Mano VOLTOLINI, Licia GIOVANNI-
NI e Gennaro NOCERA, Trento, Silvio 
CIARALDI, Sora Celso MELLI, Langhira
no Domenico SOZZI, Secugnago, Tonello 
CRESTA, Marmore Salvatore RUSCICA, 
Limbiate, Antonio ZANATO, Este, A N , 
Trieste, Franco LOTTI, Solicra, Andrea Cl-
REMI, Milano Pietro MORON1, Bergamo, 
Mauro MASIRONI, Bologna Egidio RUG
GIERI, Torino, Angelo BELOTTI, Cividate 
al Piano, B C , Venezia, Renato TACCANI, 
Aulla, Corrado CORDIGLIERI, Bologna, 
Dino BOZZAR1, Genova, Angela RASET
TI, Roma, Silvio REZZO, Verona, Paolo 
GIANNOZZI, Firenze 

Pasquale ROCUTTO, S Michele al Ta-
ghamento, pror Adoardo BALDUZZI, Ga-
virate, Gianfranco SPAGNOLO, Bastano 
del Grappa, Mano BUZZI, Milano, Ettore 
CORTONES1, Milano, Crescenzo CRISCI, 
Rozzano Natalino BORSARI, Modena, 
Luigi ANICH1NI, Firenze (abbiamo inviato 
il tuo scritto ai nostri gruppi parlamentari), 
Rosario PRIZZI, Francoforte («Come in Ita
lia generalmente si ignora, la stragrande 
maggioranza dei figli e dette figlio degli ita
liani emigrati nella Germania federale non 
riesce a raggiungere la terza media Cosa si 
intende fare di fronte a questa situazione?*) 

Ugo CELLINI, Firenze (*Da quando ho 
potuto leggere gli articoli di Michele Serra 
penso che una lacuna sia stata colmata e sono 
soddisfatto che il nostro caro Fortebraoao 
abbia trovato — in lui, in Bobo e altri — dei 
degni successori»), Nunzio MIRAGLI A, 
Roma (abbiamo fatto pervenire la sua lettera 
sui ricercatori universitari ai nostri parla
mentari delle commissioni Pubblica Istruzio
ne), Anna M BENEDETTI, Roma («Leggo 
tutti i giorni I Unità ma ho ritenuto, dopo 
aver letto il documento "Dalle donne la forza 
delle donne" di fare qualcosa di più ho orga
nizzato e organizzerò a casa mia, una volta al 
mese, una riunione di donne per dibattere i 
temi posti dal Partito») 

Manna CANTARELLI e un gruppo di 
insegnanti di lingua francese della provincia 
di Forlì {•Abolire lo studio di tutte le altre 
lingue a favore del solo inglese — come ha 
scritto un lettore di Roma — rappresentereb
be davvero un salto di qualità per la nostra 
cultura già cosi massicciamente condizionata 
grazie anche al contributo delle televisioni 
commerciali, della moda d'oltreoceano» ), 
Mario CARABELLI, Milano («A unire le 
loro forze per combattere quegli inferni che 
hanno nome oppressione, sfruttamento, 
emarginazione, malattie, morte, il Vangelo 
chiama tutu gli uomini di buona voiontà») 

Scrìiett lette» brevi, Indicando ce* cMarena eoa*, 
I M A M • Mirino. CU deaMtra eh* la calca *m et»* 
I* il proprio nome et lo precisi. Le tottn m Amata 

v ililai* o eoa ruma lucfgliUt o cha rscaaa la «afa 
indlcailoDi «uà grappo f1L»i -

COSMI» 

paio U | 

come di norma aoa pubblichiamo testi lariat) iwki a* 
altri ctomali La redaxloaa ti risena di acatrclan tu 
scritti penemili 
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Ecco il bimbo nato grazie all'Ipi 
PALERMO — Questo bimbo figlio di uni cop
pia di professionisti che da quattordici anni 
aspettavano di avere un bimbo sema riuscirci 
e che giustamente vogliono mantenere I anonl 
maio è nato grafie al metodo Ipi sperimentato 
dall'equipe del professor Cittadini, pioniere 

della fecondatone artificiale 11 metodo che in 
Italia viene applicato da circa un anno — e 
quindi plausibile che questa sia la prima nasci
ta che ne e frutto — consiste nell'iniettare con 
una siringa degli spermatozoi «capacitati- nel 
peritoneo, dove sfociano anche le tube 

Esplode fabbrica 
di esplosivi: morti 
manto e moglie 

PRATOLA PEUGNA (L Aquila) — Due persone sono morte nel 
pomeriggio di ieri a Roccacasale un paese presso Pratola Peli 
gna in provincia dell Aquila nel! esplosione che ha distrutto 
una casamatta per confezionare fuochi pirotecnici 1 morti sono 
Gino Tedeschi e sua moglie Francesca Curatella di 53 anni del 
posto Gravemente ferito il figlio Mauro di 20 anni ricoverato 
ali ospedale di Sulmona I vigili del fuoco hanno estratto i corpi 
dilaniati della coppia dalle macerie della casamatta letteral
mente distrutta dall esplosione di inaudita violenza La fami
glia Tedeschi aveva regolare licenza della questura dell Aquila 
Nella baracca nei pressi del cimitero di Roccacasale In località 
Torre Capone dovevano esserci almeno SO kg di esplosivo La 
licenza consente infatti I accumulo di tale quantità di polvere 
pirica un esplosivo solitamente adoperato per I fuochi pirotec
nici Marito e moglie erano a detta della gente di Roccacasale, 
alquanto esperti nel loro mestiere Al momento dell esplosione il 
figlio Mauro era fuori della baracca e rimasto ferito dai rottami 
e dallo spostamento d'aria- Il boato dell'esplosione e stato udito 
persino a Pratola Pellgna 5 km di distanza in linea d aria Ce 
un ipotesi sulla causa potrebbe essere stata una scintilla provo* 
cala dall elettricità statica contenuta nell atmosfera Così ha 
spiegato — ieri — l'ispettore regionale dei vigili del fuoco dopo 
un sopralluogo Solo la perizia tecnica potrà, comunque stabili
re come siano andate le cose quella dei fuochi pirotecnici e una 
tradizione in Abruzzo e nel CentroSud Due anni fa presso L A-
quila in un'altra disgrazia morirono due persone 

Ferita 
Pupetta 
Maggio 

RAVENNA — L attrice Pupel-
la Maggio 77 anni e rimasta 
coinvolta In un Incidente 
d'auto a Ravenna dove si tro
vava per alcune recite al tea
tro Rasi dello spettacolo 
-Aspettando Godot- di Be* 
ckett di cui è interprete insie
me a Mario Scaccia Pietro De 
Vico, Fiorenzo Fiorentini e 
Sergio Castellato per la regia 
di Antonio Calenda Mentre 
rientrava ali albergo Byron in 
macchina dopo la recita sera
le in compagnia di Pietro De 
Vico e di un tecnico della com
pagnia, Pasquale Caputo, 
un altra auto li ha improvvi
samente investiti, ad un in
crocio, sulla fiancata destra, 
dove si trovava appunto Fu
mila Maggio causandole la 
frattura dì quattro costole 
Pietro De Vico ha riportato 
qualche escoriazione alla te
sta Caputo è rimasto illeso 
Fupella Maggio e stata ricove
rata ali ospedale civile di Ra
venna «S Maria delle Croci-

Per due anni vive alla macchia 
L'arrestano e così scopre 

di essere un libero cittadino 
Dalla nostra radailon* 

BOLOGNA — Latitante senza essere ricercato 
In questa condizione curiosa e vissuto per mesi 
Giuseppe Alboino, uno dei sette detenuti che 
nell 85 evasero con un abile colpo di mano dal 
vecchio carcere bolognese di San Giovanni in 
Monte, vita alla macchia, ogni tanto una visita 
alla famiglia, naturalmente rapida e furtiva, 
per evitare di essere sorpreso dagli agenti che 
gli davano la caccia H gioco a «guardie e ladri» 
si e concluso martedì scorso, con la cattura di 
Alboino, scoperto a casa dei genitori, nonostan
te avesse rispettato tutte le regole della clande
stinità. Era il primo aprile, giorno in cui si in
dulge a scherzi e paradossi nessuno se l'è presa 
più di tanto, quando si è saputo che, per la 
giustizia, Alboino «aveva già dato» Un rapido 
controllo presso gli uffici giudiziari ha infatti 
rivelato che ogni suo addébito (evasione com
presa) era stato parzialmente condonato, es
sendogli stata concessa la libertà provvisoria 
Poche ore dopo l'arresto, il -latitante- era di 
nuovo libero. L'equivoco — scontato ma inevi
tabile a dirsi — è di sapore kafkiano, ed è diffi
cile comprenderne l'origine «Alboino — si li
mitano a dire in questura — era nell'elenco dei 
catturando Ma il mistero è proprio questo che 

ci faceva Giuseppe Alboino In quest'elenco* Ri
sposte per II momento, non ce ne sono. 

Al momento In cui evase dal carcere Insieme 
al fratello Angelo, recentemente rinviato a giu
dizio per l'omicidio di una dlsegnatrìce di 
gioielli, Alboino era in attesa dì giudizio per 
una rapina l'ultimo di una lunga serie di reati 
(tra cui c'è anche un omicidio colposo) per I 
quali però I imputato era in libertà provvisoria. 
L'amnistia dell'Ufi, sotto cui cadeva il reato dt 
evasione (se non aggravato da violenta ni per
sone), ha annullato anche l'ordine di cattura 
per la rapina Ma questo Alboino e la polizia 
non lo sapevano 

Due giorni fa, gli agenti della Crimlnalpol 
hanno sorpreso 11 «latitante» a Bologna in casa 
sua Trovarlo non è stato facile perché, obbe
dendo più al -bon ton» degli amanti sorpresi da 
precoci rientri dei mariti che a quello del super-
ricercati, Giuseppe Alboino si era rintanato In 
uno stipetto Questo succedeva in mattinata. 
Poche ore dopo i vicini di casa lo hanno visto a 
spasso con il suo cagnette Alboino, dopo la cat
tura, aveva acoperto di non essere ricercata. 
Almeno per un po' di tempo potrà quindi ilare 
a casa sua Se lo desidera, anche fuori dagli 

Gigi 

Delle Ghiaie sostiene che c'era un piano per sottrarlo alla cattura 

«L'arresto mi fu preannunctato» 
Il terrorista 

poteva scappare? 
Sualcuno lo avrebbe avvertito alcune ore prima - Prossimo il trasfe-

mento in un carcere del Nord - Ancora polemiche sul pm Infelisi 

ROMA — 11 colloquio riser
vato e senza testimoni tra 
Stefano Delle Ghiaie ed il so
sti tu lo procuratore Luciano 
Infelisi sarebbe frutto di 
un'iniziativa personale del 
magistrato, non autorizzata! 
Misi espressamente vietata 
dal capo dell'ufficio Non 
tendono a placarsi le polemi
che a palazzo di giustizia sul
la prima giornata Italiana 
dellexsuperlatitante che ie
ri ha detto al auo legale di 
essere stato preavvertito 
dell'arresto ma di aver prefe
rito consegnarsi alle autori
tà Italiane 

!) procuratore capo Marco 
Boschi tace, ma attraverso le 
agenzie è stata fatta diffon
dere una dichiarazione uffi
ciosa In cut si definisce del 
tutto legittimo 1 Incarico af
fidato ad Infelisi, precisando 
però subito dopo che gli era
no stati posti del limiti preci
si non Interrogare U detenu
to e neppure riceverne di
chiarazioni spontanee In
somma» Infelisi avrebbe fat
to tutto di testa sua Avrebbe 
dovuto solo notificargli I 
mandati di cattura Affer
mazione grave che comun
que non attenua le responsa
bilità di Boschi È pur vero 
che 11 capo della Procura ha 
Il potere di affidare le Indagi
ni a sua discrezione ma esi
stono delle regole organizza
tive Interne che non sono 
state rispettate solo in que
sta occasione Dall 80 presso 
la Procura di Roma esiste un 
•pool- di magistrati che si oc
cupa di terrorismo nero At
tualmente ne fanno parte l 
sostituti Giovanni Salvi, Lo
ris D Ambrosio ed Elisabetta 
Cerqul Tutte le Inchieste ri
guardanti l'eversione dt de
stra In generale e I attività di 

Avanguardia nazionale 11 
gruppo di Delle Chlale, In 
particolare sono passati 
sempre e soltanto attraverso 
I loro uffici Perché In questo 
caso no? E perché è stato 
scelto proprio Infelisi, magi
strato più volte al centro di 
polemiche per le sue clamo
rose Iniziative giudiziarie? 
Ed è veramente credibile che 
Infensi nonostante l'esplici
to divieto del suo capo, abbia 
autonomamente deciso di 
ascoltare Delle Chlale e si sia 
Intrattenuto a colloquio con 
lui per mezz'ora, tenendo 
fuori della porta carabinieri 
e polizia e senza avvisare gli 
avvocati, esponendosi tra 
l'altro a possibili futuri ri
catti? 

Sono Interrogativi che si 
stanno ponendo In molti In 
queste ore Numerosi colle-
shl del tre giudici estromessi 
dall indagine e autori di una 
polemica lettera Inviata an
che al Csm, hanno a loro vol
ta protestato con Boschi, sot
tolineando così che quelle In 
gioco sono questioni sostan
ziali « di principio e non riva
lità tra giudici II procurato
re generale di Roma, Filippo 
Mancuso, ha comunicato al
l'avvocato Fausto Tarsltano, 
che gli aveva espresso 11 di
sappunto delle parti civili del 
processo per la strage del 
due agosto di aver già ri
chiesto formalmente a Bo
schi tutta la documentazio
ne sulla vicenda Il Csm se ne 
occuperà probabilmente la 
prossima settimana Massi
mo Brutti, membro laico del 
Consiglio, ha dichiarato Ieri 
che è opportuno un interven
to del Consiglio per accerta
re in particolare «quali sono 
state le direttive Impartite al 
procuratore capo e se sono 

state rispettate» Vivaci rea
zioni critiche anche nel capo
luogo emiliano, soprattutto 
per la mancata traduzione di 
Delle Chlale a Bologna. Il 
presidente della Corte d'assi
se Antonaccl ha Inviato una 
lettera di protesta al procu
ratore generale che a sua 
volta dovrebbe Investire del
la questione 11 Csm Oli av
vocati di parte civile Giam
paolo, Montorzl. Trombetti, 
Calvi e Tarsltano hanno 
scritto al procuratori gene
rali di Roma e Bologna, al 
Csm e a Rognoni chiedendo 
che si accertino 1 motivi del
l'anomalo comportamento 
di Infelisi e 11 perché del 
mancato trasferimento di 
Delle Chlale nonostante 
un ordinanza di traduzione 
immediata emessa dalla 
Corte d'assise 

Durissimo 11 commento di 
Daniela Magagno! I, giudice 
Istruttore che conduce l'In
chiesta bis sull'eccidio «Non 
esistono — ha detto 11 magi
strato che martedì era a Ro
ma — contrasti tra la magi
stratura bolognese e quella 
romana nel suo complesso 
C è stata semplicemente 
un'operazione "particolare" 
di un magistrato contestata 
da altri sostituti- Ha poi ag
giunto di non aver chiesto 
nulla ad Infelisi «Non chiedo 
— ha detto — rivelazioni ad 
un collega che ha fatto una 
cosa che non andava fatta-
Per quanto riguarda Delle 
Chlale ha affermato «Io ap
plico la legge e lo interroghe
rò al momento dovuto* Ha 
quindi confermato di aver 
sequestrato tutto II materia
le in possesso dell ex primula 
nera al suo arrivo In Italia 
•Non più di qualche foglio, 
ma molto interessante* 

L arrivo di Stefano Doti* Chiaia oH aeroporto dt Ciampino Entro 48 or» U tarroriata aarà 
traafarito da RoMbbia in un carcera dal Nord 

Il pg della Cassazione 
Il processo per strage 
deve restare a Bologna 
ROMA — L istanza di legittimo sospetto nei confronti dei giudici 
di Bologna presentata dall imputato di strage Sergio Picciafuoco 
non è fondata È questo il parere della procura generale della 
Cassazione in mento alla richiesta di spostare ad altra sede ti 
processo per la strage del 2 agosto 1980 

Premesso che 1 istanza —• che la Suprema corte esaminerà gio> 
vedi prossimo — è inammissibile sul piano formale perché non 
risulta sia stata notificata alle altre parti private del processo, la 
procura generale della Cassazione respinge punto per punto gli 
argomenti esposti dai difensori di Picuafuoco. Non e vero secon 
do U procuratore generale, che 1 opinione espressa da una parte 
della stampa secondo cui la matrice della strage deve essere indi 
viduata in un certo ambiente politico costituisce «turbativa della 
serenità del giudice territorialmente competente* Questa opimo 
ne, viene osservato •ammesso e non concesso che possa interferire 
ron la valutazione delle prove relative a responsabilità personali* 
raggiungerebbe egualmente aree territoriali diverse da quella bo 
lognese 

Per quanto riguarda la costituzione di parte civile di Comune e 
Provincia di Bologna e della Regione Emilia Romagna altro pre 
sunto elemento di turbativa secondo i difensori il procuratore 
generale osserva che non può essere considerata «un fattore ano 
malo di pressione» Una volta data voce •processuale* al lutto di 
una utta si osserva questa voce si farebbe comunque sentire 
davanti a qualsiasi corte giudicante della penisola -Quanto poi al 
clima di sdegno e di commozione che pervade 1 ambiente bologne 
tie <— conclude il procuratore generale — non BI vede come possa 
trasformarsi in ottusa pretesa di condanna* 

Intanto 11 terrorista, che 
sarebbe dovuto essere a Bo
logna lunedi o martedì pros
simo, e giovedì essere sentito 
dalla commissione d'Inchie
sta sulle stragi, ha avuto Ieri 
un lungo colloquio con 1 suol 
legali, che hanno detto che 11 
loro assistito non Intende ac
cettare di essere interrogato 
per almeno una quindicina 
di giorni, 11 tempo di esami
nare le accuse mossegli Ri
nuncerà a presenziare alle 
prosalme udienze del proces
so di Bologna, consentendo
ne cosi la prosecuzione 

Delle Chlale avrebbe poi 
fornito la sua versione del
l'arresto Sarebbe stato av
vertito sette ore prima del
l'arrivo della polizia, ma non 
sarebbe scappato Oli agenti 
venezuelani gli avrebbero 
poi offerto la possibilità di 
essere accompagnato alla 
frontiera di un paese vicino, 
ma lui avrebbe rifiutato 
chiedendo di essere conse-

fnato alle autorità Italiane 
ull Incontro con Infelisi 

avrebbe detto soltanto è sta
to un colloquio Informale, 
uno scambio di battute e 
nulla più 

Giancarlo Perciaccanta 

Pesanti accuse a Santi Cacopardo e Paolo Omino 

A giudizio a Palermo 
i potenti padroni de 
deh"«Ente Porto» 

Tentarono di realizzare un porticciuolo turistico con miliardi 
pubblici in una zona demaniale davanti all'Hotel Villa Igiea 

PALERMO — Due del più noti e potenti 
esponenti del sistema di potere de, Il presi
dente dell'Ente porto di Palermo, Santi Ca
copardo, e 11 direttore Paolo Cimino sono 
stati rinviati a giudizio dal giudice Istrut
tore Olovannl Mlcctchè a conclusione di 
un'Inchiesta sulla progettata costruzione 
di un portlcclolo turistico nella borgata 
•Acquasanta» Entrambi sono accusati di 
Interesse privato In atti d'ufficio, Cacopar
do anche di tentativo di truffa aggravata 
Sono stati invece prosciolti con ampia for
mula gli Imprenditori Giulio Casslna, Gio
vanni Battista e Benedetto D'Agostino e 
Matteo Stancamplano oltre a due tecnici 
del genio errile, Francesco Adamo e Anto
nio Dotto, l'ex segretario generale della re
gione Pino Orlandi e l'urbanista Umberto 
DI Cristina. OH Imprenditori erano Inte
ressati alla società .Marina Villa Igiea», di 
cui Cacopardo era presidente, che nel 1984 
chiese all'Ente porto la concessione di beni 
e terreni demaniali per la realizzazione di 
un approdo che avrebbe dovuto ospitare 
550 imbarcazioni proprio davanti al gran
de e famoso albergo palermitano, uno del 
monumenti del .liberty, europeo, edificato 
dall'architetto Basile al primi del '900 La 
apesa prevista si aggirava Intorno al 15 mi
liardi di lire L'inchiesta è stata promossa 
in seguito ad una denuncia presentata da 

un operatore marittimo, Benedetto Mlloro, 
che si è ritenuto danneggiato dalle scelte 
compiute dall'Ente porto tendenti, secon
do l'accusa, a favorire la società •Marina 
Villa Igiea» sfrattando dalla zona uno «sci
volo» destinato al suo Impianto di moto
nautica L'inchiesta ha inoltre ipotizzato 
un tentativo di Cacopardo e Cimino di «di
rottare* verso 11 portlcclolo turistico del
l'Acquasanta cospicui finanziamenti pub
blici destinati ad altre strutture portuali 
avvalendosi della loro rete di rapporti 
clientelar! Cocopardo era 11 presidente 
dell'Istituto case popolari negli anni del 
sacco urbanistico di Palermo Inoltre dalla 
documentazione sequestrata dalla magi
stratura è emerso che 11 progetto della 
•Marina Villa Igiea» prevedeva la costru
zione di opere già realizzate o in via di ese
cuzione da parte del Genio civile In una 
Interrogazione parlamentare, acquisita 
dal magistrato, gli onorevoli Domenico 
Bacchi (Pel) e Aldo Rizzo (Sinistra indipen
dente) avevano giudicato •incompatibile» 
con 1 compiti istituzionali la partecipazio
ne dell'Ente porto alla società privata. Nel
la vicenda giudiziaria era coinvolto, In 
qualità di socio della .Marina Villa Igiea», 
anche l'ingegner Roberto Parisi, l'tx presi
dente della Palermo Calcio ucciso nel feb
braio 1985 Nel suol confronti ovviamente 
l'azione penale si è estinta. 

Il pm: «Fioroni è attendibile» 
ROMA — «Carlo Fioroni è attendibile» cosi il 
sostituto procuratore generale Fabrizio Minna 
Danesi ha cominciato la sua requisitoria al pro
cesso d appello contro dirigenti e comprimari 
dell «Autonomia operaia organizsata» 1 orga
nizzazione capeggiata da Tom Negri ed accusa
ta di rapine devastamenti ed altri delitti II 
magistrato della pubblica accusa si è limitato 
ad esaminare ed a contestare le numerose que
stioni di presunta nullità dell ordinanza di rin
vio a giudizio o di violazione dei diritti della 
difesa presentate oli inizio del giudizio da nu 
menni avvocati e ha parlato della «piena atten 
dtbditd* di Carlo Fioroni ti «pentito» che e stato 
ti principale accusatore degli imputatt L inter

vento del dott Minna Danesi proseguirà anche 
oggi e dovrebbe concludersi con le richieste 
soltanto nell udienza successiva quella (issata 
per giovedì della prossima settimana 

In apertura dell udienza, 1 imputata Silvana 
Marelli condannata in primo grado insieme 
con Toni Negri per il sequestro e 1 uccisione 
dell ingegner Carlo Saronio ha chiesto alla 
Corte di poter beneficiare delle recenti disposi
zioni della legge del feobraio scorso a favore 
dei dissociati dalla lotta armata L, imputata, 
che è detenuta perché deve scontare una con
danna per altri reati ha ribadito la propria 
estraneità al rapimento Baronio ed ha precisato 
di essersi iscritta al Partito radicale 

Aids, la grande paura, rinformazione: l'opinione pubblica di fronte agli effetti del male 
tempo 

Dal nostro inviato 
CHIOGGIA — «Non sono né 
una vittima ne un eroe le 
chiacchiere avevano ormai con 
vinto Chioggia che ero anima 
lato di Aids e non era vero allo 
ra ho pensato di rimettere la 
venta al suo posto* Giordano 
Villan fornaio e istruttore di 
judo omosessuale senza com 
plessi la verità 1 ha scritta su 
centinaia di manifesti e 1 ha ap 
piccicata ai muri della sua ama 
ta cittadina in riva alla laguna 
•Il virus — ha raccontato ai 
suoi concittadini sbalorditi — 
che per causa della non correi 
ta informazione ha creato negli 
anni 85 86 un insensato razzi 
amo nella società questo e sta 
to l Aida Per conoscenza alle 
malalingue e ai creduloni que 
sto è il mio test* e sotto la foto 
copia dell esito negativo delle 
analisi un messaggio «Siate 
più buoni e altruisti* 

Al linguaggio sommesso 
perbenista e velenoso della 
•provincia» che negli ultimi 
tempi aveva venduto per buona 
la notizia del «fornaio ammala 
to di Aids* scompigliando gli 
affari della bottega del pane 
Giordano Villan ha opposto la 
sua verità «Valli a capire — 
spiega Giordano — tutto per 
che sono andato a trovare mio 
padre in ospedale ali inizio del 
(anno Si son passati parola 
che ci va a fare un omosessuale 
in ospedale di questi tempi9 

Un omosessuale che per colpa 

Manifesto a Chioggia 
Il fornaio dice: 

«Non sono malato» 
di una gastrite per giunta ave 
va perso qualche chilo Ha 
1 Aids si son detti e se per 
qualche giorno va in vacanza 
ecco che va in qualche clinica a 
farsi curaro Ma non è colpa di 
Chioggia e colpa vostra gior 
nalisti — accusa — che avete 
fatto il gioco di un potere che 
aveva tutto 1 interesse a ristabi 

lire vecchie morali incatenando 
omosessuali e tossicodipenden 
ti ad una malattia che un vesco 
vo ha salutato come castigo di 
vino Roba da matti E io non 
ho I Aids cosi come non ce 
I hanno i miei amici che girano 
per strada con il referto del test 
nel borsello* 

Questo accade da ben prima 

Ci sarà anche un telefono amico 
ROMA — Un «linea \erdc» telefonica gratuita Stp-Rai sarà isti
tuita entro aprile In tutta Italia per rispondere alle domande dei 
cittadini sul! Aids L iniziatila e della commissione nazionale 
per la lotta ali Aids con la collaborazione dei due enti Al costo di 
un solo scatto si potr* chiamare un numero di Roma (non anco
ra subitilo) da ogni parte d Italia e lasciare il proprio quesito a 
una segreteria telefonica I quesiti saranno selezionali dagli 
esperti della commissione che risponderanno attraverso tele
giornali e giornali radio Lo si è appreso negli ambienti della 
commissione riunita ieri a Roma La -linea verde- prevede 1 a 
scolto e la registrazione simultanea di numerose telefonate I 
questui saranno raggruppati secondo argomenti comuni a cui 
saranno date risposte uniche 

dicono che sui giornali italiani 
si riversasse l onda delle notizie 
e dell allarme nordamericano 
•jSravamo ali erta — racconta 
ancora — fin datisi quando 
I Aide era stato battezzato ta 
rosa nera e avevamo capito 
che quella malattia era solo una 
delle terribili condizioni in cui 
viene stretta 1 umanità senza 
potere più depredata e sconfit 
ta e per questo diversa ci han 
no messo dentro negri omoses 
suali e tossicodipendenti* 

Assolve però la gente e le sue 
debolezze anche quando prò 
ducono crudeltà «Amo la gente 
e Chioggia e un luogo meravt 
glioso la paura è il male peggio 
re ed oggi si vive soprattutto di 
paura vedrà quest estate che 
rivoluzione sulle spiagge Italia 
ne quanto più cauto sarà I ab 
bordflggio tra ragazzi e ragazze 
del resto come bi fa a non pen 
sare ai rischi che si corrono con 
una semplice e romantica av 
ventura estiva1' Chioggia non e 
cattiva con gli omosessuali I 
gay se vivono bene rispettando 
gli altri Bono rispettati quelli 
che scimmiottano le donne 
strappano derisione Cosa vuo 
le Avevo pensato di far firma 
re a tutti i gay di Chioggia un 
manifesto più ricco e completo 
di quello che ho poi affisso ma 
non era cosi facile ce ne sono 
moltissimi che pagherebbero 
socialmente molto caro un gè 
sto del genere* 

Toni Jop 

«Non è un castigo 
di Dio», dice 

l'Azione cattolica 
Nostro ••rviilo 

MILANO — LAids non e -un 
castigo di Dio* Anzi -è del tut 
to anticristiana la pretesa di 
connettere in modo diretto e 
automatico la sofferenza fisica 
e una colpa morale come se la 
prima fosse punizione di Dio 
per il singolo peccatore* Lo af 
ferma la presidenza dell Azione 
cattolica ambrosiana la più 
forte ed organizzata associazio 
ne del laicato della diocesi in 
un documento che suona come 
chiare e dura replica a quei set 
tori e a quegli anche autorevo 
li esponenti del mondo cattoli 
co (come il cardinale Sin) che 
hanno affermato che 1 Aids e 
appunto «un castigo di Dio* 

•Nei confronti di chi e colpi 
to dall Aids e da respingere 
ogni discriminazione che più o 
meno esplicitamente preten 
desse di fondarsi su motivi di 
ordine morale* afferma il docu 
mento nel quale ai aggiunge si 
gni ficati vamente «anzitutto 
perché nessuno può pronuncia 
re verdetti definitivi che ri 

guardano la bontà o la cattive 
ria morale degli altri* 

Ciò e tanto vero perché «an 
che in linea di fatto 1 Aids non 
e esclusivamente — e diffon 
dendosi lo sarà sempre meno — 
conseguenza di comportamenti 
immorali (questo è l aggettivo 
che usa l Azione cattolica e che 
non sottoscriviamo ndr) si 
pensi a chi la contrae per tra 
sfusione di sangue per nascita 
da madre infetta, mediante 
rapporti sessuali leciti* Per 
questo 1 Azione cattolica ritie 
ne che «il comportamento nei 
confronti dell ammalato di 
Aids non deve essere differente 
da quello che presiede al tratta 
mento di qualsiasi altro mala 
to Esso deve essere semplice 
mente proporzionato alla situa 
zione di t «sogno e di sofferenza 
del paziente* 

Nella nota per rafforzare 

?uesto concetto, si cita una af 
ermazione di Giovanni Paolo 

II «C e un impronta particola 
re di Dio in ogni infermo che 
voi incontrate e voi siete chia 
mali ad agire in modo che essa 

non sia mai mortificata oltrag 
giata oscurata* 

La presidenza dell Azione 
cattolica si occupa anche della 
prevenzione e dei caratten che 
deve avere I informazione sul 
1 Aids un informazione che de 
ve essere «obiettiva e completa 
non manipolata al fine di aifen 
dere tesi o interessi di parte 
non suggerita da speculazioni 
commerciali o da carrierismi 
degli esperti comprensibile e 
adatta alle esigenze dei desti 
natari che distingua informa 
ziom da valutazioni* Bisogna 
certo non sottovalutare un pe 
ncolo che può essere arginato 
solo se affrontato tempestiva 
mente ma anche evitare 1 al 
larmismo eccessivo che suscita 

rmeo ingiustificato «Secondo 
Ac e diffìcile sottrarsi al 

1 impressione che appunto que 
st ultimo orientamento esaspe 
rante sia prevalso nella comu 
mcazione pubblica* 

L ultima parte del documen 
to contiene una significativa 
notazione *L autorità civile de 
ve astenersi dai suggerire com 
portamenti che hanno rilievo 
non solo sanitario, ma anche 
morale, almeno nel giudizio di 
parte della cittadinanza Poi 
che non compete ali autorità 
civile un ruolo di pressione e di 
condizionamento sui valori si 
richiede che essa eviti interven 
ti di natura persuasiva essa è 
invece chiamata a tutelare spa 
zi perché tali valori e le relative 
valutazioni personali e sociali 
possano esprimersi* 

Ennio Elena 

LE TEMPE
RATURE 

Bolzano - 2 10 
Verona 
Tritata 
Venezia 

Canova 
Betoono 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L Aquile 
RomeU 
RomaF 
Campob. 
Bari 
Napoli 
Potarne 
S M L 
Reggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

7 13 
7 ts 
8 14 
8 15 
6 17 
3 14 
3 17 ó ^ W T 
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SITUAZIONE — Il tempo aull Halle * ore controllato dalla presenza di 
una vasta area di basse pressione atmosferica che da» Europa nord-
occidentale al estende fino al Mediterraneo Une perturbazione Inseri
te In queste depressione ai aposta lentamente dal Mediterraneo occt-
dentale verso I Europe centrate e nel auo epoatemento Interessa le 
L'AìLii rtl ? settentrionale e marginalmente quelle tirreniche 
dell Italie centrefe 
IL TEMPO m ITALIA — Sulle regioni settentrionali cielo metto nuvolo* 
ao o coperto con piogge diffuse nevicata sul rilievi alpini oltre | min* 
metri Sulle regioni tirreniche centrali e sulla Sardegne cielo Irreeder-
mente nuvoloso ma con tendenza ad intensificazione detta iHivwwhà 
e aucceealve preclpltaik.nl Sulle regioni adriatiche tempo verieolle 
««* •h«f»nae di annuvolamenti e schiarite Sufi Italia merknonare 
condizioni prevalenti di tempo buono ceretteruuwte de acari* ettnrttA 
nuvolosa ed ampie ione di sareno La temperatura tendo generalmen
te ad aumentare " ^ -JJJT 

file:///erdc�
http://preclpltaik.nl


6 l ' U n i t à - VITA ITALIANA VENERDÌ 
3 APRILE 1987 

Dalla nostra radeiiona 
PALERMO — Il -Papa, e II •farmacista». Il 'Senatore» e 11 
•ginecologo». L'*attore* e 11 *superklller>. SI potrebbe conti* 
nuare fino alla settima generazione. Quasi una saga di bòr-
gata. una telenovela truculenta, quella del Greco. Dlf flcllls-
alma da decifrare In ogni dettaglio, anche se facilmente 
riassumitele In un pedigree comune: -Sono quasi tutti ma
liosi!. È questo — pressapoco — la conclusione alla quale è 
giunto 11 Pubblico ministero Domenico Signorino erte ieri 
mattina ha concluso la sua requisitoria. Volutamente diffe-
renrla le sue richieste. Chiede l'ergastolo per Michele Greco, 
Il «Papa»; 28 anni Invece per suo fratello, Il •senatore», Sal
vatore, Intimo di politici democristiani ma assolto dalla 
accusa di avere commesso o commissionato delitti. 

Chiede l'ergastolo (un errore per difetto ironizza qualcu
no) per Pimi Greco »Scarpazzedda», nipote del -Papa, accu
sato di avere eliminato un sacco di gente durante la guerra 
di mafia, Ma Signorino chiede anche assoluzioni per com
ponenti del clan poiché non considera sufficienti, da «ole — 
In ciò stabilendo un principio non di poco conto —- le affer-
miulonl del pentiti Buscetta e Contorno. Ergastolo anche 
per 11 feroce Nltto Santapaola. Il superlatltante la cui foto 
segnaletica da tempo è affissa in tutti I locali pubblici del 
capoluogo etneo viene definito l'equivalente, nella Sicilia 
orientale, di .Scarpazzedda. a Palermo. Il tassametro-con
danne del maxi raggiunge cosi vette vertiginose: 1500 anni 
richiesti finora dal Pm, più di 100 le posizioni personali 
esaminate. 

Un rullo compressore che va avanti nonostante le cosche 
rispondano, ancora una volta, secondo II loro stile: tolgono 
di messo mercoledì sera — con sette colpi di 7,M In faccia — 
un Imprenditore di 47 anni, Pietro Plpltone, fulminato di 
fronte casa perche autore di uno -sgarro» durante lo svolgi
mento della sua attività. SI è ormai perduto II conto del 
costruttori assassinati a Palermo negli ultimi anni, anni 
che qualcuno, con approssimazione in realtà un po' cinica, 
vengono definiti di «pax» mafiosa, dopo l'escalation di san
gue degli anni 80. Ipotesi Investigative tante. Ma 11 teorema 
•morto Imprenditore per pizzo non pagato» viene considera
ta da polizia e carabinieri alquanto superata. Semmai, Insi
stono con un'Ipotesi già enunciata, si tratterebbe di un'uc
cisione dovuta al rifiuto di far entrare nella propria azien
da, In qualità di soci, esponenti di Cosa Nostra. Ma questa è 
mafia nuova, quella che Invece viene processata al bunker 

A Palermo chiesto l'ergastolo per il «papa» 

«I Greco sono 
colpevoli, 

condannateli» 
In città ucciso un imprenditore 
Mentre al 

maxiprocesso 
il pm 

Signorino 
conclude 

la sua 
requisitoria 

le cosche 
continuano 
ad uccidere Salvatore Greco Michel» Greco 

è la mafia vecchia degli anni passati. 
Mafia del fondo Favarella. Dove chi voleva entrava con 

tanto di chiavi prestate dal boss. Dove — secondo Signorino 
ma anche secondo 1 giudici Istruttori — sì raffinava eroina. 
Poi qualcuno cambio la toppa ma erano già gli anni della 
guerra e qualche restrizione s) capisce. Anche se 11 Pubblico 
ministero va avanti a colpi di machete nella Jungla genealo
gica del Oreco riesce a mantenere un equilibrio non Indiffe
rente nelle sue richieste. Eccole. 

Il •Papa», Michele Oreco. Con un suo spessore criminale 
già prima che parlasse Buscetta, secondo un mandato di 
cattura che Io includeva nell'organigramma. Successe a 
•don» Tano Badalamentl, al vertici della commissione. Fece 
affari col napoletani, 1 Barde) lino, 1 Zaza» 1 Nuvoletta. Stava 
Insieme al corleonesl ma sembrava più un -regnante» che 
un •governatore*. Se 1 suol superiori, 1 corleonesl, chiedeva
no condanne a morte lui si limitava ad annuire mandando 
cosi molta gente al macello. Fu padrino, avendolo tenuto a 
battesimo, di Mario Prestlflllppo, oggi latitante, altro super 
killer. Salvatore Greco, è considerato il suo alter ego. Truf
fatore della Cee, ma assolto dall'accusa di aver commesso 
omicidi. Per hit 11 Pm ha chiesto 28 anni. L'ergastolo — ne 
abbiamo già parlato — per «Scarpazzedda-. Fra 1 più infidi 
componeti della cosca di Corso del Mille. Accusato di aver 
ammazzato 11 vice questore di Palermo Boris Giuliano. Col
legato con Vincenzo Puccio, assolto dalla Cassazione ma 
condannato In secondo grado per aver preso parte all'ucci
sione del capitano dei Carabinieri di Monreale Emanuele 
Bastie. Gennaro Tolta, altro pentito: •Scarpazzedda» co
mandava a Palermo, faceva paura a tutti, ammazzava, non 
voleva sentire ragioni. Undici anni per Ignazio Greco, an
che lui appartenente alla famiglia di Corso dei Mille. Per il 
figlio del •Papa», Giuseppe Greco, il Pubblico ministero ha 
chiesto altri nove anni. Aspirante •attore», uomo d'onore, 
vicino al salotti bene palermitani. Nove anni per un suo 
omonimo, Giuseppe Greco, figlio però di Salvatore, il «sena
tore». L'assoluzione per lnsufflenza di prove è stata chiesta 
dall'accusa per Francesco Greco, fratello di Michele, medi
co della cosca. Quindi, dopo I Greco, Il clan del La Rosa, 
degli Inzerlllo, con pene oscillanti fra gli 8 e i 18 anni. La 
requisitoria riprenderà la prossima settimana quando un 
altro pubblico ministero, Giuseppe Ajala, affronterà 11 nodo 
della super commissione di Cosa Nostra. 

Saverio Lodato 

Nella provincia «militarizzata» di Pordenone ieri le mense erano affollate 

Fallito in Friuli lo sciopero del rancio 
I sottufficiali: «Serve agli alti gradi» 

Una spaccatura tra rappresentanza centrale e «base» - Un documento anonimo minaccia sabotaggi - Il divario tra 
le mansioni svolte e l'attuale trattamento economico • Gemellaggio mancato tra una scuola media e una caserma 

0*1 nostro Invialo 
PORDENONE,- Mense de
ferte nelle caserme, dopo la 
proclamazione dell'ennesi
mo sciopero del rancio da 
parte dell'organismo centra
le delle rappresentante mili
tari? Macché. Ieri, nella 
maggior parte delie basi del
la provincia di Pordenone 
(Ulta delle più .militarizzate» 
d'Italia, almeno quindicimi
la soldati di starna) I lottur-
nclall hanno affollato le 
mense piti del solito, si sono 
presentati al rancio anche 
quelli che normalmente 
mangiano fuori. Come loro 
hanno (atto parecchi ufficia
li .Inferiori,; ed II fenomeno 
si e ripetuto anche In molte 
caserme delle province e re-

{llonl vicine. Spiegano I sot-
Ufflclall: .Oli accordi che si 

profilano a Roma favorisco
no solamente gli ufficiali di 
grado elevato. Noi non ci 
stiamo a fare lo sciopero del 
rancio per conto loro», si è 
Creata Insomma una spacca
tura fra rappresentanza cen
trale e .base.. Dentro le forze 
armate, tensione si aggiunge 
a tensione. E qui, a Pordeno
ne, nasce contemporanea
mente un caso ancora più al
larmante. Alla redazione di 
un quotidiano locale è giun

to un documento anonimo 
che minaccia: «Se entro e 
non oltre giugno 18B7 non ci 
sarà resa giustizia e dignità 
di cittadini Italiani, azioni di 
sabotaggio verranno perpe
trate a sedi politiche contra
rle al nostri diritti, e ad aree 
militari In caso di ritorsioni 
o Indagini sul personale del 
nostro gruppo». 'Il testo è 
scritto usando 11 normografo 
sul retro d| quattro attestati 
di benertierenz* rilasciati nel 
16 dal Comando della divi
sione ArletO al'militari Impe
gnatisi nelle operazioni a fa
vore del terremotati friulani. 
Nessun dubbio sulla autenti
cità del messaggio, il primo 
segno concreto da moltlssl-
mlannidi un fermento ribel
listico Interno alle forze ar
mate, che ha già provocato 
una allarmata riunione dello 
Stato maggiore dell'esercito 
a Roma e l'avvio di un'In
chiesta da parte della Procu
ra militare di Padova. 

Il documento spiega (tra
duciamo da un italiano volu
tamente approssimativo): 
•Siamo frustrati della diffe
renza economica fra noi e la 
polizia di Stato, Anche noi ri
schiamo la vita, vedi Ubano 
ed esercitazioni, terremoti, 
alluvioni, quindi pretendia

mo pari trattamento econo
mico... slamo schifati da una 
parvenza sindacale ricattata 
dal generali e vilipesa dal po
litici... soldati, unitevi al sot
tufficiali per un esercito con 
un sindacato vero. No al ran-
clol». 

• • • 
Ma 1 sottufficiali, quelli 

Impegnati nella vertenza di 
questi mesi, cosa ne dicono? 
Ieri abbiamo potuto parlare 
con alcuni di loro, proVei 
nienti da diverse caserme 
friulane. Hanno tutti un'Idea 
fissa in testa: .E una provo
cazione. Vogliono farci pas
sare per sovversivi. Dal 1D76 
si e sviluppato In Friuli II 
movimento per la democra
tizzazione delle forze arma
te, noi siamo sempre stati 
all'avanguardia. Ora cerca
no di buttarci fango addos
so». Olà, ma chi? »Nol speria
mo davvero che la magistra
tura riesca a Individuare gli 
autori del documento. Nel 
testo, comunque, abbiamo 
notato un lapsus significati
vo: la richiesta di omoge
neizzazione con le forze di 
polizia non ci riguarda. Noi 
sottufficiali già ne godiamo 
di fatto, Quella è una delle 
rivendicazioni degli ufficia
li». I nostri — forzatamente 

anonimi — Interlocutori 
spiegano anche la mancata 
adesione, che al era ripetuta 
puro in occasioni precedenti, 
agli scioperi del rancio. Non 
slamo d'accordo con la for
ma di lotta, che ci toglie con
sensi: ne preferiremmo altre, 
per esemplo metterei a fare 11 
nostro dovere. Basterebbe 
che facessimo solo quello che 
funzioni, stato gmridtco e re-

ri problemi, come succede al
le dogane.. • 

I sottufficiali, qui, lamen
tano che le proposte del go
verno «aumentano la forbice 
tra noi e gii ufficiali*, che la 
distanza fra le due categorie 
si farà ancoramagglore gra
zie al diversi Incrementi di 
stipendio e benefici previsti. 
Contrappongono un sempli
ce ragionamento: «Svolgia
mo mansioni largamente su
periori alle nostre funzioni. 
Questo ci deve essere ricono
sciuto nello stato giuridico e 
nel trattamento economico. 
Oppure, restiamo pure con lo 
stipendio attuale, ma allora 
siano chiarite una volta per 
tutte le competenze del vari 
gradi*. 

• • • 
Un altro episodio sta fa

cendo discutere in questi 
giorni Pordenone. Ricorda
te, dopo l'ondata di suicidi 
Ira I soldati di leva nelle ca
serme della zona, 1 grandi di
scorsi sulla necessità dUcol* 
legare magK'ormentc eserci
to e società? Bene, pochi 
giorni fa il collegio del do
centi di una scuola media 
cittadina, la «Guido Monti., 
ha bocciato quasi all'unani
mità la proposta (che II con
siglio di istituto aveva invece 
approvato) di un «gèmellag* 
gioì con Una caserma locale. 
•Una iniziativa militarista e 
diseducativa», sarebbe stata 
definita dal docenti. Otuito o 
propagandistico «he fosse 11 
gemellaggio rifiutato, I mili
tari l'hanno presa male, si 
sono sentiti un po' tutti rifiu
tati per l'ennesima volta. Il 
preside dell'Istituto cerca 
adesso di spiegare, Imbaraz
zato: «MI è davvero dispia
ciuto. Abbiamo tanti figli di 
militari, nella nostra scuola, 
l'esercito è una realtà di Por
denone, non è qualcosa di 
estraneo. Ma 11 gemellaggio 
sarà riproposto per il prossi
mo anno scolastico, spero 
che andrà meglio*. 

Michele Sartori 

«Scippo del governo» 
Dura denuncia del Pei 
in commissione Difesa 
ROMA — Prima confronto ravvicinato ieri alla pretidetua della 
commistione Ditte della Camera tra 1 «ruppi parlamentari sul 
decreto l e m dal gtwamo dica il trattamento economico dei mili
tari. L'on. Baracttti, viceprstìdsnte d*lk commistione, ha: Uhi* 

lamenti premuti dal Pei e attinenti 
militare ai carabinieri «alla Guardia di 

i pureÌQ Miten^uata, ai militari dì leva; la proposta di 
„ •Upeódral* dopo lo 0 25 anni di anzianità hel grado, 

anche ai sottufficiali, aali ufficiali fino al grado di maggiore, agli 
appuntati dell'Arma dei carabinieri e della Guardia di finanza: il 
rironosriimnto dellorario di lavoro straordinario ai militari delle 
Forse annate e raggiUdicasione al Cocer del ruolo di soggetto 
ntcotìaW • infine i miglioramenti per il personale civile della 

iTtottowcretario alla Diresa Pisanu ha detto che il governo ei 
riserva di valutare gli elementi emersi nel dibattito ma non aderirà 
ad emendamenti con aggravio di spesa. A proposito delle copertu
ra fìnansìaria complessiva del provvedimento, quantificala dal 
governo per il 1987 in 267 miliardi (sia per l'estensione ai militari 
del contratto degli statali che per le misure perequative) Baracetti 
ha rilevato che lo (scippo, del governo ai militari continua. Infatti, 
ascondo l'emendamento comunista accolto dal governo in sede di 
legge finanziaria e inserito nel testo unificato della legge approva* 
U dalla commissione Difesa all'unanimità il 28 gennaio scorso, per 
la perequazione dovevano essere riservati 400 miliardi, mentre 
altri 240 miliardi servivano a coprire l'allineamento al contratto di 
tutti i dipendenti statali. Ora, invece, il governo per entrambi gli 
interventi previstila! decreto pone la copertura finanziaria com
plessiva di soli 2fxr miliardi, lì ministro Goria, in polemica coi 
comunisti, aveva detto che il Tesoro riservava 400 miliardi, ora ce 
ne sono soltanto 267. 

ROMA — Entro l prossimi 5 anni, in Italia potrebbero essere 
oltre B milioni le persone che ogni mattina passano all'edico
la per comprare almeno un quotidiano: due milioni in più 
rispetto ad oggi. Questa previsione è basata sul trend degli 
ultimi anni: nel blennio '85-86 la vendita del giornali è cre
sciuta del 5% annuo e attualmente sono 6 milioni e 300m!.a 
le copie vendute ogni giorno; mentre negli ultimi 10 anni i 
littori sono aumentati del 24%, passando da 30 a 37 milioni 
(va ricordato, tra l'altro, il significativo risultato conseguito 
da «l'Unità*, attualmente al 6° posto nella graduatoria nazio
nale di lettura). 

Dello stato di salute del quotidiani e del loro futuro si sta 
discutendo da Ieri mattina In un convegno internazionale (si 
concluderà oggi) organizzato dalla Si va, società dell'Ente na
zionale per la cellulosa e per la carta. «Il giornale nell'età del 
satellite* è II titolo del convegno. Come sono le previsioni a 
medloe lungo termine? Il giornale soffrirà della concorrenza 
della «televisione mista., come Ieri l'ha definita Alberto Ca
vallari? Citando la ricerca condotta dall'Abacus e presentata 
alla recente convenzione del Pel sulle comunicazioni di mas
sa, Mario Morlcl — direttore generale della Slva e primo 
relatore — ha Indicato 11 largo spazio di mercato che 1 giorna
li hanno ancora: 1*64% degli intervistati legge I giornali, ma 

Il giornale ? Non morirà 
ma a patto che si rinnovi 
Un convegno 

della Siva 
sulla sorte 
della carta 
stampata 

nell'età dei 
satelliti 

soltanto il 34% lo fa regolarmente ogni giorno. 
Per Alberto Cavallari — ex direttore del «Corsela» e docen

te all'Università di Parigi 2 — sino a) 1995 giornali, radio e tv 
vivranno ancora una fase di «competizione complementare», 
anzi di coesistenza: 11 giornate ha perso l'egemonia come 
mezzo di comunicazione, ma non quote di mercato. Il proble
ma riguarda quel che accadrà Intorno al 1995. Quando — 
secondo Mortci — potrebbero effcrcl fenomeni di stagnazio
ne nell'Occidente industrializzato, mentre la comunicazione 
scritta crescerà soprattutto nel paesi in viadl sviluppo; quan
do — ha spiegato Cavallari — potrebbe esserci l'urto provo
cato dalla diffusione del nuovi servizi dt comunicazione ba
sati sulle pagine trasmesse via video. Cavallari ha riassunto 
In un slogan l'azione preventiva da svolgere per evitare un 

crack del giornale alla Immediata viglila del Duemila: non 
sopravvalutare 11 futuro prossimo, non sottostlmare II futuro 
piti lontano; * hfi-suggerito di creare «osservatori- sul trend di 
radio, tv, giornali. Ha aggiunto Carlo Lombardi, vicepresi
dente della Federazione editori: «SI tratta di saper sfruttare 
al meglio le innovazioni tecnologiche per fare giornali più 
ricchi di informazione, più competitivi rispetto anche a nuo
vi mezzi di comunicazione». 

Naturalmente si è parlato molto di carta, la cui produzione 
e consumo costituiscono un sismografo puntuale della salute 
del giornali. Morlcl ha sottolineato l'esigenza di un rinnova
mento non più rinviabile dell'industria di settore italiana. 
Dei trend mondiali hanno parlato 1) professor Robert B. Gor
don e Jon Q. Udell (che ha tracciato un affresco non proprio 
rassicurante dell'economia statunitense); su altri temi speci
fici hanno svolto relazioni Francis V.P. Davis, Giuseppe Ll-
gnana, Alessandro Zelger-, Lorenzo Jorio. Presenti molti ospi
ti stranieri (tra gli altri, cinesi e scandinavi) oltre a esponenti 
gMitici (per 11 Pel Vincenzo Vita, responsabile dell'editoria). 

Itre, ovviamente, al presidente-commissario dell'Ente cel
lulosa, Dt Meo; al presidente della Slva, DI Capua; al presi
dente degli editori, Giovannino al sottosegretario Plcano. 

a. z. 

Le risposte di seicento donne a un questionario sull'inseminazione artificiale 

«Se fossi sterile, adotterei un bimbo» 
Se fossi sterile che cosa faresti? Secondo un sondaggio 

fatto dal Coordinamento nazionale del consultori, oltre 1160 
per cento delle donne Intervistate dichiara che ricorrerebbe 
all'adozione o all'affidamento; Il 27 per cento ricorrerebbe 
Invece alle tecnologie della riproduzione; il 22 rinuncerebbe 
alla maternità. Chi esclude il ricorso alle tecnologie della 
riproduzione lo fa, nel 24 per cento del casi, perche ancora 
sperimentali; nel 17,2 percento perché teme i problemi palco-. 
logici dell'eventuale figlio; Il 17.8 perché ha paura di possibili 
malformaz.nl del feto. Il 15,5 per cento, invece, non userebbe 
queste tecniche per motivi di carattere morale, ma solo 114,2 
si asterrebbe dalla fecondazlne artificiale per motivi religio
si. 

Le donne che userebbero mezzi artificiali per avere co
munque un figlio hanno risposto così: il 39 per cento Io fareb
be con inseminazione artificiale omologa; Il 23,5 con la ferti
lizzazione tn vitro; Il 10,2 ricorrendo alla donazione di ovuli, 
PB.7 con l'Inseminazione etcrologa; e c'è un 3 per cento circa 
che accetterebbe anche donazioni dì embrioni e utero in af
fìtto. Quasi 11 70 per cento delle intervistate pensa che le 
tecniche artificiali rappresentino una prospettiva positiva 
per la riproduzione. Il 31 per cento circa teme che sottragga
no alla donna 11 controllo del processi riproduttivi, su questo 
la maggioranza delle risposte (43 per cento) è però un «non 
so.. 1187,3 è poi concorde nel temere possibili speculazioni. 
Infine, II50 per cento delle donne ascoltate pensa che chiun
que (comprese dunque donne sole e coppie lesbiche) possa 
avvalersi di questi mezzi. 

Scienziati, tecnici, la Chie
sa, si sono pronunciati sulla 
riproduzione artificiale: e te 
donne? La lacuna viene col
mata oggi. Il silenzio rotto 
dal primo documento collet
tivo che le donne hanno 
espressoci tratta dei risulta
ti e delle riflessioni fatte su 
un Questionarlo del Coordi
namento Nazionale per 1 
Consultori Intitolato »Un fi
glio a tutti I costi ? Sì, no, non 
so». Inserito in un numero 
del mensile Noi donne e di
scusso In molte riunioni in 
varie sedi, questo documen
to si è caricato strada facen
do degli interrogativi e delle 
preoccupazioni riguardanti 
la genetica umana. Dall'Inci
dente nucleare di Chernobyl, 
che svelò quanto poco tra
sparente tosse l'agire della 
scienza che poteva modifi
care la vita degli individui 
sulla terra, al caso di Baby 
M. tolta alla madre naturale 
In nome di regole mercantili 

la proprietà dello sperma 
e del denaro — e patriarcali, 
in opposizione al diritti della 
maternità. 

Sono 617 le donne che 
hanno parlato attraverso II 
questionarlo, un gruppo non 
molto tolto, ma interessante 
e rappresentativo. Nel ri' 
spondere hanno compiuto 
due operazioni: Quella di mi
surarsi con la scienza e quel
la di Indagare su se stesse. In 
quest'ultima operazione si 
sono spesso scisse, apparen
do come Immagini allo spec
chio: quello che non avreb
bero accettato In prima per* 
sona, hanno accettato potes
se essere scelto da altre. 

Ma chi ha risposto? Donne 
di ogni età e di ogni regione, 
ti gruppo più folto è rappre* 
sentalo da quelle fra 25 e 40 
anni (49%), seguite dalle più 
giovani (28%) e da chi ha fra 
41 e 60 anni (21 %)• Solo il 2% 
supera I sessanta anni. RI* 

Jruardo allo stato civile nubi* 
l e sposate si pareggiano, 

aggirandosi sul 43%. Più 
della metà sono senza figli. È 
alle donne senza figli, ma al
l'interno di una coppia, che 
la maggioranza pensa siano 
utili certe tecniche dt ripro
duzione artificiale (58%), an
che se la comprensione e la 
tolleranza verso I desideri al
trui fanno salire at 50% l'I
dea che possano essere usate 
da chi lo voglia. 

Se ti questionarlo non fos-
se commentato e non fosse 
sta to illustrato qualche gior
no fa nel corso dt un convc 
?no durante II quale motto si 

discusso, forse rimarrebbe* 
ro oscuri alcuni del dati rac
colti. Per esemplo non si ca
pirebbe perche le tecniche 
più conosciute appaiono la 
fertilizzazione tn vitro 
(68,7%) e l'utero In affitto, 
seguite dalla donazione di 
ovuli (61,6%), cioè metodi 
molto recenti; mentre solo al 
terzopostosl trova lapiù dif
fusa inseminazione omologa 

55,6%), al quarto quel/a etc
rologa (44,7) e il Otft, che è 
scelto solo dall'8,1% delle 
donne anche se è il metodo 
più vicino alla naturalità del 
concepimento, poiché J ga
meti si Incontrano all'Infer
no dt una tuba e non fuori 
dal corpo umano. Tutto ciò 
apre ti problema della cor
rettezza dell'Informazione. 
Quasi tutte le Interpellate, 
Infatti, esprimono la necessi
tà dt saperne di più e sosten
gono che la scienza, a volte 
addirittura In nome delle 
donne, ha agito trascurando 
ti loro parere e II loro consen
so. Dunque si chiede che chi 
ha ti compito di portare in sé 
la vita non sia esclusa dal 
contratto sociale delle tecno
logie e della riproduzione. 
Non per niente, la parte del 
Questionarlo più ricca di te
stimonianze e di risposte è 
quella relativa a questo ar
gomento, anche se le donne 
non sanno ancora vedere in 
quale forma si possa orga
nizzare un slmile controllo, e 
insistono solo sul fatto dt es
serne protagoniste. 

È a questo punto che dalle 
pagine del documento si leva 
Il rifiuto ad accettare la logi
ca del 'figlio a tutti i costi» 
che pare essere, contrarla-

mente a quanto la tradizione 
ci ha sempre raccontato, so
prattutto una preoccupazio
ne maschile di trasmissione 
del nome e del beni. Infatti, 
l>82— delle Interpellate pare 
non soffrire di alcuna «sma
nia procrea «va. e risponde: 
'Perché non pensare all'ado
zione?» «La donna non è solo 
un essere riproduttivo», »Se 
una coppia e unita la man
canza di un tiglio non è un 
dramma: Per arrivare fino 
alla spiritosa provocazione 
di una ragazza che pensa: »Cl 
sono sistemi più economici e 
piacevoli per avere un figlio, 
quando è l'uomo ad essere 
sterile: fare l'amore con un 
altro». 

Questo documento, che dà 
per la prima volta voce alle 
donne, sarà consegnato alle 
Parlamenati di ogni partito e 
alle operatrici del settore. La 
posta In giuoco è alta: arri
vare con tutti l possibili 
sbocchi pratici nel campo 
della ricerca, a una filosofia 
della scienza cui la donna 
dia vita tn prima persona e 
nella quale 11 suo posto sia 

?uello di protagonista, con 
utto fi peso della sua cultu

ra e della sua corporeità, 

Giuliana Dal Pozzo 

«Caro figlio rapito...» 
Lettera al bimbo di Torino 

TORINO — Ad un mese esatto dal sequestro del figlio Marco, 
di 7 anni, Gianfranco Fiora ha indirizzato oggi una «lettera 
aperta, al bimbo, tuttora In mano del banditi, interrompendo 
per la seconda volta 11 silenzio-stampa che egli stesso aveva a 
sua volta richiesto sulla vicenda per facilitare le trattative-
Questo Il testo della Metterai: «Caro Marco, rispondo alla tua 
di venerdì 13 marzo e scrivo alla stampa perchè non so dove 
tu sei. E già passato un mese da quando un mattino ci hanno 
divisi. Due settimane fa ho ricevuto la tua lettera, poche 
righe che però sono state di grande conforto per tutti noi. Ci 
hai scritto "caro papà, cara mamma" e hai aggiunto: fammi 
tornare presto a casa nostra. Stiamo facendo tutto quanto è 
possibile per liberarti e riabbracciarti presto, devi avere fidu
cia In noi, ti vogliamo tanto bene*. La lettera continua con 
riferimenti molto commoventi al giochi del bambino: «Sono 
sempre 11 in giardino, ti aspettano-*» 

Il sen. Chiaromonte invitato 
a capeggiare lista Pei a Napoli 

NAPOLI — Il sen. Gerardo Chiaromonte è stato invitato a 
guidare la lista del Pei nella prossima consultazione elettora
le per 11 rinnovo del consiglio comunale d) Napoli. Lo afferma 
un comunicato del comitato federale e della commissiono dì 
controllo del Pei napoletano. Nel documento, diffuso ieri se
ra, si sottolinea che «è stato deciso di chiedere alla direzione 
del partito di consentire al sen. Chiaromonte di guidare la 
Usta del Pei a Napoli-. 

Appalti per forniture pasti 
Arrestato ufficiale dell'esercito 

BARI — Un ufficiale dell'esercito in servizio presso il distret
to militare di Bari è stato arrestato l'altro giorno — ma la 
notizia si è appresa solo Ieri — su ordine di cattura del sosti
tuto procuratore della Repubblica presso 11 tribunale di Bari 
Carlo Curlone per le imputazioni di corruzione, falso e pecu
lato militare. Si tratta del capitano Giovanni Bertagna, di 45 
anni, di La Spezia. 1 reati addebitati sarebbero stati compiuti 
tra 11 '77 e 1*86 quando l'ufficiale prestava servizio al 48° bat
taglione fanteria «Ferrara» come addetto al vettovagliamen
to delle truppe. A quanto si è potuto sapere, Il capitano Berta
gna avrebbe favorito alcune Imprese nell'aggiudicazione de
gli appalti per le forniture per i pasti del militari. Inoltre 
avrebbe fatto figurare forniture superiori a quelle reali e per 
10 più corrispondenti al numero massimo dei militari in ser
vizio (mediamente 1.400 persone). 

Eolie, rischia di franare 
l'abitato di Ginostra 

LIPARI — Rischia di franare l'abitato di Ginostra, la frazio
ne di Stromboli nelle isole Eolle. Per 1 quaranta abitanti le 
difficoltà si susseguono l'una dietro l'altra. Dopo la sospen
sione del lavori d) drenaggio del porticclolo decisa con un'or
dinanza del Clrcomare per il ritrovamento nel fondale di un 
carico di grossi proiettili, residuati bellici, ora c'è anche l'In
cubo dell'abitato che potrebbe scendere a valle. Il costone che 
st estende lungo l'abitato è stato notevolmente danneggiato 
dalle mareggiate del l'I 1 gennaio. In questi ultimi giorni però 
la situazione si è aggravata per un susseguirsi di frane e una 
decina di case sono in pericolo. 

Allarme della Guardia di Finanza 
«In arrivo nuovo tipo di droga» 

ROMA — Si chiama «crai» la nuova droga destinata ad Inva
dere l'Italia. È U prodotto americano di una sintesi dt cocaina 
preparata In laboratorio con effetti superiori di oltre dieci 
volte la cocaina normale. LMnvastone», secondo gli «aperti 

.dell'antidroga della Guardia di Finanza, potrebbe avvenire h 

nelle prossime settimane; da qui l'Intensificazione dell'attivi
tà di prevenzione e repressione del fenomeno, cercando — 
spiegano — «di intercettare le rotte dei trattici». Del segnali 
preoccupanti Indicano nella Francia (un carico dt «crafc* £ 4 
stato sequestrato proprio nel giorni scorsi a Lione) 11 paese In * 
cui la multinazionale della droga vuole fare U è«lanclo> del 
prodotto. 

Caso Guttuso, nuova istanza 
di Dotti sull'adozione 

ROMA — Nuova azione di Giampiero Dotti, Il nipote di Ml-
mlse Guttuso che contesta la validità dell'adozione da parte 
del pittore di Fabio Carapezza e, con Iniziative penali e civili, 
tenta di dimostrare che 11 maestro, quando prese quella deci
sione, non era caoace di Intendere e di volere. Dotti ha pre
sentato Ieri un'Istanza con la quale chiede che un collegio 
peritale, nominato dal pm Antonio Marini e Davide lori, 
svolga una approfondita indagine medico-legale e psichiatri
ca per stabilire se «nell'ultimo periodo di vita Guttuso possa 
essere stato In condizioni tali da essere facilmente Indotto a 
prendere decisioni che non avrebbe adottato in condizioni 
normali*. L'indagine dovrebbe svolgersi attraverso l'analisi 
della documentazione sanitaria predisposta dai vari medici 
che ebbero in cura Outtuso dal momento In cui si manifesta
rono i primi sintomi del male che l'aveva colpito. 

Nasce un festival per 
lo spot del «iliade in Italy» 

ROMA — Creare una vetrina sempre più ampia e rappresen
tativa del «made tn Italy* e fornire un'occasione di verifica e 
riflessione sull'efficacia dell'Immagine tv al servizio 
dellMtalla che produce»: questi glt obiettivi ambiziosi di 
•Spotltalla», la manifestazione presentata Ieri a Roma e pro
mossa da Confindustrla, Upa (utenti di pubblicità), Rai e 
gruppo Flnlnvest. •Spotltalla* premlerà 1 migliori messaggi 
pubblicitari tv trasmessi — la manifestazione si svolgerà 1119 
maggio — In coincidenza con «Filmselezlone '87., la rassegna 
del documentario industriale, che ta Confindustrla organiz
za sin dagli anni 60 d'intesa con t'Agls e l'Istituto per U com
mercio estero. 

Convegno Pei sulla psichiatria 
da oggi a Roma 

ROMA — SI apre oggi, alle ore 9.30, a Roma, nella sala dell'ex 
Stenditoio S. Michele (via S. Michele 22) un convegno nazio
nale del Pel sul tema «Dalla psichiatrìa alla salute mentale*. 
11 convegno è organizzato in tre sezioni di lavoro: Radici, 
forme e prospettive del mutamento (oggi); I servizi della ri
forma. Stimi e strumenti di lavoro, pratiche di cura e di 
ricerca (domani); Governare la riforma. Procedure ammini
strative, politiche sociali e diritti dell'utenza (domani). Nel 
corso del convegno è stata programmata anche una tavola 
rotonda, che avrà luogo domani, alle ore 21 presso l'Hotel 
Massino d'Azeglio, via Cavour 18, sul tema. «Una politica per 
la salute mentale. Quali modelli, quali culture*. Le conclusio
ni del convegno saranno tratte domenica da Lucio Magri 
della direzione del Pei. 

Il partito 

Manifestazioni 
OGGI — A. Sassolino, Ravenna: G. F. Borghini. Savona. L. Urna. 

Lacca; L. Magri, Roma: F. Mussi, Tarmoll (Cb), U. Picchioli. Torino, Q. 
Pollicini. ADITO; A. Rubbl, Massa Carrara, G. Tedesco. Ragusa; A, 
Tortoralla, Modani; L. Turco. Livorno; R. Zangherl, Cattolica (Fo); T. 
Arista. Trtnto; L. Barca. Chiatti; C. Bainabucci. Caserta; A. Fslomt, 
G.nova: E. Farrarfa. Satt.mo T i r i m i ! (To). R. Fforatta. Pisa (Sai. 
Porta • Mara); L Llbartinl, Roma; G. Gladraseo, Borgo Tosilgnano 
(Imi; P. Luia. Napoli: A. Gianni, Mugglò (Mi); M. Magno. Ravenna; G. 
Macclotta. Domodoiiola (No). G. Marno, Losanna; S. Morsili, Froilno-
ne; M. Ottaviano. Roma (Sas. Macao): L. Pattinar), Pisa (Fornicami; 
C. Salvi. Montepulciano (SD; G. Schelotto. Sinlscola (Nul: G. Schattlnl. 
Catanzaro; M. Stalanlnl, Venturina (Li), L. Violanti, Stilla. Q, Borgna, 
Roma (sas. Vascovio). 

DOMANI —• G. Anglus, Spoleto (Pg); A. Quietino, Ravenne; Q, 
Berlinguer. Pascerà; G. F. Borghini, Chiavar); G. Chiaranta, Tr lut i ; L. 
Lama, Foggia; L. Magri, Roma; A. Occtt.no. Ancona; U. Picchioli, 
Torino: G. Pellicani. Roma; A. Tortoralla. Raggio Calabria. U Turco. 
Fir.ni.: N. Canatti. Crotone; R, Fiorane, Pisa (Su. Porta a Mara); E. 
Farrarls. Agrigento; M. Magno, Ravanna; Mafflol.nl, Siracusa: A. Mi
lani, Voghara; M. Ottaviano. Venula; L. Pattìnarl. Enns; L. Violante, 
Asti; F. Vita», Napoli. 

http://malformaz.nl
http://Occtt.no
http://Fir.ni
http://Mafflol.nl
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Protesta dei sindaci ieri a Roma: incontro con Zamberletti e De Lorenzo 

Ormai mezzo milione d'italiani 
ò toccato ch'emergenza acqua 
Libertini: necessario un doppio intervento per il rifornimento immediato e per combattere l'inquinamento 
all'origine - Comunisti e ambientalisti: assurdo elevare i limiti di tollerabilità dei fitofarmaci - Problema riso 

ROMA — Sono già messo 
milioni gli abitanti del co
muni della Lombardia, del 
Piemonte e del Veneto coin
volti nell'iemergensa Idrica-, 
cauaata dall'Inquinamento 
da pesticidi. La lista dei co
muni, fino a Ieri 130, si «Mun
ta ogni ora di più. Il numero 
alle rapidamente. Slamo, In-
somma, di fronte ad un'e-
mtrgense nulonale. Ieri l 
Undici di io comuni gli am
ministratori delle Regioni, 1 
prefetti di Pavia, Vercelli, 
Alessandria si sono riuniti 
Con Zamberletti e De Loren
zo. L'Incontro era auto chie
sto dal Pel e ne è emerso che 
Il fenomeno si allarga rapi
damente e che non il tratta 
solo di atraslna, mollnate e 
Molasene, ma anche di mol
ti altri prodotti che si som
mano nel loro effetti perché 
nell'Inquinamento conflui
scono I rifiuti industriali e le 
discariche abusive. .È dun
que necessario — ha detto 
Lucio Libertini — avviare 
subito un doppio Intervento: 
uno di urgenti per garantire 
al Comuni un rifornimento 
idrico Immediato e un altro 
di grande respiro che abbat
ta l'Inquinamento all'origi
ne, cambi l metodi di coltiva-
sione, rifaccia le strutture 
acquedottlstlche. riporti sot
to controllo le discariche e 1 
rifluii Industriali. Il primo 
gruppo — ha aggiunto Li
bertini — legato all'emer-
gensa, può essere finanziato 
* garantito con decreto leg
ge. Il secondo richiede defl-
nlslonl del Parlamento-. 

Il Pel ha ribadito il suo 
•noi a ogni decisione che ri
solva Il problema - In parte 
« In tutto — elevando <per 
decreto. I limiti oltre 1 quali 
deWrmlnati prodotti tossici 
Inquinano le acque. Non si 
risolvono gli avvelenamenti 
par decreto hanno ripetuto l 
sindaci. Il «no. all'elevamen
to del limiti è stato ribadito 
ieri anche dalla Lega Am
biente. Avvalendosi delle ta
belle dell'Orna (Organlzza-
slone mondiale della Sanità) 
Il ministro Donat Csttln 
vuole aliare I coefficienti — 
dicono gli ambientalisti — 
sansa tenere conto che In 
moltissimi comuni questi so
no già superiori dell'Ho per 
eento e che ci troviamo di 
fronte a veri e propri cocktail 
I cui affetti non sono noti. 
•Nulla si sa, Inoltre, delle 
possibili comblneiionl tra 
Inquinamento chimico e in
quinamento radioattivo dif
fuso nel nostro territorio 

dall'incidente di Chernobyk 
Decine e decine di comuni 

vivono momenti di grande 
difficoltà, spesso lasciati soli 
davanti ad un'emergenza 
che non si sa quanto potrà 
durare. I comunisti chiedo
no finanziamenti per 11 trat
tamento delle acque (filtri) e 
per nuovi allacciamenti. So
no cifre alte — 300-400 mi
liardi — per le quali bisogna 
attingere ad altri capitoli 
della Finanziarla. Zamber
letti e Pastorelli hanno Insi
stito anche loro su questo te
ma. Ma ci al scontra sempre 
di più con un ministro della 
Sanità che tende a minimiz
zare. 

Eppure le analisi parlano 
chiaro: In Lombardia vi è più 

di 1,5 microgrammo per litro 
di atrazlna In 80 comuni e 
più di 7 mlcrogrammt per li
tro di mollnate In 50 comuni. 
•In Piemonte — ha detto il 
rappresentante della Regio
ne — non abbiamo una map
pa completa, ma 1 limiti Indi
cati daJl'Oms sono stati su
perati in almeno 12 comuni e 
di molto». 

Occorrono misure urgenti 
per regolamentare l'uso di fi
tofarmaci in agricoltura. 
Una riunione con gli indu
striali del riso e con le orga
nizzazioni del coltivatori p:r 
esaminare il da tarsi, In vista 
della «campagna riso-, è sta
ta sollecitata dal Pel e dal 
suol deputati. 

m. oc 

KNl 

VIGEVANO — U 

MILANO — Regioni padane consorziate 
in una agenzia che predisponga il piano di 
risanamento del Po • dell'ito Adriatico. 
Un piano i cui obiettivi di qualità «ano 
fiatati dal Parlamento che, oltre a stabilire 
i tempi di realizzazione, indichi la ritorse 
finanziarie disponibili tu baie poliennale 
par attuare i progetti delle regioni. Quatta 
la proposta avansata dal Pei per fronteg-
giara un panorama in crescente deterior
mente, che ieri a Milano è tuta illustrata 
dal compaino Giovanni Berlinguer, della 
ettione ambiente e membro della direzione 
del partito, Erano presenti anche dirigenti 
e srnminiBtratori comunisti della Lombar
di»;' Piemonte, V*i 
ina. 

Caso 
ecco un piano 
per la Padania 

A Milano il Pei propone: «Le Regioni 
preparino un progetto di risanamento» 

Presentato il piano sul futuro dei territorio 

C'è una via emiliana 
per tutelare insieme 
ambiente e economia 

Il progetto paesistico, elaborato in base alla legge Galasso, vuole 
garantire «l'integrità fisica e l'identità culturale» della regione 

ROMA — «Tutela non vuol dire non fare». È 
questo, si potrebbe dire, il principio che ha 
guidato l'allestimento del plano territoriale 
paesistico regionale preparato dalla Regione 
Emilia-Romagna e già approvato dalla giun
ta. Ieri la mappa è stata stesa su un'ampia 
parete del palazzo Taverna (sede del-
l'In/arch) a Roma. Per un giorno Intero tra 
relazioni — dell'assessore all'edilizia e urba
nistica della Regione Fellcla Bottino, del pre
sidente della giunta Lanfranco Turcl —, di
battiti e tavole rotonde (presente 11 ministro 
Oullottl si è discusso di questo nuovo, mo
dernissimo strumento di cut la Regione Emi
lia-Romagne. si è dotata In rispetto della leg
ge, la cosiddetta Galasso, o 431, che sarebbe 
più giusto chiamare Alborghettl-Bassanlnl, 
dal nome del suol Ideatori. 

L'Uniti al è più volte occupata di questo 
piano paesistico che, è giusto dirlo, ha otte
nuto li riconoscimento positivo degli am
bientalisti. Ma è II caso di ripetere che la fina
lità del plano e quella — lo ha detto Ieri Fell
cla Bottino — di provvedere a dettare pre
scrizioni volte alla tutela da un lato 
deU'«ldentltà culturale- del territorio regio
nale, dall'altro della sua «integrità fisica-. 

È del resto la prima volta che In Italia la 
pianificazione paesistica si rivolge ad un ter
ritorio cosi vasto; non al tratta più soltanto di 
proteggere o tutelare questo o quell'episodio 
di particolare e riconosciuto valore, ma di 
affrontare l'Intero sistema del beni culturali, 
paesistici e naturali come Insieme che carat
terizzano 11 territorio regionale e 11 suo tessu
to Insediatlvo. 

Molte le domande Ieri a palazzo Taverna, 
molte anche le risposte. Ad Antonio Cederna, 
che poneva 11 problema del parchi e degli im
pianti di risalita nelle stazioni sciistiche e 
della camionabile tra Barberino di Mugello e 
Sasso Marconi, ad esemplo, e stato risposto, 
con chiarezza, che la legge 431 parte da una 

situazione disastrosa, da una carta del disse
sti e dell'uso del suolo, stabilendo subito che 
non ce n'è altro da consumare. In particolare 
proprio sul parco del Delta ha voluto rispon
dere lo stesso Ture! 11 quale non ha nascosto 
che 11 progetto è stato bocciato due volte e 
che è stato al centro di polemiche non solo 
per via del cacciatori ma anche per «opera di 
terrorismo* da parte di organizzazioni agri
cole e dei cementlf Lcatorl; Il tutto, poi, aggra
vato dal fatto che manca una legge nazionale 
sul parchi. Il parco del Delta ora, però, è alla 
sua terza proposta e tutti si augurano che ala 
quella buona. Anche per gli Impianti di risa
lita si va verso iniziative che servano più co
muni. Quanto alla camionabile, Infine, 11 
Sroblema è più che serio. La giunta ha dato 

. sua adesione al raddoppio nel tratto con
gestionato, ma una valutazione di Impatto 
ambientale è allo studio da parte dell'Irl. 

Altre domande riguardano la situazione 
Idrica, un punto dolente di mezza Italia, In 
questi giorni, legata agli inquinamenti agri
coli e da discarica. Anche qui il plano prevede 
misure precise: ne basti una per tutte. Non si 
rilasciano più autorizzazioni, in Emilia, per 
impianti zootecnici di suini se non In sostitu
zione di altri. E questa una misura — ha det
to sempre Turcl — per evitare che in un pros
simo futuro possano avvenire inquinamenti. 
Abbiamo riportato esempi concreti, proprio 
per chiarire come «tutela non vuol dire non 
fare*, ma decidere rispettando identità cul
turale e Integrità fisica. 

Nel pomeriggio sotto accusa il ministro 
Galasso il cut assenteismo e la cui Inerzia, 
dicono lannello (Italia nostra) e Bassanlnl 
(Sinistra Indipendente), rischiano di paraliz
zare una legge che Regioni Intelligenti e ca
paci hanno recepito in modo innovativo, ma 
che va controllata (perché non si ripetano 
casi come quelli della Campania) e incenti
vata. 

Mirtlla AcconciamtsM 

Veneto ed'Emilia-Roma-

L'unificaslohe del comando, in una ma
teria tanto complessa, è ormai una esigenza 
ineludibile te si vuole superare l'attuale 
frantumasione di competenze (enti locali, 
magistrato del Po, consorzi di bonìfica, re
gioni) e che finora non ha colto i problemi 
alla radice. La natura ti ribella. Assalita dai 
veleni chimici •parai a piene mani nel ter
reno, da scarichi industriali e urbani incon
trollati, la Pianura Padana restituisce con 
gli interetti i torti tubiti. Oggi ne fanno le 
•pese gli abitanti dì innumerevoli paesi co
stretti a bere l'acqua portata dalle autobot

ti volanti. 
Una attuazione intollerabile. Ieri sera lo 

hanno a gran voce denunciato migliaia di 
persona accorse in piazza Ducale, a Vigeva
no» alla manifestazione promossa dal parti* 
to comunista e nel cono della quale ha par
lato il compagno Berlinguer. Ma anche il 
turismo, la pesca, le attività agricole sono 
fortemente minacciate. Il Po, in questo 
scenario allarmante, è uno dei punti più 
deboli. Solo che per decenni, anziché at
trezzarsi per un risaiwnento strutturale 
dell'ambiente, ti * 'preferito rincorrere la 
emergenze una per una. 

•La stessa Protezione civile — osserva 
Berlinguer — è impiegata spessoW modo 
improprio per tamponare catastrofi tut-
t'altro che imprevedibili-. Il caso dentato
ne è solo l'ultimo anello di una catena nella 
quale stanno inquinamenti d'ogni origine 
come, ad esempio, quello che lo scorto an
no colpi Casale Monferrato, nei cui possi fu 
trovato fenolo, indesiderato «regalo- delle 
discariche abusive. «Una grande questione 
nazionale»: coti Giovanni Berlinguer defi
nisce la vicenda Po-Adriatico, che, aggiun
ge, «deve trovare pieno riconoscimento 
nell'ambito della programmazione statale*. 
Per questo ì comunisti, dopo averla richie
sta fin dello scorso dicembre, rilanciano la 

proposte di una Conferenza nazionale tulio 
•tato del Po e dell'Adriatico. 

Gli obiettivi di qualità del piano di risa
namento del Po dovrebbero estere fissati 
dal Parlamento. I comunisti sollecitano an
che il vara della legge nazionale sulla difesa 
del suolo'attesa ormai da vent'anni. Altri 
interventiurgenti sonò il potenziamento 
dei servizi e delle strutture dì prevenzione 
e controllo ambientale e sanitario soprat
tutto per acquedotti, fognature, raccolta e 
depurazione delle acque. Ribadita l'oppo
sizione alftnnalzanwnto dei limiti di tolle
rabilità dei fitofarmaci usati in sericoltura; 
il Pei nel documento sul Po che verrà pro
posto al dibattito fra forse politiche, ammi-
lustratrve, sindacali a imprenditoriali. 
«•prime poi indicazioni operative per l'in
dustria e l'agricoltura. 

•Si devono produrre composti più selet
tivi e meno tossici superando quelli già vie
tati in altri paesi per la loro pericolosità — 
afferma il compagno Berlinguer —. L'in
dustria ha il dovere di porti il tema della 
qualificazione dei prodotti destinati ad uso 
agricolo. Ma ti tratta anche di rivedere le 
concezioni monocolturali e intensive, svol
gendo ricerche nel campo della lotta biolo
gica e della genetica vegetale». 

Strato Ventura 

Su e giù sulle strisce 
per «chiudere» Firenze 

ROMA — -Avanti e Indietro, 
su e giù sulle strisce pedona
li-. Ecco come I fiorentini 
chiuderanno, pacificamente, 
ma Inesorabilmente, 11 cen
tro della loro città al traffico, 
domani pomeriggio. & la pri
ma manifestazione contro U 
traffico e l'Inquinamento 
dell'aria organizzata dagli 
ambientalisti e alla quale 
hanno dato la loro adesione 
organi di Informazione, as
sociazioni, scuole, sindacati, 
partiti politici, anche il Pei, e 
l'Automobll club. Tre I bloc
chi, domani alle 18,30, in al
trettanti punti chiave della 
città: Santa Croce, Oltrarno, 
piazza Indipendenza. I pro
motori della manifestazione 

hanno anche predisposto 
una mozione sul problemi 
del traffico che lunedi sarà 
discussa a caldo dal Consi
glio comunale. 

Ieri la situazione dell'In
quinamento atmosferico 
nelle maggiori città Italiane 
è stata presentata a Roma 
dalla Lega Ambiente che ha 
annunciato manifestazioni 
per li 21 aprile e 1110 maggio 
a Roma, per una settimana a 
Milano (in maggio), a Geno
va (blocco antltrafflco del 
centro storico) e, infine, a 
Napoli dove si chiede una 
consultazione popolare sulla 
chiusura del centro storico 
da abbinarsi alle elezioni 
amministrative del 24 mag

gio. Forniti dati, oltre che 
sull'Inquinamento atmosfe
rico, anche su quello acusti
co. Napoli, Catania e Siracu
sa sono risultate le città più 
rumorose d'Italia, segue Mi
lano e poi Torino, Pescara, 
Genova. Quindi si arriva a 
Roma che risulta rumorosa 
anche di notte con indici 
piuttosto elevati. 

Mentre per i dati sul ru
mori esistono alcune fonti di 
rilevamento, per quelli per 
l'inquinamento atmosferico 
ci si deve affidare a Informa
zioni casuali e incomplete: ci 
sono solo 65 reti di cui la 
stragrande maggioranza 
nelle vicinanze di aree indu
striali. 

La Confìndustria: j 
è colpa dei cittadini; 

1(M) miliardi 
di buste ! 

di plastica ; 
s'aggirano : 
per Tltalia j 

* 
MILANO — Potrebbe condu*, 
dere oggi ì suoi lavori di comi
tato tecnico-scientifico org*- j 
nizzato dal ministero dell'Ara* \ 
biente per cercare una soluzio-, 
ne al problema dell'inquina-' 
mento derivato dalla diffusione i 
di contenitori plastici. Il comi- ] 
tato — composto da esperti di ' 
varie «scuole- —- cerca una via t 
d'uscita al problema posto dal- * 
le ordinanze di alcuni sindaci ° 
che hanno vietato la diffusione | 
dei sacchetti dì plastica nei loro « 
comuni. Fa da sfondo alla riu-
nine degli esperti, inoltre, l'ap- H 
prossimarsi dei termini previsti i 
dal decreto 356 dell'85 che sta
biliva che dal 1* gennaio del '91 
saranno vietati i contenitori j 
non biodegradabili e non rici-. 
clabili, ' 

Qualcosa dunque bisogna fa- il 
re, per affrontare un problema g 
che tutti riconoscono essere : 

fravissimo. Ogni anno infatti * 
70 aziende italiane buttano 

sul mercato la bellezza dì 9 mi-I 
liardi di sacchetti di plastica di • 
vario forme e dimensioni. E tic-1 
come si tratta di sacchetti pra* l 
ticamente indistruttibili, che * 
durano diversi anni, qualcuno t 
ha calcolato che in circolazione i 
vi siano attualmente circa 100 ' 
miliardi di sacchetti, gran parte I 
dei quali galleggia nel mare e j 
neifiumi.osvolazzaperlecam-1 
pagne, le spiagge e le monta-1 
gne. I 

E una vera emergenza ecolo- * 
gica, e tutti lo riconoscono. Og- * 
gi il comitato proverà a dire la I 
tua, anche te tra i protagonisti * 
della discussione le diatanze * 
sembrano ancora notevoli, 1 

A difendere sacchetti e botti- ì 
glie non biodegradabili è scesa E 
infatti in campo nientemeno | 
che la Confìndustria. sensibile • 
alle argomentazioni dei prò- j 
duttori di materie plastiche. ' 
L'organizzazione industriale ha I 
presentato al comitato un paio « 
di note scritte. In particolare, { 
nel caso dei tacchetti ci si guar- ( 
da bene dal prendere in conti- i 
derazione la prospettiva di un ' 
loro abbandono a vantaggio dì I 
materiale biodegradabile e rici- j 
debile. Il problema, per l'orga- u 
nizzazione di Lucchini, sembra I 
solo quello di convincere la 
gente a non buttare in Btrada i 
sacchetti incriminati. Ragion 
per cui si propone una aorta di 
convenzione tra industriali e 
ministeri dell'Industria, del 
Commercio e della Sanità per 
concordare sulla misura dei 
sacchetti da produrre (se sa
ranno più grandi la gente li use
rà per buttare vìa la spazzatu
ra, e cosi finiranno negli ince
neritori) e tulle scrìtte da ap
porre sul Bacchetto stesso, in 
modo da indurre la gentu a non 
•abbandonarlo dove capita-. 

Dario Vantgoni 

VENITE 
LE VOCI DEMANDI. 

0LTARE 

La Grande Fiera d'Aprile vi presenta tutto 
ciò che sta cambiando il mondo: le scoperte, 
le invenzioni, le cose e le idee. Queste ult ime 
ve le (a ascoltare dalla viva voce di chi le ha 
viste nascere. Sei "Grandi Rapport i" animeran
no l'attività culturale della Grande Fiera d'Aprile 
E vedranno intervenire alcuni tra i più il lustri 
esponenti di ciascun settore. Ecco il program 
ma dei sei "Grandi Rapport i " : 
Sabato 4 aprile: "Intell igenza & Innovazione 
dell'Italia cambiata" . Convegno promosso dal
la Presidenza del Consiglio dei Ministr i . Palaz 
zo CISI, Salone d'Onore, ore 14.30. 
Lunedi 6 apri le: "Le piste della r i cerca" , con -
l ' intervento del Min is t ro per la Ricerca Scien 
t i f ica Luigi Granel l i . Palazzo CISI, Salone 
d'Onore, ore 9.30. 

Martedì 7 aprile: "Convenzione nazionale dei Ri 
cercator i " con l'intervento di Luigi Rossi Ber
nardi, presidente del CNR. Palazzo CISI, Salo
ne d'Onore, ore 9.00. 
Giovedi 9 aprile: "Università, Ist i tuzioni e Inno
vazione". Convegno promosso dalla Confindu-
stria. Palazzo CISI, Salone d'Onore, ore 9.30. 
Giovedì 9 aprilej "Investire nel Mezzogiorno" 
con la partecipazione di Salverino De Vito, Mi
nistro per gli interventi straordinari nel Mezzo
giorno. Sala Bizzozzero, ore 9,30. 
Venerdì 10 aprile: "Convegno sulla Cooperazio 
ne", promosso dal Forum della Cooperazio
ne, con la partecipazione del l 'On. Giul io An-
dreott i . Palazzo CISI, Salone d'Onore, ore 9.30. 

Grande Fiera d'Aprile. 
Milano,4/12 Aprile 1987. 
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GRAN BRETAGNA Dubbi sulla morte, in gennaio, di un disegnatore che aveva lavorato per la Difesa 

H I I Londra, nuovo strano «si 
Era impegnato in ricerche top-secret 

Sono ora sei le persone coinvolte in studi coperti dal segreto militare decedute o scomparse in circostanze non chiare - Sembra che tutte 
fossero interessate al progetto «Fox hunter», un radar perfezionatissimo per gli aerei da combattimento dell'aviazione britannica 

Dal fioatto corrispondente 
LONDRA — «Il mistero della Difesa va cre
scendo». dicono 1 deputati che da settimane 
Chiedono l'Istituzione di una Inchiesta uffi
ciale. ieri è saltato fuori un sesto nome por
tando a cinque morti e uno scomparso la ca
tana del tecnici e degli scienziati apparente
mente •autollquldatlsU mentre lavoravano a 
provetti elettronici, con un alto profilo Inno
vativo, coperti dal segreto militare. L'ultimo 
che sembra aver diritto ad entrare nel fune-
i to elenco — come rivela 11 «Times. — è Ri
chard Pugh, un disegnatore di apparecchia
ture computeritzate che fino a poco tempo fa 
aveva partecipato al completamento di un 
delicato contratto per ti ministero della Dife
sa. Pugh venne trovato morto nella sua abi
tasene. nella contea di Essex, ti gennaio 
scorso. La polista locale, Interpellata dal 
giornalisti, ha Ieri risposto che -senza ulte
riori particolari, non slamo in grado di rin
tracciare Il fascicolo relativo* a quest'altro 

strano decesso di una serie che va allungan
dosi proprio come nel «Dieci piccoli Indiani* 
di Agatha Cnrtstle. 

Ma non è tutto. L'on. John Cartwrlght, 
portavoce per le questioni della Difesa per 
l'Alleanza Uberai-socialdemocratica, ha Ieri 
reso noto un altro particolare che lascia per
plessi circa 11 dubbio suicidio commesso lu
nedì scorso da David Sands, trasformatosi In 
•torcia umana* a bordo della sua auto Imbot
tita di tanlche di benzina. Il sabato preceden
te — secondo la testimonianza di un collega 
di Sands — gli agenti del nucleo speciale In
vestigativo erano entrati nell'ufficio dello 
scienziato, avevano sequestrato una certa 
quantità di documenti, avevano apposto 1 si
gilli alla scrivania e allo schedarlo. Il porta
voce dell'azienda Easams ha ufficialmente 
smentito che la perquisizione sia avvenuta 
aggiungendo che II povero Sands non era af
fatto coinvolto In una attività militare segre
ta. Fatto sta che lo scienziato, Il sabato po
meriggio, era In uno stato di estrema ansietà 

e agitazione — secondo il racconto della mo
glie Anne — e 11 lunedi lanciava la sua vettu
ra come una «bomba Incendiarla» contro un 
muro. L'on. Cartwrlght non è convinto che 
questo, come gli altri casi mortali, sia dovuto 
a semplice coincidenza casuale e vuole che 
venga Indagato a fondo un possibile •colle
gamento* nella sequenza autodistruttiva che 
sembra Infierire sul •cervelli» depositari, per 
professione, di gelosi segreti militari. Il pro
getto In questione potrebbe essere quello del 
radar continuo cielo-terra, denominato «Fox 
hunter*, da Installare a bordo del più moder
ni aviogetti da combattimento della Raf. Un 
«occhio* elettronico che darebbe una visione 
completa e un collegamento costante sta su
gi) schermi mobili, In aria, che su quelli fissi 
nelle basi terrestri. 

Anche il deputato laburista Dale Campbell 
Savours esige, alla luce degli avvenimenti di 
questi ultimi mesi, che al faccia luce sulla 
morte del professor Kelth Bowden avvenuta 

nel marzo 1962: un «Incidente* della strada 
nel quale la vedova di Bowden, signora Hila
ry, non ha mal creduto. Il docente dell'uni
versità di Essex, esperto di radar e computer, 
un giorno Imboccò l'autostrada ma, allo 
svincolo di Witham, perse, inspiegabilmente, 
11 controllo della sua autovettura, sfondò una 
barriera e precipitò, dieci metri più sotto, su 
una linea ferroviaria In disuso. 

Perché tanti suicidi di persone la cui atti
vità di studio, nel singoli settori, racchiude 1 
segreti più gelosi della più avanzata cintura 
di difesa aria-terra-acqua che l'establi
shment militare britannico sta approntando 
per 11 futuro? E questa la domanda a cui 1 due 
deputati sopra citati cercano di ottenere ri
sposta con le loro Interpellanze al governo 
mentre t vari comandi di polizia (Essex, 
Avon, Derbyshlre)sl stringono nelle spalle e 
dicono che ciascun caso, benché misterioso, 
«resta un fatto a sè«. 

Antonio Bronda 

URSS 

Militare 
americano 
si rifugia 
a Mosca 

MOSCA — Un militare americano di stanza In Germania 
federale, William Roberts, e sua moglie, di nazionalità tede
sca, hanno chiesto e ottenuto asilo politico in Unione Sovieti
ca. Lo ha reso noto Ieri II portavoce del ministero degli Esteri 
sovietico Ghennad! Onerasimov che ha specificato anche co
me U presidi um del Soviet supremo abbia accolto la richiesta 
di asilo avanzata dalla coppia «perché 1 due coniugi temeva
no di essere perseguitati a causa delle loro Idee progressiste*. 
Nessuna Informazione Invece su come 1 Roberts abbiano rag
giunto Mosca e quando-

La defezione di Roberts è la prima di un militare america
no dalla guerra del Vietnam in poi e segue di pochi giorni la 
notizia della scoperta di una rete spionistica che si serviva di 
tre marlnes In servizio presso l'ambasciata Usa a Mosca. I tre 
erano divenuti collaboratori del Kgb e sono stati arrestati. 

Nel r8B altri due americani avevano chiesto e ottenuto asi
lo politico nell'Unione Sovietica: 11 ricercatore Arnold Lo-
ckshln e l'ex agente della Cia Edward Lee Howard. 

FRANCIA 

Parigi 
espelle 

funzionari 
sovietici 

PARIGI — La Francia ha espulso Ieri tre membri dell'amba
sciata sovietica a ParigL Lo ha annunciato 11 ministero degli 
Esteri francese che non ha precisato l'Identità del tre diplo
matici accusati di aver esercitato -attività senza alcuna rela
zione con la loro missione e 11 loro status». Il comunicato del 
ministero deal Esteri non Indica In merito a quale vicenda 
siano state decise le espulsioni, ma sembra certo che esse 
riguardino l'episodio di spionaggio al danni del sistema pro
pulsivo del terso stadio del razzo «Aliane», e net quale sarebbe 
Implicato, secondo una fonte certa, un viceaddetto aeronau
tico della missione sovietica a Parigi, Il comandante Valéry 
Konorev. La decisione del Qual d'Orsay è stata notificata 
all'ambasciatore dell'Urss In Francia, Yakov Riabov. 

Il 16 marzo scorso, la polizia francese aveva arrestato a 
Rouen sette persone, tra cui una cittadina sovietica e una 
rumena, accusate, sulla base dllnformazlonl raccolte dalla 
Dst (il controspionaggio francese), di aver raccolto «Informa
zioni, oggetti, documenti o progetti, la cui utilizzazione è tale 
da poter nuocere alla difesa nazionale*. 

USA-URSS Dopo l'arresto dei due marines in servizio nell'ambasciata degli Stati Uniti a Mosca 

L'America ri: la paura itole spie 
Tira Washington e la sua sede diplomatica nella capitale sovietica sono interrotte tutte le comunicazioni riservate, ì segreti 
giungono per corriere da Francoforte - L'evento ha scombinato i piani del prossimo viaggio del segretario di Stato George Shultz 

Dal noeti* «orrleporrdente 

classico ipiiodib déììa guerra 
tra lt «pie, quella che »i corri-
batte, oltre ette nella letteratu
ra • pedi li itala, nella viu quo, 
udiana delle ambasciate, degli 
uffici-civetta eh» mascherano 
fattività degli aranti segreti e, 
ovviamente, nelle centrali di 
comando degli zero zero sette, 
soprattutto, ma non solo, nelle 
capitali delle due superpoten
ze, Ora è diventato, o almeno lo 
•i vuol far passare, per un even
to politico di prima grandezza: 
qualcosa, per intenderci, che ha 
gli «combinato i piani dell'im
minente visita a Moke* del se
gretario di Stato George Shultt 
e, addirittura, potrebbe far sai-
tare in aria la prospettiva, sem-

8re aleatoria ma tuttora possi-
ile, dj un incontro al vertice 

tra Reagan e Gorbaciov. Anzi, 
un affetto devastante su un 
summit, quello di Reykjavik, 

l'avrebbe già avuto. Quando, 
nello scorso ,c-#pbrt, Reaien « 
Gorbaciov si incontrarono per 
due giorni nella capitale dell'I
slanda per la loro partita di po
ker, i sovietici — lo ha detto 
una fonte accreditata del Di
partimento di stato -> conosce
vano le carte in mano agli ame
ricani. Grafie, appunto, al caso 
di spionaggio scoperto nelle file 
dei marines che fanno la guar
dia all'interno del palazzo dove 
è installata l'ambasciata degli 
Stati Uniti a Mosca. 

Fanno, o facevano? Per ora i 
28 marines addetti a questo 
servizio di vigilanza e di prote
zione nella sede moscovita, sa
ranno tutti sostituiti. In Con
gresso, qualcuno ha chiesto che 
a queBto glorioso reparto delle 
forze armate americane sia in
flitta una ulteriore umiliazione; 
jl marine in servizio nette am
basciate non dovrà mai essere 
lasciato solo, ma sempre con

trollato a vista da un funzione
rò del Dipartimento dì stato. 
Finora mai un marine era stato 
accusato di spionaggio. Ma, co
me suol dirsi, c'è sempre una 
prima volta. Un anno fa era ca-

Fiitato a un egente dell'Fbi, poi 
u colto nel sacco un agente del

la Cia. Ora, col tradimento dei 
marines, non ce corpo militare 
o sezione civile dell'apparato 
statale americano che non ab
bia visto finire dinanzi ai tribu-
Eali qualcuno dei propri ment

ri, sotto l'accusa di aver passa
to, quasi sempre ai sovietici, 
ma ai recente perfino all'amica 
Israele, segreti di stato in cam
bio di migliaia, a volte centi
naia di migliaia di dollari. 

Non c'è cosa che susciti più 
plauso in America del sovietico 
che defeziona, che tradisce il 
proprio paese, che fa la spia per 
conio degli americani, E non 
c'è cosa che ferisca di più l'ani
mo dell americano medio 

quando accade l'opposto: tradi
re gli Stati Uniti, fare la spia 
per un altro paese, soprattutto 
se poi si tratta dell'Una, o ad
dirittura defezionare (da qual
che tempo, c'è anche qualche 
raro episodio di americani che 
scelgono come loro patria l'U
nione Sovietica) è giudicato 
abominevole. Ci sono Insomma 
le spie, 1 disertori, i traditori 
•buoni* e quelli «cattivi*. I buo
ni sono quelli che servono, scel
gono, favoriscono eli Stati Uni
ti, i cattivi quelu che fanno 
l'opposto. E nessuno viene sfio
rato dal dubbio che ci sia una 
sostanziale identità, una palese 
analogia tra gli opposti episodi. 
Perche l'America è il bene e 
tutto ciò che si fa per essa è 
buono. E l'Urss è il male, con 
ciò che ne consegue. 

A Mosca è accaduto che, un 
po' per danaro e un po' per la 
capacita di seduzione dì qual
che bella agente del Kgb, due 

marines hanno fornito allo 
spionaggio sovietico saateriale 
segreto destinato ad essere di< 
strutto, hanno fatto entrare 
nottetempo, nelle sorte più de
licate e segrete del palazzo, 
agenti del Kgb che, a quanto 
pare, hanno infilato microfoni 
un po' dappertutto rivolgendo 
una speciale attenzione agli 
strumenti elettronici coi quafì ì 
diplomatici americani comuni
cavano con Washington. Se nel
la capitale americana due guar
die sovietiche avessero fatto lo 
stesso a vantaggio della Cia, sa
rebbero stati salutati come 
eroi. Le eventuali bellezze ame
ricane utilizzate per sedurre, a 
scopo dì spionaggio, qualche 
ragazzone dì Minsk o di Kar-
kov, sarebbero state esaltate 
come eroine. 

Per il momento, l'America 
discute, più che sul destino dei 
due marines (uno bianco, il ser
gente Clayton Lowetres, l'altro 

nero, Arnold Bracy) i quali ri
schiano la condanna a morte, 
sul come turare Malie apertesi 
nella corazza dei propri segreti, 
Shultz, quando andrà a Mosca 
il 13 aprile, rischia (a causa dei 
microfoni piazzati «ai sovietici 
nell'ambasciata americana) di 
non poter parlare liberamente 
con Reagan. L'ambasciata è 
sottoposta alle ispezioni e alle 
ricerche degli specialisti dello 
spionaggio e del controspionag
gio, oltre che dell'elettronica 
più sofisticata, per ora l'amba
sciata non trasmette più nulla-
di segreto a Washington e vice
versa. I messaggi delicati ven-
Sono inoltrati a Francoforte e 

i 11, per corriere, a Mosca. E in 
America impazza la psicosi del 
nemico, l'agente dell'impero 
del male, che ascolta. 

Aniaflo Coppola 

9al fioatto corrispondente 
MOSCA — La guerra afgha
na è uscita dal confini e ha 
l"*KlVnt° Il territorio sovie
tico" E la «Pravda. di Ieri a 
raccontare l'episodio, avve
nuto la sera dell'8 marzo 
scorso alla frontiera tra il 
Tagikistan sovietico e l'A
fghanistan, precisamente 
nel pressi del villaggio di 
Plandzh. Bilancio dell'azio
ne — alla quale avrebbero 
preso parte non meno di 250 
ribelli della formazione di 
Oulbeddln Elkmatlar - è di 
un morto e due feriti, abi
tanti nel villaggio *u cui so
no cadute le bombe e 1 razzi 
sparati dall'Interno del con
fine afghano, a, due o tre chi
lometri di distanza, 

E la prima volta che una 
notizia del genere viene dif
fusa da fonti ufficiali sovie
tiche, anche se Informazioni 
analoghe ìerono «tate fatte 
filtrare in passato dalle for
mazioni ribelli con sede a 
Islamabad. Ma questa volta 
Ih '<Praydat racconta anche 
Il seguito, con abbondanza 
di particolari "tecnici». La 
formazione della guerriglia 
— stando al racconto del
l'organo del Pcus — sarebbe 
uscita dalle zone «controlla
te dal banditi», avvicinan
dosi alla frontiera nel pressi 
della cittadina Imansakhlb. 
Circa cento armati In avan
scoperta, altri cento che se
guivano con lanciarazzi e 
mortai. Infine, con compiti 
di copertura, seguiva un 
terzo gruppo di 50 uomini. 
In tutto, sul villaggio di 
Plandzh sono caduti due 
razzi e otto bombe. La «Pra
vda* sottolinea che l'attacco 
è stato progettato «non ca
sualmente» 1*8 marzo, du
rante la tradizionale festa 
della donna, per sorprende
re quanta più gente possibi
le all'aperto, fuori dalle ca
se. 

L'azione guerrlgllera — 

AFGHANISTAN 

La guerriglia 
entra in Urss, 
dura reazione 

sempre secondo II resoconto 
del quotidiano — sarebbe 
stata seguita da una duris
sima reazione. L'intera «zo
na verde» sotto controllo del 
duzhmanl, a nord di Kun-
duz, è stata circondata dalle 
forze sovietiche (non è pre
cisato se queste fossero pro
venienti dal territorio del 
Tagikistan o se fossero par
te del contingente di stanza 
In Afghanistan). Dall'anello 
ferreamente accerchiato — 
precisa 11 giornale — sono 
state fatte uscire migliala di 
persone, «contadini e le loro 
famiglie», mentre 1 «punti di 
filtraggio» venivano accura
tamente controllati, con
sentendo di catturare un 
certo numero di ribelli che 
si confondevano con la po
polazione civile. Quindi, 
•con l'autorizzazione della 
suprema commissione per 
la riconciliazione nazionale, 
è stato aperto un fuoco di
struttivo sulle basi del ban
diti che avevano violato la 
pacificazione». L'espressio
ne indica chiaramente che 
si è trattato di un annienta
mento. Il bilancio della rap
presaglia — smentendo 
esplicitamente «te voci dif
fuse dalle radio occidentali 
che avevano parlato di gravi 
perdite sovietiche nel corso 
di aspri combattimenti a 

nord di Kunduz* — sarebbe 
stato di «molte decine di 
banditi uccisi* e di «centi
naia di duzhmanl arresslsl 
nelle mani del potere afgha
no». 

Solo «insignificanti resti» 
delie formazioni guerrlglle-
re che erano acquartierate 
nella «zona verde» sarebbero 
riusciti a eludere l'accer
chiamento, conglungendosl 
a sud-ovest con gli oltre 
duemila uomini (circa una 
ventina di formazioni) che 
compongono quelle forma
zioni. Nella «ripulitura» del 
villaggi dalla presenza del 
guerriglieri sarebbero poi 
Intervenuti «reparti della 
fanteria regolare afghana*. 
L'attacco contro Plandzh — 
commenta la «Pravda* — 
•ha avuto un evidente carat
tere politico-. In primo luo
go esso ha teso a dimostrare 
che la frontiera sovietica è 
•violabile*, in secondo luogo 
esso avrebbe dovuto servite 
a dimostrare che il processo 
di riconciliazione nazionale 
è Impercorribile, specie 
avendo di mira l'esito del 
negoziato di Ginevra tra 
Afghanistan e Pakistan. 
L'ordine l'azione — conclu
de 11 quotidiano — è partito 
direttamente da Islamabad. 

Giuliette Chiesa 

Dal nostro corrispondente 
PECHINO — Molte voci di 
malcontento dalle province. 
Anche stavolta, come le al
tre, la riunione plenaria an
nuale dell'Assemblea del po
polo (il parlamento cinese) si 
svolge a porte chiuse. Ma la 
novità è che la stampa riferi
sce con insolita ampiezza dei 
guai delle riforme di cui par
lano ì deputati locali e, persi
no, delle «critiche* alla rela
zione del premier Zhao 
Zlyang. 

I deputati, eletti indiretta
mente nella proporzione di 
uno ogni milione dì contadi
ni e uno ogni 130.000 abitanti 
urbani, denunciano l'incan
crenirsi di molti problemi. A 
volte in termini assai duri, 
come la deputata di Shan
ghai Zhang Yan, che chiede 
al governo «meno parole e 
più fatti*. SI lamentano del 
deficit pubblico crescente, 
dell'eccesso di investimenti 
incontrollati, degli aumenti 
dei prezzi, «tutti problemi — 
citiamo testualmente l'agen
zia "Nuova Cina" — che so
no già stati sollevati e di
scussi anche nelle precedenti 
quattro sessioni annuali di 
questa legislatura, ma su cui 
pare non si sia fatto alcun 
progresso». Qtao Peixtn, pre
sidente della Società finan
ziaria cinese rivela che ci so
no 200 000 progetti ancora 
incompiuti, molti del quali 
doppioni, U cui completa
mento richiederebbe somme 
astronomiche. E Jiao Linyi, 
deputato dello Henan, si la
menta che malgrado «sia 
stato gridato per anni lo slo
gan del rivitalizzare le im
prese». queste, con poteri 
sempre limitati, abbiano a 
che fare con «sempre mag
giori ingerenze, aumenti dei 
prezzi, carenze di materie 
prime, troppi plani obbliga
tori Imposti dalle sfere supe-

CINA 

In Parlamento 
voci critiche 

anche per Zhao 
riori, pronttl all'osso dopo 
aver versato 11 dovuto allo 
Stato, troppe estorsioni e 
fardelli del genere-. 

Alcuni osservano che nelle 
città 1 prezzi l'anno scorso 
sono aumentati del 13 per 
cento e, se si tiene conto del 
fatto che uno dei successi 
presentati è quello dell'au
mento del redditi del resi
denti urbani di un'analoga 
percentuale, si capisce per
ché un deputato del Gut-
zhou, Luo Dengyt, Insista 
tanto sulla necessita di fre
nare la caduta del redditi 
nelle citta, specie quelli dei 
pensionati. E non e che ri
spetto alle città, dove dopo
tutto la riforma 
del!'«economla urbana» è ap
pena agli inizi, le cose vada
no molto meglio in campa
gna: preoccupazioni per i ce
reali, dimezzamento degli 
investimenti in agricoltura 
rispetto al 1978, non disponi
bilità, denunciano 1 deputati 
del Shaanxi e dello Hebel, 
del «fertilizzanti, carburanti 
e semi che lo Stato aveva 
promesso». 

Bordata di critiche anche 
sul plano dell'ecologia. 
•Zhao non ne ha parlato», 
critica ShI Lin de] Jllln, men
tre Hou Xueyu dell'Annui 
stima enormi le perdite cau

sate dall'Inquinamento e da
gli squilibri ecologici: a co
minciare dall'erosione della 
terra coltivabile che riguar
da un sesto del territorio na
zionale. 

Molta attesa c'era per gli 
Interventi del deputati del
l'esercito, che formano un 
gruppo a sé. In passato, sia 
pure più o meno tra le righe, 
una nota dominante era sta
ta la lamentela sulla scarsità 
di fondi a disposizione per la 
difesa. Il cronista si aspetta
va toni simili dopo aver no
tato che 11 bilancio di previ
sione per l'anno in corso au
menta In termini minimi le 
spese per la difesa, certo al di 
sotto delle aspettative di al
cuni settori delle forze arma
te. Invece il capo di stato 
maggiore Yang Dezhl ha fat
to appello 
aH'«alleggertmento degli 
oneri per lo Stato* e il com
missario politico Yu Qiull ha 
Invitato al risparmio, «di mo
do che lo Stato possa concen
trare più fondi nella costru
zione economica». Il giorno 
dell'apertura del lavori del
l'Assemblea, sia Yang che 
Yu si erano fatti notare per 
aver vistosamente voluto 
stringere la mano all'ex se
gretario del partito Hu Yao-
bang. 

Sìegmund Ginzberg 

«RANCIA 

Socialisti a congresso, 
ma l'ombra dell'Eliseo 
pari . h*>j il dibattito 

Tutto appare subordinato alla necessità di non compromettere l'e
ventuale ricandidatura di Mitterrand - «Alternanza», ma con chi? 

Nostro servizio 
LILLE — Si apre oggi qui a 
Lille II congresso nazionale 
del partito socialista. Un an
no dopo la sconfitta della si
nistra alle legislative del 16 
marzo del 1066 e un anno 
prima delle elezioni presi
denziali, che 1 socialisti ve
dono come una tappa fonda
mentale nella loro «strategia 
di alternanza», cioè di rlcon-

3u!sta del potere («la vittoria 
1 una personalità socialista 

ci metterebbe Indubbiamen
te In grado di riunire attorno 
a noi una maggioranza di 
progresso», afferma 11 docu
mento precongressuale), 
auesto congresso appare fin 

all'inizio condizionato dal
l'Imperativo categorico di 
non fare nulla che possa 
complicare 11 quotidiano 
esercizio coealstenzlale del 
presidente Mitterrand né 
creargli ostacoli ae egli do
vesse decidere, al momento 
opportuno, di presentare la 
propria candidatura per un 
secondo mandato presiden
ziale. 

In pratica, sono più le cose 
che 11 Congresso non deve af
frontare che le altre: non de
ve affrontare la questione 
del candidato socialista alle 
presidenziali (che tuttavia, 
come al sa, scuote e perfino 
lacera 11 partito nelle sue 
correnti) finché Mitterrand 
non avrà deciso di annuncia* 
re lui stesso. In modo Inequi
vocabile, la propria rinuncia. 
Non può e non deve dotarsi 
di un programma di governo 
troppo coercitivo che amma
netterebbe Mitterrand li 
?;lorno che decidesse, al con-
rarlo, di concorrere nuova

mente alla presidenza della 
Repubblica. Non può Infine 
dare Ubero corso al confron
to delle Idee, al dibattito tra 
le correnti — che hanno fat
to la vivacità e la ricchezza di 
tutti I congressi socialisti — 
perché più che mal il partito 
deve apparire unito, anche 
se non io è, dietro Mitterrand 
presidente. 

Quanto alla nuova Dire
zione, 11 Congresso è invitato 
ad approvare una lista di 
duecento nomi, già concor
data domenica scorsa dalla 
Direttone uscente, che non è 

Bì lva di sorprese perché sta-
lllsce un nuovo rapporto 

tra le forze «tradizionali» e 
quelle «emergenti»: e per for
ze emergenti si Intendono gli 
ex ministri o segretari di 
Stato — gli «elefanti» come 11 
chiamano alla base — che 
con Roland Dumas, Jack 
Lang, Michel Delabarre, 
Henri Nallet entrano per la 
prima volta nella Direzione 
conferendole un volto «gè-
suonarlo» più che politico. 
Non è un caso del resto che 
daquesto volto scompaiano 1 
tratti di Jean Poperen, colui 
che ha incarnato per tanti 
anni la -vocazione di sini
stra» del Ps e che non sarà 
ftlù 11 «numero due» del partl-
o dopo Jospln. Il «numero 

due», aveva avvertito Jospln 
domenica scorsa, «deve aiu
tare a costruire e non cercare 
di differenziarsi, deve aiuta
re 11 prlrrio segretario e non 
rendergli re cose più diffici
li». E Poperen lascia dunque 
la seconda poltrona denun
ciando «uno spostamento 
dell'asse politico della mag-

fjloranza a svantaggio di co-
oro che sostengono le Idee 

dell'unione delle forze di si
nistra»: perché, se è vero che 
la mozione precongressuale 
riafferma la volontà del Ps di 
restare solidamente ancora
to a sinistra, è altrettanto ve
ro che «non basta scegliere 
delle Idee, bisogna anche sa
pere quali uomini le mette
ranno In pratica». 

Forse è qui che il congres
so di Lille avrà la sua ragio
ne di essere, nella riflessione 
su quale partito (e con quali 
principi! e con quali alleati) 
costruire o ricostruire per 

Ereparare non soltanto la 
attaglia dell'Eliseo ma so

prattutto quella dell'alter
nanza, del ritorno al potere. 

In altre parole è il dibatti
to cominciato due anni fa al 
congresso di Tolosa che non 
fa che continuare, quello 
stesso dibattito sulla «identi
tà» che percorre da anni più 
o meno vivacemente tutta la 
sinistra europea, dal sociali
sti al comunisti: chi slamo, o 
che cosa slamo diventati, do
ve vogliamo andare e con chi 
possiamo andare all'Interno 
di società tutte in rapida mu
tazione, dove si modificano o 
si spostano 1 tradizionali 
punti di riferimento politici, 
sociologici e perfino lessicali. 
E come a Tolosa i socialisti 
francesi si chiedono se sia 
necessario «li grande rito* di 
Bad Godesberg per Istituzio
nalizzare la scelta socialde
mocratica o se invece sia me
glio — come suggerisce Jo
spln — «procedere per aggiu
stamenti e modifiche pro
gressive senza ricorrere a 
grandi discorsi teorici*. 

Nel documento precon
gressuale di sintesi, appro
vato da tutte le correnti, il Ps 
non teorizza affatto ma af
fronta In modo pragmatico 
questo «aggiustamento», nel 
quadro particolare della si
tuazione in cui si trova la si
nistra francese, affermando 
prima di tutto la propria fe

deltà al «valori» della sinistra 
(giustizia contro Ingiustizia, 
solidarietà contro egoismo, 
generosità contro grettezza) 
e In secondo luogo Indicando 
la prospettiva di una «mag
gioranza di progresso» attor
no al partito socialista, di cui 
cioè 1 socialisti sarebbero la 
forza Ispiratrice. E sembra di 
tornare qui al partito «mac
china elettorale», al «partito 
pigliatutto» che rinvia a tem-

El migliori anche 11 confron-
i sulla Identità. 
Maggioranza di progresso 

non e ovviamente l'unione 
delle sinistre, ma come fare 
altrimenti? «La strategia di 
Union de la gauche — affer
ma Il documento — è blocca
ta per due ragioni: la prima è 
auantltatlva perché 11 Pa più 

Pcf non fanno più una 
maggioranza. La seconda è 
qualitativa nella misura In 
cui I comunisti non vogliono 
più questa alleanza. E una 
unione spezzata (1977), ri
messa assieme alla meglio 
(1981) e poi di nuovo spezzata 
(1984) può difficilmente ap
parire credibile all'opinione 
pubblica». 

A questo punto, tenendo 
conto che 11 Ps, pur essendo 
la prima forza politica del 
paese, non può da solo costi
tuire l'alternativa politica 
(farà di tutto per arrivarci 
ma non può arrivarci «né a 
breve né a medio termine»), 
esso deve mobilitare attorno 
a sé e con sé altre forze, quel
le di sinistra, compresi gli 
elettori comunisU «disorien

tati» dall'.lrrealismo del Pcf» 
e dal suol «attacchi ingiusti
ficati» contro II partito socia
lista, e poi tutti coloro che 
sono per la giustizia e 11 pro
gresso e che oggi avvertono 1 
pericoli che pesano sulle li
bertà democratiche. 

I centristi? Perché no? Il 
documento non pronuncia 
la parola «centrista», ovvia
mente, ma l'orientamento è 
quello. Per realizzare questa 
maggioranza di progresso la 
prima tappa consiste nel 
vincere le elezioni presiden
ziali. Ma come può Mitter
rand, o chi per lui, vincere ae 
non con una maggioranza 
che straripi dalle «frontiere 
abituali degli elettorati del 
partiti»? Facciamo dunque 
di tutto per vincere le presi
denziali — conclude 11 docu
mento — e allora «ci sarà 
possibile utilizzare quel suc
cesso per costruire una mag
gioranza di progresso con la 
quale governare». De Oaulle 
fa scuola. Anche a questo 
può e deve servire «l'elezione 
diretta da parte del popolo 
del presidente della Repub
blica». E Bettino Craxl non la 
pensa diversamente ripropo
nendola davanti al congres
so socialista di Rlmlni. 

II congresso di Lille è dun
que Il «congresso dell'alter
nanza». E la nostalgia del po
tere avrà ragione, almeno 
per tre giorni, delle discordie 
non superate ma messe a ta
cere in nome dell'unità come 
condizione del successo. 

Augusto PaneaMI 

Urss, smentito accordo tu emigrazione ebraica 
MOSCA — H portavoce dal rmnitMro degli Esteri sovietico Grwsilmov ha 
smentito che l'Urss abbls concluso un accordo par aumentare remioraiion* 
ebraica * che un* dahtQationa consolar» wraeliana, comprendente il ministro 
dagli Estati Parta, sia stata invitata a Mosca Griwastmov ha affermato erta la 
posizione dell'Urss vereo Israel» non 4 cambiata a chele domande di emigri
none dagli ebrei varranno asaminste caso par caso. E conferma» invaca «• 
notliis erta una delegazione sovietica si recherà a Tal Aviv. 

Sudafrica, sciopero dei trasporti 
JOHANNiSflURG — Da tra settimana tutto il traffico commarciala di Johan
nesburg é bloccato dallo acioparo di circa 16.0QOìavoratcn. La aospanatona * 
dal lavoro ora rischia di estendersi anche ad altri settori. 

Chiuderanno le basi militari Usa In Grecia? 
WASHINGTON — Il governo degli Stati Uniti pensa di chiudere la sua bea) , 
militari In Grecia nell'eventualità che i negoziati in corso per migliorare la < 
relazioni tra i due paesi non raggiungano risultati positivi. Lo ha dichiarato Ieri 
il vicesegretario alla Difesa Richard Perle precisando eh» Washington sta 
studiando un piano par evacuare la basi di Hellanikop, Horaklion, N e i Madri a 
Sousa Bay a Creta. 

Miskitos rapiscono 40 persone in Nicaragua 
MANAGUA — Un gruppo di ribelli miskitos collegati ai contras ha sequestra
to 4 0 lavoratori a studenti che si trovavano in una autocolonna natie viciname 
di La Tronquera nel nord dal Nicaragua. 

Appello di scrittori cecoslovacchi all'indice 
VIENNA — Trenta scrittori cecoslovacchi I» cui opere sono bandita da I T 
anni a causs della loro adesione alia primavera del '68 hanno scritto una 
Iettare al nuovo presidente del Conjtglro nazionale ceco. Ladielav Adamao, 
chiedendogli la revoca del divieto di pubblicazione 

Il Pei el congresso del Ps francese 
LILLE — Ai lavori del congresso del Ps francese che si apre oggi a Lilla 
partecipa una delegazione del Pei composta da Massimo D'Alema della 
segreteria • Claudio Ligas dalla commissione esteri 
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Azioni Fiat, gin • IH di voci 
La Consoli chiede «spiegazioni» 
B tìtolo contìnua la corsa al rialzo: +.7,2% 
Smentito un intervento della finanziaria Gemina per rastrellare la quota ex libica rimasta invenduta - L'Imi 
conferma uno «studio» ma non avanza proposte • Arrogante risposta degli Agnelli alla richiesta di chiarimenti 

ROMA — Un quotidiano ro
mano ha scritto Ieri che la 
finanziarla Gemina, e non 
più l'Iml. avrebbe ora allo 
studio una Iniziativa per ra
strellare dal mercato un ele
vato numero di azioni Fiat 
g l i In possesso del Ubici della 
Laflco e da qualche mese 
parcheggiate presso un con
sorzio di banche La Gemina, 
società nella quale la stessa 
riat ha la maggioranza rela
tivi del capitale, ha subito 
smentito seccamente facen
do sapere che la cosa non i 
neppure oggetto di studio 
Qualche ora dopo rimi, Isti
tuto di credito pubblico, ha 
sentito II bisogno di precisa
re che I suol uffici stanno In 
effetti da tempo •studiando 
Il problema! ma che allo sta
to attuale -non possono esse
re formulate proposte di pro
pri Interventi. 

Continua cosi la campa
gna delle Indiscrezioni, delle 
mena ammissioni, degli am
miccamenti E produce qual
che effetto Anche Ieri liuto-
Io della Fiat si e parecchio 
apprezzato In Borsa, guada
gnando circa l'l,3% In po
che sedute, da quando i co
minciata la girandola delle 
Ululoni su plani di rastrella
mento In preparazione, ha 
guadagnato circa IMO lire, 
arrivando alla quota di 
13 300 lire OH operatori 
sembrano effettivamente 
credere che qualcosa si farà 
davvero, che quelle centi
naia (o migliala) di miliardi 
di azioni In circolazione, 
causa non ultima della per
sistente depressione del mer
cato negli ultimi mesi, sa
ranno tolte dalla circolazio
ne e congelate per un buon 
numero di anni Si i anche 
convinti che, qualunque sia 
la regia, alla fine dell'affare I 
dententorl del titoli Fiat non 
ne usciranno penalizzati ma 
finiranno per guadagnarci 
Cosi si torna a comperare e si 
fa salire 11 prezzo 

La situazione si è fatta tal
mente ambigua e preoccu
pante che la Consob, la so
cietà che vigila sulla Borsa, 
ha sentito Ieri 11 dovere di 
chiedere spiegazioni all'in, 
la finanziarla della famiglia 
Agnelli che detiene la mag
gioranza del capitale della 
Fiat Non può Infatti passare 
Inosservato l'anomalo anda
mento di un mercato, In ba
lla delle voci più disparate, 
Indotto a coltivare speranze 
che non trovano sufficienti 
giustificazioni L'Ili ha ri
sposto alla Consob con un 
comunicato che, conferman
do la linea fin qui assunta 
dal vertici della Fiat, si chia
ma completamente fuori 
dall'intera vicenda, -ci risul
ta—si trova scritto — che la 
Gemina abbia smentito che 
l'Imi abbia confermato solo 
Uno studio sull'argomento-
punto e basta 

A questo punto la situazio
ne risulta più confusa che 
mal La Fiat sostiene che 
non sono affari suol, che le 
azioni sono ora delle banche 
che si erano assunte 11 com
pito di collocarle sul merca-

Franoo Figa Gianni agnelli 

to, che quindi 11 fallimento 
dell'operazione e gli even
tuali interventi sostitutivi ri
guardano solo gli Istituti di 
credito L'Imi dice che «sta 
studiando* ma Intanto non 
promette niente e si fa stra
da la convinzione che nell 1-
stltuto di Arcutl le perplessi
tà siano Cresciute e che si 
stiano valutando più atten
tamente I rischi connessi ad 
un tale Impegno finanziarlo 
Qualcuno poi mette In giro 
la voce che ora la stessa Fiat, 
per mano della Gemina, pre
parerebbe una operazione al 
riguardo E puntualmente 
arrivano le smentite 

C'è quanto basta Insomma 
per disorientare tutto 11 mer
cato, per far crescere 11 so
spetto che si stiano giocando 
partite poco chiare In una 

Borsa già provata da eccessi 
speculativi e in condizioni di 
equilibrio molto Instabile 
Sorprende In questo quadro 
soprattutto l'arroganza con 
la quale la direzione della 
Fiat pretende di essere con
siderata estranea a una vi
cenda Innescata dalle sue 
decisioni e comunque di por
tata notevole e per la compo
sizione del suo capitale e per 
l'Immagine della sua politi
ca La risposta data alla 
Consob non può evidente
mente essere considerata 
soddisfacente E forse è arri
vato 11 momento che anche 
altri organismi di governo 
cerchino di fare un po' di 
chiarezza su un affare che 
sta diventando torbido 

Edoardo Gardumi 

Alfa, sciopero spontaneo ad Arese 
La trattativa riprenderà nrartedì 
MILANO — Nella serata di Ieri la Fiat ha accettato la propo
sta di sospensione della trattativa sull'Alfa Lancia, Una pro
posta avanzata dalla delegazione della Flom che ha ritenuto 
necessaria una pausa di riflessione e una ripresa di collega
mento con 1 lavoratori per Illustrare lo stato della discussio
ne 

Man mano che passavano I giorni II peso dell'Incertezza e 
delle notizie scarse stava diventando Infatti Insopportabile 
per chi vive In fabbrica Nella mattina di Ieri ad Arese, al 
capannone sei, tremila operai addetti all'abbigliamento, a) 
montaggio, agli Impianti elettrici, Il cuore politico della fab
brica, hanno smesso di lavorare Una fermata spontanea di 
un'ora, un'ora e mezzo con la richiesta di un'assemblea d'in
formazione, cui ha risposto l'esecutivo di fabbrica riferendo 
le informazioni più recenti ricevute al telefono da Roma Alla 
fine sono arrivati gli applausi e la gente è tornata al reparti 
Ma * stato 11 segnale che la gente vuole riprendere ti contatto 
e soprattutto II controllo degli avvenimenti d'altronde I lavo
ratori l'avevano detto chiaro la settimana scorsa durante le 
assemblee che avrebbero voluto un ritorno In fabbrica della 
delegazione 

Come va la trattativa nel merito? Alcuni segnali sono posi
tivi l'azienda ha presentato la rlscrlttura della bozza sulle 
politiche Industriali chiesta dal sindacato Ci sono alcune 
specificazioni in più 230 In ce-ssainiegrazione ad Arese entro 
luglio passeranno all'Autoblanchl di Desio, una nuova socie
tà per 1 veicoli pesanti sarà costituita a Napoli (circa 300 
occupati), la progettazione resterà ad Arese (ma non è chiaro 
se tutta) A Napoli sarà concentrato 11 pool contabile del 
gruppo 1 cambi della 1M saranno prodotti nello stabillmen-

> di verrone della Lancia, Qualcosa di concreto e Interessan
te» ma, come si vede, ben lontano dal dati strategici che 11 
sindacato aveva chiesto E comunque questo permetterà che 
la discussione sugli assetti vada avanti Molto più problema
tica Invece è la situazione sull'altro grande terreno di contra
sto, quello della produttività 

Qui l'Impasse durava ormai da due giorni, tanto che nella 

Stornata di Ieri la Flom aveva proposto che si sospendesse la 
Iscusslone di carattere generale e andasse avanti un con

fronto tecnico nelle commissioni previste sulla armonizza
zione dei trattamenti normativi e salariali A questo punto, 
In attesa di una risposta della Fiat, si è aperta una discussio
ne all'Interno della Flom e con le altre confederazioni sulla 
opportunità e l'urgenza di una consultazione con gli stabili
menti Una discussione momentaneamente superata dalla 
decisione della Fiat di accettare comunque una pausa 

La situazione resta però molto aperta perché ora si dovrà 
decidere come sfruttare al meglio I prossimi giorni infatti gli 
Incontri a Soma riprenderanno soltanto martedì Oggi In
tanto ad Arese la Flom riunisce I suol iscritti, come fece alla 
vigilia delle assemblee della scorsa settimana Anzitutto per 
rendersi conto del clima che ha portato allo sciopero sponta
neo al capannone sei, poi per valutare come arrivare a un 
incontro con l'intero corpo del lavoratori, tenendo conto di 
alcune perplessità e preoccupazioni presenti In alcuni settori 
del sindacato In ogni caso la sospensione della trattativa ha 
evitato quello che si cominciava a temere, cioè che si allar
gasse di nuovo 11 divario di valutazioni all'interno delle con
federazioni a proposito delle ultime proposte della Fiat 

È evidente a questo punto che nonostante la lentezza esa
sperante del progressi di merito è cambiato qualcosa rispetto 
allo scenario «politico» che era stato immaginato Inizialmen
te un atteggiamento pregiudiziale della Flit, un consenso 
altrettanto pregiudiziale di Firn e Ullm, e alla fine l'Isola
mento della F|om Lo scenario che qualcuno aveva evocato 
facendo riferimento ai portuali di Genova; D'altra parte la 
reazione del lavoratori e la discussione del pùnti principali 
del contrasto avevano mostrato all'opinione pubblica che 
non c'era un atteggiamento «vetero» della Flom Ingiustifica
to dal fatti e slegato dalle attese della gente 

Stefano Righi Riva 

Donne Pei 
su Romiti: 
«Cultura 
sessuofoba» 

TORINO - I giudizi sulle 
donne che lavorano formu
lati dall'amministratore de
legato della Fiat, durante 
una conferenza agli studenti 
del Politecnico, sono stati 
duramente criticati dalla 
commissione femminile del 
Pel di Torino Cesare Romiti 
aveva citato due esempi epi

sodi di prostituzione che sa
rebbero avvenuti in fàbbrica 
negli anni '70, quando la Fiat 
assumeva molte donne dal 
collocamento, ed li caso della 
figlia di un Imprenditore suo 
conoscente che si sposò e 
quindi non garanti la conti
nuità aziendale per la quale 
era stata «addestrata! facen
dole frequentare la facoltà di 
Ingegneria. ^Queste dtchla-
razioni — commentano le 
donne comuniste — sono 
l'offensiva e sconcertante 
manifestazione di una cu/tu
ra "Industriate" reazionaria 
e sessuofoba Non è certo 
un* bella filosofia per un'a
zienda che dice di guardare 
al futuro* 

Agnelli chiude 
la Solex 
e licenzia 
110 persone 
TORINO - La Fiat chiude 
un'altra fabbrica. Si tratta di 
un vecchio stabilimento, nel 
quale restavano appena 180 la 
voratori Ma soltanto pochi 
mesi fa i dirigenti di cono Mar 
coni ne avevano vantato l'ac 
quitto dal gruppo francese Ma 
tra come un grande affare Ed il 
fatto più grave 4 che ora non 

vogliono garantire un posto di 
lavoro alternativo a 110 di quei 
180 lavoraton, in massima par 
te donne 

Quella che la Fiat ha con 
dannato a morte è l'industria di 
carburatori per auto Solex 
Quando all'inarca un anno fa, 
la Fiat vantò la nascita del più 
grande complesso europeo per 
la produzione di carburatori, 
che avrebbe dovuto rifornire 
non solo la Fiat ma anche altre 
industrie automobilistiche Era 
una previsione azzardata Al 
l'annuncio dei licenziamenti i 
lavoratori della Solex sono sce 
si immediatamente in sciopero 
e per i prossimi giorni sono già 
programmate manifestazioni 
con le forze politiche e sociali 

«Terza pensione» alla Banca d'Italia 
ROMA - Ed ora I Zflmila di 
Bankltalla (e «affiliati.) han
no bello e pronto 11 «terzo pi
lastro» della loro pensione 
Se vogliono l'accordo fra la 
Caspie (la cassa sanitaria del 
dipendenti dell'Istituto di 
emissione) e le Assicurazioni 
Generali, presentato Ieri alla 
stampa, prevede la più am-

6la discrezionalità nell'en
e i * e nell'uscita dalla po

lizza collettiva messa a pun
to allo scopo Eppure l'accor
do è stato presentato come 
un modello e persino un'an-
ttclpajelone della (futura) ri
forma pensionistica Le so
cietà di assicurazione, d'al
tronde, non nascondono che 
nello stallo politico della ri
forma non vogliono perdere 
Il vento favorevole — prepa
rato da alcuni accordi azien
dali e In alcuni contratti — 
per proporre uno schema già 
costituito, una gabbia all'as
setto di là da venire del siste
ma previdenziale italiano 
Attraverso, appunto, la pre
videnza Integrativa, o me-
Sllo, come è stato detto Ieri, 

e> previdenze integrative 
Sono due. Infatti, I campi 

in cui interviene una società 
assicuratrice di seconda 
mano, al servizio di quelle 
casse previdenziali che se ne 
vogliano servire come trami
te finanziarlo per mettere a 
frutto la loro raccolta previ
denziale integrativa (ma ob
bligatoria). Di prima mano 
nella parte volontaria, sia 
come polizza collettiva (pre
ferita) che come offerta di 
polizze individuali 

E, In effetti, nell'accordo 
Caspie/Bari kltalia e è la ter
za, ma anche la quarta pen

sione offerta al dipendenti di 
Bankltalla, Ufficio Italiano 
cambi, Abt, Imi, Banco di 
Santo Spirito e Cassa di ri
sparmio di Roma. Si tratta 
della polizza individuale 
•Europa* messa a punto dal
le Generali con un valore e 
un rendimento espressi In 
Ecu Ma la novità — è stato 
detto — è principalmente 
nella polizza collettiva 

•Con la Caspie — ha detto 
Armando Zimolo, della rap-

Sresentanza romana delle 
ienerall — abbiamo antici

pato gli obiettivi della rifor
ma pensionistica* Il dottor 
Scarpa, direttore della socie
tà. è andato ancora più in là, 
affermando che lo sviluppo 
della previdenza Integrativa 
libererebbe 11 sistema pub
blico dai costi sempre più 
gravosi della pensione obbli
gatoria Per operare ancor 
più In profondità, Scarpa ha 
chiesto 11 raddoppio degli 
sgravi fiscali (da 2 milioni e 
mezzo a 5 milioni) e la totale 
deduclbllità fiscale delle ri
sorse destinate alla previ
denza che ha voluto chiama
re «libera» (da che?) Ma non 
significa, questo, togliere ri
sorse all'lnps, nel momento 
In cui una parte della retri
buzione non fosse più tale 
(come peraltro la più recente 
normativa del ramo vita pre-

Insomma Il «terzo pila
stro» è un ballon d'essai, per
che le compagnie mirano a 
molto di più, alla previdenza 
privata obbligatoria, parifi
cata a quella pubblica e con 
contributi (deducibili dal
l'imponibile) pagati da im
prese e lavoratori L'unica 

differenza, è questioen di 
censo chi ha di più si potrà 
permettere di più anche nel 
campo previdenziale Solida
rietà, mutualità? Concetti 
vecchi — ha adombrato il 
presidente della Caspie, av
vocato Boccia — oggi tutti 
possiamo permetterci il ne
cessario (e il superfluo) 

Tecnicamente, comunque, 
la nuova convenzione pre
sentata ieri funzionerà così 
con un contributo minimo di 
un milione ali anno si può 
attivare la propria parteci
pazione alla polizza colletti
va II capitale viene rivaluta
to (e li rendimento consoli
dato) ogni anno fino a quan
do — a scadenze prestabilite, 
50, 55 anni o più — si vuole 
rientrarne in possesso, sotto 
forma di capitale, appunto o 
di •pensione» mensile rivalu
tarle SI può attivare la po
lizza anche per i propri fami
liari stretti Se ne possono 
dedurre 1 costi dalla dichia
razione del redditi fino ad un 
massimo di 2 milioni e mez
zo Ma quanto prendono, 
ora, I dipendenti Bankltalla 
che vanno In pensione? In 
media, ha detto Boccia, sui 
40 milioni annui fra la pen? 
sione Inps e quella, aggiunti
va, della cassa aziendale Ep
pure le Generali puntano 
molto su questo ulteriore 
•pezzetto» di previdenza Evi
dentemente anche per l'ef
fetto di annuncio, specie In 
un momento in cui c'è scon
tro al tavolo contrattuale de-
f;|l assicurativi L'Anla, in
atti propone la previdenza 

Integrativa prima di tutto al 
propri dipendenti Obbliga-

Nadia Tarantini 

La Burgo ritira I licenziamenti 
ROMA — La Cartiera dì Mantova Ida! gruppo Burgo) ritirare i 59 Itcenziamen 
l i annunciali nello scorso mete di settembre È quanto preveda I intasa 
raggiunta ISTI tra social* a sindacati alla pr tsen» dal sottosegretario Borro 
so L accordo prevada ancha che • nuovi organici saranno definiti in basa alla 
aslgenie tecnico produttiva dello stabilimento «I lavoratori a ri sindacalo 
escono a tasta alta dalla vertenza — commanta Alessendro Csrdulfi Friis Cgtl 
— Non è un tatto di tutti t giorni che dei licenziati tornino in fabbricai 

Tra breve trattazione continua dei titoli 
ROMA — Tempi bravi sono stati annunciati dalla Consob per la riforma de) 
marcato mobriujra a par I avvio dalla contrattazione continua di borsa In una 
nota diffusa ieri la Consob rilava che «adotterà le propria determinazioni sulla 
riforma antro a non oltre il mese di apr le» La Bnl ieri sera ha deciso di non 
riprandedra la trattazione pomeridiana di alcuni titoli fino al 4 maggio 

Manifestazione a Roma delle guardie giurate 
ROMA — Manifestano oggi a Roma (da piazza Esedra a SS Apostoli) i 
lavoratori dagli istituti di vigilanza privata il cui contratto di lavoro è scaduto 
da ormai otto masi Neanche la ultima sedute d trattativa sono riuscite ad 
«ammorbidirai le posizioni intransigenti delle assoc azioni datoriali (Anivip a 
Assivigi(anta) 

Occupazione: In Italia meglio che in Europa 
ROMA — Tra il 1980 e il 198S nel nostro Paese gì occupati sono aumentati 
del due par cento Per contro una contrazione s * rag sfrata in Gran Bretagna 
(mano 3%) in Germania {mano 2961 e in Francia (meno 1 %) In Ita! a però la 
parsone in cerca di un lavoro sono passate negli ultimi 5 anni d a l B m lioni 
a 2 6 m lioni I dati sono contenuti naif ultimo numero di (Latterà d affar • 
redatto dal «Centro di statistica aziendale di Firenzei 

Porto Marghera: finanziamento di 9 miliardi 
VENEZIA — Un finanziamento di 9 miliard è stato concasso alla società 
Ausimont {dal gruppo Montedison) per la real zzazione a Porto Marghera d un 
impianto per il «trattamento gessi» ctoè per smaltire i residui inquinanti della 
lavorazione 

A che ora viene il medico? 
MILANO — La sospensione dal trattamento economico di malattia e la multa 
di quattro ore sor» Illegittimi se il datore di lavoro non contesta al d pendente 
risultato assente dal dome Ito I ora in cui * avvenuto il controllo medico Lo 
ha deciso la sezione lavoro del Tribunale di Milano presieduta dal dottor 
MennacciQ 

Tragedia 
di Ravenna 
«A ciascuno 
te sue 
responsa-

RAVENNA — Inizia questa 
sera presso il cinema Embas-
sy di Ravenna, il convegno 
nazionale del Pel sul lavoro 
nero e precario All'Incontro, 
che sarà concluso domani a 
mezzogiorno da Antonio Bas-
solino, parteciperanno am
ministratori, deputati, sinda
calisti, imprenditori 

Suesta mattina, invece, eli 
enti si sono dati appunta

mento al cinema Moderno di 
Ravenna e alla Sala Audito
rium di Lugo per discutere la 
piattaforma elaborata nelle 
scuole- al primo posto i l dirit
to al lavoro sicuro 

A due settimane dalia tra
gedia della 'Elisabetta Mon 
lanari; riteniamo necessa
rio fare II punto della situa
zione Esprimiamo una forte 
preoccupazione per il fatto 
che continua un clima di In
determinatezza sulle respon
sabilità dell'accaduto, di 
confusione, di opinioni spes
so Indifferenziate e parziali 
sulla realtà ravennate Noi 
comunisti continueremo a 
lavorare, con atti concreti, 
affinché si sviluppi una 
grande Iniziati va, a Ra venna 
e in Italia, per arrivare a 
mettere sotto controllo ed 
erodere l'area del lavoro ne
ro 

Ma perché questo avvenga 
occorre fare chiarezza La 
magistratura, nel cui opera
to abbiamo fiducia, deve ac
certare rapidamente tutte le 
responsabilità e punire i col
pevoli Nessuno ha dubbi su 
quelle del 'negriero* Arlentl 
e della sua perversa organiz
zazione Ma questo non ba
sta si parla troppo generica-
mente di istltuzfonYlocall, di 
uffici periferici nello Stato, 
mettendo tutti sullo stesso 
piano e In questo modo ri
schiando di non colpire nes
suno 

Noi rivolgiamo precise do
mande a cut chiediamo ri-

1) La Capitaneria di Porto 
ha rilasciato alla Mecnavt 
un'autorizzazione per I lavo
ri a bordo della 'Elisabetta 
Montanari» con pratica n 
19/'B7 dalla quale risultano 
gravi inadempienze che oc
corre subito chiarire L'auto
rizzazione non era subordi
nata al parere dell Usi ma in 
essa semplicemente si after-
filava «£a ditta deve comu
nicare l'Inizio del lavori e le 
loro modalità all'Usi dando
ne notizia a questa Capitane
ria, Ufficio tecnico» Sappia
mo òhe la ditta non ha dato 
comunicazione all'Usi Ilml-
ntstero della Marina mer
cantile Intende subito Inter
venire? E come? 

2) Il sindacato del metal
meccanici da anni, In diverse 
fasi, ha denunciato questa 
situazione L'ultimo atto è 
stato un esposto all'Ispetto
rato del Lavoro, Il quale, sap
piamo, ha fatto accertamen
ti e compiuto denunce, che 
fine hanno fatto? 

3) Da tempo, sia la Capita
neria di porto, sia l'Ispetto
rato del lavoro, sia ti Servizio 
di medicina del lavoro del
l'Usi lamentano gravissime 
carenze di personale E giun
to lì momento di pretendere, 
dal vari ministeri competen
ti che, nelle forme più oppor
tune, questo problema venga 
rapidamente risolto 

A noi pare che occorra ri
spondere prima di tutto a 
queste domande, che prefi
gurano pesanti responsabili
tà Non ci si può nascondere 
"dietro» l'affermazione (in 
apparenza nobile) del «slamo 
tutti responsabili» Noi co
munisti starno stati 1 primi 
ad interrogarci pubblica
mente e senza reticenze sul 
perché è potu to accadere e a 
riflettere sul ritardi del mo
vimento operalo e democra
tico, che vanno rapidamente 
colmati Ma occorre anche 
dire che c'è una dlffernza 
enorme tra questo e le re
sponsabilità giuridiche e pe
nali di chi non ha Impedito 
che potessero accadere que
sti fatti, di chi doveva vigila
re e non l'ha fatto, di una po
litica nazionale che sul porti 
(e non solo su questi) ha fatto 
della deregulation e della 
mortificazione del sindacato 
un cardine della propria pro
sperità 

Inoltre dobbiamo dire che, 
mentre il Comune la Pro
vincia la Camera di com
mercio, le forze economiche 
e sociali della nostra realtà, 
hanno cominciato a ricerca
re strumenti che mettano 
sotto controllo la situazione 
del la voro nero e precario e a 
regolamentare tutti t subap
palti mentre 11 Consiglio co
munale prenderà decisioni 
concrete per aiutare / giova
ni a trovare lavoro e tutelar
li mentre il Parlamento e la 
Regione Emilia-Romagna 
hanno deciso di istituire 
commissioni d inchiesta, eb
bene non ci risulta che il go
verno abbia preso provveda 
menti nuovi 

Vogliamo anche afferma
re con forza che *negrleri< 
comeArienti non vannocon-
fusi con gli imprenditori di 
Ravenna E che Ravenna 
non è il Mezzogiorno dell E-
milia o del Nord E una real
tà che vive in modo dram
matico le contraddizioni del
lo sviiuj-fK> distorto del Pae
se ma che ha le volontà, le 
proposte le forze per uscire 
In positivo da questa situa
zione 

Mauro Dragoni 
(Segretario della federazione 

Pei di Ravenna) 

La scadenza del 27 aprile, 
fissata dalla legge per la le
galizzazione delia presenza 
degli Immigrati stranieri nel 
nostro Paese si avvicina ra
pidamente Rimangono 
quindi soltanto 24 giorni per 
ottemperare all'obbligo pre
visto dalla legge Purtroppo, 
11 numero limitato delle ri
chieste pervenute a tutt'oggl 
agli Uffici di collocamento o 
del lavoro, ha messo In allar
me quanti si adoperano per 
la regolarizzazione del molti 
stranieri in posizione Irrego
lare o clandestina Ragione 
per cui avevamo suggerito 

I Idea di una proroga del ter
mine, la quale però non sem
bra realizzabile In una situa
zióne politica quale quella 
Italiana In cui è divenuto 
sempre più difficile dare una 
soluzione alla crisi di gover
no con 11 pericolo di elezioni 
anticipate 

In questa situazione, di
viene più Importante che 
mal Indurre I lavoratori stra
nieri Immigrati ad ottempe
rare all'obbligo di denuncia
re la loro presenza nelle for
me previste, perché la sana
toria vale (per 1 lavoratori 
stranieri e per 1 loro datori di 
lavoro) solamente fino alla 
scadenza del 27 aprile 

Questo è l'appello lanciato 
nel gJornl scorsi In una di
chiarazione alla stampa dal 
responsabile della Federa
zione delle Comunità stra
niere In Italia, Josef Salman, 
II quale ha rinnovato la 
preoccupazione delle orga
nizzazioni degli stranieri per 
Il limitato risultato ottenuto 
fino ad ora nell'attuazione di 
una legge che era stata salu-

Appello delle Comunità straniere 

Restano solo 24 giorni 
per la legalizzazione 
desìi immigrati stranieri 
tata dagli stranieri Immigra
ti come l'avvio della soluzio
ne del loro problemi nel no
stro Paese 

Josef Salman ha lamenta
to 11 silenzio stampa messo 
in atto da quando la legge è 
stata approvata dal Parla
mento, ha chiesto che si dia 
Il massimo di diffusione al
l'appello per la legalizzazio
ne entro 11 27 aprile, ed ha 
Invitato le organizzazioni 
sindacali, le associazioni de
mocratiche, la Chiesa e le 
forze politiche Italiane, 1 sin
daci e le autorità ammini
strative ad accentuare gli 
sforzi nelle poche settimane 
che restano 

Per parte nostra avevano 
attirato l'attenzione la scor
sa settimana su quello che ci 
sembra rimanere 11 più grave 
ostacolo alla regolarizzazio
ne cioè la tendenza di molti 
datori di lavoro a preferire 1 
clandestini piuttosto che la
voratori che godano del di
ritti del cittadini Italiani La 
Suestlone, come si compren-

e, e molto grave e Impor
tante ed è perciò necessario 
che vi sia, fino al 27 aprile, 
una accentuazione degli 
sforzi, come chiede nel suo 
appello Josef Salman 

Vanno segnalate a questo 
proposito alcune Iniziative 
A Roma, nel piazzale anti
stante la stazione Termini, 
la Federazione delle Comu
nità straniere in collabora
zione con l'Amministrazione 
comunale, ha allestito un 
apposito stand per l'Infor
mazione e l'assistenza agi) 
immigrati A Torino l'Inca-
Cgll ha Istituito In via Prin
cipe Amedeo 16 un apposito 
Ufficio speciale Immlgraslo-
ne aperto tutti I giorni dalle S 
alle 12 

A Bologna è stato Inaugu
rato un Centro per lavoratori 
e studenti stranieri (in via 
Petroni 9ì realizzando un 
progetto della Consulta re
gionale dell'emigrazione o 
Immigrazione La gestione 
del Centro è affidata al Co
mune di Bologna e vi colla
borano l'Amministrazione 
provinciale, le organlssoio-
nl sindacali e varie organis
zazioni umanitarie. Fino al 
27 aprile vi saranno presso 11 
Centro appositi Incaricati 
del patronati tosa, Inas e 
Ita! (Cgll, Clsl e UH) per assi
stere gli Immigrati nel rap
porto con la questura per la 
regolarizzazione prevista 
dalla legge 

Lo scioglimento del Coa
slt, 1 Comitati di assistenza 
nominati dal Consoli d'Italia 
all'estero In base all'art SS 
del Decreto Presidenziale del 
1957, è stato confermato nel
la seduta del Comitato del-
I emigrazione, alla commis
sione esteri della Camera, 
dal sottosegretario on Cat
tane! 

«É stato un malinteso — 
ha detto Cattanei —, 1 Coaslt 
sono sciolti In base alla legge 
n 205 del 1085 (e successive 
modificazioni): essi non esi
stono più e potranno restare 
unicamente come associa
zioni di diritto privato con 
diversa denominazione Co
me tali essi potranno richie
dere contributi al ministero 
degli Esteri che 11 concederà 
solo dopo l'espressione del 
parare da parte dei Coemlt 
E lo assicuro che 11 ministero 
Si atterrà a tali pareri» 

Il sottosegretario Cattanei 
ha quindi precisato che l'am
montare del contributi an
nuali versati al Coaslt è pari 
a 2 miliardi e «00 milioni (sul 
capitolo di Bilancio n S571 
che reca uno stanziamento 
complessivo di 0 miliardi) A 
questo punto ha fatto la sor
prendente dichiarazione che 
non sarebbe possibile, al sen
si dell'art 3 della legge la 
trasferibilità di tali contri
buti al Coemlt, anche se que
sta è la volontà del legislato
re Per questo sarebbe neces
saria una modifica alia, leg
ge 

Il Presidente del Comitato 
parlamentare, on Marte 
Ferrari, che aveva Introdotto 
la discussione, ha contestato 

3uesta seconda parte delle 
ichlarazlonl del sottosegre

tario sostenendo che 1 Coe
mlt hanno diritto In base al
la legge al contributi finora 
versati al Coaslt- Agglun-

I I sottosegretario Cattanei conferma 

«E' stato un malinteso, 
i Comitati di assistenza 
(Coasit) sono sciolti» 
gendo che già quest'uno le 
somme avrebbero dovuto es
sere accantonate Da parte 
sua, ti democristiano on Pu-
|la ha dovuto (are le capriole 
per allinearsi alla tesi soste
nuta dal ministero degli 
Esteri, sebbene Incompatibi
le con la legge 

Il compagno Oladresco ha 
espresso la soddisfazione del 
Pel per la conferma delle po
sizioni sostenute dal Coemlt 
nella polemica con le diretti
ve Impartite dal ministero 
degli Esteri al Consolati, di
rettive, che devono estere 
annullate In quanto I Coaslt 
non esistono più. «Cosi — ha 
detto Oladresco — si chiari
sce 11 malinteso! 

Circa la questione .Inven
uta, dall'Impossibilità di 
trasferire al Coemlt I finan
ziamenti, Oladresco ha Invi
tato a leggere non l'art 3, ma 
l'art. 4 della legge 205, nel 
quale à scritto che I Coemlt 
hanno diritto al contributi 
del ministero degli Esteri 
Ciò In quanto 1 suol compiti 
sono «Il •promozione e non 
di «coordinamento» 

All'on Fujla, che aveva 
confermato l'accordo con 
l'esigenza della eliminazione 
del Coasty, ma negava che la 
legge lo avesse espresso, l'on 
Oladresco ha replicato che 
•l'abrogazione* del Coaslt è 
espressa esplicitamente dal

l'art !S della legge. Il quale 
precisa anchechele funzioni 
e 1 compiti del Coaslt sono 
assorbite dal nuovi organi
smi elettivi (Coemlt), A que
sto punto Pula ha, chiesto 
scusa per avere fatto una let
tura affrettata dall'art S5. 

Il Presidente Marta Ferra
ri ha quindi ribadito' 1) che 
l'Interpretazione corretta 
della legge è quella della non 
esistenza del Coaslt e che 11 
ministero degli Esteti non 
può fare ad essi alcun riferì- . 
mento nelle sue circolari, 3) ; 
che al Coemlt spettano, di di- •. 
ritto, 1 finanziamenti per I lo
ro compiti di •promostone*. ' 

Il sottosegretario Cattanei , 
ha affermalo che un passo . 
avanti e stato compiuto sta- • 
bllendo che i Coaslt non esl- ' 
stono più Circa la questione , 
del contributi ha affermato , 
che si tratta di una questione • 

{[iurtdlca che Involge anche 
a competenza della Corte 

del Conti Su questo punto 
hanno replicato ancora sia 
Oladresco, sia Marte Ferrari, 
I quali hanno sostenuto che 
la legge non ha bisogno di al
tre interpretazioni • che non 
vi possono estere contributi 
finanziari al Coaslt sotto 
qualsiasi forma. Bisogna 
piuttosto pensare all'attua
zione dell'Ordine del giorno 
Orlando approvato al Senato 
II 9 agosto IMS riguardante 
l'assorbimento del personale 
del coaslt 

Anche la De 
è d'accordo 
per il decreto 
sulla 2" Conferenza 

Anche la Oc condivide l'orientamento 
espresso da tutti 1 gruppi rappresentati nel 
Comitato parlamentare dell'Emigrazione 
perchè la 2» Conferenza nazionale dell'Emi
grazione ebba svolgersi entro 11 31 dicembre 
1087 cosi come prevede la legge approvata 
alla Cameraedel deputati recentemente 

Purtroppo l'Iter legislativo del disegno di 
legge si è Interrotto al Senato in quanto nel 
giorno In cui la legge avrebbe potuto ottene
re l'approvazione definitiva, 11 governo ha 
rassegnato le sue dimissioni proprio di fron
te all'Assemblea di Palazzo Madama. 

A questo punto (si direbbe che 11 diavolo ci 
metta la coda In quanto 11 disegno di legge 
Incappò, già a luglio, nella crisi di governo) 
c'è il rischio che l'approvazione della legge 
nella migliore delle Ipotesi avvenga In ritar
do rispetto al tempi Ipotizzati per coincidere 
con la viglila delle festività natalizie, quando 
cioè gli emigrati rientrano in Italia 

Per questa ragione 11 Presidente del Comi
tato Parlamentare aveva avanzato l'idea di 
chiedere al governo una specie di decreto-
legge tecnico (nel senso che avrebbe recapi
tato 11 testo già approvato dalla Camera al 
solo scopo di avviare l'attività preparatoria 
da parte del ministero degli esteri). Fino ad 
ora tutti l gruppi parlamentari avevano ade
rito all'Iniziativa tranne la De, la quale ha 
però confermato l'accordo nella citata sedu
ta del Comitato parlamentare 

Scade il 30 aprile 
la moratoria per 
le pensioni degli 

La moratoria per il pagamento delle Impo
ste sulle pensioni degli italiani recidenti In 
Belgio, scade 11 SO aprile La vicenda è nota
si tratta dell'Ingiustizia al danni del nastri 
connazionali emigrati 1 quali pagano in ita-
Ila l'Imposta per le pensioni Inpa Come resi
denti in Belgio debbono pagare l'Imposta In 
questo Paese, ragione per cui vengond e pa
gare due volte la tassa su un solo reddito' l e 
trattative bilaterali svoltesi fra 1 due paesi 
sono servite a prorogare 11 pagamento delle 
Imposte t i fisco belga alla dato del % aprile 
prossimo Entro tale data 11 governo di So
ma, vista sfumare l'Idea di una sanatoria, si 
era impegnato ad emanare un suo decreto 
legge per rimborsare quanto Indebitamente 
riscosso e per erogare al connazionali un 
contributo .di solidarietà! che contenta loro 
di fare fronte al grave onere sopportato In
giustamente A questo punto è Intervenuta la 
crisi 11 governo Craxl si è dimesso, un altro 
governo non è stato costituito, e 1 pensionati 
Italiani In Belgio rischiano di aggiungere la 
beffa al danno La beffa dopo tante promes
se 

Il Comitato parlamentare dell'Emigrazio
ne ha sollevato 11 problema nella sua riunio
ne cui accenniamo a parte a proposito del 
Coaslt chiedendo l'emanazione del decreto, 
nonostante la situazione dienti. L'on Catta
ne! ha risposto a nome del governo •aatlcu-
rando che il decreto dovrebbe essere presen
tato dal ministero delle Finanze al più pre
sto» 
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Yeutter: 
il dollaro 
dovrebbe 
svalutare 
ancora 

WASHINGTON - ti dollaro ha varcato la soglia delle l 300 
lire ma Clayton Yeutter, Il negoziatore commerciale di Rea-
Kart, è tornato a dichiarare davanti al Senato che «una svalu
tazione ulteriore del dollaro aluterebbe 11 rtequlllbrio della 
bilancia commerciale- Yeutter ha rivendicato al ribasso del 
dollaro 11 fatto di avere messo sotto pressione 1 governi degli 
altri paesi Yeutter vede nel rapporto svalutazione/maggiori 
esportazioni (minori importazioni) degli Stati Uniti una «ve
rità matematica, anche se 1 risultati degli ultimi dodici mesi 
non lo dimostrano In questo fine settimana iniziano I nego
ziati Usa-O lappone per regolare la questione del prodotti 
elettronici in modo da evitare 11 dazio del 100% deciso da 
Reagan a partire dal 17 aprile. Per ammorbidire le posizioni 
I giapponesi hanno offerto un posto a Inglesi e statunitensi 
nell'azionariato di controllo della società che gestirà le tele
comunicazioni Ha Inoltre deciso di accelerare gli acquisti di 
supercalcolatori prodotti negli Stati Uniti Intanto la guerra 
del chip nt ha fatto salire 11 prezzo 

// Tesoro 
s'indebita 
ancora 
di più con 
Bankitalia 

ROMA — Nel primi due mesi delì'87 lo Stato ha Incassato 
33 600 miliardi e ne ha spesi 41919 Gli 8 319 miliardi man
canti non sono però tutto 11 nuovo Indebitamento del Tesoro 
che si è fatto assegnare altri 3 034 miliardi dalla Banca d'Ita
lia. Il cosiddetto conto corrente fe\ Tesoro con la Banca d'Ita
lia è salito così a debito di 54 194 miliardi II Tesoro può 
infatti farsi assegnare moneta dalla Banca d'Italia In una 
certa proporzione fissata dalla legge finanziarla. 

Il Tesoro è stato molto facilitato dal fatto che In questi due 
mesi la raccolta di risparmio attraverso gli sportelli del Ban
coposta è aumentata di 2 123 miliardi di lire L'aumento delle 
entrate tributarie, salite a 30 371 miliardi nel bimestre 
(+2 110), non si è riflesso in modo sostanziale sul deficit del 
Tesoro L'area in cui si registra un leggero alleggerimento è 
semmai quella della spesa per Interessi sul debito pregresso 
— gli Interessi sono calati in modo sensibile — e l'allunga
mento delle scadenze (1 Bot in circolazione sono diminuiti di 
7.232 miliardi) 

Siderurgia nella bufera 
Bagnoli resta \>*^ t, 
Darida ha comunicato che lo stabilimento non può essere portato a pieno regime 
La crisi europea e l'assenza di una politica - L'Itaisider ha perso nell'86 570 miliardi 

ROMA — Il centro slderur-

8lco dt Bagnoli non ripren-
tr i l'attiviti a pieno regime 

Mie «cadenze previste, tutti 
èrano convinti che. In base 
agli accordi preti In sede co* 
rnunltarla.con il primo apri
li di quell'anno sarebbe ita
lo possibile mettere In fun
zione tutti gH impianti per 
portare la produzione annua 
a quei due milioni di tonnel
late di acciaio» soglia mini
ma per garantire la redditi
vità dello stabilimento, fi in
vece non è cosi, Ieri II mini
stero delle Partecipazioni 
statali ha comunicato che la 
produzione per ora non può 
essere aumentata: la Cee 
non ha accordato la prevista 
autorizzazione. 

Il ministero di Darida 
spiega che tra le condizioni 
poste dal commissari euro-
pel vi era anche quella - fi
nora tenuta gelosamente se

greta — che imponeva di far 
precedere la riattivazione 
degli Impianti fermi «da una 
dichiarazione di investimen
to da parte della Nuova Ital-
slder al seni! dal tratuta Ce
ca». Tale dichiarazione sa
rebbe stata fatta ma non 
avrebbe finora ottenuto il 
parere favorevole della com
missione di Bruxelles. Quin
di niente da fare. Bagnoli 
continuerà a produrre 1,2 
milioni di tonnellate di ac
ciaio e a perdere, a causa del
la eottoutlllzsaslone del suol 
impianti, circa 140 miliardi 
all'anno. 

La notizia ha sollevato •In
credulità e allarme» In tutte 
le organizzazioni sindacali. 
La nota ministeriale viene 
considerata niente più che 
un pretesto. Paolo Franco, 
deità Cali» hvgludlca .inam
missibile», ilfon ci i l può In
fatti * sostiene 11 sindacali

sta — appellare a norme e 
cavilli del regolamenti co
munitari per giocare allo 
sfascio sulla pelle della side
rurgia Italiana e dello stesso 
Paese». Agostino Conte, della 
UH, teme che questo sia solo 
Il primo passo. «Poi ci ver
ranno a dire che Bagnoli va 
chiuso». 

La preoccupazione sem
bra più che giustificata. In 
effetti nello stesso comuni
cato di Darida, dopo avere 
messo avanti le ragioni di 
procedura di cui si è detto, si 
accenna ad altri motivi che 
Impedirebbero un maggior 
sfruttamento del centro si
derurgico. Si dice che esiste 
•un problema di insufficien
te disponibilità di quote pro
duttive- e si fa riferimento 
•all'obiettivo deterioramen
to del mercato siderurgico In 
Europa e nel resto delmon-
do». E Insomma l'aggrava

mento della crisi della side
rurgia europea l'ostacolo 
verso 11 rilancio di Bagnoli 
anche perché rende molto 
più problematica di quanto 
si pensasse la redistribuzio
ne delle «quote» complessive 
di produzione assegnate al
l'Italia tra I vari stabilimen
ti. 

Dietro II pretesto di un pa
rere che non arriva da Bru
xelles, sembra insomma na
scondersi l'Intenzione di af
frontare con la consueta lo
gica del rappezzo una con
giuntura produttiva e dt 
mercato che si è obiettiva
mente molto deteriorata ne
gli ultimi tempi. A Bagnoli 
sono itati fatti colossali in
vestimenti, l'occupazione In 
pochi anni è ealata da lOmlla 
a 3mila unità, sono stati ri
spettati tutu 1 tempi e 1 ritmi 
di produzione con una pro
grammata perdita dì gestio

ne Ora si fa intendere che 
tutto è stato inutile, che in 
sostanza si tratta di tornare 
a discutere tutto da capo, 
senza escludere neppure le 
decisioni più traumatiche e 
contraddittorie 

Oggi si riunirà il comitato 
dt presidenza dell'Ir!. All'or
dine del giorno è l'esame e 
l'approvazione del bilancio 
'86 della Nuova Italslder che 
presenta un disavanzo di pa
recchie centinaia di miliardi 
(560-570) La riunione è stata 
preceduta da una vivace-po-
lemlca politica che ha fatto 
seguito all'annuncio dell'In
tenzione di Prodi d) procede
re a un radicale rinnova
mento dello staff dirigenzia
le della siderurgia pubblica. 
Nel consueto polverone che 
si è creato qualcuno ha giu
stamente ammonito a non 
cercare capri espiatori solp 
nel manager poiché 1 veri 

problemi affiorati In questi 
anni sono di natura politica 
La vicenda di Bagnoli da 
questo punto di vista sembra 
davvero emblematica. 

La bufera siderurgica è 
stata sempre affrontata alla 
rinfusa, senza alcun coeren
te plano di Intervento. Sono 
state distribuite valanghe di 
soldi ma non al è riusciti a 
governare II ridimensiona
mento e la riconversione 
dell'apparato produttivo. 
Cosi grandi sacrifici, finan
ziari e occupazionali, sono 
serviti a poco. Oggi, di fronte 
alla richiesta della Cee di ri
durre ancora le capacità pro
duttive di milioni di tonnel
late, si dà l'Impressione di 
voler procedere nello stesso 
modo E probabilmente sì fi
nirà con l'ottenere gli stessi 
risultati 

o.g. 

Pei: «Nuove regole per la Federconsorzì» 
Non ferve all'agricoltura il monopolio di Coldiretti e Confagricoltura - L'ingresso delle multinazionali nel settore pone problemi 
di programmazione - L'assenza del pentapartito - Le proposte dei comunisti illustrate da Stefanini in una conferenza stampa 
ROMA — I * preoccupazione del pp 
«elle Cokliretfi, Loblenco, perii S i 
cHI peso delle multinazionali • dal 

prendente 
reftorzaril 

. . , . . _ . «capitale 
tumularla. nel comparto agroindustriale so
no fondate. Tuttavia, la ni* Wpoiu, quelle 
che mire * l a » del «maral agrari del punti 
III vendite dirette, del produttori enei d i rom
pere Il (loco dell'intermediazione commer
ciala. «nutre nono realistica.. Lo ha dettq 

responsabile delle com-
_.. . , , . . )l M . nel corpo al una 
conferenza «tempa nella quale « n o etate ..._._ . . . . - . - .ydt — "-"-•— 

•ione dei cantoni agrari il pone — ne 
Stefanini —, Tuttavia, eaia non * proponibile 
•all'interno di un'area alndacale • politica li
mitela.. In altre parole, I consoni agrari non 

passqno più essere dominio riservato di Col-
'dlrettl e Confai «colture, Invece essi devono 
assumere lo .status, di .cooperative aperte a 
tutti 1 produttori, la Federconsorzì, riforma-
<tà e .democratizzata, dovrà diventare una 
strutture al servino di tutta l'agricoltura ita
liana.. 

Un'agricoltura che sta subendo mutamen
ti profondi negli assetti economici e di potere 
(sf penti all'Interesse per 11 settore di colossi 
come Fiat, De Benedetti per non parlare di 
«arrazzi). Il Pel «non rifiuta l'Ingresso di po
tenti gruppi economico-finanziari nel siste
ma, agroindustriale, afferma Stefanini. Tut
tavia verso non può tradursi in una subordi
nazione di tutti I produttori agli Interessi di 
quel gruppi. -Vi e Infatti II rischio che si rom-

Kno. le regole e l'equilibrio che devono pre
derò al rapporto tra tutti I protagonisti del 

Materna (coltivatori, Industriali, Sfato) e che 

si determini uno sviluppo guidato essenzial
mente dagli Interessi Immediati delle grandi 
multlnailonall,. 

Tuttavia, denuncia Stefanini, .11 governo 
non ha una politica che dolga 11 senso di que-
eta rivoluzione. Le trasformazioni stanno av
venendo In modo del tutto spontaneo, In as
senza di un'azione pubblica di programma
zione. Il pentapartito ha considerato la que
stione agraria in modo settoriale e margina
le, lasciando Pandolfl eolo a Bruxelles a di
fendere quote e prezzi; è mancata una orga
nica proposta di riforma», 

È quindi necessario un .programma pub
blico. entro cui al possano affrontare le rela
zioni tra agricoltura, ambiente, sistema In
dustriale, uatema distributivo- «Questi rap
porti non possono essere lasciati alle forze 
spontanee del mercato, pena un gravissimo 

danno al territorio, una caduta della qualità 
del prodotti, un effetto negativo sull'occupa
zione eeul reddito delle Imprese, una concen
trazione di potere nelle mani di pochi*. 

La .politica nuova, che 11 Pel propone per 
l'agricoltura ha due facce: una europea, l'al
tra italiana. La Cee slnora ha puntato a so
stenere le produzioni, col risultato che le Co-
munita e rimasta soffocata dalle eccedenze. 
Bisogna cambiare pagina ponendo al centro 
1 produttori e la quanta. Nel contempo, l'a
gricoltura Italiana può fare un salto se si 
punta sulla ricerca scientifica, sull'Innova
zione, sul servizi alle imprese, sul ruolo delle 
Earteclpazloni statali per evitare «he el de-

:rmim uno sviluppo guidato essenzialmen
te dagli Interessi Immediati delle grandi con
centrazioni.. 

Gildo Campeiato 

Ibm al contra 
nel mercato «personal» 
Presentati io tutto il mondo i nuovi computer - Hanno più tecnologia 
e non sono «clonabili» - Risposta aggressiva alia concorrenza 

MILANO — «Solo 11 passato si può copiare, 11 futuro deve 
essere creato-: con questo slogan l'Ibm ha presentato Ieri, in 
una serie di conferenze stampa In contemporanea mondiale, 
la sua nuova famiglia di personal computer II passato da 
cancellare è quello recentissimo che ha visto l'esplodere sul 
mercato del cosiddetti •clonii, quel computer cioè prodotti e 
venduti a pressi stracciati da una miriade di piccole aziende 
(collocate soprattutto in Estremo Oriente) e assolutamente 
compatibili con i prodotti firmati dalle grandi marche Nel 
solo mercato americano dei personal computer 1 «cloni* 
avrebbero raggiunto l'anno scorso una quota del 20% contro 
il 25% del colosso Ibm- una concorrenza che stava diventan
do Insostenibile e che, soprattutto, non poteva essere sconfit
ta scendendo sul terreno privilegiato dei «copiatori! asiatici. 
quello delta corsa al ribasso nei prezzi di vendita. 

L'Ibm ha scelto quindi la carta di creare un nuovo futuro 
per 1 personal computer, di lanciarne una nuova generazione 
In grado di scuotere 11 mercato mondiale, non solo mettendo 
fuori gioco 1 produttori di *dont«t ma anche ponendo proble
mi di nuove strategie alle marche rivali, a cominciare datl'O-
llvettl, che proprio l'anno scorso ha sorpassato In Italia per la 
prima volta l'Ibm aggiudicandosi una quota di mercato del 
37% circa contro 11 27% della casa americana 

La nuova famiglia di personal dell'Ibm, denominati «Per
sonal System/2», lancia la sua sfida su tutto lo spettro della 
possibile offerta: dall'hardware al software, alle varie perife
riche (video, stampanti, un'unità di memoria a disco ottico) 
Sul plano tecnologico sono stati Impiegati microprocessori 
•evoluti* che potenziano e rendono più veloce la capacità di 
elaborazione, sono state ottenute una notevole densità e Inte
grazione di componenti sulla scheda base e sono stati utiliz
zati, per la prima volta su un personal computer, ichip- di 
memoria da un milione di bit 

La ramlglla del «Personal System/2« si articola in quattro 
modelli di diversa potenza, si parte dal modello 30,11 sistema 
base, che opera su un microprocessore Intel 8086 e ha una 
memoria di elaborazione di 640mila byte (costo Iniziale di 
poco superiore al 3 milioni di lire), per arrivare al modello 80, 
basato su un microprocessore Intel 60380 a 32 bit e con una 
memoria di elaborazione da 1 a 16 milioni di byte (costo base 
di circa 10 milioni e 500mlla lire) Tutti l nuovi modelli utiliz
zano «chip* brevettati dall'Ibm che, oltre a fornire prestazioni 
aggiuntive, sono difficilmente copiabili dal produttori di 
•clonU che sino ad ora potevano contare su «chip, standard 
disponibili a tutti. 

L'altra grossa novità legata al nuovi personal è la nascita 
di un nuovo sistema operativo, anche questo prodotto diret
tamente dall'Ibm )'«Operatlng System/2., compatibile con il 
Pc-Dos per tutelare tutto 11 parco macchine e programmi 
sino ad oggi installato, ma In grado in futuro di garantire 
applicazioni più sofisticate ed evolute, come ad esemplo II 
calcolo scientifico e la progettazione ingegneristica 

Con questo bagaglio di prodotti «esclusivi!, l'Ibm punta a 
ricreare nuovi modelli standard per l'intero mercato mondia
le. per la fetta italiana le stime prevedono per 11 1991 un 
milione e mezzo di personal computer Installati contro 1 
500.000 registrati alla fine deil'86 

Bruno Cavagnola 

La Silos 
di Gardini 
chiede 
al mercato 
550 miliardi 
MILANO — Raul Cardini, 
presidente del gruppo Fer-
ruzzi, si appresta a chiedere 
altri 550 miliardi al mercato 
per portare a termine le 
grandi manovre che l'hanno 
condotto al vertice della 
Montedlson II prossimo 15 
aprile, Infatti, gli azionisti 
della Silos Genova si vedran
no proporre in assemblea la 
propala di aumentare II capi
tale sociale da 226 a 763 mi
liardi, da realizzare per metà 
con azioni di risparmio e per 
metà con azioni ordinarie In 
particolare l'operazione sul 
capitate ordinarlo avverrà 
per una volta senza sovrap
prezzi 556 milioni di azioni 
saranno Infatti offerte al va
lore nominale di 1 000 lire, 
circostanza questa che do
vrebbe fortemente Incenti
vare i vecchi azionisti a par
tecipare all'operazione 

L'aumento di capitale do
vrebbe consentire alla socie
tà di raggruppare la parteci
pazione dei Terrazzi nella 
Montedlson, oggi dissemina
ta In 5 società diverse Tra 1 
grandi azionisti della Silos, 
subito dopo l'Agricola del 
Ferruzzi, c'è Carlo De Bene
detti, presidente della Olivet
ti, Il quale possiede circa 11 
10% del capitale Proprio del 
finanziare di Ivrea e del suol 
accordi con Raul Gardini si è 
molto parlato in Borsa In 
§uestl giorni, quando più 

'un osservatore ha creduto 
di vedere la sua mano sullo 
sfondo dell'inusitato volume 
di scambi di azioni della so
cietà Meta. 

BORSA VALORI DI MILANO 
L indice Madtobance del mercato azionario ha fatto registrare quota 
320.49 eoo una variazione in rialzo dallo 0 22% L'Indice globale Comit 
(1972* 100) è risultato pari a 720,79 con una variazione positiva delio 
0.13%. H rendimento dalle obbligazioni Italiane • reddito fisso è stato, 
»*jcondo(carCOlidiM«hobanc» dt 10 140% (10.127%) llrandimanto 
dalla obbligazioni a 'addito variabile « etato di 9 971 % (9 981 %| 
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1 RESPONSABILI della 
Mondadori parlano 
sempre con orgoglio 
della loro produzione di 

tascabili, affermando che 
l'aumento di lettori registrato 
galle statistiche negli ultimi 
(empi è dovuto anche alla 
sempre più ampia diffusione 
degli Oscar 

Non c'è dubbio che merite
rebbe una riflessione l'esten
sione del nome di una collana, 
gli -Oscar, appunto, a tutto un 
lettore -Un Oscar* indica 
spesso, per II lettore comune, 
un libro in edizione non costo
la, non importa di quale edito
re Non è facile Indicare per
ché si arrivi a questo, e occor
re stare attenti a non trarne 
giudizi di merito e di demeri
to, e tuttavia una prima ragio
ne va ricercata nel dato più 
evidente I tascabili della 
Mondadori, per quanto riguar
da I pezzi venduti dal 1983 al 
1986, hanno registrato un in
cremento del 35 per cento In 
particolare, nel 1984, gli 
(Oscar* hanno venduto il 30 

rer cento in più rispetto al 
983 
Proprio nel 1984 la Monda

dori aveva deciso di raziona
lizzarne la produzione e di 
riorganizzarne il catalogo(og-
i l le collane Oscar sono 23, 
differenziate ««ondo t più va
ri Interessi), ma soprattutto, 
con la consapevolezza che il 
polo intervento sui titoli non 
avrebbe dato particolari risul
tati, ha scolto di Investire 8 
miliardi nella pubblicità di un 
Irionnlo, passando dal 740 mi
lioni del 1983 ai 2 740 del 1984, 
Si 2 014 del 1989, al 1881 del 

986 .Oggi - dice il dottor 
luonanno, direttore di dlvisio-

»»« degli Oscar —, I» vendita li 
e stabilizzata sul livelli alti 
«aggiunti, ma continua un In
vestimento pubblicitario nel
l'ordine del 4-4,8% del fattu
rato. 
{ Nei dibattiti del recente 
• a i u t o sulla prevedibilità e 
Sulla determinabilità del su-
flessi librari si e solo sfiorata 
lina riflessione Importante, 
«he I dati degli Oscar suggeri
scono per il prodotto librario 
destinalo ad un pubblico vasto 
# molto difficile (spesso inuti
le) un investimento pubblici
tario su un singolo prodotto, 
• ,• è indispensabile sull'ime-

collezione Oggi I responsi-
delia Mondadori possono 

anqutllamente affermare 
te l'insieme delle loro colla-

,i economiche va considera-
o, con una quota di mercato 
«ri al 10,7 per cento (contro 
8,8 del 1983), la seconda casa 

.attrice italiana (dopo l'Ame, 
cioè l'altra produzione libra
rla mondadoriana, che copre 

discussa qualità letteraria, 
ma ormai assente dal merca
to L'ultima collana presenta
ta, gli Oscar d'oro, è Infatti de
stinata a ripubblicare roman
zi di qualità da anni irreperi
bili (tra 1 primi titoli compa'o-
no •Ubera ma • malo, e -I 
piccoli maestri" di Luigi Me-
neghello) La grafica degli 
Oscar oro non si richiama ai 
modelli del libro economico, 
mentre è economico il prezzo 
Costituiscono Insomma il fio
re all'occhiello degli Oscar, 
con una tiratura iniziale di 
8 000 copie, più bassa di quel
la degli altri, lontana dalle 
SO 000 copie iniziali degli 
Oscar beat seller (30 000 desti
nate all'edicola, il retto in li
breria) e I primi risultati con
fermano che anche per questa 
nuova collana lo spazio c'è, e 
che per alcuni titoli è già pos
sibile prevedere una ristam
pa 

Ma 1 dati lugli Oscar per
mettano di allargare il discor
so in più direzioni, e tempra 
torna In primo piano la filoso
fia aziendale «mondadoriana. 
che ha polarizzilo il mondo 
editoriale di questi ultimi anni 
(e forse par questo anche i 
•piccoli editori, hanno scelto 
di avere un esponente della 
Mondadori tra I loro ospiti al 
recente convegno di Genova) 

Con la filosofia editoriale 
della Mondadori occorre fare 
1 conti perché rappresenta, 
nel bina a nel male (tri lodi 
per l'azienda a critiche, anche 
aspre, per la più recenti pro
duzione librarla) un punto di 
riferimento da cui non * possi
bile prescindere Non fossa al
tro perché, a differenti di 
ausilo di altri grandi compiei-

i editoriali, Il management 
della Mondadori vuole susci
tare il dibattito andando oltre 
la produiione libraria a gior
nalistica, chiamando a riflet
tere sulle propiieiatratagle, o 
comunque attivando, intorno 
alle proprie strategie, interci
se e consensi (e l'esistenza di 
una Fondazione intitolata ad 
Arnoldo a ad Alberto Monda
dori va significativamente in 
questa direzioni). Proprio per 
rifletterà sull'esperienza del 
libro economico, dunque, e sul 
significato dell'alto investi
mento pubblicitario che ha 
cambiato il rapporto 
Oscar/marcato, la Mondadori 
ha promosso (con la Fondazio
ne e con la Scuola di specializ
zazione In giornalismo e Co
municazioni di mana della 
Luisi) un convegno (che li 
apre oggi a Roma) dal titolo 
lungo ma per molti versi 
esplicativo della filosofia 
mondadoriana «Il libro come 
bene di largo consumo Edito
ria, Merchandising e Promo
tion in Italia a nel mondo. 

È Interessante ricordare 
che — nel comunicati stampa 
— ai sottolinei sempre •Nel 
quadro Stille celebrazioni del 
suo Itr compleanno. Dopo ot
tantanni dalla fondazione la 
Mondadori dà di sé l'immigl-

Il convegno che si apre per celebrare gli ottant'anni della Mondadori, ripropone alla 
discussione la filosofia della casa editrice e la scelta di puntare sui libri economici 

Filosofìa da Oscar 
ne di un'azienda wild» tu! ver
sante Induitriale, attenta alle 
traiformazlonl Melali e cultu
rali dell'Italia, aperta alle 
esperienze mondiali II conve
gno prevede infatti una rela
zione di Giampaolo Fabrls sul 
•cambiamento socio-culturale 
In Italia* e sui «suoi riflessi sul 
consumo della carta stampa
ta* e numerosi interventi su 
esperienze straniere dal mer
cato dei paperbarks negli Sta 
ti Uniti (Susan Petersen), al 
merchandising e alla promo
zione visti attraverso una del
le più Importanti catene mon
diali di librerie (Bonnie 
Predd), al paperback* In 
Francia (Jean-Claude Lattea) 
o in Inghilterra (Peter Mayer 
della Penguln Booki). La at
tuazione Italiana sarà presen
tata dallo stesso Leonardo 
Mondadori, con una relazione 
sul mercato degli Oscar, e da 
Raimondo Filippini («Il mer
cato Italiano delle librerie»), 
mentre Stefano Rolando (di
rettore delle Informazioni, 
dell'editoria e della proprietà 
letteraria, artistica e scienti
fica presso la presidenza del 
Consiglio) introdurrà una ta
vola rotonda sui problemi del
la distribuzione, nella quale si 
confronteranno, tra gli altri, 1 
responsabili commerciali del
la catena degli Autogrill e del
la Rinascente 

La riflessione sugli econo

mici diventa allora pretesto 
per almeno due conajderazlo. 
ni. Interrogarsi sul libro come 
bene di largo consumo signifi
ca porre il problema del letto
re e Insieme di come raggiun
gere 1 lettori ampliandone II 
numero (attraverso anche la 

Srande distribuzione) Un pro-
lema dunque di scelta edito

riale ma soprattutto di orga
nizzazione commerciale La 
Mondadori sceglie decisameli 
te di interrogarsi sulle strade 
da percorrere per raggiunge
re e ampliare 11 numero del 
lettori, tralasciando, almeno 
In questa occasione, di porre il 
problema di •cosa* proporre. 
E, almeno In questa occasio
ne, fa bene. Troppe volte, in
fatti, discutendo solo sulle 
scelte, si è dimenticato che 1 
libri vanno venduti, e che per 
vendere non basta 11 titolo 
«bello* Io stanno a testimo
niare ogni giorno le piccole 
case, dal catalogo di prestigio 
ma spesso fermo in magarsi-

La filosofia che la Monda
dori sembra esprimere con le 
sue scelte è tipicamente indu
striale dare quello che 1 letto
ri — non pia omogenei ma con 
esigenze e richieste differenti 
—chiedono di avere (da qui un 
«catalogo-supermarket-), ma 
soprattutto sapere come e do
ve portare li libro perché U 
lettore lo veda (e k» compri) E 

appunto un problema di mer
chandising e di promotion, e, 
In quanto tale, non destinato 
ad interessare, come troppe 
volte è stato considerato (se 
non a parole almeno nei fatti) 
solo la grande editoria Ed ec
co perché la Mondadori e la 
sua filosofia diventano un 

Kunto di riferimento per l'edi-
>ria nel suo complesso 
Forse non è possibile, per 

altro, isolare questo atteggia
mento aziendale dalle scelte 
pia complessive della Monda
dori In questi ultimi anni, 
emerso con evidenza In- un'oc
casione dolorosa come la mor
te di Mario Formenton, presi
dente della casa I tanti arti
coli — che alle testimonianze 
d'affetto univano un primo bi
lancio della sua lunga presen
za ai vertici del gruppo — 
hanno sottolineato la contem
poranea presenza del rischio e 
della tradizione, ma soprat
tutto la capacità gestionale 
che Formenton ha saputo im
porre alla Mondadori (ad 
esempio credendo in un'inizia
tiva difficile come l'edizione 
— insieme aU'«Espresso* — 
del quotidiano «la Repubbli
ca*) 

Ancora una volta la valuta
zione va oltre le discussioni 
sulle scelte editoriali, e ri-

Suarda il fatto che la casa di 
egrate oggi copre 1125% del 

mercato librarlo, sfiorando 11 

40% per quanto riguarda la 
narrativa Italiana, in partico
lare quella di successo Può 
fare paura questo «monopo
lio* dèi mercato, ma può an
che, d'altro canto, confermare 
come non sempre automatica
mente alla crisi dell'editoria 
corrisponda la crisi degli edi
tori Se altre case hanno speri
mentato, negli anni passati, il 
crollo delle vendite in termini 
di caduta di Immagine, la 
Mondadori ha ricuperato nelle 
vendite (e nelle quote di mer
cato) proprio recuperando In 
Immagine (anche dopo la 
sconfitta subita — dalla casa 
e da Formenton — con le gra
vi perdite di Retequattro, ce
duta Infine a Berlusconi), tan
to da poter entrare, nel 1988, 
nel listino della Borsa Con la 
revisione delle quote aziona
rie dei soci dell'Ame finanzia
ria (che controlla la società), 
la famiglia Mondadori conser
va la maggioranza (50,3% del
le azioni), mentre De Benedet
ti raggiunge (direttamente o 
Indirettamente, tramite la Sa-
baudia) circa il 30% e quote 
minori hanno la Sopaf di Wen-
der (3,13%), la famiglia Roc
ca (2,04%), Merloni (2,12%), 
la Fintarne! (7,42%). 

I dati azionari permettono 
di completare il discorso (e, da 
un altro punto di vista, di valo
rizzare 1 opera di Formenton): 

la famiglia Mondadori ha ge
stito direttamente la trasfor
mazione dell'azienda In gran
de complesso Industriale, im
pegnandosi a preservarne, 
8rima di tutto, l'immagine (e 

>rse proprio per questo, men
tre fioriscono le biografie del 
Srendi Industriali, la storia 

ella famiglia Mondadori è 
stata tracciata «in casa*, da 
una delle figlie di Arnoldo) 

C è qui un altro tassello del 
la filosofia di cui si diceva 
l'immagine che la Mondadori 
si è data è quella di una gran
de Industria, ma anche dì una 
azienda che ha saputo trasfor
marsi rimanendo dentro la 
propria storia (e poche altre 
case editrici, in Italia, possono 
vantare la atessa situazione), 
In fondo — di nuovo — si è 
sfruttato un veicolo promozio
nale vincente, e oggi, cele
brando gli 80 anni dalla fonda
zione, la Mondadori è in grado 
di presentarsi come leader del 
settore perché — nonostante 
gli errori che pure hanno co
stellato la vita della casa, e 
una produzione spesso discuti
bile — può proporsi come l'e
ditore «che ha cambiato rima
nendo fedele*, che ha capito 
che il libro è una merce, ma, 
anche, che non ha tradito (o se 
lo ha fatto se ne è subito penti
to) il mondo della carta stam
pata 

Alberto Csdioli 

La visita di Giovanni Paolo II in Cile fa tornare in niente un'altra storica presenza in 
Sud America. Protagonista allora il futuro Pio IX: così ce lo racconta Alejo Carpentier 

1823, un Papa in viaggio 

Un ritratto anonimo di BoJIvar. liberatore della Colombia 

Augusto Ptnochet non é stato II 
primo Più di 150 anni /a un altro 
capo di Stato cileno al preparava ad 
ospitare In terra di Cile un uomo de
stinato al soglio pontificio Quella 
volta non era un dittatore, ma un 
'llbertador», Bernardo O'Higglns, 
amico dei venezuelano Simon Boli-
var O'Higglnsperò non riuscì ad ac* 
cogliere il canonico Mastai-Ferrettt 
di Senigallia, futuro papa Pio IX, 
perché con un colpo di Stato intinta-
ri presero il potere mentre la nave 
Inviata dalla Chiesa di Roma viag
giava verso ti Cile 

Èli 5 ottobre 1823 quando la nave 
Htlolsa leva le ancore dal porto di 
Genova diretta al Nuovo Mondo Ha 
a bordo un carico eccezionale ti glo-
vane canonico Mastai-Ferrettl di Se
nigallia, futuro papa Pio IX, il dele
gato monsignor Giovanni Muri, ar
civescovo di Flllppopoii In Macedo
nia, ora delegato apostolico In Cile e 
fra gli altri l'arcidiacono Ctenfuegos, 
ministro plenipotenziario del Cile 
presso la Santa sede 

Cosa va a fare In Cile questo plo-
tonclno compatto di uomini di Chie
sa che tanto dovranno Incidere sulla 
storia italiana e latinoamertcana 
dell'800? Il Cile In quegli anni è do
minato dal direttore generale, non
ché Llbertador Bernardo O'Higglns 
(1778-1842) Egli ha combattuto con
tro la Spagna, è un massone ma ha 
chiesto al papa Pio VII ì 'in vlo di una 
missione apostolica per riorganizza* 
re la Chiesa cilena L'invito verrà 
evaso dai suo successore Leone XII 
che ordinò al monsignor Giovanni 
Muti di raggiungere il Cile Questi 

chiese al giovane Mastal, allora 
oscuro sorvegliante In un orfanotro
fio romano, di accompagnarlo e così 
11 futuro Papa si imbarca per l'Ame
rica a gettare le fondamenta della 
sua brillante carriera ecclesiastica 
Questo non è solo uno del primi 
viaggi della nuova politica universa
le della Chiesa ma anche 11 tentativo 
di recuperare influenza In un conti
nente in trasformazione 

Vn viaggio, questo, raccontato dal 
grande scrittore cubano Alejo Car
pentier, morto a Parigi nel 1980, in 
un romanzo «L'arpa e l'ombra» Edi
tori Riuniti, 1981, tradotto da A Ric
cio, oggi tornato di attualità 

Dunque un massone si e rivolto al 
Papa perche mai? 

O'Higglns è amico del più grande 
Llbertador Simon Bollvar, venezue
lano, massone anche lui, amante di 
Caterina di Russia che sul Monte Sa
cro a Roma aveva giurato l'Indipen
denza dell'America Latina dal colo
nialismo spagnolo Alla loggia di Ca
dice, dove sono affiliati 1 due, appar
tiene un altro grande venezuelano, 
Miranda che aveva scritto »È un er
rore credere che chiunque abbia la 
tonsura In testa o segga nella poltro
na di un canonico sia un fanatico In
tollerante ed un nemico deciso dei 
diritti dell'uomo» 

O'Higglns quindi sapendo che 11 
clero cileno era ancora fedele alla 
Spagna, da poco sconfitta sul campi 
di battaglia, si appellava diretta
mente all'autorità di Roma per rior
ganizzare su basi nuove la Chiesa ci
lena Ecco come gli interessi di un 
massone anti-cattolico potevano 
convergere con gli interessi della 

Chiesa cattolica antt-massonel 
La nave attaccata alle Canarie da 

pirati cattolici e non da 'protestanti 
di merda» riesce a salvare ''ostenso
rio e 11 calice, poi arriva a Montevl-
deoln Uruguay, a Buenos Aires dove 
il 'Macello è forse più Importante 
della stessa cattedrale» e nelle betto
le ^prendeva forma la barbara con
fusione di tamburi suonati a tango 
da mulatti e negri» A metà gennaio 
1824 la missione in carrozza attra
versa la pampa e arriva in Cile 
O'Higglns però nel frattempo è stato 
defenestrato da un colpo di Stato, 
capeggiato da Ramon Frelre, tenen
te generale degli eserciti del Cile 
Mastai annota 'Gli attuali governi 
americani sono Instabili a causa del 
continui cambiamenti cui sono sog
getti» Frelre non vede l'ora di libe
rarsi della Ingombrante missione 
che può compromettere la sua im
magine e questi sono costretti a ri
prendere la nave a Valparalso per 
l'Europa II futuro Papa sul parapet
to della Colombia guarda gli scogli 
di Capo Horn e, dice Carpentier, lì 
successe il miracolo «L'oceano sem
pre spazzato da muggenti venti au
strali era calmo come un iago Italia
no» Il rollio della nave favorisce la 
meditazione e il Papa ha una grande 
Idea universalizzare la Chiesa, unire 
a ttra verso la santificazione di un uo
mo legato al due mondi, l'Europa al
l'America! Scartati velocemente 
Martin de Porras, barbiere e cerusico 
di Lima, Mariana de Paredes II giglio 
di Qulto, Luis Bel1 tran che convertiva 
gli lndlos con Interpreti, e Ja grande 
figura dt Fedro Ciaver che aveva 
battezzato 300000 schiavi appena 

arrivati dall'Africa e perfino Rosa da 
Lima perché tutti troppo americani, 
restava solo un rischioso nome Cri
stoforo Colombo! Ma aveva fatto 
una viU da santo Cristoforo Colom
bo? Aveva fatto miracoli? Poteva 
ascendere degnamente agli onori 
dell'altare? 

Divenuto Papa con li nome di Pio 
IX 'il primo Papa americano e addi
rittura cileno» come egli si vantava, 
istruisce una commissione per lo 
studio della vita di Colombo E qui il 
romanzo fruga con grande ironia gli 
aspetti privati della vita del naviga
tore gli amori reali con Isabella la 
Cattolica e quelli volgari con ìe pro
stitute del porto, le discussioni con l 
vecchi marinai che hanno navigato 
l'Oceano, soprattutto maestro Jaco-
bo. ebreo, che ha viaggiato fino alla 
'Terra del Vino» già raggiunta dai 
Normanni e la grande delusione del
l'ammiraglio che appena sbarcato In 
America sperava che lo venissero a 
ricevere donna Noce Moscata, don 
Pepe, donna Cannella, donna Carda-
mona, don Zenzero Ma vi sono solo 
lndlos nudi, tanto vale prenderne al
cuni per campione! Moriranno quasi 
tutti di raffreddore 

La commissione lavora sodo e fi
nalmente l'incartamento giace sul 
tavolo del Papa per la firma definiti
va Insomma Colombo era stato un 
marinaio da taverna o un santo pre
destinato da Dio a convertire gli in
fedeli? A questo quesito il Papa non 
sa ancora rispondere, anche perché 
non si trova ti corpo del futuro santo 
Mancano le reliquie » 

Nicola Bottiglieri 

Leggiamo, in edizione italiana, 
gli scritti di L.V. Ranke, 

il gran detrattore di Hegel 

Questa 
Storia 

è divina! 
Quanti libri sono stati scritti per dimostrare che l'Idea di 

progresso è solo escatologia secolarizzata, residuo dt un 
mondo non ancora Investito In pieno dal vento nie
tzscheano e webertano dello «smagamento»? Questo vento 
continua a soffiare più impetuoso che mal nella cultura 
contemporanea, e a farne le spese è ogni ambiziosa filoso
fia-teologia della storia' Paulo minora canamus/Ma torse 
ora è 11 caso di vedere l'altro aspetto della questione, quello 
solitamente trascurato, l'occasione ci è fornita dalla pub
blicazione di L v. Ranke Lutero e l'Idea di storta universa* 
le, a cura di F. Donadlo e F. Tessitore (Guida, pp. 2M, Lire 
30000) 

Com'è noto, Il grande storico tedesco è uno del critici più 
Implacabili dell'Idea hegeliana di progresso, e ora le pagi
ne che vengono pubblicate sul concetto di storia universa
le (tratte dalle Introduzioni al corsi di lezioni che accom
pagnano Il lungo Insegnamento universitario) permetto
no di chiarire meglio la trama di questa critica. La visione 
della storia come progresso viene qui respinta non In 
quanto teologia secolarizzata ma, al contrarlo, in quanto 
In contraddizione col cristianesimo e ogni autentica rell-

Ptositi. Negando l'immediata guida dèlta provvidenza». 
Idea di progresso >sl connette con le tendenze pantelsti

che predominanti: l'umanità, sarebbe, Infatti, fi dio che 
diviene.. E un tema che attraversa In profonditi anche 
uno del testi più celebri di Ranke, Le epoche della storia 
moderna, recentemente pubblicato presso l'Istituto Italia
no per gli Studi Filosofici (a cura di F. Pugliese Carratelll 
e con lntr. di F. Tessitore). Qui possiamo leggere una sorta 
di dichiarazione programmatica' «Ogni epoca e In rappor
to Immediato con Dio e il suo valore risiede non In ciò che 
da essa scaturisce, ma nella sua esistenza stessa, nella aua 
peculiarità'. 

Ma ora slamo In grado di comprendere meglio II sento 
di questa dichiarazione programmatica. Le pagine sulla 
storia universale finora Inedite ppr 11 pubblico italiano 
cosi sviluppano l'argomentazione «Sarebbe un'Idea non 
corrispondente alla diviniti porre la pienezza delle cose 
alla fine de) tempi. (Che cosa è il tempo davanti a Dio?). 
L'Idea, che ogni generazione precedente venga In generale 
sorpassata dalla seguente e quindi l'ultima sarebbe la pre
diletta, quelle precedenti Invece sarebbero solo supporti 
delle seguenti, sarebbe quasi un'Ingiustizia della diviniti». 
Se 11 progresso può accrescere 11 benessere e la feliciti 
dell'uomo sulla terra, perché Dio di questo sovrappiù di 
benessere e feliciti ha privato le generazioni precedenti? 
L'Idea di progresso come negazione blasfema della teodi
cea: non a caso Ranke, In una nota di diarto del 1855, 
pressoché contemporanea ai testi che abbiamo citato, pa
ragona Hegel a una «specie di Anticristo»! 

Ma non e solo la motivazione teologica a spiegare la 
negazione dell'idea di progresso. Attingiamo ancora un* 
volta alle pagine Introduttive al corso di lezioni del seme
stre Invernale 1855-56 «Inoltre, nell'esistenza umana c'è 
molto, ed è forse ciò che è più significativo, a cui non è 
affatto possibile applicare ti concetto di progresso ( .) Il 
genio, infatti, non dipende dal concetto di umanità, egli ha 
un rapporto Immediato col divino da cui deriva la sua 
origine Si screditerebbe una manifestazione Individuale 
se la si volesse Intrappolare nella sua epoca, essa si basa su 
di essa ma non si risolve In essa*. L'Idea di progresso è 11 
misconoscimento della forza creativa del genio che viene 
ora esso stesso sottoposto all'anonimato del processo sto
rico, un processo che, per la sua oggettività e irreversibili
tà, non consente di sottrarsi neppure all'Individuanti ec
cezionale. Che ne è del genio quando, in base al r n che si sviluppa da una generazione all'altra, 11 più voli 
degli uomini, Il nano, montando sulle spalle del glganu 
capace di guardare più In là del gigante stesso? 

una tale visione della vita e della storia viene avvertita 
come momento essenziale di quella massificazione e In
volgarimento del mondo contemporaneo denunciato da 
tante voci autorevoli e accorate SI pensi ad esemplo a 
Schopenhauer che. negli stessi anni di Ranke, procede 
anche lui ad una critica spietata dell'idea di progresso, cui 
contrappone l'Immodificabile realtà aristocratica della 
natura, la quale ultima, mentre da un lato produce a ritmo 
frenetico e sovrabbondante (come «merce all'Ingrosso.) 
•'•uomo comune», solo con grande parsimonia, e In circo
stanze eccezionali, fa sbocciare «poche teste geniali». Ecco' 
11 torto dell'idea di progresso, e di ogni storicismo, è di 
accomunare e di appiattire realtà così diverse e contra
stanti. Per non parlare, infine, di Nietzsche che, sin dal 
suol Inizi, contrappone 1 «diritti del genio», la «metafisica 
del genio» alla coscienza storica così come si era venuta 
configurando nella cultura occidentale 

Da questo punto di vista, la critica dell'Idea di progres
so, più che come conclusione del processo di «smagamen-
to», appare come espressione di protesta contro questo 
stesso «smagamene». E allora chi, nel persistente dibatti
to sull'Idea di progresso, rappresenta le ragioni di un'au
tentica laicità? Non si tratta di procedere come In certe 
risse da osteria (p baruffe accademiche) a scambiarsi In
sulti del tipo «Teologo ed escatologo sari Lei!». No, la 
fiubbllcazlone, a breve distanza l'uno dall'altro, del due 
Ibri di Ranke è un'occasione preziosa per riesaminare 

nelle sue diverse e contrastanti sfaccettature e riprendere 
seriamente un dibattito che è ben lungi dai potersi consi
derare esaurito 

Domenico Losurdo 

Napoleone Colajanni 

COMUNISTI 
AL BIVIO 

CAMBIARE 
FINO IN FONDO 

0 RASSEGNARSI 
AL DECLINO 

Dall interno del PCI un appassionato 
intervento che sta suscitando vivaci polemiche 

2 EDIZIONI 
IN UNA SETTIMANA 
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Pane 
nostro 
dopo 

Chernobyl 
Susi e II luto di radioattiviti del pane che ai coneuma otni giorno 

a quando la nube di Chernobyl ha depoailato le aue ecorie in 
vaste tona dell'Italia? I curatori di Di luca no»(ra, in onda au 
Raldue alle 13,16, hanno scquistato campioni di pane in diverta 
città Italiane del Nord e del Sud a II hanno aottopoeti ad esame in 
• lek la l a n u t a . ! — .l ì — .!! . ._ __.•__!___ . _ _ _ _ _ _ ____!_ J:__>•.__-__•,-3n laboratorio di ndtoprotasiona: aapremo perciò direttamente 

ai ricercatori, a qua*, un anno dal •paisanioi della nube radioat
tiva, quanto le conseguente dì quell'incidente pesino ancora eulla 
noetra vita quotidiana- Dalla radioattività atrinquìnamento. SÌ 
parla di Dentatone, infatti, nel secondo wrvizio di Di tasca nostra; 
i problemi e i costi di questa nuova calamita provocata dai fitofar
maci. che ha portato a mettere fuori uso poni e acquedotti di una 
vasta sona della Lombardia e del Piemonte. La rubrica dei serviti 
sociali fornirà le indicaiioni utili per ottenere gli arretrati delle 
pensioni minime Inpa. Si parlerà ancora dei SOOmila autoveicoli in 
circolazione in Italia vecchi dì dieci anni che devono essere sotto
posti a revisione in questa settimana. 

Raidue: il disegno «cattivo» 
Chi ha paura del disegno cattivo? È questo il tema della trasmis
sione di Arnaldo Bagnasco, Mixer-cultura, in onda su Raldue alle 
33,45. Esprimeranno il loro parere autori di vignette ed esponenti 
del mondo politico e della stampa di partito. «Seco, dunque, Sergio 
Suino, ideatore di «Tengoi. Clemente Mastella, portavoce della 
segreteria de, Ugo IntinT. direttore deil'.Àvanti!., Fabio Musai, 
condirettore dtlf.Uni™., e ancora Vincino e Michele Serra. 

Canale 5: a teatro con Costanzo 
Mario Capanna e Simona Marchini, Bernard Blier e Giovanna 
Balli, Millv Cartocci e Gianfranco Mari. Sono loro gli ospiti questa 
etra del Maurizia Costanzo show, in onda alla 21,30 su Canale 5. 
Capanna, che confessa di passare le domeniche davanti alla tv, 
(SOntinuamente Interrotto da Simona Marchini (autrice del recen
tissimo iNon di solo nana, signora miai), la Ralli, che racconterà la 
sua vita sulle scene, fin dai suoi esordi a 13 anni, e ancora il duetto 
Marchini-Mari In un'aria della Norma; saranno questi alcuni dei 
momenti dello spettacolo, in cui si parlerà tra l'altro del soldi degli 
italiani. 

Rallino: 7,20, il telesoccorso 
Un «sperimento di' «eardio-bip. in collegamento diretto con l'ospe
dale Gemelli di Home: \\ telesoccorso e la telemedicina sono uno 
degli argomenti di Unomattina, che dedica uno tspeciale* ai siste
mi di rapido intervento medico e di diagnosi per le persone malate 
è sole, realiuati dalla Sin in collaborasìone con le Unita sanitarie 
locali e con enti ospedalieri. Ancora, si parlerà di infamia abban
donata, andremo «in visita» dei coniugi Albano-Power a Cellino S. 
Marco, si esaminerà il problema degli sfratti e scopriremo ì segreti 
del gioco del golf: un argomento ogni tre minuti... 

Raitre: tre sere per l'Enrico IV 
Va In onda questa sera su Raitre (alle 20,30) la prima parte dì 
Enrico IV, scritta da Shakespeare tra il 1590 e il 1592: opera dal 
carattere fluviale che ha costretto la rete tv ad una programmatiti-
ne in tre serate. Con Peter Bensen, David Burke, Trank Middle* 
masa. • le voci italiane di Alberto Lionello (Enrico IV), Mano 
Valgoi, Sandro Tuminelli; la regia è di Jane Howell. 

Raiuno: Pista per la ex miss 
Maurilio Nichettt ospita oni a Pista!, su Raiuno alle 15,30. Fede. 
rie* Moro, ex Miss Italia '82 ed ora attrice, e le «off models», tre ex 
indossatrici ora dedite alla musica

ta cura ai Silvia Carambola) 

Scegli 
il tuo filini 

LA SCALA A CHIOCCIOLA (Canale S, ore 14,30) 
Ecco il auperbo film di Robert Siodmak ispirato al thrilling omoni-
modi Etnei Lina White (lo ateaao, aimbolico titolo, è portato però 
anche da un liallo di Mary Roberta Rinehart). Siamo nel 1906, nel 
New England, dove un assassino maniaco ha deciso di liberare il 
mondo dagli eeeerl .Imperfetti.. Figurarsi come si sente la giovane 
Helen Capai, muta in seguito* uno choc e governante in una casa 
dove non mancano ni personaggi ainiatrì, ne particolari inquietan
ti, .labirintici., come, appunto, la scala a chiocciola... Protagonista 
Dorothy McGuire con George Brent ed Ethel Barrymore. 
IL GIOCATTOLO (Retequattro, ore 20,30) 
Vittorio Barletta, ragioniere .piccolo piccolo., non si è sentito 
nea&uno. e ai e dato con gioia ossessiva a riparare per hobby orolo
gi, finche un giorno si trova fra le mani un gioco ben più pericoloso: 
una piatola, che il ragioniere a'accorge di maneggiare da pistolero 
incallito. Eccolo che scoppia, si ribella a chi lo conculcava, uccide, 
uccide, finché... Nino Manfredi offre, qui, una delle sue interpreta-
aioni più nette, aenea ìndulgenae al filone giustìxieri della notte, 
eotto la regia (un po' defilata rispetto all'interprete) di Giuliano 
MonUldo. Anno 1979. 
CONIGLIO NON SCAPPARE (Retequattro, ore 23,20) 
Veramente il titolo in americano dice esattamente il contrario, 
.corri, conìglio.. Si tratta del film (anno 1970) di Jack Smight 
ispirato al più venduto dei libri di John Updike. II bravo James 
Caan e l'atleta che primeggia aul campo ma — classico spunto 
narrativo statunitense — non sa cavamela altrettanto bene nella 
vita, 
FANTOZZI SUBISCE ANCORA (Italia 1, ore 20,30) 
Per la .fantozziade. offerta dalla rete di Berlusconi ecco il secondo 
ragioniere della aerata (vedi anche .11 giocattolo.), e il meno tragi
co, il più groueeeo. Regia, come tempre, di Neri Parenti, per un 
Paolo Villaggio che, coadiuvato da Milena Vukotich e Plinio Fer
nando, è alle prese, fra l'altro, con una pazzeaca riunione di condo
minio e con la figlia brutta come il peccato, measa incinta da un 
tappiate, 

EMINOID (Eurotv, ore 20,30) 11 
A 
•densa, 

mettere incinta Sandy, protagonia^ di questo 
lenaa, è, invece, qualcosa di più ambiguo, terroni: 

film di fama-
, . , „., , , „ _. r ——. terrorizzante, onnivoro 

Che un qualunque poco di buono. Trattasi, infatui, di una creatura 
•liana che Sandy, ricercatrice in un laboratorio spaziale collocato 
au un remoto pianeta, incontra e dal quale viene violentata. Per 
fona di cote Sandy, come la Roaemary di Polanaki, perde la testa 
duranta i brutti nove mesi. Intanto la gravidanza si compie Anno 
1981, regista Norman J. Warren, protagonista Judy Geeson. 

A Budapest uno splendido spettacolo 
«rassicura» sul futuro della danza. Ecco come 

Il passo a due 
di Ivan Màrko 

Dal nostro inviato 
BUDAPEST — Non c'è ancora te primavera, 
quella leopardiana, che 'brilla nell'aria e per 
II campi esulta; ma c'è, nella pienezza della 
sua fioritura, il Festival di Primavera fTava-
szl, Sprlng, FrUhilng, Frintemps). La glà In-
tensa vita culturale di Budapest viene In 
questi giorni scossa come da un brivido di 
nuovi fermenti che contemporaneamente si 
registrano nel teatri d'opera, d'operetta, di 
balletto, di prosa e nel luoghi sacri alla musi
ca sintonica e cameristica. 

Attraverso la rotazione delle repliche, un 
pubblico sterminato (non Ci un posto vuoto 
e anche noi ci siamo dovuti accontentare di 
'Strapuntini* e del loggione) diventa 11 vero 
protagonista di questa affascinante manife
stazione. Appare Budapest, In questi giorni, 
come un'oasi miracolosa, nella quale la gen
te, al momento In cui la sera si avvicina, si 
riversa a sentire dal vivo le open di Brini 
(Bànk Bànjt Mozart (Ratto dal Serraglio, 
Flauto magico). Verdi (Simon Boccanegra), I 
balletti di Prokoflev (Romeo e Giulietta» e 
Bartók (Il principe di legno, II mandarino 
meraviglioso). È un Festival 'meraviglioso; 
csodalatos appunto come 11 Mandarino bar-
tokiano, che abbiamo rivisto nella versione 
curata qualche anno fa da Xvàn Màrko con il 
suo 'Balletto di Gytìr»: quella con 1 teppisti 
che sequestrano e violentano una ragazza la 

J male, In suo delirio, immagina di dare alla 
uce l'uomo che è Insieme figlio, amante, e 

suo vendicatore, 
Lo spettacolo di Ivan Màrko era articolato 

in quattro coreografie che potrebbero fare II 
giro del mondo e rassicurare gli appassionati 
sul futuro della danza, affidato alla Ubera 
fantasia e ad una Intensa ansia poetica. In 
'vecchiaia* — ha compiuto in questi giorni 
quarantanni, ma ha annunciato ti com-

f leanno come se fossero quarantamila — 
vàn Màrko ha trovato una sua più originale 

vena poetica. Il titolo dello spettacolo e que
sto: 'Eravamo uccelli e slamo ritornati» (In 
ungherese è un distica con rima baciata). Dà 
così allo slancio delle danze il senso del gran
di voli migratori, facendo piombare sul pal
coscenico danzatori tutti in bianco, lievissi
mi e luminosi, spronati dal Concerto per vio
lino e orchestra di Mendelssohn (Menuhln 
con Furtwaengler direttore), realizzato co-
remicamente come una conquista dello spa
zio, che va oltre le vette già raggiunte da Be'-
Jart e Robblns. 

Programmi Tv 

Sul verde smeraldino del fondale, Il bianco 
si apre ad una gestualità non 'Onomatopei
ca; ma sempre adombrante un battito d'ali, 
vitale e amoroso, esaltato dalla estetica eb
brezza dei solisti e dalla crescente Intensità 
espressiva del corpo di ballo. 

Al bianco Màrko ha fatto seguire II nero 
(su fondo rosso) del balletto Le vie del dolore, 
Inventato sulla Sonata per due pianoforti e 
percussione (1937: compie cinquantanni) di 
Bartók. Otto coppie danno vita ad un gioco di 
incatenameli e scatenamenti portati al li
mite d'una tensione spasmodica. Ma II clou 
dello spettacolo i il balletto (un lungo 'passo 
a due»), intitolato Prospero. 

Nel richiamo al personaggio della Tempe
sta di Shakespeare che, con la sua esperienza 
e magia ha allevato, nella figlia Miranda, la 
sua vendicatrice e contlnuatrlce, Ivan 
Màrko, con grande estro poetico, esprime il 
dramma della, vecchiaia e della giovinezza, 
poeticamente raccontato come incontro (e 
non acontro) reciprocamente felice. Nella 
malinconia dell'anziano piomba, come por
tata da Ariel, Una ragazzina dodicenne (Ale-
swjà Popova) — danzatrice e attrice di ecce
zionale talento — con la quale Màrko svolge 
ti più commosso *passo a due» che abbiala 
storia della danza: un vero colpo di genio, 
accresciuto dalla musica pianistica e sinfo
nica di Schubert (frammenti della Wanderer 
e della •Grande»). Budapest è stata messa 
sossopra da questo prospero così emblemati
co del fiorire della primavera dalla stagione 
Invernale. 

La primavera è piena di fiori, e l'uno non 
sminuisce l'altro. Al Teatro dell'Opera, 
Làszlo Seregl, regista e coreografo varia
mente Interessato agli spettacoli musicali, 
ha dato, non meno che Màrko, Interessanti 
motivi di discussione con la sua realizzazio
ne del balletto Romeo e Giulietta su musiche 
di Prokoflev. La vicenda era trasferita In una 
Verona piuttosto vicina da una 'ammaina* di 
Piedlgrotta (rivalità tra camorristi) e al tep
pismo che Bersteln, trent'annl fa, celebrava 
nella sua West Side Story. Ma ciò significa 
che, in un versante o nell'altro, si lavora per 
dare alle cose dell'arte e della vita un risvolto 
inedito. Potremmo dire come Miranda nella 
Tempesta: «Oh meraviglia/ Come i bello II 
genere umano, e come incanta ti mondo che 
possiede gente come questa*. 

Erasmo Valente 

300 milioni 
per il mago 
di Pentatlon 

MILANO — Ieri aera per la ve
r i - televisiva (ma in realta il 
programma viene registrato II 
martedì) un concorrente di 
-Pentatlon-, Il aula di Mike 
Bongiorno, ha vinto oltre 300 
milioni rispondendo a doman
de sulla storia della magia. E 
la vincita pia alti mal regi
strata in un gioco televisivo e 
una cifra che fa pensare, con
frontata con gli iterici 5 milio
ni di •Lascia o raddoppia?». 
Edoardo Pecar, Il vincitore, di
ce che per lui I soldi non conta
no, che l'Importante * state 
l'arsi notare, infatti la magia 
fa parte del suo bagaglio cul

turale, ma la sua vera passio
ne è la prestigtazione, insom
ma rillusionTsmo. Solo che 
una storia dei giochi di presti
gio non esiste e non potrebbe 
esistere, dato che ti tratta, ov
viamente di segreti professio
nali. DI qui la necessiti di sce
gliersi una «materia* docu
mentata e documentabile al
meno attraverso un certe nu
mero di testi. 

Ma la vera ambizione di 
Edoardo Pecar, si capisce subi
te, * quella di diventare presti
giatore professionista. Non gli 
mancano I titoli (ha vinto 

Juakhe premio internazione-
f): gli manca un contratto. Ed 

è questo che vuole ottenere, 
un contratto televisivo. Ce la 
farà? Intanto, per non perder 
tempo, continua a vincere, an
che se — sostiene — lo stress è 
forte. E lamenta che qui da 
noi in Italia la malta sia in
dietro di almeno 50 anni ri

spetto all'America, dove esiste 
una magia spettacolare mo
derna tutte basata sul diverti-
mente e sulta Ironia. Niente 
esoterismo: solo trucchi ben 
camuffati e sorprendenti. Pe
car si dice esponente di un gè-

'-*-ia—ato close-up) Tn-
ipposta per le distan

ze ravvicinate col pubblico. Mike ovviamente non solo 
consente dimostrazioni, ma si 
diverte moltissimo a vederlo. 
Cosi, risposta dopo risposta e 
milione dopo milione, fi venti
cinquenne Edoardo recar sta 
facendosi la sua campagna 
promozionale, per tentare di 
svecchiare il nostro paese an
che In questo campo magico, 
nel quale — dice — siamo ri
masti al f rack. Per tutti coloro 
che fossero Interessati a di
ventare maghi da varietà la 
strada e tracciata. 

m. il. O. Edoardo Posar 

ILLUMINAZIONI — Regia. 
soggette e sceneggiatura: Ro
berto Petrocchi. Fotografia: 
Riccardo De Luca. Musica: 
Marco Malia e Marco Schla* 
vonl. Interpreti: Mario Ca
staldi, Annamaria Lancellov 
ti, Lea MaUarclla, Giuseppe 
Miele, Gianluca Quatraro, 
Antonio Sacco. Produzione: 
Cooperativa -Cinema e socie
tà-. Italia. Itti . Al cinema 
Mignon di Roma. 

Abituati a dire peste e cor
na degli esordienti nel cine
ma italiano (e con la morte 
nel cuore, lo giuriamo: non 
chiederemmo di meglio che 
scopri» un genio pi giorno) 
ci accingiamo con animo sol
levato a raccontarvi La storia 
di Roberto Petrocchi. Roma
no, 29 anni, Petrocchi è un 
documentarista diplomatosi 
nel 1078 al Centro Sperimen
tale. Illuminazioni è il suo 
secondo lungometraggio 
(dopo Abbandonarsi alla 
quiete, del 1983), e li primo a 
trovare la via delle sale e (si 
spera) del pubblico. 

Naturalménte, Illumina
zioni non è un film perfetto: 
e liberiamoci subito del suol 
difetti, per poi poterci occu
pare del pregi. E un film un 
Sa' libresco e molto calligra-

co: però l'autore ha letto ot
timi libri e scrive (film) in 
bella calligrafia. È già molto. 

Il titolo rinvia a Rlmbaud, 
alle tutlllumlnatlons, e non 
a caso. E un film sulla voca
zione poetica, giocato su 
continui Incroci tra passato 
e presente. XI passato e la sto
ria di Francesco, un ragazzo, 
figlio di contadini, che nell'I
talia rurale del primo 900 ri
sponde In maniera singolare 
alla fatidica domanda del 
genitori su «cosa farà da 
grande-. -Voglio fare II poe
ta», sussurra Francesco con 
Il sorriso sulle labbra. Una 
vocazione che si sublimerà 

?resto nell'amore per la bella 
-dentina, e che resterà forse 

nel limbo del sogni inespres
si. 

SI, ottant'annl dopo (sla
mo arrivati al giorni nostri) 

I «Illuminazioni» è 
l'esordio d'un giovane autore 

Se la natura 
non sembra 
uno «spot» 

Francesco non è diventa 
un poeta famoso. È mot 
come tutte le persone ni 
mail, ricordato solo dej 
molile Valentin, (orni 
molto anziana) che però U 
va ancor, le energie per te 
amettere 11 ricordo del notti 
al nipotino Luca. Il qua, 
durante una vacanza nel 
c u * avita, «ente risvegli; 
anche In se le «lllumlnazloi 
di un tempo... Possibile 
anche la vocazione poeti 
ala un fatto di cromosomi! 

Petrocchi cita U miglior 
nona d'autore Italiano tr| 
suol Ispiratori, ma fa *n< 
Il nome di Tarkovskl. &ff|| 
tlvamente. Illuminazioni-
popolato di cavalli e di ru> 
scelll, e la campagna lulajp 
(splendidamente fotografaci 
da Riccardo De Luca) b* 
qualcoaa di molto .nostalgia 
co* ma proprio per questo ci 
pare che l'Influsso di Tara* 
vaiti ala fin troppo ostentalo, 
Il film riesce meglio quando 
abbassa 11 tono delle eltaifa» 
ni e punta sulle piccole eoa, 

alventando debitore, stavol-
el, dell'Olmi più intimo e 

più .campagnolo.). In questo 
senso (ed * un felice parados-
eoi la parte contemporanea e eù risolta di quella ambien

ta all'Inizio del secolo, do
ve Il peso del riferimenti colti 
è di tanto In tanto eccessivo. 
E molto bello, Invece, Il raj 
porto, tutto fatto di sllenzj 
di sguardi, che si Instate 
tra liplccolo Luca (un rara 
sino .cittadino., fin tropn 
vispo, che per giocare si r 
mentlea anche di mangiai 
e la nonna. Un rapporto aitr 
traverso 11 quale anche un 
passato Inerte sembra trovi* 
re una nuova forza vitate, m 

È quella, a nostro avvisa 
la strada da percorrere: ci s$> 
no mille storie contemponer 
noe da raccontare, anche eoa, 
questi ritmi lenti e dilatala 
per I quall.se Dio vuole, l'era 
del telefilm e del videoclip 
sembra passata Invano. Ps» 
tracchi l'ha Imboccata, qua» 
sta strada, e sembra bene «av
viato. Al prossimo film, tb 

Albino ertit i 
Giuseppa Miele In un'inquadratura di 

«Italiano, ma alla Tarkovski» 
ROMA — Cinque o ael mesi 
di riprese, un tempo eccezio
nale per un film, un tempo 
davvero costoso per un'ope-
ra-prlma. Pure, e quello che 
Roberto Petrocchi, neoregl~ 
sta che esordisce oggi nelle 
nostre sale con 11 suo primo 
film, Illuminazioni, al e con
cesso, approfittando del fat
to che è, lui stesso, anche 
produttore Indipendente. 
Per aspettar cosa, questi sei 
mesi: 1 capricci di un divo? 
La star In questione si chia
ma Tempo, perché protago-
nlata di Illuminazioni, anzi
tutto, e lo scorrere delle sta
gioni. 

•Una natura che cambia 

dal caldo al freddo, che mo
difica Il paesaggio aspro del 
Lazio, le vallate austere del 
Frusinate, del Viterbese, In 
cut ho effettuato le riprese., 
spiega 11 regista. Un giovane 

gerente di Franco Plavoll? 
I, Petrocchi accetta 11 paral

lelo. 30 anni appena compiu
ti, barba, aria perbene, per
benissimo, Petrocchi va In 
cerca, pero, di parentele an
che più Illustri: .Mi ispiro a 
Olmi, Antonlonl, 1 Tavlanl, 
Insomma ad un cinema Ita
liano "nobile". Ma mi piace
rebbe proprio che qualche 
critico rintracciasse nel mio 
film, In tondo, un tocco alla 
Tarkovskl.. 

Auguri. Ma perché Tarko
vskl? .Perché lo punto all'ac
curatezza formale come ele
mento che fiorisce dal cuore 
stesso del contenuto. Perché 
credo In una vocazione arti
stica che si paga da sola, e 
penso allora proprio a Tar
kovskl e all'Infanzia di 
Ivan». 

D'infanzia comunque Illu
minazioni (titolo che, ripe
tiamo con Petrocchi, »è un 
omaggio alla filosofia di 
Jean Arthur Rlmbaud, auto
re di Illuminatomi, alla sua 
vocazione oggi démodé di ar
tista, senza essere assoluta
mente una biografia del poe
ta.) parla. E di vecchiaia. 

D Raiuno 
7.20 UNO MATTINA - Conducono Piero Bade»» ad Eliaabstla Cardini 
S.3B PROFESSIONE: PERICOLO - Tatofilm 

10.30 AGENZIA ITAUA - Rubrica di economia 
10.50 INTORNO A NOI - Con Sabina Gufimi 
11.30 LA FAMIGLIA BRADY - Telefilm 
11.61 CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 
12.06 PRONTO CHI GIOCA? - Spettacolo con Enrica Bonsccorti 
13.30 TELEGIORNALE - TG1 TRE MINUTI DI... 
14.00 PRONTO CHI GIOCA? - L'ultima talafonata 
14.16 DISCORING 
1B.0B PRIMISSIMA 
16.30 PISTAI • Programma condotto da Maurino Nichetti 
17.60 OGGI AL PARLAMENTO - TOI FLASH 
18.0B PISTA) - Varietà (2' parta) 
1S.30 PIPPICAIZELUNGHE - Telefilm 
1 ,00 AEROPORTO INTERNAZIONALE • Telefilm 
1S.40 ALMANACCO DEL GIORNO OOPO - CHE TEMPO FA - TG1 
20.30 GESÙ DI NAZARETH • Sceneggialo con Robert PowaH a Olivia 

Hussav Regia di Franco Zeffir.lli (2' puntala) 
22.0S TELEGIORNALE 
22.1B SPECIALE TOI 
23.05 OSE: ANTICHE GENTI ITALICHE - GII Apuli 
23.35 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 
23.50 SPORT • Tenni. Campionati Intornazionali indoor 

D Raidue 
11.15 OSE: OGGI CANTIAMO... L'OPERA 
11.«B CORDIALMENTE - Con Enza Sempd 
13.00 TG2 ORE TREDICI - TG2 DI TASCA NOSTRA 
13.40 QUANDO SI AMA - Telefilm con vvesley «ddv 
14.30 TG2 FLASH 
14.35 TANDEM - Con E Desideri a L Srjfusm 
14.50 OAL PARLAMENTO • TG2 FLASH 
17.0» SERENO VARIABILE 
1B.1B TG2SPORTSERA 
18.30 L'ISPETTORE DERRICK - Telefilm 
1S.30 TG2 - METEO 2 • TG2 • TG2 LO SPORT 
20.30 PORTOBELLO - Mercetino dal venerdì Ida Milano) 
22.30 TG2 STASERA 
22.4B MIXER CULTURA - Il piacere di aaperns di più 
23.30 STUDIO APERTO - Appuntamento con il TG2 
23.4B VITA PRIVATA DI UN PUBBLICO ACCUSATORE - Film 

D Raitre 
12.10 OSE: INCONTRO CON IL LIBRO 
12.40 OSE: GEOGRAFIA OGGI 
13.00 OSE: FIBRE - TESSUTI • MODA 
13.30 OSE: FOLIOW ME 
14.00 DSE: SCUOLA • Sos par ' compiti a casa 011/8819 

14.30 JEANS - Con Fabio Fallo 
15.30 SPORT - Tennis: CempionM »temai«»ie» Indoor 
1B.00 STIFFELIUS - Vldaoalriacle 
1S.O0 -T03 NAZIONALE E REOKMMLE 
1B.38 ARTISTI D'OGGI - Anthony Tap«a 
20.05 OSE: L'EDUCAZIONE TEATRALE 
20.30 TUTTO SHAKESPEARE • .Enrico Via con Peter I 
22.00 TG3 
22.05 ENRICO VI - 12-panel 
23.4S T03 
0.16 RITORNO A BRIDESHEAD - SMieggleto IB-

• Canale 5 
7.00 BUONGIORNO ITAUA - Presenta FioreSa Plerotmn 
8.35 FORUM • Condotto da Catharr» Spaafc 
9.00 ASPETTANDO IL DOMANI - Telaroman» 

10.00 GENERAL HOSPITAL - Telefilm 
11.10 TUTTINFAMIGLIA - Qua con Claude Llppi 
12.00 BIS - Gioco a quiz con Mite Bononrao 
12.40 I I PRANZO E SERVITO - Con Corrado 
13.30 SENTIERI - TatanovelB 
14.30 LA SCALA A CHIOCCIOLA • Film con Dorothy MeGKre 
17.30 DOPPIO SLALOM - QUII 
18.00 LOVE BOAT - Telefilm 
1S.30 STUDIO 8 - Varietà con Marco Coturni» 
20.30 OINASTV - Telefilm 
21.30 MAURIZIO COSTANZO SHOW 
24.00 SQUADRA SPECIALE - Telefilm 

D Retequattro 
B.30 IRONSIDE - Telefilm 

10.10 STREGA PER AMORE • Telefilm 
12.00 MARY TYLER MOORE - Telefilm 
13.00 CIAO CIAO - Veneta 
14.30 LA VALLE DEI PINI • Sceneggialo 
15.20 COSI GIRA H. MONDO - Scaneoglato 
18.15 C'EST LA VIE - Quiz con Umberto Smeile 
18.4S GIOCO DELLE COPPIE - Quiz con Marco Predolin 
19.30 CHARLIE'S ANGELS - Telefilm 
20.30 IL GIOCATTOLO - Film con Nino Manfredi 
22.50 CINEMA E CO. - Rotocalco dì cinema 
23.20 CONIGLIO NON SCAPPARE - Film con James Caan 

D Italia 1 
8.30 FANTASILANDIA - Telefilm 
9.15 A.A.A. CAMERA AFFITTASI - Film con Leonvdo Hoeaiw 

12,30 T.J. HOOKEA • TeUmlm 
14.00 CANtXO CAMERA - con Garry Scotti 
14.18 DEE JAY TELEVISION 
18.00 TSME OUT • TeleMm 
18.00 BIMBUMBAM 
18.00 ARNOLD - Telefilm con Gery Cotoman 
18.30 HAPPY DAYS -Telefilm con Henry Wìnkler 
20.00 UCW DOLCE LtCIA - Cartoni animati 
20.30 FANTOZZI SUBISCE ANCORA - F.m con Pesto 
22.10 A TUTTO CAMPO - Sport 
23.40 BASKET N.B.A. 

1.20 RIPTIOE - Telefilm 

D Telemontecarlo 
12.30 OGGI NEWS - Notiziario • Sport newa 
14.00 GIUNGLA DI CEMENTO - Telenovele 
14.4S LE DIVORZIATE - Film con Patricia Elhst 
17.4S a CAMMINO OELLA LIBERTA • Talenovela 
1S.4S DOPPIO IMBROGLIO - Telanovala 
20.20 UNO SPORCO AFFARE -Film con Alan Artin 
22.30 SCONTRI INCONTRI - Rubrica 
23.00 IL GRANDE COLTELLO • Film con Ida Lupino 

D Euro Tv 
9.00 SALVE RAGAZZI - Giochi. Quiz, cartoni enlm.!, 

10.00 INSIEME-Film 
13.00 «ERO HIGH - Cartoni animati 
14,00 OR. JOHN - Cvtom animali 
18.30 CARTONI ANIMATI 
18.00 WAVSK AND SOIUSTER-Telefilm con JolinnyWevne 
20.30 INSEM.NOID- UN TEMPO NEI FUTURO -Film con J. 
22.20 EUROCALCIO - Settimanale sportivo 
0.30 WEEK-END 

D Telecapodistria 
14.00 PAROLA MIA - Ruorlce 
1S.2S PROGRAMMA PER I RAGAZZI 
18.00 I CENTO GIORNI 01 ANDREA - Telenovele 
18.00 OGGI LA CITTA - Rubrica 
20.00 L'EVO DI EVA - Telefilm 
20.28 TO NOTIZIE 
20.30 GRAN PREM» MONDIALE H VIDEOMUSIC 
23.48 PRENDENDO COSCIENZA DELLE PROPRIE 

mio 

";,ZÌ 

Che, ci rivela 11 regista, sor* 
«lue stadi della vita vldriE 
Per la capaciti visionarla die) 
bambino e 11 candore ritro
vato del vecchio.. Dlmenuf 
cavamo: Roberto Petrocchi 
classe 1957, é passato penti 
Centro Sperimentale di Ci
nematografia ma ne è subito 
evaso, per fondare .Cinema e • 
società., la cooperativa con 
cui, dal *79, realizza quel ser
vizi per gli Enti locali che 111 
permettono di vivere, e cne, 
neU'86, si é messa a sua di
sposizione per permettergli 
con IJlumJnaeionl, di esordi
re nella fiction. 

m.t,p. 

Radio 

D RADIO 1 j 
GIORNALI RADIO' 8. ?. B, IO. 10, 
13. 14. 17. 19. 21. 23 Onda ver
de: 8.S7. 7.66. 9 57 
12.66. 14.56, 16 57, 
22.57: (Radio anch'Io: 
gnor Dinamite; 12 03 Via 
Tenda; 14.03 Maetar City: 15iOq 
Tramenanti»; 18 I PaglnoMi! 
17.30 Jazz: 19.25 Aacolta al fa £ 
ra: 21.06 Stagione sintonie» di Ij}): 
menare: 23-05 La telefonata y t 

D RADIO 2 im 
GIORNALI RADIO. 6.30. 7.30, 
8.30.8.30. 11.30. 12 30. 13.9$ 
16.30. 17 30. 18.30. 19.30. 
22 30. 6 I grami; 8 45 PweaN pa
droni: 9.10 Teglio di tene: 10.30 
Redtodue3131: 15-18 30Scualha 
nato a pomeriggio?. 21 FOdiodue 
lazz: 21 30 Redodua 3131 notte. 

O RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 0.46, 7 26, 
9.46. 13.45.16.15. 1B.4S. 20 45, 
23.53. 6 PrekicBo: 7-8.30-11 Con
certo del menino: 10 .Ore Di. dmo-
gM per le donne: 11 45 Succede m 
Itene: 15 30 Un ceno rjiacorao: 17 
Spazio tre. 20.30 .Enrico vi» « V» 
Sem Shakeapaare. 

• MONTECARLO 
GIORNALI RADIO: ? 30, 8 30. 13. 
H , 18. 6.45 Alrninacco. ? 46 «U 
macchini tM lampoi. • mtrnorii 
d'uomo: 9.50 iRmc woakHmdi. • 
cura d. Silvio Tona; 12 tOggi a tavo» ' 
la», a cura 4 Robano Blaaiol: 13.45 
tOiatro I aan, tir-ma. '& Hit para
tia, la 70 canoni; 18 lOrtarami pw-
dutti. Avviatura, acotogia. Pratuu, 
vtaogt; 19.15 «Domar, è oocr-jrt-
cai. a cura 4 patta AWfi 

http://quall.se
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Bob Rafelson 
• , tono, 

Tharaaa Ruttali in 
«La vtdovi nera» 

I I I 

• 
5MA — -Ho fatto molte cose nella vita, ma tutte (alllmen-
*t A 14 anni lasciai New York per andare a rare 11 cowboy 

l Arizona un disastro, per poco non rimasi paralizzato Poi 
p fatto II musicista in Messico, Il disc-Jockey in Giappone, la 
blda agli Uffizi di Firenze Ancora disastri Ho anche tra
ino alcuni film dal giapponese all'inglese peggio che peg-
y3 Alla fine provai con 11 cinema e mie andata meglio Ma 
pn vorrei sembrare presuntuoso Del resto I miei film, una 

^Ita montati e pronti per l'uscita nelle sale, non 11 ho più 
WI5U! 
"Bob Rafelson, 63 anni, un fisico asciutto e un viso arso dal 
ale che ricorda (in brutto) quello di Lee Marvin, è volato a 
I m o dal Colorado per presentare la sua nuova fatica, La 
kdova nera, un thrilling psicologico prodotto della 20th 
jsntury Fox e Interpretato da Debra Wlnger e Theresa Rul
lìi È 11 primo film che realizza per una major hollywoodia-
n e ne parla molto diplomaticamente, viste le traversie del 
issato Brucia ancora, infatti, Il ricordo del forzato allonta-
amento dal set di Brubader (poi assegnato a Stuart Rosen-

ilrg). quando fu accusato di aver minacciato di morte II 
Presidente dello Studio «Per quattro anni » ricorda ora — 
'Val da un tribunale all'altro, spiato giornalmente da un 
ferelto di detective Settantasette, per la precisione Un'e

sperienza umiliante, di cui c'è poco da andar fieri Anche se ci 
« gente che fece II Ufo per me, al punto di applaudire nei 
«•fioranti Una brutta Moria, • 
19 Rafelson l'uomo che fece tll Nieholaon (con Cinque pezzi 
* r « l e II re del giardini di Marvin) e di Jessica lange (con II 
pastino suona sempre due volte) due star da Oscar, è un 
«tenore dall umorismo acre e datrargomentare problemati
ca. Non gli piacciono le conferenze stampa (>MI sembra di 

jHolIywi 
OV " 
Siera un candidato alla Presidenza degli Usa sicuramente 
fcérdenle.) perche, aggiunge, -nel parlare con I giornalisti la 
lente del cinema mette sempre una certa dose d'arroganza» 
fili arrogante non è, ma si capisce che e II per dovere di 
ffluderio il che, comunque, non gli Impedisce di dire cose 
incingenti Eccone un campionario 
m POCHI FILM - .Perche Unti anni tra « postino e La 
«dova nera? Deve essere perché sono più popolare In Europa 
«Ile In America Non piaccio al pubblico americano, e ancora 
meno alle major Per me è stalo sempre arduo dire "Vorrei 
Iure questo film" Colpa del mio gigantesco e sciocco "ego" 
«iaandoglrounfllm.vogllochesiìperfetto sono ossessiona
ta-dal dettagli Sul set tutti mi fanno domande, cosi finisco 
Bar sembrare un dittatore, anche un po' cretino Insomma, 

on sono un tipo facile Ma con La Wgom nera. No capito che 
«sogna essere più elastici, disponibili Dieci anni fa, se aves-
qla-o tentato di Imporml una attrice, avrei detto "Signori. 
grazie, ma non ci sto" Stavolta, Invece, ho usato l'arma del-
firnnla Ero gli stata scelta Debra Wlnger, ma la Fox, no», 
« leva Therosa Russell Sostenevano*!» non era abbastanza 
diva aio a propormi, quindi, MefW'fltMep, Jane-rena* 
Shlrley MacLatne "Scusate, perché «on Ava qardnti>**ur», « 
«Ira StanwyckJ", ho risposto Alla «ne questo vecchio ba
stardo (mi chiamano cosi) l'ha spuntata» 
« • M MAGNIFICA OSSESSIONE — .Ho fatto un film su due 
donne perché amo I personaggi prigionieri delle ossessioni A 
patto che non siano II football, le farfalle o il giornalismo 
Quando un uomo o una donna si concentra maniacalmente 
su un'attività diventa affascinante Nel film Ce una donna 
che uccido (Theresa Russell) e un altra donna (Debra Wln-
-er) ossessionata da quella donna che uccide Theresa segue 

proprie regole, Debra deve^oabUare con le regole del mon-
maschile Theresa e una fuorilegge, Debra vorrebbe fare 

.ivestlgatrlce sul serio Theresa e bella In senso assoluto, 
ibra mette cosi tanto di sé nel lavoro da trascurare la pre
tta persona Theresa può usare 11 sesso come e quando vuo-

J. Debra è sessualmente Inefficiente Ecco, mi Interessava 
«Iccontare — al di là della cornice da film nolr — quanto di 
tjierosa si riversi lentamente su Debra E Infatti Debra lascia 

L i n t e r v i s t a Bob Rafelson, l'indimenticabile 
regista di «Cinque pezzi facili», parla del suo 

nuovo film e del diffìcile rapporto con le majors 

non ti scuso 
Il lavoro, scopre la propria bellezza e Impara qualcosa sul 
sesso semplicemente Inseguendo quella ossessione* 
• IL PRIMITIVO CHE È IN ME - «Tra un film e l'altro 
sento il bisogno di depurarmi di andare II più lontano possi
bile dalla civiltà Recentemente ho camminato a piedi dall'O
ceano Indiano all'Uganda, ho trascorso sei mesi In Amazzo
ni** ho vissuto in una favela brasiliana Non sono un etnolo-
S;o serio, sono come un bambino ad occhi aperti Perché lo 
aceto? Non lo so bene, vorrei che fosse una ricerca spirituale, 

IDA la verità è che sto bene tra la gente primitiva Trovo che 
Il riesco a comunicare, In profondità. Il linguaggio, credete
mi, non è fondamentale La Cultura è davvero una gigante
sca Torre di Babele Presto andrò in Pakistan e poi suII'Hl-
malaya-. 
Q SOGNI E BISOGNI — tCome vi ho detto prima mi sento 
un mezzo fallito Ma non ne faccio un dramma Del resto, le 
mie deficienze giustificano parecchie cose Non ho memoria 
e non ho ma( avuto un sogno Un giorno uno psichiatra mi 
disse che ero l'uomo più represso che avesse mal incontrato 
Io gli chiesi, allora 'Dottore, mi parli di lei A*l racconti un 
suo sogno ' Quello corninolo a parlare di vermi e di prati, di 
móstri e di farfalle Dopo cinque minuti stavo già dormendo 
come un ghiro* 

O DIVERTIMENTO — «Per me l'ironia è come il colosso, un 
uomo gigantesco a gambe aperte con il fiume che gli scorre 
sotto il guaio, quando ti trovi cosi, è che prima o dopo co
minciano a dolerti I testicoli* 
D SI PUÒ CAMBIARE — -La vita è un continuo cambiamen
to Prendete Dennis Hopper E un ottimo attore e un meravi-
SHoso (anche se pericoloso) amico Due anni fa stava moren-

o di cocaina, era ridotto uno straccio lo 1 ho tirato fuori 
dall'ospedale psichiatrico dove stava languendo, gli ho dato 
fiducia e lui, come d Incanto, ha rinunciato all'alcool, alle 
droghe e ai suoi vizi Ha permesso, Insomma, che venisse alla 
luce la sua natura angelica. Adesso passa da un set all'altro e 
recita meglio di prima* 

Michtle AtiMlmi 

Di scena Vittorio Franceschi bravo interprete d'un collage di testi dello scrittore 

Un ritratto in miniatura per Zavattini 
MONOLOGO IN BRICIOLE, 

iti di Cesare Zatattlni in-
'prelati da Vittorio France-
I Roma, Teatro del Satiri 

Un fondale leggero* ma
rezzato di lievi segni fanta
stici, aerei, due sedie Impa
state uno sgabello un tavo
lino ricoperto di fogli e altri 
fagli sparsi via via al suolo 
'*'& sola presenza in scena. 

• un ora filata, un'eruzio-
di Idee di pensieri, di pa

n ie E si compone a poco a 
poco il ritratto <in miniatura, 
m/ne certi suol quadri) di 
~ sare Zavattini, Ingegn-

sso sin indissimo, generoso sino 
....» spreco, sperimentatore 
d ogni linguaggio narratore 
poeta cineasta diarista pole
mista pittore Una figura 

centrale nella cultura, nel
l'arte — ma anche, più sem
plicemente, nella vita Italia
na — di questo secolo 

Vittorio Franceschi ha la 
«fronte spaziosa* che Zavat
tini già si riconosceva, con 
Ironico narcisismo, nella pri
ma pagina del suo primo de
lizioso libro (Partiamo tanto 
di me), 1931), Ed è, anche lui, 
di piccola statura Per il re
sto non cerca di somigliare 
troppo al suo modello, ma ne 
reinventa con solidale slan
cio la loquela affascinante, 
tumultuosa gli scatti super
bi dell immaginazione, una 
capacità dissociativa e asso
ciativa che mette In crisi, di 
continuo, certezze acquisite 
valori stabiliti per crearne 
altri, effimeri magari, della 

durata di una frase, di un 
verso, ma tali da gettare un 
seme di verità nell animo di 
chi ascolta, e un salutare 
dubbio 

La scelta fatta da France
schi spazia dagli scritti della 
giovinezza alle cose dell'a
vanzata maturità fino allo 
Zavattini che nega in blocco 
la letteratura e vorrebbe, 
semmai vergare inaudite 
espressioni sul muri Zavat
tini che s interroga sul desti
no di una mosca come su 
Suello dell universo Intero 

avattlni che sollecita il Pa
dreterno a dimostrare la 
propria realtà, e ne rinviene 
quindi la prova là dove tino 
meno se 1 aspetterebbe (o 
forse sì) Dlu ai ghé/ S a ghé 
la figa ai ghe (-Dio e è* ecc ), 

come lapidariamente suona 
t'inizio di una delle poesie 
nel bel dialetto della Bassa, 
raccolte In Srrtoarm' in d'u
na parola (1973). 

Il sesso, certo, è uno del 
motivi ricorrenti nella sinte
tica antologia, che procede 
appunto per concordanze e 
varianti tematiche, In un ap
parente, calcolato disordine 
Altro motivo è la morte, con
templata sempre più da vici
no, esorcizzata e corteggiata, 
come per addomesticarla, 
per ridurla, in conclusione, 
alta misura dell esistenza 
umana La quale è poi la pro
tagonista assoluta del di
scorso di Zavattini, cosi co
smico e così terrestre il luo
go in cui convergono emo
zioni e riflessioni allegrie e 

rabbie, Impulsi omicidi, o 
suicidi, e abbandoni fraterni 
fra le braccia della gente co
mune, tanto ben rappresen
tata dagli amici di Luzzara 

Monologo in briciole è na
to nell estate dell'84 per 
Astiteatro Franceschi lo ha 
sottoposto adesso, a un la
voro di raffinamento II ri
sultato è un oggetto insolito 
Inclassificabile, ma pieno di 
concentrata, ribollente vita
lità L'attore si è come spro
fondato ali interno di un vul
cano, e ne è balzato fuori 
sprizzando faville diffon
dendo attorno a sé una cari
ca di energia, quale è raro 
oggi avvertire In una sala di 
spettacolo 

Aggeo Snviolt 

SCHERZI DRAMMATICI, 
tre atti unici di Italo Svevo 
Regia di Silvano Piccanti 
Idee scenografiche di Salta
tore Mantella e Giulio terro
ne Interpreti Marco Balbi 
Adriana di Gufimi, Silvano 
Piccardl, Elda Olivieri Alber
to Farcgna Milano, Teatro 
Filodrammatici 

Che sorpresa questo Svevo 
minore cosi inaspettatamen
te simile per certi aspetti — 
soprattutto nel perfetto mec
canismo scenico — a Fey-
deau, anche se il ritmo india
volato U costante gioco del-
I ironia del drammaturgo 
francese viene qui usato per 
smuovere soffocanti interni 
borghesi, stemperandosi 
nel) ordinarla follia colma 
d angoscia giocata sulla 
chiave di un coinvolgimento 
surreale Questi testi, dun
que, ci offrqno uno strano 
bagaglio di uomini e di don
ne catturati nel loro compor
tamenti quotidiani, pronti 
allo scarto del senso, cosi di
chiarati da diventare quasi 
emblematici nelle loro ma
scalzonate, chiuse nel con
tingente delle situazioni 

Del tre atti unici (Una 
commedia inedita, Prima del 
ballo. La verità) quasi scono
sciuti ai nostri palcoscenici, 
quello a cui vanno le nostre 
preferenze è, senza dubbio, 
La verità che è II più mosso, 
II più completo, il più Incre
dibilmente ricco nel raccon
to fantastico di un marito 
mascalzone che cerca d) giu
stificare con tutti 1 mezzi il 
suo tradimento di fronte alla 
moglie che 1 ha sorpreso fra 
le braccia della sarta, e che 
lui conduce scientificamente 
— ma anche, si direbbe, di
speratamente per mano — 
ali ipotesi che comunque le 
cose stiano diversamente da 
come appaiono 

Certo questo usato da Sve
vo è un tema che fu caro an
che a Pirandello, ma che qui 
risulta cosi scombiccherato 
cosi sconnesso nelle sue 
giunture cosi volutamente 
sgangherato nella sua dispe
rata comicità da diventare 
assolutamente autonomo 
Ma è anche delizioso 11 mo
nologo di una ragazza in flo
re mallzlosetta (Prima del 
ballo) con le sue ansie poco 
virginali, con la sua voglia di 

Di scena Tre divertenti 
atti unici dello scrittore: ecco 
i nostri «trucchi» quotidiani 

Uno Svevo 
tutto da 
sorridere 

Una scena da «Tre atti drammatici» di Italo Svevo 

essere donna sul serio ne) 
gioco spensierato dell amo
re 

II testo d'apertura invece, 
Una commedia Inedita, de
scrive con acume un Interno 
familiare borghese non pro
prio felice segnato dalla 
noia delta moglie alla quale 
va stretto il ruolo di angelo 
del focolare e che vorrebbe 
diventare la musa di qualcu 
no Solo che chi le capita è un 
commediografo da strapaz
zo che fa 11 cicisbeo regalan
dole continuamente delle ro
se Ma la commedia che lui 
ha scritto è talmente brutta 
che lei decide di non andare 
oltre 11 secondo atto, con 
buona pace del noioso mari
to che scopertosi Improvvi
samente geloso sorveglia di 
nascosto da un altra stanza 
il progredire e 11 naufragare 
di un tradimento ricercato 
con caparbia e stupida osti
nazione 

1 tre atti unici di Svevo so
no stati messi in scena con 
gusto da Silvano Plccardl 
non nuovo ali incontro con il 
teatro di Svevo La chiave 
che ha scelto per questo spet
tacolo è, con buoni risultati, 
da teatro dell'assurdo, con 
un attenzione particolare a 
un ritmo Incalzante, in gra
do di suggerire un gioco iro
nico non privo d'intelligen
za Non solo ma si è anche 
ritagliato con humour due 
ruoli contrapposti quello del 
marito noiosamente identico 
a se stesso e quello di un uo
mo ossessionato dal proble
ma della verità Marco Balbi 
prima come drammaturgo 
da quattro soldi e poi come 
marito Inventore di incredi
bili bugie, ha dato al suol 
personaggi una tensione co
mica tutta di testo, ben co
struita, Intrigante 

Adriana Di Qui Imi ha in
terpretato il suo duplice per
sonaggio di moglie — la pri
ma vogliosa di tradire, la se
conda credulona e vittima 
delle menzogne del marito 
— con una deliziosa «utolro-
nla Elda Olivieri è con slan
cio la giovane ragazza che 
vuole vivere una vita, per l 
tempi, spericolata e una co
gnata Invischiata nelle men
zogne del fedifrago In cerca 
di salvezza. 

Maria Grazia Gregari 

E'L'AUTO DI DOMANI CHE PAGHI NEL 1988. 

'compiere ipete d p ia i ca d I naniHsme-nto d i ISO 000 

E LA N U O V A C I T R O E N B X . Ti da molto e ti chiede pochissimo E più veloce, più bella, più comoda E più 
disponibile perche fino al 15 aprile puoi avere la tua nuova BX, con Citroen Finanziaria, a condizioni vantaggiosissime 
[ 8 0 0 0 0 0 ^ di finanziamento pagabili a partire dal 4 gennaio 1988, in rate mensili al tasso | 
fisso onnuodel 10 2% Puoi ritirare subito la tua nuova BX versando solo un anticipo o il tuo usato I 
| 8 ^ 0 0 0 0 0 j di finanziamento senza interessi pagabili in 18 rate mensili di 445 000 lire (pnma I 
roto a 30 giorni dall'acquisto) I 
[8^Ò000pJ di finanziamento al 6% di tasso fisso annuo da pagare in 36 rate con un risparmio I 
del 60% sugli interessi in vigore al 1° marzo Le tre offerte, non cumulabili tra loro, sonol 
valide per tutti i modelli della gamma BX presso i Concessionari e le Vendite Autonz-1 
zate Citroen, in presenza dei requisiti richiesti da Citroen Finanziaria Nuove Citroen BX I 
1100.1400.1600.1900,1700 D, 1900 D BX Break 1600,1900,1900 D F I N O A L 1 5 / 4 / 8 7 1 
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L'autonomia, gli studenti, la ricerca: le idee dei comunisti 

Un programma di governo 
per l'università italiana 

Le proposte della conferenza del Pei 
Il superamento della contrapposizione statalismo-privatismo - La modernizzazione senza riforme che ha 
caratterizzato questi anni - La questione studentesca come sviluppo della democrazia e qualità degli studi 

Con la recente III Confe
renza nazionale per l'Uni
versità, abbiamo voluto 
compiere uno sforzo di ana
lisi e di proposte che con
sentisse al nostro partito, 
ma più In generale alle for
te progressiste Interne ed 
«sterne all'università, di ri
pensare al ruolo e alla (un
zione dell'Istruzione supe
riore e della ricerca. 

Slamo convinti anche 
per I* qualità e la ricchezza 
del dibattito sviluppatosi, 
che sono molte oggi le forze 
del sapere, le competenze, 
Che sentono in modo sem-

Ere più stringente la possi-
llltà di un cambiamento 

di fase; che non ci si può 
affidare alle Ipotesi di una 
modernità senza riforme, 
Dolchi le contraddizioni 
che ci stanno di fronte, cosi 
come le nuove grandi po
tenzialità della nostra epo
ca, non ammettono scor
ciatole. Impongono, Invece, 
capacità d! comprendere il 
nuovo, di fare scelte che 
•appiano coniugare la mo
dernità con l'equità sociale, 
di guidare II cambiamento 
a partire dalle compatibili
tà umane e sociali dello svi
luppo, anche di fronte alle 
difficoltà sempre più evi
denti delle stesse politiche 
ine atanno caratterizzando 
il ciclo neoconservatore In 
Italia e in Europa. SI tratta 
a tale proposito di rendere 
operativa sul terreno speci
fico dell'università, la con-
Mpevolesza che abbiamo 
espresso nel congresso di 
rirenze, che. per guidare In 
senso sociale l i cambia
mento diviene necessario 
operare per, una «Innova-, 
alone compressiva di siste
ma. che superando una 
concezione economlclstlca 
dello sviluppo, Implica an
che un rinnovamento pro
fondo dello Stato, della 
Pubblica amministrazione, 
del servizi, un vero e pro
prio « I l o di qualità nel si
stemi complessi de/mtru-
rlone e deMs ricerca.. 

Poiché i caratteri delle 
società moderne sono sem
pre più definiti In base al 
possesso o meno di cono
scente, all'uso delle tecno
logie e del sistemi Informa
tivi, la riorganizzazione del 
grandi apparati della ricer
ca e dell'università sono 
aspetti strategici per una 
politica qualitativa dello 
sviluppo. SI aprono di fron
te a noi 1 grandi temi del 
rapporto tra Innovazione 
tecnologica e occupazione, 
tra tempo' di lavoro social
mente necessario e tempo 
liberato dal processi di au
tomazione. 

Attraversa tutto ciò il fe
nomeno della forte crescita 
della scolarità delle donne 
che ha già prodotto un ceto 
diffuso df" Intellettualità 
femminile. E un fenomeno 
ormai conosciuto nel suol 
aspetti qualitativi, ma non 

valutato nelle sue implica
zioni di qualità. Ciò Impone 
nuove domande ad una 
scuola e ad una università 
che tradizionalmente 
escludeva le donne o ne ac
coglieva poche privilegiate; 
che ancora oggi presenta 
forme di segregazione nei 
processi formativi, nella ri
cerca e di conseguenza an
che nella collocazione so
ciale delle donne. Non si 
può non comprendere che 
questo straordinario muta
mento incorpora domande 
nuove di valorizzazione 
scientifica e sociale di atti
vità produttive e culturali, 
di tematiche di ricerca 
spesso antagoniste al valori 
del mercato ritenute mar
ginali dalla stessa cultura 
scientifica e accademica at
tuale. Per tutto questo è og-
81 necessaria una proposta 

l università che sappia af
frontare I suol nuovi com
piti a partire dalla defini
zione di obiettivi di interes
se generale: 

1) sviluppo qualitativo 
della ricerca e della forma
zione: 

2) formazione di numero 
sempre pi ù ampio di Indi vi-
dul colili 

3) nuovo rapporto tra sa
pere-Innovazione finalizza
to agli aspetti qualitativi 
dello sviluppo. 

Per realizzare UH finali
tà l'università oggi deve es
sere autonoma, qualificata, 
creativa, capace di muover
si nella dimensione inter
nazionale dei processi, nel
le .politiche economiche, 
scientifiche, culturali, nel 
lavoro. L'università italia
na è assai lontana dal corri
spondere' a UH esigenze, 
anche se In questi anni essa 
non i rlmasU ferma. Il mu
tamento i auto però com
plessivo e contraddittorio; 
caratterizzato da un lato da 
nuovi dinamismi ed espe
rienze, dallo stesso Incalza
re della realtà esterna che 
ha teso a coinvolgere le 
università In esperienze 
nuove (consorzi con Impre
se, poli tecnologici, univer
sità a dlsunza, nuove com
mittenze, ecc.) e dall'altro 
dal contemporaneo blocco 
di ogni Ipotesi riformatrice, 
dal costante prevalere di lo
giche centrallstlche e buro
cratiche dell'Amministra
zione centrale e del mini
stero. Oli stessi elementi in
novativi del provvedimenti 
per I) riordino della docen
za del 1980 sono sUtl forte
mente contrastati e si sono 
sviluppati In Unte parti 
dell'università Italiana?no
nostante gli osUcoll buro
cratici, le resistenze delle 
forze moderate interne e la 
mancanza strutturale di 
una politica per la ricerca 
adeguata all'obiettivo di 
superare 11 gap scientifico e 
tecnologico che oggi pena
lizza l'Italia. Questi aspetti 
di novità, hanno reso più 

re; 

Ma che fine ha fatto 
il concorso magistrale? 

Il 30.9.1982 fu bandito 11 concorso magi
strale (atteso da ben B anni) con 34.000 
posti disponibili a livello nazionale suddi
visi in posti di sede comune e posti di do
tazione organica aggiuntiva (D.O.A.), 
Suestl ultimi previsti dalla legge n. 270 del 

0.4.1982. Al momento delle nomine per 
l'Immissione In ruolo del vincitori di con
corso il ministro della Pubblica Istruzione 
annullava ben 12.000 posti a livello nazio
nale con una motivazione non del tutto 
comprensibile. I vincitori esclusi in un 
primo momento cercarono di riottenere 1 
posti .Ugllati. attraverso incontri e ri
chieste. In seguito vista la negativa volon
tà del ministero decisero di adire per vie 
legali, Inoltrando ricorso al vari Tar re
gionali e al Tar del Lazio appoggiati dal 
sindacati confederali (Celi, Ci si, UH). 

Il primo ricorso vinto e quello di Napoli. 
Il ministro Franca Falcucci si appella ma 
il Consiglio di Stato emette sentenza a fa
vore dei ricorrenti aventi diritto 11 
14.3.1986. Tale sentenza prevedeva l'e
stensione .erga omnes. 11 che voleva dire 
che il ministro doveva restituire I posti 
soppressi nelle varie province. Per pren
dere tempo egli chiede un parere alla Av
vocatura di Stato circa la questione. Il pa
rere giunge positivo (cioè a favore degli 
Idonei aventi diritto che si trovano in po
sizione utile nella graduatoria di merito). 

La questione sembrava risolta. Invece noi 
Il ministro chiede un ulteriore parere, 
quesU volta al ministero del Tesoro, Il 
quale risponde anch'esso affermativa
mente. Non ci sono più ostacoli: gli aventi 
diritto che nel frattempo si sono ridotti a 
2.500 unità (quindi a tutt'oggl risultano 
essere 9.500 circa) e devono essere assunti 
In ruolo con validità giuridica a partire 
dal 10.9.1983, dal momento che la senten
za è retroattiva. Invece le nomine tardano 
ad arrivare, Il ministero Uce, I provvedi
torati non sanno nulla; quando si decide
rà Il ministro ad emettere la circolare 
espletatlva? Non ha già aspettato abba
stanza? La legge va rispettata da tutti i 
cittadini. La sentenza del Consiglio di 
Stato va eseguita. 

Tutti gli Idonei aventi diritto hanno or
ganizzato varie mobilitazioni appoggiati 
dalla Cgll. Il 2.4.1987, giovedì, delegazioni 
regionali si sono recate a Roma per incon
trarsi con gli «addetti al lavori.. Se niente 
scaturirà da questo Incontro 11 15 aprile 
prossimo si svolgerà una manifestazione 
nazionale a Roma. Se questo non basterà 
gli idonei tutti uniti si rivolgeranno al 
Tribunale del diritti dell'uomo di Bruxel
les e sono pronti ad Intraprendere un'a
zione penale. 

Maria Piconi 

evidente la necessita di una 
autonomia effettiva degli 
atenei, di una responsabi
lizzazione delle forze uni
versitarie a tutti I livelli. 

In questi anni, alla ne
cessità di un'università 
moderna, flessibile, dina
mica, di un'università ca-
Pace di sviluppare anche 

eccellenza nella ricerca e 
nella formazione, di assu
mere nuove capacità di Ini
ziativa e di Imprenditoriali
tà, si è tentato di rispondere 
con la sostanziale rinuncia 
alla riforma dei sistemi 
pubblici di formazione e ri
cerca. Il tutto In nome di 
una valorizzazione del mer
cato e delle sue leggi. A tali 
Ipotesi hanno fatto riscon
tro, In alcuni casi anche da 
parte nostra, posizioni pu
ramente ideologiche e di
fensive di veterostatallsmo, 
che non possono certo con
sentire di affrontare 1 nuovi 
problemi aperti dalla stessa 
crisi del welfare e daUa pre
potente necessità di un mo
do diverso di funzionare 
delle istituzioni e servizi 
pubblici. 

Anche per ciò che con
cerne l'università si tratta 
dunque di proporre un pro
getto di autonomia, di fles
sibilità, di produttività, che 
superi le strettole delle con
trapposizioni tra statali
smo e privatismo e che sap-
Pia coniugare 11 valore dei-

equità sociale con quello 

dell'efficienza. In questo 
senso va la nostra proposta 
di un'università che man
tenga come cardini del suo 
operare le finalità e gli inte
ressi generali c h e l e sono 
propri: libertà della cultu
ra, dell'Insegnamento, del
la ricerca, al di fuori di ogni 
logica mercantilistica, ma 
che sappia anche sviluppa
re un nuovo rapporto con II 
privato, finalizzato ai pro
cessi di produzione e trasfe
rimento dell'Innovazione, 
alla stessa possibilità di re
perire risorse aggiuntive, 
da impegnare nell'univer
sità sulla base del progetti 
di interesse comune a più 
soggetti. 

Questo rinnovamento 
del sistema pubblico uni
versitario può essere perse
guito a due condizioni: la 
prima dando attuazione al 
dettato costituzionale che 
prevede per le università il 
diritto di darsi «ordinamen
ti autonomi*, mal attuato 
sino ad ora sostanzialmen
te. La seconda ripensando 
al ruolo e alla funzione de
gli studi superiori dalla 
parte degli studenti. Auto
nomia delle università e 
questione studentesca sono 
le due priorità che abbiamo 
dunque avanzato nella no
stra conferenza. Per ciò che 
concerne l'autonomia, si 
deve prioritariamente libe
rare 11 campo da ogni equi
voco tra autonomia, come 

esigenza espressa dalle 
stesse forze universitarie, 
In attuazione della Costitu
zione, (che è autonomia 
nell'ambito di una Istitu
zione pubblica) dalla con
cezione dell'autonomia co
me condizione attraverso 
cui introdurre nelle univer
sità italiane modelli priva
tistici. Anche in questo sen
so abbiamo espresso le no
stre critiche al progetto di 
legge Falcuccl-CovatU, 
che introduceva. In una 
materia Importante e su 
cui noi riteniamo necessa
rio un forte impegno comu
ne delle forze politiche, ele
menti di concorrenzialità 
di tipo privatistico (ad 
esemplo la differenziazione 
delle tasse tra gli atenei) 
senza per altro affrontare 
radicalmente 11 problema 
dell'autonomia didattica e 
scientifica degli atenei. 

L'autonomia che abbia
mo proposto, significa in 
prima istanza autonomia 
dall'amministrazione cen
trale e dal sistema fiscale 
degli attuali controlli. Ciò 
comporta la certezza di un 
finanziamento pubblico 
statale su cui si fondi l'ope
rare degli atenei; un'auto
nomia statutaria e di ge
stione delle risorse, anche 
attraverso forme di autofi
nanziamento Integrativo, 
un utilizzo del personale 
che consenta di superare le 
attuali rigidità. Tutto ciò 
finalizzato alla creazione 
delle condizioni più favore
voli per l'effettiva autono
mia della didattica e della 
ricerca anche nel rapporto 
con soggetti, enti, privati, 
che possano offrire oggi al
l'università nuove possibi
lità, nel quadro di principi e 
standard nazionali, che ala
no salvaguardia degli inte
ressi di sviluppo della ricer
ca senza condizionamenti 
di mercato e della qualità 
della formazione. 

Questa concezione del
l'autonomia delle universi
tà può favorire anche II sor
gere di poli differenti di ri
cerca e di formazione, sulla 
base di obiettivi scientifici e 
sociali. QuesU concezione 
di autonomia implica da un 
lato un allargamento della 
democrazia, una rideflnl-
zlone degli organi di gover
no delle università centrali 
e periferiche; la messa a re
gime del dipartimenti e II 
superamento delle attuali 
facoltà; uno spazio e risorse 
di partecipazione per la 
componente studentesca, 
oggi quasi marginale e a 
cufdeve essere riconosciu
ta autonomia di rappresen
tanza a precise funzioni nel 
governo degli atenei (ele
zioni del rettore, gestione 
del servizi, ecc.). Per conci
liare le esigenze di autono
mia degli atenei con U ne
cessaria attività di pro
grammazione nazionale, 
per II riequllibrlo e lo svi
luppo del sistema universi
tario noi proponiamo che al 
ministero competente ven
gano assegnate UH funzio
ni, e che si vada alla costi
tuzione di un ministero per 
l'Università e la ricerca 
scientifica. Deve essere Isti
tuito un organo nazionale 
di autogoverno delle auto
nomie universitarie che ga
rantisca Il coordinamento 
tra gli atenei e sia sede In 
cui vengano definiti t crite
ri e gli standard nazionali 
di garanzia sulle questioni 
della didattica e della ricer
ca. Pensiamo ad un Cun ri
formato e dotato di una 
rappresentanza non setto
riale. 

La questione studentesca 
può trovare In una univer
sità autonoma, efficiente e 
produttiva le condizioni per 
un suo nuovo modo di por
si. E Indubbio che forse l'a
spetto più drammatico del-
l'Improduttività universi
taria riguarda la formazio
ne e il destino di studio e di 

Raccolti in un volume i dati sulla formazione educativa scolastica ed extrascolastica elaborati dal Censis 

Tutti a scuola ma uno su cinque non ha libri 
I dati relativi alla forma

zione educativa elaborati dal 
Censis nel rapporto sulla si
tuazione sociale del 1986 so
no stati estratti e condensati 
In un agile volumetto uscito 
in questi giorni per l tipi del
la Franco Angeli di Milano, 
I) libro ha per titolo 'Educa
zione Italia '80.1 sentieri del
la qualità, ed è costituito so
prattutto da tabelle statisti
che intercalate da un breve 
testo-guida. È impossibile ri
ferire la molteplicità del dati, 
tuttavia da essi si possono ri
levare alcune tendenze di 
fondo del nostro sistema for
mativo. 
L'evoluzione della scolarità 

I dati confermano la forte 
tendenza alla diminuzione 
degli alunni nella fascia del
la scuola dell'obbligo causa
ta dalla diminuzione delle 
nascite: dal 1984 al 1985 nella 
scuola elementare sono di
minuiti 196000 alunni 
(-3,4%), nella scuola media 
83.000 (-0,8%). Nella scuola 
materna si registra una di
minuzione degli Iscritti 
(-2,7%), ma la attuazione è 
meno drammatica della ele
mentare perché c'è un au
mento di partecipazione a 
questa scuota, In passato ri
tenuta meno importante: la 

scolarità del bambini di età 
3-5 anni è a livelli mai rag
giunti, 1*87,8%. Nella scuola 
media superiore abbiamo in
vece un aumento delle iscri
zioni (2,7% in più). Anche in 
questo caso 11 dato si spiega 
con la generale maggiore ri
chiesta di istruzione: ormai 
ad iscriversi alla scuola su
periore sono circa l'80% de
gli alunni che terminano la 
scuola media. 

La questione del decre
mento demografico è desti
nata a continuare ad incide
re sulla scuola che nel pros
simi quìndici anni, secondo 
le previsioni, perderà circa 
due milioni di alunni. In par
ticolare nel Duemila la scuo
la elementare dovrebbe per
dere 485.668 alunni, la scuola 
media 813.924, la scuola su
periore fino ad oltre 700.000 
se non vi sarà un innalza
mento dell'obbligo scolasti
co. 

Una tendenza significati
va è la diminuzione dei tassi 
di «mortalità ed Incldentali-
tà scolas. :a», ad eccezione 
del primo ,.nno della scuola 
superiore nel quale ripetenza 
e abbandono sono costante
mente aumentati dal 1981 al 
1986. Va comunque eviden
ziato che 1 casi più frequenti 

di ripetenza e di abbandono 
Il troviamo a livello di prima 
media Inferiore e di primo 
anno di scuola superiore se
gno evidente di come 11 pas
saggio da un ordine di scuota 
airaltro costituisca ancora 
un salto, causato chiara
mente dall'assenza di una 
continuità e di un progetto 
currlcolare definito attra
verso una organica riforma 
del sistema scolastico. 
Il personale docente 

Molto Interessante, anche 
alla luce delle recenti pole
miche sul rinnovo del con
tratto, è la situazione del 
personale docente Al consi
stente calo degli alunni non 
corrisponde una diminuzio
ne del personale che anzi dal 
1981 al 1985 è passato da 
613 789 a 827.812 unità 
(nell'86 si è però registrata 
una flessione di circa 7.000 
unità). Ci troviamo Insom
ma di fronte ad un sistema 
scolastico incapace di pro
grammare le assunzioni del 
personale sulla base delia 
reale situazione dell'utenza, 

Tra i dati elaborati dal 
Censis vi sono quelli di una 
recente indagine UH, dal 
quali emergono alcune esi
genze espresse dagli inse
gnanti rispetto ai loro status 

professionale ed economico. 
Curiosamente da quella in
dagine emergevano richieste 
che hanno trovato, proprio 
nel contratto tanto discusso, 
una rispondenza almeno 
parziale. L'82% non ritiene 
che tutti gli insegnanti lavo
rino con lo stesso impegno e 
di conseguenza non ritiene 
giusto legare la retribuzione 
unicamente agli anni di ser
vizio. Il 79% legherebbe la 
retribuzione alla professio
nalità e all'impegno, 11 29% 
all'orario di lavoro e solo 11 
12,4% all'ordine di scuola. Il 
29% ritiene che il lavoro 
svolto potrebbe essere verifi
cato da una commissione 
mista (preside più rappre
sentanti del personale), il 
22,9% solo dal capo di istitu
to, il 18,8% da un servizio 
ispettivo, 

Sembra insomma consoli
data l'idea che a quei docenti 
che si impegnano in attività 
di Innovazione, per 1 quali 
sono richiesti impegni ag
giuntivi, si debbano corri
spondere riconoscimenti an
che economici 
La formazione fuori della 
«cuoia 

Un ultimo aspetto è quello 
del cosiddetto sistema Infor
male. E ormai un dato di fat

to che alla formazione del
l'Individuo non contribuisca 
soltanto la scuola ma. insie
me alla scuola, una moltepli
cità di «agenzie formative*: 
cinema, stampa, teatro, tele
visione, sport, beni culturali, 
mostre, viaggi, gite, ecc. SI 
registra da parte dello Stato 
una spesa che, proprio su 

3uesto settore, è passata 
all'81 all'85 da 1.624 miliar

di a 3.037 miliardi. Dal dati 
emerge però una gestione 
ancora accentrata* oltre 11 
50% del denaro viene distri
buito direttamente dal go
verno nazionale. 

Rispetto ai tipi di proposte 
culturali si osserva la ten
denza a rispondere alla do
manda che viene dal largo 
pubblico. Si spiegano cosile 
scelte della tv c'è un incre
mento di programmi cultu
rali sotto /orma di spettaco
lo, mentre scendono 1 pro
grammi informativi e quelli 
del Dipartimento Scuola 
Educazione Anche sul fron
te editoriale le strategie si 
orientano verso la diversifi
cazione e la specializzazione 
dell'offerta, al rine di rispon
dere alle esigenze di un pub
blico variegato. SI pubblica
no più librfe più tipi di gior
nali senza puntare alle ele
vate tirature. Da segnalare 

Tassi di femminilizzezione nella scuola secondaria superiore 

Professionale 
Tecnico 
Magistrale 
Scientifico (1) 
Classico 
Istituto d Arte 
Artistico 

Totale 

1971-72 

42.7 
25.4 
89.6 
38.0 
S2.8 
56 3 
63.7 

«2.0 

1981.'82 

47,0 
37 8 
94.0 
48.4 
58.0 
63,8 
67.1 

«9.1 

(1IÉ compreso il liceo linguistico negli anni scolastici 81-
Foni. titbotuiont C.n.rs su dan f i la i 

1982-83 

47.3 
38.3 
94.0 
49,0 
58.8 
64.0 
67.6 

49.S 

B2/82--83. 

In questo ultimo anno che le 
pubblicazioni .specialisti
che. più diffuse sono quelle a 
carattere economico, è la 
conseguenza delle recenti 
tendenze familiari al rispar
mio-Investimento 

Malgrado si registri la ten
denza all'aumento della let
tura (la spesa per l'acquisto 
del libri si è raddoppiata fra 
l'84 e !'85), la situazione resta 

trave: su cento famiglie, il 
1.2 non posseggono alcun 

libro, 1) 34,9 non ne posseg
gono più di 25 Un dato che 
contrasta con lo sviluppo del 

processi di alfabetizzazione e 
di richiesta di scolarizzazio
ne di cui si parlava: mentre 
aumentano le persone alfa
betizzate non aumenta pro
porzionalmente Il numero di 
•affezionati, alla lettura. Se
gno evidente che la scuola 
insegna a leggere ma non 
l'abitudine a leggere. Un 
aspetto che richiama ancora 
una volta al rapporto fra 
scuola ed extrascuola, sul 
quale ancora troppo poco si è 
fatta attenzione. 

Ermanno Datti 

corei aujoiitniu JWF-
> una propoata a iti-

degli ordinamenti 
ci, Ih cui al tndlvl-

lavoro del giovani. DI fron
te a squilibri gravissimi,; e 
ad uno spreco costante del
le Intelligenze abbiamo In
dicato due priorità e cioè; 

1) accrescere l'area degli 
Individui al quali sia acces
sibile l'acquisizione di un 
sapere ad alto livello scien
tifico e professionale; 

2) accrescere II numero 
degli studenti che possono 
dedicarsi a tempo pierjo 
agli studi con politiche di 
diritto allo studio mirata* 
selettive per favorire le fa
sce sociali più deboli. : 

Cli comporta la messa |n 
campo di una profonda ri
forma delle didattica e del
l'Insegnamento. Olà rjegll 
anni scorsi abbiamo 
sentateli 
forma dei 
didattici, Ih cui si Indivi 
duavano due priorità: t ln-
troduslone del titoli dafff-
renslatl (diploma In s e n t e 
In parallelo, laurea, dotta-
rato) e U superamento del
l'attuale frantumazione de-
{rll insegnamenti con Ual-
argamento delle titolarità 

didattiche. a > 
In questi anni Invect al 

sono affrontati I problemi 
studenteschi prevalente
mente sul plano quantitati
vo, fino ali'lntroduzlon* « 
meccanismi più o meno 
formali di dlslncentlvaatsr 
ne e di contenimento dalla 
popolazione studente tesilo 
di politiche di dlfferentla
zlone In base al reddito dal
le prestazioni fornite. Mal 
riteniamo che la questione 
oggi centrale sia la qualità 
del processi formativi, t a r 
mai evidente la necessità di 
una piena valorlzzailon* 
delle risorse IntellettUejl 
delle giovani generazioni 
anche per lo sviluppo dilla 
ricerca; In Italia In clnhue 
anni sarebbe necessarloitr)-
pllcare, almeno, Il nurrajro 
del laureati se si voltata 
raddoppiare, come proda»* 
Il rapporto Dadda, l'attuale 
numero del ricercatori," ' 

Riforma del curricoli. 
nuovo canale di recltJU-
mento a regime per la de
cenza e la ricerca, r i f o n 
de! concorsi, per garantii 
tempi e la trasparenza d 
procedure, sono condili 
necessarie per affronti 
seriamente la questtr 
studentesca. Bisogna . 
rantlre servizi di baseS 
tutti gli studenti al culrio-
sto devono concorrere céJo-
ro che hanno l redditi prjk 
elevati e contemporanta^-
mente avviare Interventi 
selettivi e mirati a garanti
re l'accesso e l'effettiva fre
quenza per le fasce sociali 
che In questi anni sono sta
te più penalizzata. Questo* 

lo spirito della proposta di 
legge quadra che abbiamo 
presentato alla conferai**, 
e su cui vogliamo attivar* 
un confronto ampio. > 

La nostra proposta per 
un governo possibile dell'U
niversità può preveder* 
priorità e graduatiti negli 
Interventi ma vuole costi
tuire un quadro di riferi
mento a cui ricondurre >n-
che le scelte Intermedie. 
Abbiamo bungnoche si svi
luppi Il confronto e che Ito 
forze dinamiche dell'uni
versità, come è avvenuto 
nel giorni della conferei* 
facciano sentire 11 loro E 
in questa delicata fase ci 
vita politica del pa„ 
L'annosa e Irrisolta vlcen 
del ricercatori dimostra ,_ 
gravi responsabilità del,go
verno pentapartltlco. "SI 
Impone, lo credo, a tutte le 
forze politiche progressiste 
e di sinistra del governo 
uscente, un ripensamento 
sulla necessità di congmn-
gere modernità e rifarai*. 
pena l'arresto Inevitabile 
dei processi dinamici che, 
seppur con difficoltà!; e 
grandi nuove contradduso-
nl, caratterizzano II nostro 
tempo. g 

Agenda 

• IL FESTIVAL PER LA SCUOLA - È 11 titolo di una «erte di 
iniziative organizzate dal Comune di Muggla, col patrocina 
della Regione Priull-Vene2ia Giulia e Provincia di Trlssjt*. 
Da febbraio a maggio una serie di laboratori, di spettano!! 
teatrali, di Incontri verranno organizzati per la scuola. <t 
• ORIENTAMENTO E FORMAZIONE — La rivista '«La 
scuola se. e l'Istituto Gramsci Emilia-Romagna organizsano 
un incontro su .Orientamento scolastico e formazione fra-, 
fissionale, per il giorno 1 aprile, ore 15 (via S. Vitale là, 
Bologna - Tel. OSI /231377). 
• LIBRI PER RAGAZZI — .Leggere le scienze. Sapere è 
piacere nel libro di divulgazione per ragazzi, è 11 tltoloAd*) 
convegno organizzato dal Comune di Cuneo e dalla Reglpne 
Piemonte. Si svolgerà nel cinema teatro .Monviso, di Cuneo 
nei giorni 10-11 aprile. Partecipano fra gli altri Laura Conti, 
Luana Benini, Fulco Pratesi, Gioacchino Ma vigila. Informa
zioni: Tel. 0171/3593-3189. 
• EDUCAZIONE E CONSUMI - L'associazione nazionale 
cooperative di consumatori, nella sala congressi di Palazzo 
Valentin! (Provincia di Roma, via IV novembre 119), organiz
za un convegno per li giorno 7 aprile, ore 16,30, sul tema .La 
coop propone alla scuola un progetto educativo per il giovane 
consumatore.. Per ulteriori Informazioni: Moira Miele, Tel. 
06/5585265 oppure Stefano Lenzl, Tel. 06/6372750. 
• BENI CULTURALI — Termina oggi 11 convegno orgi 
zato dal ministero per 1 Beni culturali e ambientali e la i 
vincla di Milano dal titolo .Scuola/beni culturali: un rappor
to impossibile?.. Il convegno si svolge in Milano, via a t te -
clardlni 6. Per informazioni Tel. 02/7740-2801-2474. q 
• VALORI EDUCATIVI DELIRE MOSTRE — Le mostre seno 
sempre più una realtà che ha anche valenze educative. ,JU* 
cosa c'è dietro una mostra? Come leggerla? Come la scuola 
può visitare una mostra? A queste domande rlspondenin 
interessante dossier della rivista «Albero a Elica, n. 2/1*67, 
con Interventi, fra gli altri, di Renate Eco, Nicoletta Cosenti
no, Carlo Lococo, Roberto Maragllano, Carmela Covato.fi 
• COME PARLANO I MASS MEDIA — Nel n. 2/1961, la 
rivista .Italiano e oltre, affronta in diversi articoli questo 
problema. Particolarmente Interessante l'intervento dlitJSl-
mone, .Quattro ragioni per non leggere.. * 
m EDUCAZIONE ALLA SALUTE — E 11 tema del convegno 
organizzato dal Cidi di Qenova per 1 giorni 9-11 aprile e eh* al 
terrà presso la sede del liceo .A. Doria. di Genova, via Dia* 8. 
Per informazioni: Cidi di Genova, via Gramsci 14, Sei, 
010/258828. ™ 
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REGIONE 
Dopo il successo alle elezioni universitarie 

L'ateneo romano 
gira a sinistra 

•«Abbiamo vinto sul campo 
lavorando con gli studenti» 

' ''Entusiasmo e festeggiamenti tra i sostenitori della lista di sinistra 
Critiche De alla campagna elettorale dei Cattolici Popolari 

I |9l 

t >s 

- ti 
ìb 
bi A Lettere sono sfilati In corteo cantando 
itiandlera rossa e hanno affisso il cartello 

'mfratto per finita locazione* sulla porta della 
stanza usata dal Cp per II loro centro di 
orientamento Nelle case dello studente han-

l«o festeggiato 11 successo, alla mensa di Eco-
lliomlo e Commercio hanno lanciato un brin-
MISI e un hurrà alla Usta di sinistra raccolto 
praticamente da tutti, hanno impazzato per 

ilutto l'ateneo tra pacche sulle spalle, canzo
ni) Abbracci e festeggiamenti Insomma, a 
(mettere In campo la lista di sinistra e A fare 
j a campagna elettorale si sono divertiti da 
(piatti (stanchezza a parte), e ancora di più si 
liDno divertiti a vincere 11 raddoppio dei voti 
1f un aumento percentuale del quindici per 
lépnto, e In più 11 crollo del Cattolici Popolari 
Ifle n'e d'avanzo E adesso? Sorrisi fino alle 
(Orecchie a parte, come si intende andara 
Avanti? 

io -Prima di tutto vogliamo mettere In piedi 
W comitato di gestione — spiega Antonio 
rjtuongo, coordinatore della lista — una 
(tir ut tura con rappresentanti delle facoltà e 
(•ielle case che discuta e decida sull'attività 
iSeglI eletti Qui 11 guaio è che fino a luglio o 
MMOtlembre non se ne parla di Istallare 11 nuo
vo» consiglio di amministrazione dell'unlver-
itttà, per l'Istituto sul diritto allo studio sarà 
ateceuarlo addirittura aspettare fino a di
cembre Fino «ci allora tutti ad occhi aperti 
tfter un'Intensa Attività di vigilanza, per evi-
jprt colpi di mano» 

t e Istituzioni, le alleanze non avete pau-
adesao di finire schiacciati dal meccani-

JO? •Sicuramente no — dice Fabio Nlcoluc-
, candidato eletto e studente di Lettere — 
•che il nostro Interlocutore non e 11 Mel

iamo al primo posto la partecipazione e non 
L delega Ma abbiamo ugualmente acquisito 
impotenze specifiche, Indispensabili per 

.vere voce In capitolo» «Insomma non ci 
itlamo alla divisione tra tstltuzlonallstl è 
Sment i s t i — spiega Luongo — perché o 
lochi a tutto campo o è Inutile, non vinci. 

. Difficile fare un discorso serio tutto filato, 
« n i Unto irrompe qualcuno a raccontare 

aneddoti «Lo sapete che dicono i Cp? — rac
conta uno studente —, che 11 Pei ha organiz
zato per 11 voto gruppi di operai Iscritti all'u
niversità ad hoc una settimana fa • Basta 
una batosta ed ecco la leggenda dell organiz
zazione comunista che si riaffaccia «I Cp 
stanno preparando un libro contro le "diffa
mazioni laiciste" — dice Franco Marzano, 
del collettivo di Ingegneria — credono di po
ter affrontare la battaglia In un'ottica di 
schieramenti, non si rendono conto che all'u
niversità è nato qualcosa di nuovo, che esce 
dagli schemi » 

•Nelle case dello studente c'erano addirit
tura 1 direttori che affiggevano I manifesti 
del Cp — racconta Francesco Moltnarl, di 
Casal bertone — I ricatti tra 1 fuorisede erano 
molti per questo la soddisfazione del succes
so è stata ancora più grande Stupiva 1 incre
dulità del Cp mangiano nelle nostre mense, 
perché non ci votano?! 

Questo vostro successo peserà sulla città? 
«SI, ma non perché lo spenderemo cam-

mellando' a destra e a ministra le forze con
quistate Il contributo alla città verrà da una 
seria battaglia all'università, dal rafforzarsi 
di un soggetto studentesco che pensa, che 
può Incoraggiare anche 1 docenti di sinistra a 
darsi da fare Sono molti e fino ad asesso non 
hanno avuto referenti credibili* Non manca 
tra 1 commenti chi si aggancia alla cordata 
vincente è Alternativa laica che è contenta 
•del grande movimento di opinione che In
sieme alla lista di sinistra è stata capace di 
mettere In piedi • 

Per I cattolici popolari è tempo di libri 
bianchi, recriminazioni contro la stampa, 
ma anche autocritiche «E stata perdente la 
scelta del Cp — si legge In una nota del movi
mento giovanile De — dt evitare un dibattito 
politico che ha coinvolto gli studenti con una 
vivacità per molti aspetti nuova. Dai canto 
loro 1 Cp continuano a ripetere «CI ha votato 
chi ci conosce direttamente ., senza nem
meno rendersi conto del messaggio cliente* 
lare che c'è dietro questa affermazione 

Roberto Grossi 

Rosaria Milano, 28 anni, si era rifugiata a casa dei genitori del marito assassino 

«Mi trativa e rito uccìsa» 
L'ultima volta l'aveva 

avvisata l'altro Ieri pome
riggio -Io t'ammazzo», le 
aveva detto Xerl mattina, 
l'ha fatto per davvero Giu
seppe Montuori, 33 anni, ha 
suonato alla porta ed appe
na la giovane moglie, Rosa
ria Milano, di 28 anni ha 
aperto, l'ha strozzata, strin
gendole Intorno al collo, 
con ferocia, una corda, 
quella usata dal figli per 
•saltare* Davanti agli oc
chi Inebetiti di sua madre, 
Lucia Rega, ha stretto 11 
suo laccio mortale tanto 
forte da spezzarle 11 collo 
Poi l'ha lasciata cadere nel 
suo sangue, In mezzo al 
corridoio, ed ha chiamato 11 
113 Quando gli agenti 
dell'"9 commissariato alle 
10,30 sono arrivati stava In 
piedi, accanto al cadavere 
della moglie. Ha detto sola
mente iMla madre sta po
co bene Rosaria non vole
va tornare con mei Le uni
che spiegazioni, 

Giuseppe Montuori era 
sposato da sei anni con Ro
saria Milano, si erano co
nosciuti a Monterotondo, 
dove lei abitava e lui lavo
rava nella scuola media 
•Marconi», come bidello 
Dopo 11 matrimonio si era
no trasferiti a Torbellamo-
naca, in via Marzocchi 
Una vita normale Due fi-

§11, Marta di 5 anni e An-
rea di due Ma qualcosa 

dopo la nascita di Andrea è 
cambiata Giuseppe ha ini
ziato a non andare più alla 
scuola di Monterotondo, 
non voleva lasciare sola la 
moglie peché temeva che lo 
tradisse Da qualche tempo 
aveva Iniziato a lavorare a 
Torre Maura, In un banco 
di frutta e verdura con 11 
fratello 

Negli ultimi mesi le sue 
paure gli avevano offusca
to la mente II suo affetto 
per la moglie era diventato 
morboso, ed ogni volta le li
ti erano più dure, le accuse 
più violente. Temeva che 
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Interessati dicioftomila elettori e 29 seggi della diciottesima 

Domenica si torna alle urne 
nella circoscrizione dei brogli 

ìfchiusa ieri la campagna elettorale - Il segretario della Federazione comunista Bettini: «Un 
Itolo di grande significato, contro il pentapartito dell'immobilismo e dell'inefficienza» 

É la conclusione di una 
pagna elettorale anoma-
,a richiesta, con tanto di 

Iglllo del Tribunale «ami-
ilstratlvo regionale è di tor-
are domenica alle urne per 
Imita degli oltre centomila 
lettori della XVIII clrco-

Icrlzlone a causa di errori, 
la soprattutto di brogli sul 
Ingoi! nomi del candidati 
ielle Uste democristiane, 
illeelezlonl circoscrizionali 

,„^l 1999 Un altro duro coli») 
•finto dal partito di maggio-
Inni» alla credibilità delle 
'«Itltuzlonl decentrate asslc-

le ad una azione di vero e 
•oprlo affossamento delle 
mll circoscrizioni di Roma 

,. faticata In Campidoglio da 
due anni a questa parte Un 
aspetto della paralisi amml-

'stratlva Imposta dal pen-
partlto nella capitole della 
ule, purtroppo, la dlclotte-
ama circoscrizione non è 

che un esemplo 
, . , E per Goffredo Bcttlnl, che 
IJo'esledeva la manlfestazio-
'Sfo conclusiva della capillare 
fkmpugna elettorale tornii-
«Hata in piazza Irnerlo Ieri 
pomeriggio, non servono 

jwrto sforzi per Indicare le 
ntonseguenze che questa jpa-
39IISI ha sulla vita del clfta-
U 

aspi 
-alsl w 
slan 

dlnl Basta guardarsi attor
no, osservare uno del nodi di 
traffico della capitale che 
nessuno ha tentato di scio
gliere E di •bilancio* di due 
anni parla, Infatti, Il segreta
rio della federazione romana 
del Pei «Si va ad un voto — 
dice — che ha un rilevante 
significato In questo nostro 
contattò con la gente per 
chiedere fiducia al Pel abbia
mo avuto l'occasione per 
trarre un bilancio del penta
partito In diciottesima ed In 
città. Della sua volontà di af
fossamento delle Istituzioni, 
del disprezzo del decentra
mento di una De protagoni
sta anche di brogli elettorali, 
dell'assoluto Immobilismo 
nel risolvere questioni vitali 
Insomma, il Pel chiede un 
segnale di fiducia contro 
questo bilancio di fallimenti, 
contro un pentapartito litl-

§ioso e cementato soltanto 
al potere. 
Vediamo quindi 1 antefat

to di questa nuova chiamata 
a! voto che — non va dimen
ticato — è stata preceduta 
dall apertura della crisi in 
diciottesima circoscrizione 
che dura fin dal novembre 
scorso In sostanza 11 Tar ha 
accolto 11 ricorso presentato 

dal primo del non eletti tra I 
democristiani, Severino An-
tlnorl, che denunciava errori 
e manomissioni In 54 seggi 
Errori grossolani, ma anche 
brogli sul nominativi (tutti 
nella lista de) vengono rico
nosciuti dal Tribunale am
ministrativo, ma solo In 29 
seggi E per completare li 
quadro della non propria
mente decorosa guerra aper
ta In casa democristiana ar
riva anche 11 «controricorso* 
dell'ultimo degli eletti de 
Ma, forse, non e nemmeno 11 
caso di continuare con li rac
conto di quella che 1 comuni
sti della diciottesima hanno 
chiamato -una storia disone
sta*, che si commenta da so
la ed è solo la premessa di un 
fallimento amministrativo 

Alla domanda su quali ri
flessi, sia pur piccoli, si sono 
avuti sul cittadini delle cose 
fatte dal pentapartito circo
scrizionale, la risposta del 
comunisti della dedottesi-
ma è «Segnali se ne sono 
avuti ma solo per le cose non 
fatte* Non è Ironia in un 
consiglio circoscrizionale oc
cupato almeno dieci volte 
negli ultimi mesi da centi
naia dlpersone che protesta
vano E non è un caso che le 

poche risposte date dal con
siglio circoscrizionale (sulla 
difesa del parchi, sulla ri
strutturazione di una scuo
la) ai tanti bisogni dei citta
dini sono proposte dai comu
nisti mentre quasi sempre 
nel voto si è ricreata la mag
gioranza della passata glun* 
Fa di sinistra. Una prova, se 
ce ne fosse bisogno della 
•gabbia* Imposta alle istitu
zioni cittadine dall'accordo 
che ha riportato la De in 
Campidoglio e del danni che 
ha prodotto 

Intanto la diciottesima af
foga nel traffico, borgate co
me Casalottl sono state com
pletamente abbandonate, 
non c'è alcuna certezza di In
tervento su aree verdi e vitali 
per la città Una situazione 
che si può ribaltare -hanno 
ripetuto t comunisti In centi
naia di Incontri con 1 cittadi
ni — È possibile cambiare a 
sinistra facendo più forte 11 
Pei 

Si voterà domenica dalla 7 
alle 22 e lunedi dalle 7 alle 14 
quando verranno definitiva
mente chiusi I seggi ed ini
zeranno le operazioni di 
scrutinio 

Angelo Melone 

^Sgominata una banda specializzata in fuoriserie rivendute come macchine d'importazione 

stracciati: 
denunciati 

Auto rubate a prezzi 
cinque arrestati, 150 

Rubavano auto di grossa cilindrata e 
» rivendevano a prezzi •stracciati, fa
llendole passare per macchine d'im-
,jprtazlone In sette anni ne hanno 
piazzate più di cinquecento con un gi
to d'aftarl di molti miliardi Ieri I capi 
lell'organlzzazlone sono stati arre-
tati dagli agenti della sezione giudi

ziaria della polizia stradale Sono Do-
Jmenlco Carico, detto -Mimi Agnelli-, 

É
nipote Angelo Clprlanl, Severino 
nunzio, dipendente delle Fs In ser
to alla stazione Termini, Giancarlo 
ssl e Ciro Esposito Sono stati de

nunciate per ricettazione anche 150 
.tersone che avevano acquistato a 
> vezzi di favore le automobili La poll-
"Ba non crede che fossero all'oscuro 

della provenienza Illecita delle mac
chine 

La banda agiva nel Lazio, In Cam
pania e In Molise II congegno per da
re un «volto» nuovo alle auto di grossa 
cilindrata rubate era piuttosto com
plicato L'organizzazione comprava 
macchine molto vecchie con pochissi
mi soldi e, per mezzo di un regolare 
passaggio di proprietà, le Intestava a 
persone residenti in altre province 
Oli uffici della motorizzazione di que
ste province consegnavano al presun
ti proprietari le targhe nuove L Inte
statario era stato Intanto contattato 
per l'acquisto non del veicolo vecchio 
ma di una nuova fuoriserie che veni 
va fatta passare come auto Importa

ta Su questa veniva montata la targa 
ottenuta con 11 passaggio di proprietà 
della vecchia automobile L'organiz
zazione pensava anche a contraffare 
11 numero di telalo La vettura era così 
pronta per la vendita 

Ma il prezzo troppo basso non ha 
Insospettito gli acquirenti? La polizia 
ne ha interrogati moltissimi Per cen
tocinquanta è scattata l'accusa di ri
cettazione Non hanno voluto alutare 
gli agenti ad identificare 1 venditori e 
non possedevano alcuna ricevuta del
le somme pagate per l'acquisto del
l'auto Ora la polizia giudiziaria è sul
le tracce degli altri complici dell'orga
nizzazione nella capitale 

Suona alla porta, lei apre 
la strangola con una corda 
Giuseppe Montuori, 33 anni, aveva avvertito il giorno prima la donna: «T'ammazzo» - Il 
delitto nella casa del padre adiacente alla scuola di cui è custode - Dopo ha chiamato il 113 

Rosaria avesse un altro uo
mo L'ansia lo corrodeva e 
lui abbandonava improvvi
samente 11 banco di frutta e 
verdura e si precipitava a 
casa a controllare la mo
glie Una crisi paranoica 
ogni giorno più grave nelle 
ultime settimane si era fis
sato che la moglie volesse 
vendere 1 suol due figliolet
ti Cosi pochi giorni fa, Ro
saria Milano ha preso con 
sé Marta e Andrea e se n'è 

andata SI è rifugiata In via 
Grotte Celoni, 18 nel picco
lo appartamento del geni
tori dt Giuseppe, custodi 
presso la scuola •Donate!-

Giuseppe Montuori era 
rimasto solo, a Torbella-
monaca, con le sue fissazio
ni Ogni giorno si presenta
va a casa del suol genitori 
per parlare con la donna. 
Prima per cercare di con
vincerla a tornare a Torbel-

Qui accanto il 
corpo senza 

vita di Rosaria 
Milano 

dal 
suoceri a 

Grotte Celoni 
t. sopra, la foto 

lamonaca con lui, pel per 
minacciarla di morte. La 
seguiva quando lei la mat
tina accompagnava 1 Agli 
all'asilo, quando 11 portava 
a spasso al giardinetti del 
Villaggio Brad*. Rotarla 
aveva Iniziato ad aver pau
ra davvero di quell'uomo 
eoa) sconvolta Tanto da 
presentare due denunce, 
una al carabinieri di Giar
dinetti e l'altra alla polizia 
di Marino, contro 11 marito 
che continuava a ripeterle 
Il suo macabro ultimatum 
«O torni con me o t'ammaz
zo» 

Rosaria Milano l'altra 
aera si era confidata con la 
suocera della sorella del 
marito, le aveva detto che 
Giuseppe le sembrava ve
ramente fuori di té, che 
aveva paura che la uccides
se davvero Ieri mattina l'e
pilogo tragico della vicen
da. Giuseppe Montuori ha 
•spettato che Rosaria ac
compagnaste all'asilo t 
bambini, poi i l è presentato 
nella piccola casa. Davanti 
alla porta verde, tolto una 
tettoletta di plastica, per 
terra, alla rinfusa, c'erano I 

{[locattoll del figli. Ha preso 
a corda per •saltare' ed ha 

suonato il campanello 
Nessuno ha sentito niente 
Né l vicini, né I bambini elle 
a quell'ora della mattina 
frequentano, proprio aopra 
la piccola caia, le lesioni a 
scuola. 

Nel buio corridoio ha af
ferrato la moglie tenia dire 
una parola ed ha minato a 
serrare la morta, attìngen
do la corda (In quando ha 
vitto achlttare II sangue, 
bagnare il magliondno ro
ta della donna, le tue stesse 
mani Nella aua menta ma
lata, quel gesto attestino 
rappresentava (orse l'ulti
mo atto di possesso assolu
to nel confronti della mo
glie. 

Antonio Oprimi 

^ Denuncia degli operatori di Neuropsichiatria 

«Marco è morto perché 
nessuno l'ha aiutato» 

«È stato ricoverato da noi, poi è uscito e ha trovato il deserto» 
L'assistente: «La Usi è responsabile» - Aperta un'Inchiesta 

tAlmeno la morte di Marco servisse a 
qualche cosa Sembrerà cinismo ma non 
è così siamo stanche di curare dei picco 
li che appena escono dall'ospedale tor 
nano nel deserto che li aveva ridotti in 
condizioni pietose* A protestare cosi 
sono le infermiere dell istituto di neuro 

KRichiama infantile, uno dei centri dove 
larco Mancini, il giovane handicappa

to morto mentre tentava di fuggire di 
casa, era stato più volte a curarsi Que 
sta volta a scendere m campo contro la 
completa mancanza di strutture, di fi 
nanziamenti e d'impegno per l'assisten
za psichiatrica tono proprio gli addetti 
ai lavori, i medici, gli infermieri, gli assi 
stenti sociali che avevano avuto in cura 
Marco Si sono fatti avanti con nome e 
cognome denunciando le loro carenze 
ma soprattutto quelle di chi non li met 
te in grado di lavorare 

Vale la pena di ripercorrerla dall'ini 

zio la storia di Marco Mancini, malato 
di mente ma soprattutto di solitudine e 
abbandono, cresciuto in una famiglia 
poverissima e senza mezzi 

La prima volta che giunse all'istituto 
di neuropsichiatria aveva 11 anni «Era 
un bambino difficile — ricordano le in 
fermiere che lo presero in cura — ma 
non un caso disperato Allora riuscim
mo a far molto per lui, imparò a leggere 
e a scrivere, ad esprimersi con le parole 
e non soltanto a gesti com'era abituato a 
fare in casa Si capiva che • genitori non 
erano in grado di assisterlo e perciò lo 
tenemmo con noi ricoverato molto più a 
lungo di quanto non fosse necessario 
per le cure Ma alla fine dovemmo ri
mandarlo a casa. Segnalammo il suo ca
so ali Unità sanitaria locale, ma nean
che loro sono stati in grado di trovare 
una soluzione* 

Ancora più dure le accuse di Rita 

Proietti, la giovane assistente sociale 
che da tre anni seguiva Marco e la sua 
famiglia *La Usi — ha detto appena ha 
saputo della fine di Marco — ce t'ha 
sulla conoscienza Avevamo pensato di 
inserirlo in un centro di formazione prò 
fessionale, ma scappava sempre Alla fi
ne l'unica cosa possibile ci sembrò quel
la di ricoverarlo in una comunità allog
gio Niente da fare, è «tato un inutile 
DUCO nell acqua Ho bussato a decine di 
porte ma nessuno ha risposto al Caos, 
un centro della 16* circoscrizione, non 
era convenzionato e la famiglia non po
teva permettersi di pagare una retta, 
I avevano rifiutato al Don Guanella, al-
1 Anfaa (l'Associazione della famiglie di 
ragazzi minorati) Alla fine provai persi 
no a Viterbo ma anche li mi risposero 
picche non c'era posto* 

Adesso che gli assistenti sociali e i 
medici per primi hanno denunciato le 

loro responsabilità spetterà al marutra 
to, il sottitutoprocurotore Pasqua)* La 
padura, stabilire di chi tono la responso 
biuta per la morte di Marco 

In una lettera aperta un gruppo di 
•specialiizandi* dell'istituto di muro 
psichiatria denuncia eh* in questo no 
mento nel reparto dell'ospedale ci sono 
almeno una decina di bambini nelle 
stesse condizioni di Marco Sono ncove 
rati da sei mesi, un anno, solo parche 
fuori non c'è nessuno che possa assister 
li Bisogna aspettare che succeda una 
tragedia anche a loro perché qualcuno si 
decida ad intervenir*, ad apri» delle 
case alloggio, a apendere dei ioidi per 
che nella nostra citta ci sia la possibilità 
di assisterà chi nasca meno fortunato 
degli altri'' 

Carli Chtlo 
NELLA FOTO: Marco Mancini (nalwna 
con lo madr* 

Il San Camillo lo ha «adottato» 
Il nido del reparto maternità 

del San Camillo è un viavai 
ininterrotto di neomamme e 
parenti di queste ultime Og 
getto di tanta partecipazione è 
il neonato abbandonato 1 altra 
sera in un cassonetto della Ma 
gitana e salvato da un gruppo di 
zingarelh Le infermiere del re 
parto intanto, in attesa del no 
me ufficiale che gif verrà impo 
sto dal magistrato I hanno af 
fettuosamente battezzato Etto 
re come il primario, professor 
Celli cho per primo 1 ha curato 
dopo il ricovero 

li piccolo sta bene viene ali 
mentato sia con il poppatoio sia 
attraverso fleboclisi perché no 
nostante si presuma sia nato al 
compimento del nono mese di 

gravidanza è sotto peso, sfiora 
appena i due chili e duecento II 
rischio e adesso quello di com 
plicazioni respiratone conse 
guenza dello stato di semiassi-
deramento in cui si trovava 

Quando è arrivato in ospedale 
a sua teperatura era scesa a 

23 8 gradi Del resto il piccolo 
era stato gettato m un casso
netto dei rifiuti coperto sottan 
to di qualche foglio di giornale 
e di una busta di plastica poche 
ore dopo la nascita, con il cor
done ombelicale reciso alla bel-
1 e meglio e non legato 

A trovare il piccolo e a sai 
vargli la vita sono stati degli 
zingarelli che perlustravano i 
cestini di rifiuti alla ricerca di 
scarpe o abiti da riutilizzare 

Siccome non riuscivano a tirare 
fuori da soli il neonato dal cas 
sonetto i bambini si sono rivolti 
ali edicolante di piazza Certal-
do che però, temendo si tratta» 
se di uno scherzo non si è preso 
neanche la briga di andare a 
controllare A portare il bimbo 
in ospedale è stato un amico 
dell edicolante, portantino del 
Regina Elena, Giancarlo Di 
Luccio Gli zingarelh infatti 
erano riusciti alla fine a tirar 
fuon il neonato dal cassonetto 
e a consegnare il fagottmo fino 
alla macchina La Squadra mo
bile intanto continua te ricer 
che per rintracciare la madre 
del piccolo, finora però senza 
risultati 
NELLA FOTO II bimbo al S Ca 
millo 

I Teatri Tenda 
«fuorilegge» 

Saranno chiusi? 
Rischia di calai e il sipario da un momento all'altro sul tre 

team tenda della capitale Un'Indagine del Comune di Ro
ma, svolta alla fine di dicembre, ha Infatti accertatoci» tono 
strutture fuorilegge II Teatro Tenda di piatta Mancini, Il 
Tenda Pianeta di via De Coubertln, e II Tenda Strisce In vis 
Cristoforo Colombo non sono In possesso del certificato di 
prevenzione Incendi, del certificato di agibilità, del nulla 
osta igienico sanitario e Inoltre non pagano da anni I tributi 
comunali per l'occupazione di auolo pubblico 

L'indagine avviata dal Comune voleva accertare ae per ì 
tre teatri tenda fosse stata presentata domanda di condono 
edilizio e se le ubicazioni fossero compatibili con le Indicano 
ni del plano regolatore Da qui è partita la scoperta di tutte le 
magagne Non solo 1 titolari del tre teatri non hanno affatto 
presentato domanda di condono ma sono risultati sprovvlsi 
del certificati richiesti Per non parlare poi dell'evasione dellr 
tasse comunali II Tenda Strisce e debitore verso II Comuni 
di 153 milioni e 11 Pianeta di 227 milioni, per la struttura d 
piazza Mancini Invece la II Circoscrizione non e stata in 
grado di dare cifre precise I risultati dell'Inchiesta tono stati 
comunicati agli uffici capitolini e circoscrizionali perché fos 
sero presi tutti 1 provvedimenti opportuni. Del resto U ceniti 
cato di prevenzione degli Incendi, In base al decreto approva 
to all'Indomani dell'Incendio di Todi, dovrebbe esse» rllo 
sciato prima dell'Inizio di ogni attività. Per ora pero provve
dimenti non ne sono stati presi 11 segretario generale del 
Campidoglio ha respinto una proposta di differimento della 
minaccia di chiusura lozzla ha anche ricordato le responsa
bilità penali degli uffici comunali per le omissioni Ora però 
per I tre teatri tenda si prospetta quindi II sequestro conser
vativo 
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DANZA WOLAHE OEL NICA
RAGUA — I! creolo Arci di San Lo 
renio (via dei Latini 73 tal 
4668316ì ergami» in collaborano 
ne con I ambasciata dal Nicaragua 
un corso di denie popolare dal Nica 

quello organizzato da» Udì Circolo 
tle Gocciai oggi ora 17 20 ntlla 
jed* dt vii dalla Colonna Antonina 
41 Annarita Buttafuoco parla tu 
«Movimento di emancipailone fam 
minila tei Risorgimento • laicismo» 
QUALI FUTURO « * I GIOVANI? 
— Timi di un Incontro cha ai nana 
domani or* 16 30, ntll tuia magna 
natia Scuola madia di Roccagorga 
(Latina) vii C Colombe Vi partaci 
pano i giovani dal Comuni dai Monti 
tapini • quelli deH* 4* a 5' daH latitu 
IO tècnico commarciala aV Variato» 
di Latina 
IKEBANA IN PRIMAVERA - L ar 
1* di disporre i fiori oggi al club di 
Montavecchk) (piai» di Montevtc 
Chw 8/a) or* 17 19 primo ineon 
irò del seminario diretto da Jenny 
Banti Pereira (20mili lire per i soci 

l 'Unità - ROMA-REGIONE VENERDÌ 
3 APRILE 1987 

partito 

Ftdtraxlon» romana 
INIZIATIVI IN PREPARAZIONE 
DILLA MAWFESTAIIONE OEL 7 
APRILE CON NATTA' 
N. COMPAGNO GAVINO ANGIUB 
ALLA ZONA EUR BPINACETO -
Oggi alla ora 17 eiiembtee eh ione 
tuli* altuaiiorw politica a Laurentino 
38 con H compagno Gavino Anglus 
ostie aagramta naitonale dal partito 
DEPURATORE ROMA EST TI-
«URTINO — Or* 12 con il compa 
grm Goffredo Battio! 
H Z . CINTOCELI! - Or* 17 30 
Maempfe* eulla situulone politica 
con H compagno Carlo Leoni 
BEI. VSlCOVtO - Or* 18 30 
aaeernblei auffa situatone politica 
con il compagno Gianni Borgna 
BEI. PIUMfCINO CATALANI — 
Or* 17 30 attivo dette seitont dell* 
14* tutta situatton* poiitica con II 
compegno Sergio Gentili 
SEX, OPERAIA PRESSO LA LAN-
US E OVR — Ora 12<14 incontri 
sulla aliuaiion* politica con li comp* 
grm Santino Picchetti 
SEI. LATINO METRON» - Ore 
18 assamblss sulle situsstona politi 
ce con H compagno Corrado Morgia 
H I . MAZZINI - Or* 20 30, aa 
e*mbiM «ulla altusilone politica con 
H compagno Donano Coaomino 
SDUFORNACIAi — Or* 12 con il 
compagno Giorgio Fragot 
CILL, BH CICCHH3NOLA — Or* 
l ì con il compagno Carlo Leoni 
ZONA NORD * ICIL VALCANUTA 
— Or* 12 con il compagno Rinaldo 
beheda 

ZONA NORD • DIREZIONE SIP -
Or* 14 30 con M compagno Rinaldo 

DELL. OMI OSTIENSE - Or* 7. 
Incontro con il compagno Maurilio 
Marcelli 
SfZ. SAN LORENZO — Or* 19 
assemblee •"*• aituaiion* poHilca 
CELL.UILRMJ-Orelftinreòa-
fellone assemblea sulle aituaiion* 
politile con K compegno Roberto 
bagni 
SEZ. TWURT1NO IR - Or* 18. as
semblee sulla «ituwnne politica con 
U compagno Mauro Serrecchie 
SEZ TORPIGNATTARA - Or* 
18 30 assemblea artigiani con I 
compagni Antonio Getto • Franco Vi
chi 

Iniziativa 
par II 7 aprila 
SEZ. POLIGRAFICO — Ora 15 e 
Parlali assemblee euHa aituaiion* 
potute* con il compagno Gianni P*> 

SOmila per i non soci) 
«MAMMA EBE» — Il film di Certo 
Liiianl viene presentalo oggi ore 
20 45 al Centro (tal ano di pscolo 
già e di ipnosi applicata lupi») in 
piane B Ceiroli 2 Seguir* un dibat 
tuo coordinato da Ernesto Carpimi* 

ANTIGONE RICORRENTE — flap 
porti tre individuo e Stato morale e 
politica è il titolo del seminario con 
dotto da Rossana Rossende e orge 
niuato dal Centro culturale Virginia 
Woolf tutti i lunedi dalle or* 18 eli* 
20 a partir* dal 27 aprile e lino al 25 
maggio E a numero chiuso • le «acri 
zionl al ricevono presso I* sede del 
Centro vi* di San Francesco di Sale* 
n I/e orario di segretarie 17 20 
martedì anche 10 12 
ENERGIA. ECONOMIA OCCUPA
ZIONE — Neil emblto del ciclo di 
incontri eli Università dì Rome delle 
Lege per l ambienta lunedi or* 
17 15 nall aule C dell Istituto di Fi 
Biologia genera)* I ini 
Espinose dell Enee i 
une lenone sul teme 
L'ORDINE REGNA A BABELE -

SEZ ITALIA - Ore 16 30 riunio
ne sulle situailone politica con il 
compagno Colilo 
VIA DELL'OMO — Ora 12 14 m 
contri con i lavoratori 

Volantinaggi 
a giornali parlati 
SEZ. ALBERONE E APPIO LATI-
NO — Ora 9 30 ali ufficio di collo 
cemento 
POSTA VIA PIETRO MAFFI -
Ore 10-13 
LEGA PENSIONATI VALLE AURE-
LIA - Or* 18 
ZQNA CENTRO — Or* 8 HI Ana 
graia 
SEZ. VILLAGGIO BREDA — Ora 
18 
BEZ COLLI ANIENE — Ore 17 30 
SEZ NUOVA TUSCOLANA — 
Ore 17 alla metro N Quadrato 
SEZ TIBURTINO GRAMSCI — 
Or* 18 conCuillo 
SEZ TAVERNELLE — Or* 18 
SEZ F S CENTRO • ESQUILINO • 
MACAO — Or* 17 alla atazlone 
Termini 
SEZ SAN BASILIO — Or* 18 
ZONA NORD • Vsl Cannula or* 
7 30 
ARDEATINA — Or* 17 30 
LAURENTINA-Or* 17 30 
AVVISO ALLE SEZIONI E ALLE 
ZONE — Domenica 5 aprii* con I* 
diffusione de | Unii* é necessario 
eh* tutta I* testoni orgeniuino uscita 
in praparuior* dada manifattatlona 
dei 7 con Nati* Comunicarla al più 
pretto in fodereifone 

Altra iniiiativa 
SEZ. BRAVETTA — Or* 17 30 
congresso con I* compegn* Giulia 
Rodano 
SEZ. PONTE MH.VI0 — Ora 18. 
congreeao con il compagno Rinaldo 
Scheda 
ZONA CABIUNA - Or* 18 30 a 
Torrenova riunion* amministratori • 
«rganittatorl dell* lattoni con il 
compegno T Lovallo 
SEZ. ENTI LOCALI - Or* 17 atti
vo dai compagni impegnati nelle 
scuola con i compagni P Sentinelle 
M Pompili 
SEZ PICTRALATA — Ore 1B 
uscite t*»**r*m*nto 
BEZ SERVIZI SOCIALI - Or* 18 
gruppo tossicodipendente e carceri 
(Piccinini Bulli) In federartene 
ZONA TUSCOLANA — Ore 17 
attivo per preparare le conferenza 
elrcoBcriiionele sulle scuole (S DI 
Geronimo C Torquell) 
ZONA ITALIA TISURTINA — Or* 

Titolo del volume di Ssvano Vertone 
(edito da Mariani} viene presentato 
lunedi ore 21 presso il Centro cultu 
rate Mondopereio via Tornaceli' 
146 Sul tema «Sul disordine itali* 
no consonanze e dissonanze» inter 
vengono Mario B acci ani ni Ernesto 
Galli Delle Loggia Diego Novelli Al 
berta Ronchey Vittorio Sermenti 
Sarà presente I autore 
PROGETTO TRASTEVERE — 
L Associazione culturale presenta 
mercoledì ore 17 30 presso il Tea 
tro in Trastevere (Vicolo Moroni 3) 
il progetto del Centro di comunica 
none socio culturale da istiture e pa 
lezio Leopardi in piazze S Maria in 
Trastevere 

ERA NUCLEARE — Le Societè di 
mutuo soccorso fS Gregorio el Ce 
Ilo* (salite S Gregorio 3) nel qua 
dro deli attiviti efi educai ana per 
manente per i ragazzi dagli 8 ai 14 
anni he in programma par domani 
ore 16 una lenone dibattito sull ere 
nucleare e la bombe atomica Segue 
la proiezione in video del film «The 
day alteri 

18 in tona riunione gruppo V Circo-
scriiiona (Granone) 
SEZ NUOVA CORVIALE — Or* 
19 30 riunion* in preparezion* ini 
zittiva per leep (Ciiie lenmlli) 

Campagna elettorale 
18* circoscrlzlona 
CA8ALOTTI — Con il compagno 
Ugo Valere 
MONTESPACCATO — Con la 
compagna Oanleta Valentin! 
RINVIO RIUNIONE — L* riunion* 
dalla IX Commissiona del Cf prevista 
par oggi è rinviata al 10 aprii* or* 
17 30 in federazione 
AVVISO — Ritirar* manifesti per 
diffusione straordinaria de I Uniti del 
12 aprii* coi libro su Gramsci 

Comitato ragionata 
CASTELLI — FRASCATI ora 18 
attivo su crisi di governo • manrt* 
stellone con Natta (Fortini) PALE 
STRINA ore 17 30 incontro con I* 
compagne sulle Carta delle donne 
(Cestetlani) VELLETRf or* 18 atti 
vo au manifestazione del 7 (Ciafrw) 
CASTEL S PIETRO or* 20 30 ss 
samblea (Bartolelli) LANUVIO ora 
18 30 ed C/0 SEDE USL or* 20 
gruppo Usi Rm29 GENZANO, or* 
18 iniiiativa pubblica del gruppo Usi 
Rm34 
CIVITAVECCHIA — CERVETERI 
ora 18 30 riunion* segretari di Be
llone dell* federazione au manWeste-
imne del 7/4 con Natta teatora-
mento sottoscrizione iniiiativa con 
Tato a Bracciano CERVETERI or* 
18 congresso (Mecucci Renali! 0* 
Angetlst 
FROSINONE — FRODINONE c/o 
Confcoltivatori ore 17, proseguono 
Cf • Cfo tu rapporto dalla Cfc auHo 
stato dal partito a piano triennale 
(Spul*ni Mammona Moretti) 
RIETI — COLLI SUL VELINO or* 
19 30 assemblai (R Giocondi) 
LATINA — FORMI*, or* 17 30 
manifestailona sul Nicaragua • paesi 
latino emenceni con mostre • video 
(Crucianalli) 
TIVOLI — MONTEROTONDO CEN
TRO ore 20 30 «ttivo dalla sezioni 
di Mentana e Monterotondo su *i 
tuation* Usi Rm24 (Gasbarrl Roma 
ni) CARENA or* 18 30 rfuntona 
del Comitato direttivo (Zaccardini) 
RIANO ore 20 30 assemblea au 
crisi di governo (Paladini! TIVOLI 
CENTRO oro 16 assemblea MOR 
LUPO or* 20 Cd (Onori) 
VITERBO —S MARTINO AL CIMI 
NO ore 20 assemblee (Trabacchi 
ni) CASTIGLIONE IN TEVERINA 
or* 20 assemblee (A Giovegnolt) 

Inizia oggi la conferenza del Pei sulla mobilità nell'area metropolitana 

Centro chiuso e ferrovie 
per una Roma più euri 
Un progetto per lo sviluppo del mezzo pubblico e del trasporto su rotaia - Servono 
finanziamenti aggiuntivi per 9.400 miliardi - Una diversa organizzazione delle aziende 

I l . T . T , 

Ancora Roma, non più solo 
Roma Ridotto all'osso potieb 
be essere questo it principio 
ispiratore delta conferenza na
zionale, di scena oggi (dalle 17) 
e domani (dalle 9,30) all'Audi 
tonum della Tecnica, organiz
zata dal Pei su trasporti e mobi
lità nell'area metropolitana di 
Roma Giulio Bennni, ex asses
sore comunale al Traffico, che 
nella direzione del Pei coordina 
il gruppo di lavoro per i tra 
sporti urbani e nazionali, preci* 
sa iE la prima volta che viene 
formulato un progetto che met
te insieme sviluppo economico, 
sistema dei trasporti e infra
strutture Un disegno globale 
che ha ì suoi postulati nella 
constatazione che l'area, metro
politana di Roma non dipende 
più soltanto da Roma, ha con
notati propri e quindi ha biso
gno di collegamenti tra i vari 
sistemi interni all'area»-

L'area metropolitana, un'en
tità finora tanto reclamizzata 
quanto ignorata Ed è analiz
zandone mutamenti struttura 
li, produttivi e demografici, che 
il Pei ha elaborato una strate
gia per ti trasporto tUna stra
tegia — continua [Uncini -— 
che punta ad un uso intensivo, 

urbano e metropolitano, della 
rete ferroviaria, sia dell'anello 
che porta verso Roma, ancora 
da completare, sia attraverso 
un nuovo sistema quadrilatero, 
esterno alla capitale, per risol
vere i problemi del traffico che 
scorre sulle direttrici Nord-
Sud ed Est-Ovest! 

Dunque, sempre più rotaie9 

•Diciamo, innanzitutto, più 
mezzi pubblici — dice Bencini 
— L'obiettivo è quello di rag
giungere un uso dei mezzo pub
blico pari al 70% dei mezzi cir
colanti, contro l'attuale 56%, 
che è un dato tutto da verifi
care In questo nuovo assetto, 
la metà del settore pubblico pò 
trebbe essere costituito dal tra 
sporto su rotaia^ 

Una conversione di rotta 
che, precisano i comunisti, alli 
neerebbe Roma alle altre me
tropoli europee E Bencini enu
mera qualche dato comparati
vo «Oggi, a Roma, solo undici 
persone su cento viaggiano su 
rotaia E solo il tredici per cen
to delle merci viene trasportato 
su rotaia Nelle capitali euro
pee, la media si aggira su cin
quanta, sessanta per centoi 

Il punto di partenza è sem
pre il iprogetto mirato», piano 
ebe le maggiori città concorda

rono con il ministro dei Tra
sporti, il socialista Claudio Si
gnorile Ere l'epoca delle giunte 
rosse, il vento del 1985, che ha 
riportato in auge il pentaparti
to, ha fatto volare vìa le buone 
intenzioni elencate nei proget
ti Su questo si innestano nuovi 
interventi, soprattutto nel 
campo ferroviario • della rete 
metropolitana, di cui è calder-

Éato 1 ampliamento *.Non nel* 
misura faraonica — precisa 

Bencini — concepita a suo 
tempo dall'Intermetro, qualco
sa come centocinquanta chilo
metri, ma rapportata alle esi
genze realu 

Un progetto cui si accompa-

fna anche il desiderio di sgom-
rare il campo dai troppi dop

pioni -Pensiamo ad un diverso 
ruolo del Consorzio Trasporti 
Lazio — dice Bencim —. cui 
conferire deleghe regionali, e a 
un processo graduale di noi 
nizzazione fino a giunge 
costituzione di una sola azien-

X 
da per 1 area metropolitana e 
una per la gestione dei servizi 
nel resto della regione* 

Un progetto che richiede, 
per essere portato a termine, 
un buon quindicennio, con una 
spesa aggiuntiva di 9 400 mi

liardi rispetto a quelli previsti 
nel progetto mirato *.Ma che 
può prendere avvio già adesso 
— sostiene Bencini — se si af
frontano tre nodi di fondo Pro
seguire nella chiusura del cen
tro storico, misura cui alla fine 
si è dovuta piegare anche la De, 
sviluppare il trasporto pubbli
co, considerando che oggi un 
Siuarto delle vetture restano 
erme nei depositi per mancan

za di manutenzione, attuare i 
quindici itinerari protetti nella 
città, con ì faat-but, i bua veloci 
ad attraversare il centro della 
città In questo modo si comin
ciano a cambiare le abitudini 
dei cittadini! 

Il Pei ha preparato la confe 
renza nazionale con un ampio 
giro di consultazioni Dal mini
stro dei Trasporti, Signorile, 
che ha considerato il progetto 
tn linea con il Piano generale 
dei Trasporti, all'assessore re
gionale ai Trasporti, Paolo Pul
ci (Psdt), in gran parte d'accor
do, agli imprenditori della re
gione, al sindaco democristiano 
Nicola Signorello, che ha pale
sato una disponibilità di massi-

Qiuliano Captcelatro 

Si tratta della succursale della Cardarelli al Portuense, costruita 10 anni fa e già vecchia 

Storia di una scuola nuova devastata 
e da un anno dimenticata dal Comune 
L'edifìcio chiuso per lavori non è mai stato ristrutturato - Aule distrutte, vetri infranti, pareti 
sfondate - «Non è ammissibile che la giunta non pensi a tutelare il patrimonio pubblico» 

Aule devastate, non un vetro 
intatto, banchi e lavagne fatti a 
pezzi e accatastati negli angoli, 
squarci nelle pareti e i segni 
evidenti di numerosi incendi è 
lo spettacolo desolante offerto 
ormai da mesi da ciò che resta 
di una moderna scuola media 
del quartiere Portuense, la suc
cursale della •Cardarelli» di via 
Bertolucci 

La scuola — nove aule pre
fabbricata del tipo •peaantei — 
era stata costruita non più d'u
na decina d'anni fa in seguito 
alla lotte dagli abitanti del 
quartiere, i cui ragazzi erano al
lora costretti ai doppi e anche 
ai tripli turni Al termine dello 
scono anno scolastico, il Co
mune aveva deciso di chiuderla 
per effettuar* dei lavori che la 
rendessero più adeguata alle 
esigenze della didattica (costo 
previsto, 100 milioni), spostan

do provvisoriamente gli alunni 
nelle aule disponibili della vici
na elementare di via Tiburzi 

Da allora, però, nessun lavo
ro è stato nemmeno iniziato, 
nel frattempo, favoriti dalla ne
gligenza del Comune, i vandali 
hanno più volte agito indistur
bati, asportando o distruggen
do tutte le suppellettili, sfon
dando le pareti a dando addi
rittura fuoco più volte alla 
struttura Anche la polizia — 
sostengono alcuni cittadini —, 
benché chiamata, non è mai in
tervenuta. 

Questa situazione di totale 
abbandono di un edificio di 
proprietà comunale — tanto 
più intollerabile in un quartiere 
estremamente carente di tedi 
adeguate per i servizi pubblici 
— è stata denunciata dal grup
po comunista della XV Circo
scrizione durante una confe

renza stampa. «Non è ammissi
bile — afferma Claudio Cata
nia, capogruppo del Pei — che 
l'amministrazione comunale 
non si preoccupi di tutelare il 
proprio patrimonio e lo lasci 
degradare in questo modoi 

La riparazioni degli enormi 
danni provocati in questi mesi 
richiederanno ora molto più di 
100 milioni Oltretutto, non si 
tratta di un caso isolato «Per 
restare in zona — dice ancora 
Catania —, basta ricordare le 
cinque aule in disuso di via Fi
nocchi, alla MagUana, che dopo 
mesi di abbandono sono state 
recentemente distrutte da un 
incendio doloso, e ancora, lo 
squarcio prodotto due mesi fa 
nella rete di recinzione di Villa 
Bonelli dagli ignoti che hanno 
rubato 100 milioni dalla cassa
forte della Circoscrizione I co
munisti denunciano — conti

nua Catania — l'assoluta iner
zia del sindaco e del presidente 
della XV Circoscrizione, che 
avrebbe il dovere di tutelare il 

Satrimomo pubblico e di impe-
ireche vada in malora 
•E indispensabile affrontare 

rapidamente — conclude il ca-

Eogruppo comunista — il pro
teina del riutilizzo degli edifìci 

comunali non più in uso Oggi 
in zona non c'è bisogno di altre 
scuole elementari e medie (ce 
ne sono due in costruzione per 
le quali il Pei ha chiesto la tra
sformazione in corso d'opera in 
scuole supenon — ndr), è piut
tosto indispensabile fornire B* 
di adeguate a tutta una sene di 
servizi (quelli sanitari, per 
esempio) e decentrare ulterior
mente gli uffici anagrafici, at
tualmente soffocati negli angu
sti locali di via Portuense* 

Pietro Stramba-Badiale 

Comunisti e verdi occupano 
la XX Circoscrizione 

I consiglieri del Pel, 1 verdi e un Indipendente di sinls' r» 
hanno occupato Ieri sera la XX Circoscrizione per protesti re 
contro il comportamento del partiti di maggioranza che ha il' 
no disertato le ultime tre sedute Sono due mesi infatti ch< ti 
presidente socialista della XX, Dante Furlan, si è dimesso In 
seguito ad un'inchiesta della magistratura sulle lottizzasti ni 
nel parco di Velo 11 pentapartito non trova l'accordo i ul 
nome del nuovo presidente ed 1 suol rappresentanti non 
presentano alle riunioni del consiglio. 

La Confesercenti: «Sui fitti 
esosi intervenga il sindaci 

•Il sindaco deve fare pressioni sugli enti pubblici per otten< re 
una proroga di 90 giorni per commercianti e artigiani e ìe 
hanno ricevuto le nuove esose richieste d'affitto dal propr e-
tari* Lo ha chiesto 11 presidente della Confesercenti Settìn Io 
Sonnlno nell'Incontro organizzato dal Comune con le asi o-
dazioni di categoria. La Confesercenti parteciperà alla mai 1< 
restazione contro I fitti astronomici indetta per lunedì e ap I-
le In piazza Mastal. 

Il Pei: carta dei diritti 
per l'amministrazione pubblica 

Si è svolto Ieri un convegno organizzato dalla Federazlo te 
romana del Pel sulla pubblica amministrazione La relazto ìe 
Introduttiva tenuta da Giorgio Fusco è partita dal risultati di 
circa mille questionari distribuiti fra gli Impiegati e gli utei ti 
della Direzione provinciale del Tesoro e della Quarta Ciri co
scrizione Secondo 11 Pel per riformare tn senso moder io 
l'amministrazione dello Stato è necessario fare leva sul citi 
dlnl attraverso una carta del diritti Al convegno tenutosi 
Residence di Rlpetta (e di cui daremo conto domani) han io 
partecipato Mario Tronti, Romano Vitale, Antonello Falci il, 
il senatore Roberto Mafftolettl. 

Per 5 giorni niente ricovei 1 
al Nuovo Regina Margherita 

La Usi Rm/1 ha reso noto che le accettazlonl presso 11 cent -o 
rianimazione ospedale Nuovo Regina Margherita saran io 
sospese da domani 3 aprile 1987 per S giorni per la sterilii. i-
zlone locali 

Per ampliare il Gra sarà abbattuto 
il cavalcavia sulla Nomentani 

Per la costruzione della terza corsia del raccordo anulare 11 
vecchio cavalcavia di svincolo sulla via Nomentana sarà fi t-
to saltare con l'uso di mlcrocarlche esplosive nella notte t a 
sabato i l e domenica 12 aprile II raccordo anulare ver a 
Interrotto, per effettuare I lavori necessari, da mezzano te 
alle cinque II traffico sarà deviato In corrispondenza de lo 
svincolo di via Salarla e di quello di via Tlburtlna Via N »-
mentana verrà Interrotta in corrispondenza degli incroci pi 
via S. Basilio e di via S. Alessandro 

Sciopero della fame conti o 
il regime di Khomeii i 

Da cinque giorni un gruppo di giovani iraniani, appartener ti 
al Feddallan del popolo, sta attuando uno sciopero della 11-
me nella sede della Cgll centro in via del Velabro Protestai o 
contro la repressione e le torture inflitte dal regime di Kh H 
rnelnl agli oppositori. Più di mille appartenenti al Feddalli n 
sono stati sequestrati e sono scomparsi In Iran negli ultlr ti 
mesi , 

Incidente sul lavoro alla Fii t 
di Cassino: chiesta un'indagin e 

II Pei di Cassino ha chiesto alla Usi di verificare le e ondi zio ti 
di lavoro nello stabilimento Fiat La scorsa settimana » n 
operato, Giovanni Mazzaroppl, è rimasto Infatti ferito me -
tre lavorava alla catena di montaggio È stato schiaccia » 
contro la vettura che stava preparando dal carrello di ut « 
macchina operatrice -Anche nel passato---dice una nota d il 
Pel — la presenza contestuale sulle linee di operai impegna A 
nelle lavorazioni e di macchine addette ad interventi d im .-
nutenzlone ha procurato incidenti e danni al lavoratore 

Gruppo G 

Passare al metano 
ì facile. 

Noi ti diano una mano. 

aiyo 
•etani tonni È UN INIZIATIVA PROMOZIONALE ( » metano 
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« I parenti terrìbili»: 
un testo 

che suona «scandalo» 

ol 

• UN EVENTO FELICE di 
Slawomtr Mrozek Regia di 
Rocco Mortellitti Teatro Spa 
xiouno da questa sera 

Starno in pieno «assurdo» in 
una famiglia asfittica e conser 
vatrlco arriva un «nuovo inquili 
noi La catastrofe non si farà 
attendere 
• IL PEDANTE IN FIERA re 
già di Franco De Chiara Teatro 
Dell Orologio da domani sera 

Gli autori di questo spettaco 
lo sono molti anche perché i 
testi di ogni singolo non «upe 
reno i cinque minuti Eccoli a 
raffica Boggio G De Chiara 
Grilli Maziucco Santanelli Ni 
cola) Angelini Gregoratti Mo 
scali Moretti Marami Di Pie 
tro Cuomo F De Chiare Bar 
Ioli Re m teleria Manfndi 
Anonimo Bastano? In scena 
quattro giovani Maurilio Caia-
grande Monica Guaxzini, Alvia 
Reale Paolo Ricchi Al piano 
Paola Casagrande 
• L AMANTE - PAESAG

GIO di Harold Pinier Regia di 
Agostino Mar fella Teatro del 
I Orologio sala Orfeo da sabato 

Due atti unici (con Betty Pe 
dram e Gianni Giuliano) del 
drammaturgo inglese Storie di 
claustrofobie» impossibilita di 
comunicazione e dell impossi 
Mita di essere se stetti 

• I PARENTI TERRIBILI di 
Jean Coctaau Regie di Giencar 
lo Sape Teatro La Comunità da 
lunedi 

Opera d esordio teatrale di 
Luchino Visconti (Eliseo 3 0 
gennaio 19451 I parenti ternbi 
li vanta la nomea sin dalla pri 
ma rappresentazione a Parigi 
nel 1938 di testo «scandalo 
so» Con questo dramma I in 
tellettualissimo autore dell Or 
feo volle avvicinarsi ad un pub 
blico più vasto utilizzando le re 
goto del teatro «borghese» E 
cosi fu 
• ONE MORE KISS d. Clau 
dio Cmelli Teatro m Trastevere 
de lunedi 

«Al massimo dell espressio 

Una scena di «I paranti terribili» di Coctaau per la regia di Giancarlo Sape 

ne teatrale — afferma Cinedi 
— ti può giungere lavorando 
sulle piccole cose sulla sempli 
cita sul microcosmo Credo 
nelle storie raccontate a bassa 
voce In confidenza con I aiuto 
fondamentale della fantasia» 
Cmelli ha partecipato con sue 
cesso al Fantastico pippobau 
diano 

• VINCENT VAN GOGH — 
Compagnia Tradimenti Inciden 
tali 
• OZ — Cooperativa Ruota 
libera Teatro La Piramide da 
lunedi 

Parte la rassegna Zone dt 
contaminazione che fino al 3 

maggio propone spettacoli di 
battiti e video Provenendo da 
ambiti diversi (Teatro Ragazzi e 
Teatro di Ricerca) cercheranno 
di contaminarsi vicendevol 
mente e dì organizzare soprat 
tutto una contaminazione di 
pubblico Della rassegna parie 
remo più dettagliatamente nei 
prossimi giorni di questi due 
primi spettacoli vi diciamo che 
Oz (la Cooperativa Ruotallbera 
ha appena festeggiato i suoi 
dieci anni di attività] e il raccon 
to di un umanità divisa in «utili» 
e «inutili» a il viaggio verso la 
consapevolezza del proprio es 
sere di quattro «inutili» Vm 

ceni Van Gogh (Tradimenti In 
cidentali è una compagnia di 
Terni che denuncia esplicita 
mente le sue origini dalle arti 
visive) è un atto unico sugli ulti 
mi anni del grande pittore 
• VERMA di Garcia Lorca 
con Paola Borboni Regia di Lo 
renzo Salvati Cinema Teatro 
Ramann di Monterotondo 
martedì 
# NADJA dal romanzo di 
André Breton Scritto e diretto 
da Mano Prosperi Teatro Poti 
tecnico da martedì 

Protagonista dello spettaco 
lo è Rossella Or É questo il 

primo «atto» di una rassegna 
cine teatrale che (a Compagnia 
Teatro dello Scontro dedica al 
I Erediti del surrealismo 
• ERODIADE di Gianni Te 
stori Regia dell autore in colla 
borazione con Emanuele Ban 
terle Interprete Adriana In 
nnocenti Teatro dell Orologio 
da martedì 

Il lavoro è un interpretazione 
della nota vicenda biblica Te 
stori inizia la sua vicenda dalla 
decollazione del Battista La re 
giana Erodiade ripercorre i mo 
tivi che I hanno spinta a sugge 
nre alla figlia Selomè la nenie 
sta della testa di Giovanni fiat 
lista 
• GIULIO CESARE E MA 
NON LO DITE A SHAKE
SPEARE di R Ciufoh e P inse 
gno Regia di Massimo Cinque 
Compagnia L Allegra Brigata 
Teatro Panoli da mercoledì 

Nel 1962 la squinternata Al 
legra Brigata mette in scena 
Giulio Cesare è e qualcuno ai 
accorge di loro Oggi la compa
gnia ha alle spalle numeroaltsi 
me repliche di ogni spettacolo 
fatto dell 82 ad oggi (Odissea 
SupercalifragiliBtichespirali 
dhorror Mv Fair West) a la pre
senza sul piccolo schermo La 
stona del Giulio Cesare è quella 
di Shakespeare ma fino ad un 
certo punto 
• PASQUINATE LUSSU
RIOSE da Aretino Straparola 
Piccolommi Riduzione ed adat 
lamento teatrale di Clara Colo 
Simo Regia di Giuseppe BabiC 
Meta Teatro da mercoledì 

Antologia cinquecentesca 
del comico e dell estetica dal 
lingueggio • delia goduria 

a cura di ALBA SOLARO 

Robinson: è svanita 
la rabbia, ma restano 

grinta e simpatia 
. ! • T O M ROBINSON In con 

X eerto domani alle ore 21 al tea 
tro Tanda Pianeta (viale de 
Coubertin) biglietto lire sedici 
mila Dalla tournée di «Rock 

I agalnst Rac sm» nel 7B con I 
CFaih fino agli odierni concerti 
per Rad Wedge e contro I Aids, 

| ci dodici anni di carriera di Tom 
* B Robinson sono tempre stati 
« • contrassegnati dall impegno 
* 'anche se nel frattempo la rab 

bla degli esordi con «Power in 
" ' the darkneas» é svanita a I ul-
i * timo album «Stili Ibving you» 

< lascia spazio a canzoni grada 
*ty voli e ben fatte 

. , «COME DENTRO UN 
'• S FILM» e il titolo oltre che del 

I I ultimo disco anche dello 
spettacolo che Luca Barbaros 
aa presenta lunedi sera al tea 

"*"tro Sistina un appuntamento 
molto Importante per il giovane 
cantautore romano che per 
I occasione si presenta accom 
pagnato da una folta schiera di 
grandi nomi dallo spettacolo 
Riccardo Gocciente Mike Fran 
els Gianni Morandl Enrico 
Roggeri Gigi Proiett e Paola 
Ture! ospite fissa dello show 

• JERRY LEE LEWIS arriva a 
Roma mercoledì B per un ecce 
zionale concerto al tenda Pia 
nata (viale de Coubertin) 6i 

glietti lira 26 0 0 0 e 2 0 0 0 0 
«The killer» con questo titolo 
Jerry Lee Lewis A entrato nella 
leggenda del rock n roti con il 
suo carattere selvaggio e lo sti 
le micidiale si arrampicava sul 

Klanoforte a suonava battendo 
i tastiera con i piedi Nato nel 
35 In Louisiana Lewis è tem 

pre stato convinto di essere un 
genio, ma nessuno lo ha preso 
sul serio fino al 56 quando 
entrò nella «Sun» records di 
Sem Phillips per loro firmò al 
cunl successi immortali come 
«Whole lotta ehakin going cui» 
e «Breathless» La sua carriera 
si bloccò quando fu travolto 
dallo scandalo per aver sposato 
une sua cugina tredicenne più 
tardi Lewis è tornato in prima 
linea sempre scatenato e fede 
la al rock Oggi a cmquantadue 
anni non si e ancora arreso 

• XYMOX In concerto giovedì 
9 al Uonna club (via Cassia 
871) Atmosfere crepuscolari 
con il concerto di questo grup 
pò olandese formatosi ned 81 
adottalo da un paio d anni dalla 
4AD I etichetta Inglese dei Co 
cteau Twms e Dead Can Dan 
ce La loro produzione disco 

Prefica II <»ui ultimo capitolo é 
album «Medusa» si snoda tra 

melodie romantiche preziosi 
smi armonici una ricerca sono 

ra che tende al) estetizzante ed 
al toni oscuri 

• ASAPHLT JUNGLE (via Al 
ba 42) Per la prima volta I A 
sphalt ospita un gruppo stra 
niero nella persona degli ingle 
si Godfathers che si esibiranno 
domenica sera Nati dalle cene 
ri dei Sid Presley Expenence I 
Godfathers predicano il ro 
ck n roll più grezzo le loro esi 
Dizioni sono particolarmente 
aggressive detestano I elettro 
nica perché troppo asettica 
amano il rock come tsponta 
netta e sudore» Hanno da poco 
pubblicato il giorno di S Va 
ientmo il loro nuovo singolo 
«Love is dead» Oggi invece so 
no di scena i Wave on the Lake 
Domani sera grande appunta 
mento con una delle più vivaci 
ed esaltanti formazioni del rock 
psichedelico italiano i piemon 
tesi «Sick Rose» che hanno da 
poco pubblicato il loro primo 
album «Faces» 

• MUSICA NELLE SCUOLE» 

Tom 
Robinson 

domani 
Tenda Pianeta 

e un interessante iniziativa pro
mossa da Teorema e dal Coor 
dinamento dei Gruppi Musiceli 
dell Istituto Fermi un mete di 
concerti rock nelle scuole a 
partire da oggi al Fermi dove 
suoneranno alle ore 16 I Ma 
Steven Band r Nani Station ed 
i Phoenix Domani sari la volta 
del liceo Cavour con altri uè 
gruppi 

• CONTINUA AL GRIGIO 
NOTTE (via dei Fienaroli 30 
b) la rassegna «Passaggi me
tropolitani» Sabato e domeni 
ca sono in programma i Passa 
gè Four rock elettronico e ri 
cerca etnica Lunedi e martedì 
gli Heart Job 

• LUNEDI AL TEATRO CO
LOSSEO (via Capo d Africa 6 
al nell ambito della rassegna 
«Fsplorazioni in musica» con 
certo dei Lisboa gruppo di re 
conte formazione ne fanno 
parte Tonino Amendola già 
membro dei gloriosi Illogico 
Lanfranco Paravicini Luigi 
Paravicini e Marcello Malvica 

• BLUE LAB (v lo del Fico. 3) — Stasera torna in Trio Nicola 
Angliano una voce storica della musica leggera italiana Domani 

Ber la prima volta a Roma il Quartetto del sassofonista Carlo Actis 
ato (militante del gruppo torinese Art Studio) con Piero Ponzo 

(saxes e clarinetti) Enrico Fazio (contrabbasso) e Fiorenzo Sordmi 
(battana) Domenica concerto del trio Lee Colbert (voce) Paolo 
Cintio (piano) Paolo Marzo (contrabbasso) Martedì concerto di 
musica flamenca e Choro con il chitarrista Carlo Clasca Mercoledì 
I atteso arrivo del quintetto della cantante Tiziana Ghiglioni che 
ripeterà I appuntamento tutte le settimane per I intero mese di 
aonle Oani mercoledì sarà accompagnata da solisti ospiti 

• MUSIC INN (largo dei Fiorentini 3) — Oggi domani e domani 
ca il quartetto dell eltosassofonista Massimo Urbani I uomo del 
r\uovo IBZZ Giovedì il trio di Ino De Paula 

• BIG M A M A (v lo S Francesco a Ripa 18) — Oggi domani • 
domenica il gruppo Blues Society di Guido Toffoletti Domenica 
alle 17 torna Barney Kessel uno dei chitarristi «classici» del jazz 
anni 50 (partner di Ray Brown a del batterista Shelley Manne) Da 
martedì sino ali 11 aprile concerti dell ormai celebre gruppo tUn 
gomama» di Maurizio Giammarco (il meglio del jazz fusioni 

• FOLKSTUDIO (via G Sacchi 3) — Oggi e domani la grande 
musica irlandese con gli «Ultan» Martedì e mercoledì musica 
classica indiana con Gianni Ricchizzi al sitar e Rashmi V Bhattalle 
labla Da giovedì Stefano Rosso con «La chitarra dal Rinascimento 
al blues» 

• cura di LUCIANO CACCIÒ 

Sta diventando 
anche lui un bene 
di largo consumo 

• INCONTRI — Oggi e do 
mani con Inizio nella mattina 
si terre a Roma presso la Luiss 
(Libera università internazione 
le degli studi social ) in via Pola 
12 un convegno internazionale 
promosso dalla Arnoldo Mon 
dadori che ha per titolo «li libro 
come bene di largo consumo» 
Al convegno partecipano ape 
ciallsli e dirigenti di gruppi edi 
tonali francesi inglesi e amen 
cani 

Questa sarà alle 2 1 presso 
la libreria Croce (corso Vittorio 
1561 Rosario Assunto Manna 
Magaldl e Antonello Tromba 
don presenteranno il volume di 
racconti «La ragazza di Alga 
ri» di Corrado Sofia edito da 
Ediprint con Illustrazioni di 
Guttuso (una dozzina di dlse 
gni) 

Domenica pomeriggio alle 
17 in va f leno22 /a nella se 
de cioè dei circolo «2 giugno» 
avrà luogo la presentazione del 
volume di Guglielmo Negri 
«Testimone di mazzo seco
lo» pubblicato da «Il Mulino» 
A parlare del libro saranno Luigi 
Compagna Gianni Corbi e Mi 
chele Tito Coordinatore Rober 
to Rossetti 

Altri due appuntamenti con i 
libri per mercoledì e giovedì 
prossimi alla libreria Croce Per 
il primo alle 21 Claudio Ange 
Imi e Gianni De Micheli* parie 
ranno di «Smeraldi a polve 
re» di Mariella Alderim edito 
da Sonzogno Per il secondo 
sempre alia stessa ora Umber 
to Domina Anton o Donai 
Cattin Alfredo Ferruzza e FOT 
lunato Pasqualino condotti da 
Melo Freni Intratterrano sul vo 
lume «La nonna di pietre» di 
Piero Giarratana uscito per 1 ti 
pi di Agnesotti 

Due temi di particolare epe 
ctafistico interesse sono quelli 
che verranno svolti martedì 7 
alle ore 18 alla biblioteca del 
I Istituto italo latino americano 
(viete Civiltà del lavoro 52) 
nel! ambito di un vasto ciclo di 
conferenze che ha preso il via a 
fine gennaio di quest anno 
Martedì saranno «di scena» i 
professori Ettore Finazzi Agro 
e Nicola Bottiglieri entrambi 
dell Università di Rome La Sa 
pienza che ci parleranno ilpn 
mo di «Senso della met amorfo 
si precarietà e permanenza in 
Macunalma» e il secondo di 
«Negri e mulatti nella letteratu 
ra cubana dell Ottocento» 

Un Pirandello 
giovane 

per i giovani 
• PIRANDELLO E IL CINEMA — Primo incontro cinematografi 
co della rassegna «Pirandello giovane per i giovani» Aula Magna 
rettorato dell Un vers tà La Sapienza Ore 9 Franca Angelln rela 
zione su due soggetti per il cinema «Giuoca Petro'» e «Sei 
personaggi in cerca d autore» Proiezione del film «Acciaio» di W 
Rutmann Ore 16 proiezione del film «La canzone dell amore» di G 
Righelli 
• SOPRA IL VENTO LA VELA — V aggio in diec tappe nel 
tempo della poesia Intz a lunedi prossimo 6 aprile una sene d 
incontri leatral poetici al «Teatro n» m via degli Amatnciam n 2 
Ogni lunedì fino al 15 giugno si incontreranno attori e poeti 
musicisti e critici per rinnovare un antico rito quello della poesia 
Le serate a cura di Maria fatosti si dividono in due parti nella 
prima si ricorderanno poeti antichi nella seconda si leggeranno 
due contemporanei più ogni lunedi un esordiente 
• WEEK-END ANTIQUARIATO — Nel rinascimentale palazzo 
Chigi Albani di Sonano al Cimino (75 km da Roma 15 da Viterbo) 
torna la rassegna che lo scorso anno ha riscosso un notevole 
successo (oltre 20mila visitatori e un giro di affari di un miliardo) 
L apertura domani ore 10 13 e 15 19 30 la domenica 
10 19 30 
• TEATRO DELLA TOSSE — Oggi alle ore 16 presso U Sala 
riunioni della Facoltà di Lettere (Città Universitaria) incontro con gì 
artisti di Genova sull allestimento dello spettacolo «Profondo in 
chino in tre atti» tratto da test di Kandnsky Kokoschka Doblin 
Interverranno Tonino Conte Emanuele Luzzati Aurelio Cammati 
Guido Aristarco Jolanda Covre Antonella Gargano Simonetta 
Lux Franco Marotti Giovanni Spagnoletti 
• ASPETTANDO REAGAN — Due giornate di dibattito e con 
certi contro ti riarmo Nato Gli appuntamenti sono cosi articolati 
oggi ore 20 al centro sociale «Cuneo rosso» pzzaB Crivelli 123 
(Casalbruciato) concerto rock audiovisivi e dibattito Domani ore 
19 al centro sociale «Foro Boario» ex Mattatoio (v Campo Boario 
22 Testacelo) concerto rock audiovisivi e dibattito Ingresso 
gratuito (Sabato mattina ore 9 manifestazione anti Nato a Qua 
drato della Concordia v ale Civiltà del Lavoro I 

PWuSICcPu -̂

e - | 
. . - - - . . ni i 

-flftr-, -r-+ 
^•flr*f-4jw-

• cura di ERASMO VALENTE 

Intenso il «traffico» 
con Prètre e Mahler 
Brecht e Gisela May 

Gisela May domenica a lunedi al Ghiotta 

• SANTA CECILIA NEL 
TRAFFICO — Si profila una 
settimana musicalmente inta 
sats Net caos (ma e quello poi, 
che ci circonda in ogni momen 
to della giornata) si fa largo a 
sirene spiegate Santa Cecilia 
Stasera con Giorgio Camini, 
organista e direttore Giuseppe 
Prencipe (violino) e Marc 
Jean Bernard (chitarra), parte 
I ambulanza che porta al centro 
di rianimazione (Auditorio del 
la Conciliazione ore 21) il più 
risecolare Vivaldi In parte risi 
stentato da Bach (trascrizioni 
di concerti per chitarra e per 
organo solo) in parte con le sue 
sole forze (e sono ancora tantis 
Bime) Vivaldi ha ancora una 
gumde occasione con ben sette 
•Concerti» in programma Non 
si salvi, ma accorra chi può 

• MAHLER POMO DELLA 

DISCORDIA — George Prette 
ci riprova Uscito malconcio dal 
confronto con Celibidache (si 
•combatteva* sui ̂ Quadri d una 
esposizione*). Prètre celebra il 
quarantesimo del suo debutto 
sul podio dirigendo con lor 
chestra di S Cecilia la stessa 
quinta «Sinfonia! di Mahler 
che Giuseppe Sinopoli, pochi 
giorni fa, ha realizzato al Tea
tro dell'Opera con la Philarmo 
ma di Londra II confronto in 
comincia domani aera (sempre 
alla Conciliazione) alle 20,30 
(e è la diretta sulla Terza rete 
televisiva) continua domenica 
(alle 18 in diretta au Radiotre), 
lunedì alle 21 e martedì alle 
19,30 La «Quinta» di Mahler è 
quella con il famoso «Adagiet 
tòt utilizzato da Luchino Vi 
sconti nel film iMorte a Vene 
ziai Mahler ha scritto così in 

Da «Flowers» di Lindsav K*mp, da oggi ali Olimpico 

• OLIMPICO — Da oggi fino al 12 aprile torna a Roma (Teatro 
Olimpico) Flowers di Lindsav Kemp Lo spettacolo che ricevette 
gii nel 1961 un grosso consenso di pubblico e di critica si ispira 
•gli scritti di Jean Genet Tutti i giorni alle 21 domenica alle 19 e 
riposo mercoledì 
• TEATRO TRASTEVERE (Circonvallazione Giamcolense 10) 
— Punto Danza presenta Sognìtudlna di Giuditta Cambieri a 
partir* da lunedi alte 21 Lo spettacolo è diretto anche a un 
pubblico giovanissimo per il quale sono previste delle matinées (da 
martedì fino a venerdì alle IO) 
• TEATRO STUDIO (via Garibaldi 30) — Week end di teatro 
danza italiano con Anna Maria Epifania del teatro del Disgelo con 
un seminano sull Energia dalla danza Da giovedì comincerà 
inoltre un seminano sulla danza africana condotto da Gerrhame 
Acogny fondatrice con Maurice Béjart del Mudra Afrique a Dakar 
a deiCentro Internazionale di danza e ritmi africani (Sebt) a Tolosa 

Jtsieme a Helmut Vogt (informazioni al 5891657 5891444) 
» RENATO GRECO TRANCE STUDIO (P della Repubblica 47) 

— Lunedi alle 18 avrà luogo la presentazione del libro Dania 
J a n la tecnica di Luigi traduzione italiana edita dalla Di Giaco 
mo Oltre alle proiezione di video dimostrativi della sua tecnica di 
danza ci saranno interventi dello stesso Luigi presente a Roma 
di Donatella Bertozzi Renato Greco e Vittoria Ottolenghi 
• VALMONTONÉ (Roma) — Al Cine Teatro sabato alle 2 V 
Mimo Danza Alternativa presenta I ultima produzione Istanti 
percorsi tra piéces ( Equus, Poenta, Cristalli infranti) indicati 
ve dello stile della compagnia Lo spettacolo si svolge nell ambito 
dalla rassegna La Drammaturgia e il Gesto organizzati da Scena 
Aperta di Roma 

r b. 

partitura lAdagietto», ma ua-
rebbe ora di toglierla quella ti* 
Nessuno chiama •viaggiatto» 
un piccolo viaggio, né la «vali 
gietta» una mini valigia Ma 
quella di S Cecilia è una valigia 
-* senza fondo che, domenica, 
alle 11 (concerti al Teatro Ar
gentina), porta il pianiate Ro 
Berto Cappello in cinque Ra 
psodie di Listz, nella Suite spa
gnola di Alberili e in pagine di 
Busoni 

• GISELA MAY AL GHIONE 
— Ritorna al Ghione I illustre 
cantante brechtiana, domenica 
e lunedì elle 21, con un nuovo 
programma in esclusiva, que
st anno, per l'Italia testi di 
Brecht con musiche di Weill, 
Dessau ed Fisler Collabora si 
pianoforte Henry Kritschil 

Ancora al Ghione, la pianista 
canadese Angela Hewitt, primo 
premio del Concorso «Glenn 
Gould suona musiche di Bach. 
avviando cosi, martedì alle 21, 
le manifestazioni dedicate alla 
memoria del grande pianista 
(Glenn Gould) mostre, concer
to proiezioni di videofilm, ivi 
compreso quello sulle «Varia
zioni Goldberg» di Bach, delle 
quali Gould fu un interprete in
superato (9 aprile, palano Bru
schi, ore 1830) 

• SKRJABIN A CASTEL S. 
ANGELO — Una nuova piani 
sta Brunella De Socio, preaen 
ta domani (17 30) un program
ma tutto dedicato a musiche di 
Sknabin cinque Preludi op 
74 la Sonata n fi, 3 Studi op 
65 la Fantasia op 28 

• UN TRIO ALLA FILARMO
NICA — Per quanto riguarda 
I Accademia filarmonica ci te
niamo al cartellone generale 
Non e stata rappresentata l'o
pera di Salteri, iLa grotta di 
Tnfonio». ma speriamo che 
mercoledì suoni il Trio «Sour 
Creami (flauti diritti e traverei 
con viola da gamba) impegna
to in musiche del Tre Quattro e 
Cinquecento Al Teatro Olim
pico (20 45) 

• BARTOK E JANACEK AL
LA RAI — Domani sera, al Fo 
ro Italico (alle 21) la violinisti) 
Nina Bellina interpreta il 
«Concert, di Bartók Dirige il 
maestro James Lockhart che 
conclude il programma con 
fTaras Brlba. e la •Stnfonietu» 
(non inganni il titolo è una va* 
sta opera sinfonica) di Janacek 

• ISTITUZIONE UNIVERSI. 
TARIA — Il pomeriggio di do
mani (S Leone Magno, ore 
17,30) è appannaggio del «Duo» 
(violino e pianoforte) Silvia 
Marcovici e Alberto Gutttnan, 
alle prese con Debussy, Bloch, 
Bartók, Prokofiev e Brahms 

Martedì alle 20,30 (aula ma 
erte dell Università), la pianista 
Stefania Mormone suona musi 
che di Schubert, Ravel e Schu 

• FESTIVAL DEL CLAVI
CEMBALO — Si svolge al pa
lazzo della Cancelleria con con* 
certi serali, e quotidiani, fino al 
9 aprile Stasera (alle 21) c'è 
I Offerta Musicale di Bach, do 
mani suona Charlotte Mattai 
(Bach e Haendel) domenica si 
farà valere il complesso Gothic 
Voices (inglese), lunedì ascolte
remo Davitt Moroney (musiche 
di Bach) Martedì è fa volta del 
Little Consort di Amsterdam, 
interprete di pagine dì John 
Dowland, mercoledì un flauto 
dolce e un cembalo (Pedro Me-
melsdorf e Christophe Rou» 
set) ripropongono musiche di 
Purcell e Coupenn La conclu
sione è per giovedì, con il davi 
cembalista Bob van Asperen 
interprete di Menilo e Kunau 

• LE ACCADEMIE STRA
NIERE — Straniere, si fa per 
dire, perché sono, anzi, ben ra 
direte nella nostra città (Ame 
ncana, Danese. Francese, Sviz
zera e Tedesca) Tutte insieme 
promuovono tre serate, sempre 
avviate da musiche di Aldo Cie 
mentì Si incomincia giovedì, 
alle 20 30, nel Centro Studi San 
Luigi dei Francesi (Largo To
molo) I due appuntamenti so
no per il 10 e 111 Settimana 
caotica si diceva, ma buone le 
musiche e buoni eli interpreti 
Sia buono anche f ascolto 

• ELISEO MATTIACCI — 
Galleria «L Isola» via Gregona 
ne 5 dal 7 aprile al 10 maggio 
oro 11/13 e 17/20 

Con Kounellis Eliseo Mat 
t acci è il più fantastico e dram 
matico scultore d ambiente Dà 
vita e significato nuovi a ogget 
ti d uso più banali e riesce a 
stabilire sempre un «clima» sn 
goscioso e soffocante di m 
naccia E una mostra in due 
tempi cinque scult Jre nella pri 
ma parte e una «installazione 
ossigeno» nella seconda parte 
che aprirà il 27 aprile 

• FRANCO ANGELI — Galle 
ria Fontanella Borghese via 
Fontanella Borghese 31 fino al 
30 aprile ore 11/13 e 17/20 

Un gruppo di dipinti degli an 
ni Settanta che hanno per mo 
tivo figurativo dominante e os 
sessivo I half dottar il mezza 
dollaro americano Sistema a 
mascherina pittura appena 
spruzzata o data col pennello 
un assemblaggio di forme sim 
boliche violento e r velatore che 
svela la violehza dell aquila 

americana Estrema vttal tà e 
bellezza di smalti e di eviden 
za/occultamento dei segnali al 
(armanti 

• SERGIO SARRI — Galleria 
«La Margherita» via Giulia 
108 da domani al 3 maggio 
ore 11/13 e 17/20 

Cinque quadri grandi alcuni 
bozzetti e alcuni fumetti sono le 
pitture che Sergio Sacri ha riunì 
to per questa mostra titolata 
«Le meravigliose avventure di 
Fernarnd Lager» Popolare e 
comunista Léger si presta al 
fantasticare tra umano e mac 
ehm sta di un pittore coma Sar 
n che dalla macchina ha cavato 
tutti gli orrori immaginabili e 
no Le pitture sono molto nuo 
ve e di una strana allegrezza 
costruttiva che proprio iT gran 
Léger possedeva in sommo 
grado da cubista e postcubista 

• PERICLE FAZZINI — Galle 
ria «La Gradiva», via della Fon 
tanella 5 fino al 20 aprile ore 
11/13 e 16 30 /20 

Una mostra dello scultore 

a cura di DARIO MlCACCHI 

Sergio Sani rifa 
le macchine 

pensando a Léger 
Pende Fazzmi dagli anni Trenta 
ad oggi e molto di più di una 
mostra pure di un grande scul 
tore E un pezzo di vita italiana 
e di stona dell arte italiana con 
temporanea che riemerge au 
tentica e vitale con una conti 
nuttà umanistica che va dal fa 
moso ritratto di Ungaretti al 

Cristo della sala Nervi In Vati 
cano Mercoledì 8 sarà presen 
tato alla sala Nervi il volume 
«La Resurrezione» di Fazzmi 
pubblicato dall Edicigno 

• GOTZ E HOEHME — Break 
Club via del Moro 1/b da do 
mani (ore 19) al 12 maggio 

ore 16 30 /22 
Già noti a Roma per prece

denti mostre net periodo di 
maggiore diffusione dell infor
male in Europa I due informali 
tedeschi Gfitz e Hoehme ven 
gono riproposti per la loro ade 
sione esistenziale alla realtà dal 
critico Vito Apuleo Più dram 
matico e gestuale Goti: più 
analizzatore e organizzatore 
delle più irruente sensazioni 
Hoehme i due pittori testimo
niano rispetto ai nuovi selvaggi 
manieristi un periodo pittorico 
di forte autenticità 

• NUNZIO BIBBÓ — Galloria 
«L incontro» via dei Latini 8 0 
da domani al 22 aprile ore 
17/20 

Uno scultore nuovo di bella 
energia primordiale che ha una 
qualità rara quella di immagi-
nare per ogni scultura lo spazio 
necessario poeticamente che 
esaa porta oon sé Siano grandi 
blocchi di rocce abitate o testa 
femminili Bibbù plasma la ma
teria con un vitalismo raro, tale 
che la massa sembra che lieviti 
in volumi 

e inema 

m 
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• LABIRINTO (via Pompeo Magno 27) Alla 
sala A continua con successo la program mazio 
ne di «La leggenda della fortezza di Suram» di 
Sergei Paradzanov Alla sala B e è «Daunbailò» il 
film di Jim Jarmush con Roberto Benigni John 
Lune e Tom Waits 
• POLITECNICO (via G B Tìepolo 13al Ha 
preso il via da un paio di giorni la rassegne lExta-
si Vision) dal cinema erotico» da oggi a martedì 
(tranne lunedi) è in programma «I impero del 
sensi» di Nag sa Oshima in versione originale 
Mercoledì e giovedì si proietta «Gota profonda» 

di Gerard Damiano 
• «AL CINEMA IN CASA» presso la Casa 
dello Studente (via de Lollis 20) Oggi alle 
20 30 «Fata Morgana» di Herzog alle 22 3 0 
«Tokyo Ga» di Wenders Martedì alle 21 «Senza 
tetto né legge» Giovedì sempre alle 21 «Loulou» 
di M Ptalat con G Depardieu 
• QRAUCO (via Perugia 34) Oggi alle 20 3 0 
«Interviste su problemi personali» di Lana Gogo-
benoze Domani e domenica per il cineclub ra 
gazzt «La regina delle nevi» Alte 2 0 30 «A mela 
vendetta» dì Shohel Imamura Mercoledì alle 
20 30 «Fabbro coraggio» di Petr Sveda Giovedì 
alle 20 30 «Angi Vera» di Pai Gabor 
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Scelti 
• !iiij 

VOI 
O Lapelicula 

del Rey 
C'ara u n * vo l t i un Re .. Argentina 

dal starno d'oggi- « " e*ov*n« cinco

n a dacida di girare un film t u un 

Manco conqulatador che sognavi 

di regnerò in Patagonia. Un progat

to aHa Hartog, e h * Il ragia» perse-

g u * con puntiglio a tanacia e w e n -

durandoli, coma il tuo aroe, in quat

to latra rnospistali- Sanonché da 

Hariog al p a t t a • Wandar i (ricor

dala «Lo alato dalla coso?») quan

do 1 « M i flMtcono a la troupe viene 

prima sostituite da una combriccola 

di attori quasi da circo, poi, addirit

tura, da manichini... Omaggio al ci-

noma, un «Otto • m e u o e di un re-

«tata, Carloa Sorto. a * pobbltclterto 

«ha nuota bona nall'lnvaruiona a 

noi registro grottaaco ma accumula 

troppi dettegli a troppi finali. Loona 

d'Argento par ropara-prima a Ve-

n u l a 'SS. 

• BALDUINA 

• Ai nostri 
amori 

•..seta al 18B3 quatto film di Mau

rici Plalat cha vada il febee dabutto 

di Sano/ina Sonata , poi divanuta 

celebre coma la Mona di f Santa 

tatto, né tegaas, Qui è Sutanna, 

u n i Inquiata qulndlctnna cha brucia 

In amori rapidi, incontinenti la pro

pria energie. Suiannt * infelice, 

non aa amare, forte perché non 

ama t e a le t te e non é amata in 

famiglia All'insogna di uno it i le fe

nomenologico, cha rigetta indietro 

il melodramma anche nelle scene 

più crude e intente, «Ai nostri amo

ri* é il ritratto di una generazione in 

bilico tre rabbia a depressione, Non 

perdatelo 

• A U O l ' t T U S 

D Platoon 
Le «tporce guerra» dal Vietnam vi

t t i • raccontata da un rag l i t i che 

nella giungla andò davvero e com

battere come volontario • che torno 

éeguetato • ferito moralmente, 

Candidato a • Oscar a ca io deH'en-

no negli l i t e , aplatoons * un film 

duro e imp io to» , la guerra non * un 

pretesto allegorico (come succede

va ir) «Apocarypse N o w t ) ma un 

Inferno In terra dal quale non ai eace 

mal vincitori. Bravissimo il giovane 

Chertay Sheen, figlio del più celebre 

Martin, nel ruolo dei narratore co

s t r e t t o * ) uccidere H tuo tergente 

per non sprofondare nell'Ignominia. 

• A M S A S S A O E 

• RIVOLI 

• ROVAL 

• I U K K C m C M A (Frascati) 

• S I S T O ( O l i l a ) 

D TVue Stories 
Geniale esordio cinematografico 

per David Byrne, leader dei Telking 

Head*. Uno aguardo tenero e tur ' 

reale afta provincia americana è i> 

filo t u cui «I snoda questo film a 

meta tra II documentario, la fiction 

ad il mullcat rock. Lo attorie varai , 

«ho aembreno Inventate e tono in

vece aiata Ispirate da m i l i t i m i tet

t a r e * di cronaca, t i svolgono nella 

crUldma di Virgil. nel Tesa*. ed 

hanno protagonisti normeh eppure 

(rnprobebrt. come la donna abbe

l l e n t e ricca da vivere t e n i a allerti 

mai dal tatto, H tutto megmvarmen-

ta fotografato e muaicato-

• C A P R A N I C H E T T A 

O II colore 
dei soldi 

Ricordate lo epientato campione di 

biliardo Eddie, eroe dal famoso a lo 

spaccone*? Avevo il volta, le meni, 

le apula di Paul Nawmen, e ora * 

tornato; * aniianotto, ma t i * tro

vato un allievo a cui insegnare tutti 

i trucchi detta atecce, e l'avventura 

r iprenda.. Seguito a distante di 2 5 

anni, i l i colora dei soldi» è il nuovo 

film di un cineasta tk r e n e . Martin 

Scorsele, e al sesientenni (ma 

aernpra fascinoso) Nawmen « c o p 

pia un divo par adolescenti, Il Tom 

Cruiaa che svelenava in «Top 

Guns. Divertimento ossicureto, al

meno in teoria. 

• ELtRCINE • F I A M M A • K I N G 

• K R I 8 T A L (Ostie) 

• Il declino 
dell'impero 
americano 

Partire, parlare, parlare... forte per 
non morire. In «ti declino celi impe
ro americeno» ai parla parecchio. 
tre uomini e fra donne. Sono due i 
gruppi di personaggi che ai ritrova
no eùlle rive di un lego cenedes» par 
eviscerare I propri rovelli ewttencia-
h. Il loro diffuso «male di vivere» et 
traduco forte m un eccesso di ver-
boeit*. me lo aooroto umano e so-
ciele che ne emerge (tulio sfondo 
dot Canada francofono) * singolare, 
queei quanto lo itila dei registi De
riva Arcand- Più che un film, un 
seggio sociologico, comunque ime-

• F I A M M A 

• VENERI t a r o t t e f e r r e t a ) 

D O T T I M O 
O B U O N O 
• I N T E R E S S A N T E 

Prime vis ioni 

I ACADCMV H A U L 7 000 

| Vi» S u i n i . 17 TP 426778 

V i i MontmapatooM t i Carlo Vsrwns. con 
Ranaè Senonsan, Card Alt • BR 

I H - 2 7 301 

I Plana Variano, 16 
L 7 0 0 0 

Tal. 651196 

Figli di un Dio minor* r i R Hpras, con 
Mark» Manin • Wiaam Hot - OR 

116 30-22 30) 

L 7 0 0 0 
Tal 362151 

flifllM Rimini Di Sagra Corbuca con Leu-a 
Antonia, Eaonori Bngbadon. Jarry Cali -
BR 115 30-22 301 

L 6 0 0 0 

Tal. 7B27I93 
6 minino dopo di Sunsy lumai, con Jana 
Fonda. Jr» tndgaa. Raul Julia - G 

116 30-22.30) 

Spettacoli 
DEFINIZIONI — A i Awenturooo. C: Comico, DA- Dkaogni ammm. 0 0 : Documentar» Df l : Drammatico: FA: Fen-

taecwruo, O: Glaflo: H: Horror. M Muucokt,- SA: Sit i lco. SE: Sontimantali M S : Storico-Mitologico 

SCKEMNO POUTECMCO 
4.000 Taaaara amia» L 2.000 

1raTapa»13/o Tal. 3611601 

L'imporo dil aanal di N. Oshima IVPS. an
ni, ioti, r l sM 12030-22.30) 

T«JUP. L 3 0 0 0 
V * (kg! Enoch. «0 Tal 4967762 

di Luchino Visconti, con B. 
A Datai, C. Cardinali • OR 

116-22,301 

Cineclub 
O M U C 0 
VilParuo», 

ALCIONE L 5 000 
ViaL.o1UKia.39 TP 83B0930 

M o n i oddio di Mauro Bcrognm. con Lnr 
Ueman. Aurori Ctamont DR 

116 30-22 301 

A M U t C U T O m t f X V L 4 000 
i, 101 Tal 4741570 

Firn poi adulti 110-11 30/16-22 301 

L 7 0 0 0 
«aaosrms tast i , 67 TU. 5*06901 

Plateali di Ofenr Stona, con Tom uerenga. 
Wiom Ditta • OR 115 30-22.301 

Vii N.oW Grandi, S 
L 5000 

Tel 5616161 
FlimM Ranini * Sorga, Corbucd. con LIUTI 
Antonia, f «onora Bngiadon. Jarry Cali -
BR 116.30-22.301 

ARCrMCOf 
V I I AKHkitadi. 17 

L. 7 000 
Tal. B76567 

•Mio di Alain Roana, con Sabina Arimi. 
Fanny Ardant. Pierre Arditi - BR 

11615-22 301 

A M I T 0 N 
Va) C a v a » . 19 

L 7.000 
W . 353230 

Figli di un Oro minori di R. Hanss, con 
Marta» Mann • Wikam Kurt - DR 

116-22.30) 

A M S T O N I 
OaJainiColonn 

L 7.000 
Tal. 6793267 

N M N M piata di Richard P i r a , con Ri-
dura Gara, Km Baaaiga, - A 116-22.30) 

«STORIA t 6.000 
V a a l V i l i Salarli, 2 «1.5140705 

A acMO» con pani di Alan Mattar: con 
Rotta» Dangarnd, Sa» Kolarman - BR 

116-22301 

ATLANTIC 
V.TuKoura,745 

L. 7000 
Tal. 7610656 

Filmini Rimiri di Saro» Corouco. con LIUTI 
Anton i . Ebron» Bnglarlori. Jarry Cali -
BR 116 30-22 301 

AU0U8TUI L . 8 000 
C i ò V. Emanala 203 Tal. 6675465 

Al nostri amori di Maura» PtarHil, con San-
ririra Bonnua • DH 116,30-22,30) 

AttURRO SCIPIONI L 4,000 
V, dalli Sago» 64 TU, 3561094 

Ori 18 l a t o » da» 
H l i r n t 14'parili 

BALDUWA 
P.re radura. 52 

L. 6000 
Tal. 147592 

La ptUicuai dot roy di Calos Sorìn, con 
Uases Dumond, Juki China - FA 

116 30-22 30) 

BARBCPJM L. 7.000 
Patta B a t a t a TU. 4761707 

• Baratine d'oro é Mkhaol Ritcha, con 
Eddo Purphy. Charlotti Leerl- BR 

. 116 15-22 30) 

BLUE MOON 

V » dal 4 Cantoni 51 

L 5.000 
Tal. 4743939 

Fam ps, aduni 

smsToi 
y«Tuacorin,»50 

L. 5 0 0 0 
TU. 7615424 

CAFITOI 
Via G. S ica 

L 6 0 0 0 
Tal 393260 

D manina dopo di Sanai Lumai, con J a n 
Fonda. Jerl Bnoon. Raul Julia - G 

11610-22,10) 

CAPPJUKA L 7.000 
P i m i Cranica, 101 Tal 6792465 

BoatonlMil sPrimae. 

CAPRANICM6TTA t 7.000 
P.iaMonrarJtono. 125 Tal 6796967 

Tra» i lorh» di David Bymo. con John 
Goodrnan. Ann» McEma - DR 

116-22.101 

.Vie Cuna. 692 
L 5 0 0 0 

T* 3651607 
F i n a rj Roman Poarati; con Wah» Mal-
thsu. Cr» Camcon • 6R 116.16-23.161 

COLA M MENIO L « 000 
Piana Co» 4 Ramo. 90 T * 150564 

Ekwan daya Motron nienti di Joo D Ami 
to, con Jaiaica Mooro, Joahus McOansJd -
E (VM IBI 116,16-21,101 

DIAMANTE L. 6.000 
V a Pranoa», 232-b T*. 29S606 

A m i o » con pool * Alan Mt t t» : con 
v Keliniltn * en 

116-22.301 

EDEN L, 6.000 
P.gaCoiai»PJonio.74 T o t l l O I B l 

i 111-22.301 

E M M S S V 
'/iaStopcani.7 

L 7.000 
Tal. 670245 

Crimini dol onoro di Bruco Banwlordl con 
DHHN Koston, Jatticl Ungo • SE 

H622.KH 

V » R » à » 

W . 167711 

L 7.000 Jumplo' Jack flash aPrrmaa 116-22.30) 

Piana Sonràno. 17 
L 4.000 

Tal 6121*4 

BananinoalipidiS y Lumai, c o n i a » 
Raul Jusa - G 

116-21.10) 

ESPERÒ 

V i l N 

Tal, 893906 

L 5.000 
Nuovi, t i 

M i . Cromano Dundoa di Fatar Farman. 
con Paul Hogan, Mark Bkim - A 

116.10-22.101 

E T O U 
PanalnLucin,41 

L 7.000 
Tal. 6876125 

V » Montano ulionieiCaloVarJ»,. con 

Rana, Smonaan, Card Ah - BR 

(16-22.10) 

EURCrW 

V a i a l i . 12 

L 7,000 
Tal. 6910999 

6 coloro dal aoVJI di Malln Scorsasi, con 
Paul Nowmai, Tom CnaM, Mary Ebabith 
Mareamorao-en 117-22.101 

EUROPA L 7 000 
Conoo-lual. 107/1 Tal 864S6S 

Lo taitwghl di Ettori Scola, con Virtono 
Gassman, Fanny Ardant, Stataria Sano,»» -
BR 11510-22101 

VaSaactat iSI TH.47S1100 

SAIA» Il colori dol n id i di Mann Scoi-
U N , con Plui Niwmsn. Tom Cruu», Mary 
Eliiibsth Muvsntonio BR 

(15 30-22 301 
SALA 6* 6 dadino dod'ImpiroimaricMio 
di Danya Arcmd, con Dommioui Michal, 
Pontina Bartymai - DR 116 10-22 30) 

GARDEN L 6 0 0 0 
vìalaTmtavara TU, 582848 

U «vvontufo di Potor P in - DA 

115 45-22 30) 

GIARDINO L 5 0 0 0 
F.naVuhvaa TU. 6194946 

A acuo» con papi di Alan Marrar; con 
Rodny Oangarfiald. Saiy KUtamm - BR 

116.15-22 301 

41 Tal 664149 
Rimini Riminl é Sagra Core-ucci, con Lauri 
Anton i , Eaonora Bngllldon. Jarry Cali • 
BR (15 45-22.301 

L 6.000 

Tal 7596602 
Ultimo tango o Parigi r> Barnarrto Barto-
krcci. con Marion Brando - DR IVM1BI 

(16 30-22 301 

ORESORy L 7.000 
V» Gragono V», 110 TaL 6160600 

l a nmigW di Inor i Scola, con Virtono 
Gassman, Fanny a/dant, Stilina SsnoYalli • 
BR 116-22 301 

HOUOAY l . 7 000 
V» B, Marcano, 2 TU, 686326 

H giorno prima iPTimai 

L 6.000 
Tal 582495 

Ultimo tingo i Parigi di Borado Batoluc-
a, con Mann Brando - OR IVM 161 

115-22 30) 

RINO L 7 0 0 0 
Via Foglino, 37 Tal 6119541 

H coloro dal aoldl é Manin Scorsasi, con 
Paul Niwmsn. Tom Crwss. Mary Ehrabeth 
Mi inmlon» - BB 115 30-22 301 

L 6 0 0 0 
Tal 5126926 

Mr. Crocidilo DundH. di Rita- Famin, 
con Paul Hogan, Mark Blum • A 

(16-22 30) 

MAESTOSO 
V i l A p p r M I t 

L 7 0 0 0 
T * 786086 

Crimini dil cuori di Bruci Baistord. con 
D a n Kaalon, Jassica Lango - SE 

(16 30-22.30) 

MAJES1K 
Via SS. Appaio», 20 

L 7.000 
Tal. 6794901 

Uommi di Doris Dorrà, con Uwa Ochan-
kncht - BR (16-22.101 

METRO O R I V I * 
V » C . Cotanto, »m 21 

L 4.000 
TU 6030243 

METROPOLITAN 
Veda) Caio, 7 

L 7.000 
Tal 1100113 

Manhunta, di Mietasi Minn. con William 
Patorsan. Km Grast - G (15 45-22.101 

MOOIANtTTA 
F a o a R i p u t o a c i t i 

L 4 0 0 0 
Tal 460216 

FamparacUti 110-11.30/16-22.30) 

L 4.000 
Tal. 460216 

L 6.000 
Tal 7110271 

Noason prati di Rchad Paarci, con Ri
chard G a i . Kan Baarnoa • A 

116.30-22.30) 

P A M L 7.000 
Vai Magra Onsa, 112 Tal. 7596561 

V » IrVMitlwapallBi» di Calo Varar»: con 
Rara» Stmonssn, C«ol Ah • BR 

(16-22.301 

L 4.000 

Vicolo dal Pan. 16 T«,tS03622 
Sho'a gotta h a » rt Un lingua aig» 

(16-22.3 

L 6.000 
V» Anca Num, 427 T* 7610146 

U fsmloUs di Ettoro Scoli, con Vittore 
Gaismn. Fmny Ardant SHfanii Sandro» • 
BR 116 45-22 301 

RIALTO 
Vii IV 

1.6000 
TU 6790761 

H M M h • » sua sorlilo di • con Woody 
A N n - B R 116-22 301 

RITZ 
Va» Somala. 109 

L. 6 0 0 0 
TU 837461 

N O M I M I piati - di Ridard Pacca, con 
Ricrard Gora, Kim btongor . A 

M6-22 301 

RIVOLI 
VaLomoad», 23 

L 7 0 0 0 
Tal 460893 

Patoan di Oliva Stona, con Tom Barangar, 
Wilam Osh» - DR (1530-22301 

R0UGEETN01R 

Va Salaan 31 
L 7 0 0 0 

TU. 864305 
Ultimo u n g i o Parigi di Sanarlo Bato-
ucci, con Marion Brando - E IVM IBI 

(16-22,30) 

ROVAL 
Via E Fili 

L 7 0 0 0 
Tal 7574649 

Platoon di Oava, Sion, con Tom Barangar. 
Wmam Dan» - DR 115 30-22 301 

SAVOIA L. 5 000 Ovai tho Top i Maraham Golan, con Syl
v a Bargamo, 21 Tal. 665023 vistar Stoloni, Omo Msndanhal, Rosai 

Lorna-A 116,46-22 301 

L 7 0 0 0 
To'. 485498 

Ewvon davi awvon nighti - di J n D'A
malo. con Jessica Mooro, Joshui McOo-
nad • E IVM18I (19 15-22 301 

UNIVERSAL 
Va Bai. IB 

L. 1 0 0 0 
Tal 156030 

Riminl RimM di Svg» Corbuco, con Lauri 
Antonw. Eaonori cVipladan, Jsrry Cali -
BR (16-22.301 

Visioni successive 

Inttniiita au proMiml pirsonl l di Lana 

Tal. 7851715 Godocoridts.DB 120,30) 

L 4.000 S U A *•' u "Jggihda d n a fo r ta ia j 
Saram di Saga) Paadranov (vara, cria 
m ranno) [19-22.301 
SALA B: Outnooilo dUimJormush,conRo-
tawlanioni -BR 119-22.30) 

ALAUWNTO 
V a l i, 27 

Tal 112211 

Sale diocesane 

F10RELU 
Va Tarn). 94 TU. 7576695 

O E I U PROVINCE 
Vaia o M P r o v a n . 4 I T i l . 4 2 0 0 2 1 

Scuoa di ladri con Paolo Villaggio - BR 

NCaJENTANO 
V a f . Rad. I Tal B441694 

VII Tortora, 7 Tal. 776910 

AUSAJATRICE «««»» 
P j i a S MsnAuaaalrk» 

Fuori Roma 

AMBRA JOVrNELU 

PanaG Papa 
13000 

Tal 7313306 
Film par adulti 

AMENE 
PaaaSsmpion. 18 

L 3 0 0 0 
TU 890817 

AQUILA 

VJal'Aauai.74 
1 2 0 0 0 

Tal 7594951 

Film pa adurii 

AVORIO ER0TIC MOVIE 1 7 . 0 0 0 Film pa adulti 
Va Mirarsi», 10 Tal 7553577 

BR0ADWAV 

VntH.Nacit.24 
L 3 0 0 0 

Tal 2916740 

DEI PICCOLI 1 . 2 500 
ViHa cala Pirata, 16 (Vaia Boroha-
H l TU 663465 

ELDORADO 
V a » da» Esercito. 38 

L. 3.000 
TU 5010652 

Arine» mcc i rac i con M. Me Donili -
OR IVM 18) 

MOUUNROUGE 
V a M Cerolm.23 

L 3 000 
Tot 5562350 

Fan per adulti 

NUOVO 
larnAscanghi, 1 

L 5.000 
Tal 586116 

Daney - DA 

116.15-22 301 

ODEON 
Pane Repubblici 

L 2000 
TU 464760 

f i m o » sdutti 

L 3.000 Fomparsdum 
TU 6110203 

S P U N D D 
V a P t a d H a V » n 4 

L 4.000 FÉnpeTioulti 

Tal 620205 

VaTtur t in . 154 
L 3.000 

Tel 413744 
Fampaidum 

VOLTURNO 
VaVohumo.371 

L 3 0 0 0 RwnuspoglwoHoilanpa-irJuKi 

Va Carco. H 
L 4.000 

Tel 7313300 

Cinema d'essai 

QUATTRO FONTANE L. 6 0 0 0 
V » 4 Fonia». 23 TaL 4743119 

Uhimo tango o Parigi di Bernardo Bato-
aicci, con M a t a Brando - DR IVM IBI 

[15-12.301 

L 7 0 0 0 

Tal 412651 
C i p t a c » d Tinto Bnei. con Miceli Wa-
ren, Andy J. Forasi - E IVM 181 

116-22 30) 

L 6.000 
V a M M i i o h o n U TO1179O017 

C u r a l i con alata S James Ivorv, con 
Migg» Smith • BR 115.45-22.30) 

L 7 0 0 0 
16 Tot 1110234 

Flotoon di Oliva Sten, con Tom Berenga, 
Vwsm Dota - DR 119.30-22 301 

I H 
Cora, T r a m . 113 

L 1.000 
W . 164165 

L'IiahiNta di Domam Darnani, con Kwth 
Carracka. mrvay Kaical, Phyl» Logon • DR 

116-22.30) 

L BOOD Rmanfmd^dSidrahrLi imet ,conJin 
T«. 6176256 Fona. JsR Ondges, Rlul Juil - G 

(11.10-22.10) 

FARNESE 
Cempods'F 

L 4.000 
Tal 16*4115 

kTaunaplM d Jan Jsrfmach. con Roberto 
o»nlgnl-lB (16 30-22.30) 

L 3.100 
Tal. 

amttiruaianidR Pivoccta,cortLMMtl-
r d l O R 111-22.30) 

NOiraCME D'ESSAI 
Va Mary Poi Val. 14 

L 4.000 UaoadVEr»rodPot»G,earaway-OR 
Tel 5816236 116-22.101 

t'OFFKMA FSM 
C/o La case t 
Do 

Feto Morgen d Warner Horog (20.101 -

llraCosere Tokio Oa d WV» Wandai (22) 

201 

Shonghol Suiprfeo d Jan Godavi, con 
Tel B64210 Madorwu, Ssan Pam - A 

NUOVO M A N C M Val akmtanapolion di Calo Varami, con 

Tot 9001111 IviniSimonson. Cuoi Alt- BR 116-221 

Tel. 9002292 F*n per edulti 116-221 

Tel, 9320126 

Tel. 9321339 Pam par adulti - 116-22.161 

POLITEAMA L 7 0 0 0 
ILaoo Patos, 1 Tel. 1420479 

SUPERCMEMA Tel. 9420193 

SALA A- Nessun plsti di Richad Paaoa, 
con Richard Gora, Kim Basinger - A 

116 30-22.30) 
SAIA 6- B bombino d'oro di Michea RI-
tch», con Edda Murphy, Chaiotli Lewis -
BR (16 30-22,301 

Platoon d Okva stona, con Tom Baonger, 
VWIim Dota • DR (16-21,301 

AaaMISAOOR Tal 9459041 (un*» Riminl 4 Sergio Cortiucci, con Lara 
Antonai, Eaonore Brigtedcil. JarylCaa 

(18-22Ì10I 

1 dicono doB'Impito amirlcino d D 
Arcand; con Donwtigue Michel, Dorot 

• OR (16-22 M I 

Tel 9317212 FompaeduW 

Oselle dentro Ftoronoe di Jsm LourTRh 
chord: con Florence Guonn - E (Va l i t i 

I17.30C2) 

«RY1TAU Ma C I L 7.000 

va da PuonH TU. asmin 
B a s a n del oour d Merlin Scoraoseicon 
Paul fajvrmsn, Tom Cnass, May EUtè 
Mawtenionlo • BR 111-22130) 

SISTO L SODO 
V a dei Romagnoli Tot, 6610760 

d Oinar S u n ; con Tom 8 v 
D o t a - O R (15.45-22)301 

SUPEROA l . 7.000 
V.h deb k a n 44 Tal. 6604076 

ino di Calo Vernina, con 
i, Cerci Alt - IBR 

116-22,101 

Tsl 6440046 Lo owonturo d Peter Pon • DA 

Prosa 

A I A C O (Loraotovaro dei MoHiol. 
3 3 - Tot. 36Ò4705 I 
Alto 19 MoabalSi d W. Srata-
•poera. adonamonto a logio di Mo
llo Ricci 

A O O R A SO (V i i dolo P a t M a n i . 3 3 
-Tei . 0 5 3 0 2 M I 
Domani odo 2 M S . PRIMA. • <a-
a o , commodio eotkico di L, Bonoi-
H. con O. Arono. P. Lorod. Regio d 
Fodenco Oo Franchi 

A L L A M M H a n t A (Irlo dei Rari, 
S I - T a l . 1 5 6 8 7 1 1 1 
AHa 21 .15 . " 
p a r fcaajh. Scritto o dreno do 
Franco M o l i , con to Comfiogn» Ai-
Io Ringhiare 

APJPrn t lONI IVio S. Sete. 2 4 • 
Tel. S760S27 I 
Allo 2 1 . 1 8 . Laaart t peavvleuito, 
d Cristiano Censi, rogio d iseboilo 
Dol Bianco 

A P . C A R - C U » (Via F. Pedo Tosti, 
IO/E - Tal. 8 3 9 6 7 8 7 1 
Allo 2 1 . PRIMA. Carrara a m a d 
Tonnoeio WHltomo, con C i n a Va
lori, Rosoofle Parongoli, Potrai! 
Sowrno. Rogio d Pf eautti-Ruggrol-
lo 

A R O E U T t N A ILergo Argentina • 
Tel 6 6 4 4 6 0 1 ) 
Ripaoo 

M O O T IVIo Natolo CU Gronde, 2 1 
0 2 7 - T a l 6 8 9 6 1 1 1 ) 
A l» 2 1 , P lepe iee d Cecilie Gelili, 
con le Compegnio Arcadie: regio d 
Par Toeto 

« • T E M O le/o Aulo VI Villo M r e t o . 
- Vie Carlo Poe, 2) 
Riposo 

A U R O R A (Via Flemme Vaccine. 2 0 
- Tel. 593269) 
Aedo 2 1 . l l o w a n a a r t a amati . 
mueical con lo Compagnie del Leno 

A U T > A U T i v a dog* rmgerl. 5 2 -
Tel 4 7 4 3 4 3 0 1 
RipOBO 

A V A M T t A T R O C U R I (Via d Por
la Leticarli, 32 - Tel. 287211BI 
Ripoeo 

A V I L A ICoreo d'Itela. 1 7 / 0 - Tel 
BO1160 /3831771 
Ripoeo 

• S U I [Plana S. Apeaonla. t l / e . 
Tel. SB94B7SI 
A l» 2 1 . " loca lo esorto d i ra laa-
• a i a a . 1 da Petnoe Mghomlth d 
Adrane Martino, regio d Meaoimo 
Mileuo 

• R A N C A C C K ) l i r a Mordane. 2 4 4 
- Tel. 7323041 
Alto 2 1 , Poe a m a r a a p a i ane l lo 
dreno a interprototo do Gigi 
Protoni 

CENTP.AUI (Vai Callo, S • Tal. 
6 7 9 7 2 7 0 ) 
Alto 2 1 . Doppia aoppla In a o a -
pla aopla d Alan Ayckbourn; con 
Carlo Hfntermann, ragia d Roberto 
Mercucd 

C I N T I I O a R S H n i A I I S a l M S B 
( V a Luigi Speroni. 13) 
Allo 2 0 . 4 5 . f a i p a n a , 
d Auguet Sttlridborg, 
Gianni C a v a i » 

logie d 

(Via G. I . Bodonl, 5 7 -
Td . « 1 2 6 6 2 3 1 
Atto 2 1 - B tOHieee N S A M M eai 
r A w a r t e e . soritto, dreno e Inter* 
prelato de Alfiere Alfieri 

COLOSSEO (Vie Cepo ifAfrice, 
B/A - Tet, 7302Sf i i 
Ripoeo 

D A R K C A M M A ftrteCemffla, 4 4 • 
Tel. 7882492 ) 
AHo 2 1 . Pwl del fcele ovetto ed 
tnterpreteto de MerceHo Sembetl 

O S I C O C a (Vie Gelveni. 8 9 - Tel. 
3 5 3 5 0 9 . 
Riposo 

OSI S A T W I (Vie di Grottepinte. 19 
-Tel . 6 5 6 5 3 5 2 , 
AMo 2 1 . M u n s i l f i s» U l u l i l i di 
Cesare Zevottirt., tnwrpretito e di
reno de Vittorio FreoceeeM 

D I L L A C 0 M 8 T A (Vie dal Teatro 
MvceHo. 4 - Tel. 6 7 8 4 3 8 0 ) 
AHo 2 1 . M e r D i u U i " pertier. 
Dreno e (ntrpreteto da U c » Poti 

D 8 U 8 A R T I (Vie SicUta. 6 9 • Tel. 
476B69BI 
Ade 2 0 45 . l ' . m a n t * uotnple 
canea di Grehem Greene, dretto e 
interprete.» de Giancarlo SDregte, 
con Gtovonna Relli 

O f U l V O C I (Vie E. Bombe*. 2 4 -
Tel. 6 8 1 0 1 1 8 ) 
AHo 2 2 . PRIMA. D.O. P M f t 
S h a w di Claudio NoveHi, con Pie
ro Soldini, Aurore Cencien. Regie 
di Gtorgn Bendini 

D U S E (Vie Creme. 8 • Tel. 
7 5 7 0 5 2 1 ) 
A B o 2 1 . PRIMA. A dspii lu t a f u 
di DartKtn-VVheelen, con Tuie 
Scierre. Luigi Lodoti. Regie di Psoto 

t U S I O (Via NBiionele, 183 - Tel. 
4 6 2 1 1 4 ) 
AB» 2 0 4 5 Tawer f l ehd iJ Oevel. 
con Ivene Monti. Andree Giardini. 
Fioretto Meri e con ie pertecipeiio-
ne di M v i o ErpKhini Regli dt Mar
co Pwodi 

a H I O N f (Vi i dalla Fornaci. 37 - Tel 
6 3 7 2 2 9 4 ) 
Alla 2 1 . • guardiano di Hirold 
Pintsr, con Mario Maranieni, Ro
meno Telavi e Welter Lupo Ragli 
di Edmo Fenoglio 

O I U U O C I S A R E (Vieta Giuho Ce
lare, 2 2 9 • Tel 353360 ) 
A l te21 L 'eaWeto fe t * Cario Gol
doni; con Giulio Brog., Anne Terese 
Rosemi. Regia di Giorgio Pressbur-

A CBMACOLO (Vie Cavour. 10B • 
Tel 4 7 5 9 7 1 0 ) 
Alle 2 1 . R e m — e Olennlne di J . 
AnouilTi, con la Cattive Compagnie 
di Fausto Costantini. Regie di De
nterà Griggio 

U. PUFF (V<a Giggi Zanaiio, 4 • Tel 
6810721 ) 
Alle 2 2 . 3 0 Uno eguerdo del 
t e t t o con Lindo Fiorini Giusy Va
leri. Maurino Mattioli, Riti Lodi 

L A C H A N S O N (Lirgo BrencKCrO, 
8 2 / A • Tel. 737277 ) 
Alta 2 1 . 3 0 . Spettecolo In due tem
pi. Uomin i var i di Piero Cestotiec-
ci. con Michela Miti, Claudio Semi 
Just. Plermerie Cecchini e LueL.. 
• de l v e r i e t * di Claudio Van i ta : 
con Lucio Caini, Nancy De Peoie, 
Petriiie Paura 

! > C O N I U a j r r A (Vie G. 2anaz» , 1 
-TeL 6 8 1 7 4 1 3 ) 
Ripoeo 

L A M A O D A U N A (Vie deHe Stai-
tatti. I B - Tel. 6 6 6 9 4 2 4 ) 

(Vie & Bentoni. 5 1 
- Tel. 6 7 4 8 1 6 2 ) 
SALA A: Riposo 
SALA B: A le 2 1 N o a m « Ignara 
maBnoanla di M. Troiani, con L. 
Fesciote. F. Catare). Regw di M . 
Troieni 

L A S C A U T T A (Vie del Coitagio 
Romeno. 1 - Tel. 67631481 
ISAIA A: Afta 2 1 . PulolnoBo aeeo. 
Scritto, tnterpretato e dretto de 

Velli. Mimmo La Rane. 
SALAB:AUo21.16 .Ln 
O M U di Auguet Strindberg, con 
Giampaolo Innocentini, Elene Ur
enti. Regie di Leo M e n e 

U S A i S T T S (Vicolo del Componi
le. 14 • Tel. 4 9 0 9 6 1 ) 
Riposo 

M A N Z O N I (Vie MonteieWo. 14/c -
Tel. 31 .26 .77) 
Vedi speno iRagaui» 

NWTA-TBATRO (Vie Memeb. S -
Tel. 5 8 9 5 8 0 7 ) 
Alta 21 .15 . U ooanlUoiio d a l 
dolora d i ' C . E. Gadda, ed i t t i -
mente e regie di Pippo Di Merci , 
con Marco Carleccini e Arine Lelio 

I H O N O I O V m O (Via G. Ginocchi. 
1 5 - T e i 51394061 
Riposo 

OL IMPICO (Piane Gentile de F i 
bruno, 1 7 - T e l 3 9 3 3 0 4 ) 
Alle 2 1 . Undssy Kemp Company 

OROLOOIO (Via del Filippini. 17-A 
- Tel. 654B736 I 
SAIA GRANDE: Alta 2 1 . B e o t t e -
t a n a n t a OueU o> Arthur Senni-
titar, con Roberto Bisecco, Merini 
Viro, Antonio Cesoo. Regie di Lu
ce De Fusco. 

SALA CAFFÉ TEATRO- Alta 
21 30 . • goderne In Reta dt au-
tori vari, con M u r i n o Ceiegrenoe. 
Monica Gustimi. Regie di Franco 
De Chiara 

SAIA ORFEO- Domeni ette 17 3 0 
e elle 21 16. L 'emente e » a e -
eeggle. Oue etti unici di Harold 
Pmtar. Regie di Agostino Martelle 

P A R I O U (Via Gtosutt Borii. 2 0 • Tel. 
8 0 3 5 2 3 ) 
A.ta 2 1 . A n d y a Norman di Neil 
Simon, con Zuuurro e Gespare 
Ragia di Sandro Benvenuti 

P ICCOLO BUSCO (Vie Neitoneta, 
183 • Tel. 4 6 5 0 9 5 ) 
Alta 2 V SeBto non d a v a aapara. 
Scritto, dretto e interpretato de 
Bruno Cotalle, con Milly Carlucci, 
Sergio So». Musiche di Eugenio 
Benneto 

P O L I T E C N K O (Vie G. B. riepok) 
1.1/e-Tel. 3 6 1 1 5 0 1 ) 
Alle 2 1 . Sotn . WBeoek. « a m a t a 
a BrasH diretto e interprototo de 
Massimo Pedata, con Mariangele 
Colonna, Massimo Oe Peotls 

O U m i N O - i T I {vie Merco Minghet-
U. 1 • Tel. 6794565 ) 
Alle 20 .45 . L'avventurare a la 
aantanta di H. von Hclmen-
nithel, con Corredo Peni e Ottavia 
Piccolo. Regie di Giencrto Cobem 

R O S S I N I (Piene S. Chiara, 14 - Tel. 
6 5 4 2 7 7 0 • 7472630 ) 
Alta 2 1 . U bonanlma o) M. Pai-
merini e C. Diventa; con Ante Du
rante, L. Oucci, E. Magnerai 

S A L A U M B I R T 0 4 T I (Vie dalla 
Mercede, 5 0 - Tel. 6 7 9 4 7 5 3 ) 
Alla 21 Signori la mal to di Vin
cenzo ZiccaralN 

SALONE M A R G H E R I T A (Vie due 
Mecelh, 75 - Tel. 6 7 9 8 2 6 9 ) 
Alta 2 1 . 3 0 . Q u i e t o Pippo Pippo 
mondo di Canapacci e Fingitore, 
con Oreste Lionello. Bombolo. Re
n e di M Cestaltacci 

S A N O I N E S I O (Vie Podgore. 1 -
Tel 3607751 ) 
Alle 2 1 . Atti unici In repertorio va
riabile. Debut to di Courteline; V i 
t a d 'ardat i di Courteline: H canto 
d a l cigno di Cechov. Regie di Ci-
ntari-PalatMo 

S I S T I N A (Via Statine. 129 • Tel 
4 7 5 6 8 4 1 ) 
Alle 21 Garinei e Giovennini pre
sentano Enrico Montasene in So H 

gi i di Pietro Cannai 
S T A B I L I DEL OIALLO (vie Cel

i l i . 871 /c - Tel 3669800 ) 
Allo 2 1 3 0 I O pieeoH Indiani o. 
Agethi Christu, con Stivino Tran
quilli Regia di Pur Latino Guidotti 

SPAZIO U N O 8 5 ( V I I dei Panieri. 3 
- Tel 5696974 ) 
Riposo 

S T U D I O T .S .D . (Vie dalli Paglie, 
3 2 • Tel. 5 8 9 5 2 0 5 ) 
Alta 21 .30 . l e , Fauat, Starglieli 
t a , Mtaf tuofele , Cret inue di Ro-
dotfo Traversa. Regie di Gianni Pu-

T E A T U O DUE (Vicolo Oue MeceM, 
37 - Tet 6 7 6 6 2 5 9 ) 
Atta 2 1 . M a x und Lydia di A. Oo-
blin, regia di Tonino Conte 

T E A T R O I N (Vi i degli Amstrtcìiru, 
2 - T U . 6 8 9 6 2 0 1 ) 
Alta 2 0 45 . A m o r a dT donna con 
Paola Mescteli, regie di Paola Lelio 

T E A T R O I N TRASTEVERE (Vico
lo Moroni. 3 - Tel. 6896782 ) 
SALA CAFFÉ TEATRO. Alta 
2 1 3 0 O n e m a r e Idea di e con 
Claudio Cimili 

SALA TEATRO. Alta 2 1 . D e n M a 
Formica a luca reeee dreno e 
mterpritito d i Damata Formica, 
con Orsetto De' Ross» e Massimo 
Lametta 

T E N D A (Piene Mancini • Tel. 
39604711 
Alta 10 e alle 2 0 4 5 A n o n y -
m o u s . Scritto e direno de Vincen-
io Storneioio, con Mal, Ento Gerì-
nei. Marma Martoglia 

T O R D I N O N A (Vìa dagli Acquasper-
ta. 16 - Te! 6S45B90) 
Alle 21 Por fila a par eagno di 
Luca Archibugi, con Francesca 
Ciardi Antonella Attili Rsg'S di 
Mattia Sbragia 

TRASTEVERE (Circonvalluione 
Gianicolense. 10 - Tel. SB92034) 
Riposo 

T R I A N O N (Via Muzio Scivola. 101 
- Tei 7880985) 
Alle 21 Le grondi pulizia di Pe
ter Nodas, con Clara Bmdi, Ales
sandro Baldinoiti. Silvana Mot i -
reuo 

UCCELUERA (vieta oWUceentara) 
-Tel . 8 5 5 1 1 8 
Alle 2 1 . H convento d i Sonde 
m i * d i un'idei di Gnllperser • Han-
ptmen, regie di T. Padroni 

U L M A N O (Vi i L. Caiempet», 3 8 • 
Tet 3 5 6 7 3 0 4 ) 

V A L L t - t n (Via dal Teatro Vetta, 
23 /A . Tel. «5437941 
Alle 20 .45 . Segna d i Polonio», 
di Sro Ferrone da Goncarov; con 
Piolo Bonacelh, Domiilene Giorda
no. Gianni Gelevotti. Regie di Bep
pe Novello 

V ITTORIA (P n a S. Mane Uberetri-
c i , 8 - Tel. 6 7 4 0 5 9 8 ) 
Alta 2 1 . A m a m i Ar turo Scritto e 
interpretilo de Arturo Brechettt, 
con Carmen Scarpina, Carlo Valli. 
Regie di Filippo Crtvefli 

Per ragazzi 
- Tel ORAUCO (Vie Perugia, 3 4 

7 5 5 1 7 8 5 - 7 8 2 2 3 1 1 ) 
Domenica alta 16 3 0 . La banea-
reBa deHe 1 0 0 1 nat ta . Versione 
di Roberto Gehe Con pupanì e 
eudiovism 

IL TORCHIO (vis Morosinl, 18 • Tel 
582049 ) 
Sabato e domenica elle 16 4 5 0 1 -
remondo musice l i Regie di Al
do Giovinnetu 

L A CILIEGIA • (Vie G. B i t in ta So
rla. 13 - Tal. 6 2 7 5 7 0 5 ) 
Chiuso per reetouro 

M A N Z O N I — (Vie MonteteMo, 
1 4 / c - T e l . 3 1 2 6 7 7 ) 
Atta IO e elle 2 1 . Sonimene d*in-
fdrmazlone sul Teatro Rsgan) in 
Belgio. Teatro du Tilieul in Qraaae 
tignasse 

TEATRO I N (Via degli Amotrioeni, 
2 - T e l . 5696201 ) 
Domani alta 17 Spettacolo di bu
rattini 

T E A T R O M O N G I O V I N O (via G. 
Gmocchi, 15 - Tel. 5 1 3 9 4 0 5 ) 

a. Attreverao miti, leg
gende, hebe popolari e con le me-
rionitte 

T E A T R O S . RAFFAELE (Vieta 
Ventimiglie. 1) 
Le Comp. teatrale Phersu organix-
l a spettecoh teatrali per ta scuoto 
Per inlormuioni titafonare ei nu
meri 8 4 5 1 9 4 1 - 5 6 1 5 0 7 5 

TEATRO TRASTEVERE (Circon-
vallinone Gienicotanse, 10 • Tel, 
5 8 9 2 0 3 4 - 5 8 9 1 1 9 4 ) 
Riposo 

A C C A D E M I A N A Z I O N A L E S . 
CECILIA (Via della Concilieiione -
Tet. 6 7 8 0 7 4 2 ) 
Alle 2 1 . Complesso de cernere 
delf Accederne* di S Cecilia Oret-
tare e organista Giorgio Carnmi, 
viollnisio Giuseppe Prencipe. chi
tarrista Jean Mere Bernard. Musi
che di Viveki 

A S S O C I A Z I O N E A M I C I D t C A 
STEL S . ANOSLO (Tel 
3 2 B 6 0 6 B - 7 3 1 0 4 7 7 ) 
Domeni oso 17 .30 . Esitatone di 
Brunetta Oe .Socio el pianoforte. 
Musiche di Skriobiri. Preaentenone 

, di Erasmo Votante 
A S S O C I A Z I O N I M U S I C A L I 

A R C O 0 1 « A N O — (Vie del Ve-
Isbro, 1 0 - T e l . 6787616 ) 
Ripoeo 

A S S O C U S O N t B I U S K A L E O. 
C A R I S S I M I (Via CipotaciM. 9 • 
TU. 8 7 8 6 8 3 4 
RipOSO 

ASSOClAZtONB CORALE C A N -
T K O R U M JUS1LO (Vie Santa 
Prisca. 8) - Tel. 5 2 6 3 9 5 0 
Riposo 

A U O f T O R R I M A U O U S T M I A -
N U M (Vie S. Uffizio, 25 ) 
Ripoeo 

A U D I T O R I U M D U I PINI (Vie Zen-
donai. 2 • Tel. 3 2 8 2 3 2 6 ) 
Riposo 

A U O f T O R R I M O H PORO I T A L I 
C O (Piene Leuro Oe Bone - Tal. 
3 6 6 6 5 6 2 5 ) 
Riposo 

A U D I T O R I U M S A N LEONE M A -
Q N O (Via Botieno, 38) 
Domeni elle 17.30. Eaibiiione di 
Silvie Morcovki (violino) e Alberi 
Cuttmen (pieno-orto). Musiche di 
Debussy, Bloch, Bandi , Prokofiev, 
Brohms 

C H I E S A S . ALESSIO ALL 'AVEN
T I N O 
Oomeni aita 2 V Esibiiione del Ca
ra Femminile Aurelieno di Rome, 
direno de Brune Liguori Vatanti. 
Mueiche rirveecimeriieli e moderne 

C H I E S A S. M A R I A M A O D A U 
N A (Piane della Maddalena) 
Domani alta 20.45. Concerto del
l'organista Federico Teli Musiche 
d i j S Bach 

PALAZZO DELLA CANCELLE
RIA (Piane delta Cenceilerie - Tel. 
6568441 ) 
Alta 2 1 . Festh/el mtorneztoneta di 
clavrcsmbskj, Esibiiione di Cliudio 
Rufe (fleuto), Fabio Biondi (violi
no). Paolo Pendolfo (viole de gam
ba), Rinaldo Atassendrinf (cemba
lo). Musiche di J. S. Bach 

PALAZZO PALLAVICINI (Vie 2 4 
Moggio, 43) * 
Riposo 

S A L A BALDINI (Piana Campitoli.. 
9) 

Chieaa Nuova, i l ) 

S A L A CASELLA (V ia Flaminio, 

Jazz - Rock 

A U X A N M R P U T Z (v,s Ostia, 9 
- Tal. 35193981 
Allo 22 . Muolea f a n con a Cecitol 
J a n Gong 

A t P H U T - J U S O U ( v a A l ia 12 . 
Tot. 78807411 

A i a 2 2 . Concorto rock coti II grup
po Wevo on tho Lako 

• a l P U M A IVIo S. Francaoco a 
Ripa. 1 8 - T d . 6 1 2 5 5 1 ) 
A l a 2 0 3 0 . Concorra OW Guido 
ToffoMtti bhjoe eocarty 0 Dick Ho-
dnta>>SmW> 

• U H L A » (Via r M Fico. 3 - Tal. 
• 1 7 7 2 3 4 1 

A le 2 1 . 3 0 . Nicolo Arlgliano n 

D O M I M I OP.AY IPlaaa ' 
4 1 - Tel. 5 8 1 B 6 8 5 I 
Allo 2 1 . Concorra lolea a I 
ofrocubanl con il gruppo nlo] 
guenio: Yomavi Orquosti 1 

F O U C t T U O I O (Via G. SaccN . I l • 
TU. 5 1 9 2 3 7 4 1 
Alto 2 1 . 3 0 . Muoieo Irlendesoloon 
Bronden O Naro e M v c o Fabl 1 

F O N C L I A IVie Creicorulo B2 i 
Tel. « 5 3 0 3 0 2 1 
AHa 2 2 . 3 0 . J a n M s t i con gì Ai -
gent de Poche 

CMIOIO M O T T I I W i dal F w f r o i 
30 /b l 
Foete oliveta 

l A r a U O N A I P l a a i r W Poraleil, ! 

• Tal. 5 8 9 0 5 5 5 - 5 8 9 0 9 4 7 1 
Alla 2 2 . Pieno Bar con U a o l .. 

i. Oiacotoce con ti i. J 
Muelca par tutte lo et 

. (Vicolo del Cinque, I 4 • 
TU. 5 8 1 7 0 1 6 ) 
A M 2 2 . 3 0 Musici brseìllsnl 
il gruppo di J a n Porro 

M a T R O P O U * (V ia d a l l 
» l 
DaPa I P a l a X. Accorto rmakoa 

-TM.BB4IBI2! 
A l a 2 3 . Coiaaarii 
r o L o t r r o d o o a i o u a J a u h lei, 

, 3 

/ la 

M U W C I N N {Lorgo del Fiorendi 
- TU. 6 5 4 4 9 3 4 1 
Allo 22 tLivo EKiparloncoa 
lessolonisti Meieimo Urbenl 

• A a T T L O U I S M U W C C I T Y 
OM Carolilo. 13, 'e-T»l .4745C 51 
AHo 2 2 . El Bario Cuoio-Jesi a 
chootro 

n A T I I O OL IMPICO {Plot» Ci iti
la da Febneno 18 - Tel. 3 9 2 6 51 

T t A T P . 0 T E N D A P IANETA | \ sks 
Do Coubortin) Domani allo 11. 
Conceno di Tom Robinson ( U 
16.000) 

1,1 

i.J. 

http://ViaL.o1UKia.39
http://VntH.Nacit.24
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Dopo 21 anni la Tracer conquista contro il Maccabi il prestigioso trofeo del basket 

Milano, finalmente la Coppa Campioni! 
Incerta, emozionante e firmata da Meneghin 

w* 

Dal nostre Inviato 
LOSANNA - La Tiacer Mila
no è campione d'Europa. Dopo 
21 anni la squadra milanese ri
conquista fi trofeo battendo il 
Maccabi di Tal Aviv in una ti-
ratisainia partita per 71-69. In 
un palazzotto brutto e vecchio 
ma stipato lino allWerosimi-
le, al è sviluppata una partita 
non bella tecnicamente, poiché 
narvoaa ed agitata, ma stupen
da per «mozioni e per «lancio 
agonistico, La Tracer ha vinto 
perché voleva vincere. Per due 
giorni i giocatori milanesi ai 
erano concentrati anima e cuo
ra tu quaita partita. Quando 
tono entrati in campo erano 
concentratissimi fin troppo ca
ricati, fin troppo tesi. Parlare 
ai singoli è difficile, oggi tutti 
hanno reagito, chi più chi me* 
no. Chi ha «tradito» nel primo 
tempo, come McAdoo, e stato 
decisivo nella ripresa; chi è par
tito bene ed e poi sparito, come 
Barlow, è riuscito però all'ini-
ilo del secondo tempo ad infile
rà una aeri* di quattro canestri 
su quattro tenendo a galla i mi
lanesi in un periodo di gioco 
non felice. 0 ancora D'Antoni, 
che non ha giocato una bella 
partita, ma afe gettato su tutte 
le palle, ha lavorato asciugan
dosi 11 cervello e i muscoli come 
mai aveva fatto quest'anno. O 
ancora Premier, uomo di tutta 
follia, che ne he combinate di 
tutti i colori, di buone e di brut
ta. Nel primo tempo è stato l'u-

TRACER MILANO 
MACCABI TEL AVIV 

71 
69 

TRACER: Bargna, Bosellt, Pitti», D'Anioni 7. Meneghin 2, McA
doo 2 1 , Premiar 23, Barlow 18, Gallman. Ali Dan Peterson Tiri 
da 2: 21 /50 . Tiri da 3: 3/15 Totale tiri 24/65. Tiri liberi 20 /25 , 
rimbalzi 44. 
MACCABI: Mago* 16, Johnson 24, Aroesti, Coneiius, Boritovi» 
9, Laaaof 4, Lipin 1, Jamchy 15. Ali. Zvi Sherf. Tiri da 2: 22 /48 . 
Tiri da 3: 3 /9 . Totale tiri: 26 /57 . Tiri liberi: 16/27, rimbalzi 45. 
ARBITRI: Zych (Polonia! e Douvis (Grecia) 
NOTE; Spettatori 11.000 circa, per oltre 250 milioni di incasso. 
Giocatori usciti per cinque falli: D'Antoni (T) e Aroesti (M). 

nico a tenere a galla la barca 
(insieme a Barlow) e nel secon
do tempo ha segnato due cane
stri da tre puntparticolarmen
te importanti in quel momento 
della gara. Ma una menzione 
particolare la merita Dino Me
neghini. Sceao in campo con il 
dolore nelle gambe, se trasci
nato da un canestro all'altro 
sputando l'anima. Questa Cop
pa porta la sua firma. 

Che dira del Maccabi? Il 
Maccabi ha lottato, come solo 
questa squadra israeliana sa fa
re, non ha mai ceduto dì un pal
mo, ha tenuto testi ai milanesi 
sin dal primo minuto, i due 
americani Johnson e Magee, 
soprattutto il secondo autore di 
un efficacissimo secondo tem
po, hanno.dÌsputato un'ottima 
partita. Li cronaca dice di erro
ri all'inizio, moltissimi tiri sba
gliati con un cerchio di ferro ri
gidissimo che respìnge i palloni 
e li fa uscire. Dopo sette minuti 
la Tracer grazie ad un Barlow 

preciso, conduce di quattro 
punti (17-13). Le difese sono 
abbastanza allegre, ma gli at
taccanti di entrambe le aqua
dre non ne sanno approfittare. 
McAdoo è un disastro, sembra 
avulso dal gioco, lavora un po' 
in difesa su Johnson ma in at
tacco è decisamente fallimen
tare. Il Maccabi non molla e al 
14' passa avanti di un punto: è 
entrato Berkovitz che con uno 
stupendo contropiede porta gli 
israeliani a quattro punti di 
vantaggio 31-27 al 16'. La Tra
cer sembra sbandare, fa fatica a 
tenere il ritmo del Maccabi e 
dopo due o tre errori clamorosi 
di McAdoo e D'Antoni, sì va al 
riposo sul 33-36 per il Maccabi. 

Incomincia nella ripresa il 
testa a testa stupendo e spetta
colare che ci porterà al fischio 
di chiusura. A meta del secondo 
tempo i milanesi conducono 
per due punti (52-50) grazie ad 
una serie di quattro tiri su 
quattro di Ken Bartow. D'An

toni non riesce a fare le cose che 
vorrebbe fare, sbaglia al tiro 
(alla fine il suo tabellino dirà 
2/10) e il Maccabi è sempre a 
ruota. Barlow commette il 
quarto fallo insieme a Magee 
ma anche D'Antoni raggiunge 
quota quattro, si scatena Jo
hnson che tiene in piedi prati
camente da solo la squadra 
israeliana segnando un paio di 
bellissimi canestri. A tre minuti 
dalla fine grazie ad un canestro 
da tre punti Premier la Tracer 
conduce 66-61. Meneghin ha i 
dolori al polpaccio sinistro, 
quello della contrattura, si fa 
massaggiare ma rientra in cam
po, non chiede cambio, vuole fi
nire questa partita, vuole vin
cere la aua sesta Coppa dei 
Campioni. D'Antoni finalmen
te mette dentro un tiro dalla 
lunga distanza e la Tracer pren
de un po' di fiato a 2' e 29 dalla 
fine è avanti di quattro punti 
69-65, ma subito dopo commet
te il quinto fallo e il playmaker 
dei milanesi è costretto ad an
dare in panchina. A 28 secondi 
dalla fine la palla è ai milanesi, 
Meneghin cade ancora a terra 
colpito dai crampi, ed e una 
palla a due che viene conqui
stata dallo stesso pivot milane
se che riesce a saltare più in al
to di Magee, è l'azione decisiva, 
ì milanesi rubano palla, Mene
ghin va da solo in contropiede. 
sbaglia, ma sbagliano anche gli 
israeliani e la sirena dice Tra

cer. 
Silvio Trevisani 

Meneghin a la «pantera» Magee al contendono la palla 

Albo d'oro 
1958: Ask Rica; 1959: Ask Bica; I960: Ask Riga; 1961: Armata 
Rossa Moscai 1962: Dinamo Tbllsl; 1963: Armata Rana: 1964: 
Rial Madrid; 1965: Real Madrid; 1966: S1MMENTHAL MILANO; 
1967: Real Madrid; 1968: Rial Madrid; 1969: Armata Rossa; 1970: 
IGN1S; 1971: Armala Rossa; 1972: IGNIS 1973: IGNIS; 1974: Real 
Madrid; 1975: IGNIS; 1976: MOBILGIRGI VARESE; 1977: Macca-

na Zagabria; 1987: TRACER MILANO. 

Doccia con «Ferrari» 
D'Antoni vuole il bis 

Dal nostro Inviato 
LOSANNA -— Ventun anni sono tanti, ma la polizia svizzera non 
lo sa e bisogna spingere, urlare, gridare, spintonare per poter arri
vare negli spogliatoi della Tracer è gioia, è festa, i tifosi impazziti, 
questa vittoria per Milano vale tanto, vale tantissimo e la gioia si 
legge sui volti di tutti: tifosi, dirigenti e giocatori. Il primo volto è 
quello di Meneghin, l'uomo che ha forse giocato la partita della sua 
vita, sei Coppe dei Campioni, conquistate con due maglie diverse, 
37 anni e ancora una volta l'uomo decisivo in campo. Ha la faccia 
emaciata, è stravolto, gli occhi son rossi e sul suo volto si leggono 
i segni della fatica: *É stata una vittoria stupenda, e per ottenerla 
ci voleva questa squadra, questa squadra che ha saputo soffrire, 
fino all'ultimo secondo, Non voglio pensare al campionato, non 
voglio pensare a niente, fatemi godere questa vittoria*. La gamba 
martoriata sembra che non gli consentirà di giocare domenica. 
Forse ora c'è uno strappo. Accanto a Meneghin, nudo, gira D'An
toni, sorride, abbraccia tutti, stringe le mani, si guarda intorno 
cercando qualcuno da abbracciare, che fosse la partita della sua 
vita lo aveva detto prima ancora di scendere in campo e adesso 
riesce solo a spiccicare poche frasi: «E stato bello, è stato bellissi* 
no. Voglio vincere lo scudetto e rifare l'anno prossimo la finalissi
ma. SI, voglio rifarlai. Peterson ha la voce roca, e attorniato dai 
microfoni, parla adagio, racconta e dice quasi le stesse cose della 
conferenza stampa della vigilia: «Quanta gente, la televisione, i 
giornalisti, era una partita importantissima... Ma io non voglio 
parlare, fate parlare i giocatori, hanno vinto loro...». 

McAdoo, freddo come sempre, stringe più mani del solito, sorri
de un attimo più del solito. Ormai negli spogliatoi dei milanesi non 
ci si può più stare, Gianmario Gabetti, il patron, e seduto in un 
angolo, piccolo piccolo. Stringe mani ma non apre bocca, ha una 
faccia stralunata. Morbelli, ir presidente, non ha più parole. C è 
anche Rubini, l'uomo che con le leggendarie scarpette rosse, 21 
anni fa a Praga vinse la prima Coppa dei Campioni: e come ee 
l'avesse rivinta. C'è .gioia, c'è felicita, c'è serenità. Qualcuno ai , _ , J * B L — , 
diverta a spruzzare •Ferrari» sulla testa di tutti. 

S.t. 

m 
In* 

m 
Il divorzio Liedholm-Berlusconi. E ieri a Milanello il presidente... 

n Barone e il Cavaliere. 
storia di un crac annunciato 

ri 

i-i» 

•«« 

Calcio 

Dal noatro Inviato 
CARNAOO - Nel cielo di 
Milanello sventolano grandi 
bandiera rossonere mentre 
{uorl del cancello un palo di 

Ifoal strinano invano gli oc
chi contro II aole. L'aria dolce 
reitera muta, 01 elicotteri e 
di megapresldentl annun
ciati nemmeno l'ombra. 
Piantata In mesto al campo 
di gioco rimane Inutile e 
anacronistica una manica a 
vento, Inutile anche l'accor
rere di cronisti perché Berlu-
aconl è In altre (accende af
faccendato. .E a Parili, poi si 
•pollerà a Roma.... comuni
ca tra Il partecipato e II deso
lato l'amministratore dele

gato Oalllanl. Lo show è sfu
mato, quelli delle televisioni 
smontano l toro attraiti e 
quella che era attesa come 
una giornata un poco più 
speciale rientra nellanorma: 
a disposizione restano sem
pre Fl«M6im e poi Oalllanl. 
che non perde l'occasione 
per ricordare che .di Milan. 
lui parla due volte al giorno 
•con Silvio», I due direttori 
•portivi Bralda e Ramacelo-
ni, poi I giocatori che hanno 
l'aria annoiata assai per que
sta Idea di passare a Milanel
lo un sacco di ore. 

L'aria e quella della festa 
andata In fumo, la sagra di 
paese all'Improvviso privata 
della «tatua del santo, con le 
portantine, I lustrini, e so
prattutto le Illusioni. Nel 

vuoto si tuffa abilissimo 
Niels per dire quello che tutti 
ostinatamente negano, che 
l'anno prossimo sulla panca 
andrà un altro, Sacchi. 
«Quello di Parma (ritorno di 
coppa Italia mercoledì pros
simo, ndr) è per 11 Mllan un 
appuntamento Importante. 
Per 1 giocatori sarà un esa
me, dovranno fare bella fi
gura, per II Milan di oggi e 
perche giocheranno contro il 
nuovo allenatore... Se Berlu
sconi mi avesse chiesto un 
parere In proposito lo gli 
avrei senz'altro suggerito di 
pensare a Sacchi, un tecnico 
bravissimo che veniva sem^ 
pre a vedere gli allenamenti 
della Roma quando ci prepa
ravamo a Brunico.. 

I giocatori Intanto o stan
no zitti o brontolano. Oallla

nl annuncia che da mercole
dì sera si comincerà a parla
re dell'anno prossimo, di 
relngaggl e benserviti. Pri
ma, comunque, c'è la trasfer
ta di Avellino e, finalmente, 
anche lo sbarco di Berlusco
ni. L'elicottero a Vletrl sul 
mare, dove II Mllan si ferme
rà sabato, arriverà certissi
mamente. Sorrisi e parole 
non mancheranno. Intanto 
Wilklns ha una faccia scu-
rissima, .qui non mi fanno 
giocare e rischio di non tro
vare una squadra., mentre 
Vlrdls mormora .aspetto che 
la società faccia una propo
sta, ancora una volta ho con
statato che nel caldo non 
esiste la parola riconoscen
za*. 

Gianni Piva Lledholm a Berlusconi a Milanello. Era il settembre aeorao a già la coao tra I due cominciavano ad andara malo 

Oaffes, Ingerenze, presun-
ilont, clamorose arrabbiatu
re, grandi spese e un sacco di 
polemiche: 1 primi 13 mesi di 
presidenza milanista di Sil
vio Berlusconi non costitui
scono un bilancio propria
mente brillante per un uomo 
che ha così a cuore il culto 
dell'Immagine. Ecco alcune 
non felici tappe della vita da 
presidente (ÓTcalcio) di Sil
vio Berlusconi. 

TUTTI CONFERMATI (13 
mano 1986) — E una bella 
domenica per II signore delle 
antenne. Il MllanTia appena 
strapazzato (8-0) una rasse
gnala Udinese e Berlusconi, 
negli spogliatoi, spende un 
mucchio di elogi per Paolo 
Bossi e 11 portiere Terraneo: 
•Rossi e 11 centravanti della 
naalonale, non posso privar
mene! Terraneo lo stimiamo 
ala coma uomo che come 
giocatore., Detto fatto: Il 
portiere finisce alla Lazio, 
Rossi al Verona (per Qalderl-
sl). In pratica .pagheranno. 
per l'esclusione del Mllan 
dall'Uefa. Nessuno è obbli
gato a tenersi del giocatori 
non graditi, ma perché allo
ra gridare al quattro venti 11 
contrarlo? 

LA CROSTATA GALEOT
TA (20 agosto) — Dopo la 
•confitta (3-1) col Barcello
na, Berlusconi s'Infuria. Cri
tica l'Impostazione di Lle
dholm (.C'è da rivedere qual
cosa, questo gioco non mi 
sembra funzionale al gol.) e 
si acopre Improvvisamente 
dietologo rimproverando al 

Slocatori l'eccessivo consu-
io di crostate (.calano alla 

distanza, forse dipende dal-
l'allmentazlone.). Mentre 
Berlusconi contatta l'allena
tore Venables, Lledholm ri-
•ponde: .11 presidente può 

?ar!are di calcio: era centra-
antl all'oratorio.. 
VERTICALIZZARE (30 

agosto) — E la nuova parola 
d'ordine del boss che rimpro
vera a Lledholm, durante la 
Coppa Italia, l'eccessiva len
tezza del gioco. Siccome non 
risulta che Berlusconi, tra 
un viaggio e l'altro a Parigi, 
frequenti anche II supercor-
ao di Coverclano, Lledholm 
abbona e prosegue per la 
•uà strada. 

LIEDHOLM NON SI TOC
CA (M settembre) - Dopo 
due partite di campionato 11 
Mllan ha zero punii Un di
sastro. Nessun gol all'attivo 
e una difesa che riesce a far 
balzare agli onori delle cro
nache penino 11 centravanti 
dell'Ascoli, Barbuti. Dopo 
mille punzecchiature, Berlu
sconi atterra (con l'ellcotte-

Le crostate 
e le censure 
Abbuffata 
di «gaffes» 

ro, naturalmente) a Milanel
lo e difende a spada tratta 11 
santone svedese: -Ha ragione 
lui, la vendemmia si fa alla 
fine». Domanda: se Lledholm 
aveva ragione, chi aveva tor
to? 

SPETTACOLO PER FAVO
RE — Dopo un dignitoso 0-0 
con la Juventus a Torino, 11 

f.residente rossonero storce 
a bocca: •Troppo guardin

ghi, Lledholm deve osare di 
più. In fondo preferirei per
dere per 5-4 piuttosto che an
noiare la gente*. Lledholm, 
originate come Catalano, so
stiene che è meglio vincere e 
dare spettacolo, Poi, più se
rio, che *lo aero a aero è li 
risultato perfetto*. Roba da 
•Drive ln>. e comunque lo 
spettacolo è assicurato. 
"PENTIMENTO (3 novem

bre) — Il Mllan vince a Fi
renze (3-0) e Berlusconi, Im
provvisamente, cambia Idea: 
•Lledholm per I pareggi con 
Inter e Juve aveva ragione. 
Lui ha sempre ragione*. Tor
mentone. 

L'OCCHIO DEL TECNICO 
(21 dicembre) — I rossoneri 
battono la Roma all'Olimpi' 
co, ma 11 presidente mette ti 
dito nella plaga: «Donadonl 
deve stare al centro, lo dico
no anche Maradona e Slvo-

rl». Mentre molti cominciano 
a pensare che forse Donado-
nl starebbe meglio In pan
china, Liedholm risponde 
che «si può fare» e poi non 
cambia nulla. 

SETTIM\N\ DI DOLORI 
(II gennaio 1987) — Un deso
lante pareggio casalingo con 
l'Udinese manda su tutte le 
furie 11 signore delle antenne 
che si precipita come un raz
zo negli spogliatoi Poco pri
ma ai microfoni di una radio 
locale Berlusconi è tagliente 
come un rasoio «Non sono 
soddisfatto ne del gioco, né 
del punti, né dei gol. l'allena
tore è Lledholm e decide lui-. 

OPERAZIONE GULL1T 

Bnercoledì 14 gennaio) — 
opo una tregua con ab

braccio tra Lieaholm e Ber
lusconi dietro le quinte di 
•Pentatlon», viene consuma
ta con destrezza da volpini 
l'operazione Gulllt II gioca
tore olandese viene a Milano 
per una serie di visite medf-
che in Incognito Gullit, già 
•prenotato* dal Mllan, è ac
curatamente mimetizzato 
dallo staff rossonero Perfi
no le sue celebri treccine 
vengono ben coperte con un 
cappellaccio adatto alla bi
sogna. Purtroppo, un tifoso 
zelante nota i furtivi movi-

Miliardi spesi da Berlusconi 
Darlo BONETTI 
Roberto DONADONI 
Dania!» MASSARO 
Giovanni GALLI 
Giuseppa GALDERISI 
TOTALE 1986 

2 miliardi 
6 miliardi + leardi • Incocciati 
6,6 miliardi 
6.3 miliardi 
6 miliardi + Paolo Rossi 
23 miliardi a 800 

Spetti già stanziate per i) 1987 
GULLIT 
VAN BASTEN 

13 miliardi 
7 miliardi 

menti del gruppetto e spiffe
ra tutto alla «Oazzetta*. In
credibile ma vero, gli 007 di 
Berlusconi per una settima
na continuano a negare il 
fatto. 

CENSURA (venerdì 16 gen
naio) — Una Intervista a Ba
resi, nel ritiro di Porto San 
Giorgio, intitolata «La difesa 
del Mllan attacca Berlusco
ni» viene bloccata nella tipo
grafia del -Giornale.. Il pre
sidente rossonero, primo 
azionista del quotidiano, 

6rende 11 telefono e parla con 
aresl chiedendogli spiega

zioni. Il giocatore nega qual
siasi attacco a Berlusconi 
ma Intanto 11 «pezzo» finisce 
nel cestino. Al suo posto una 
fotografia grande come uno 
scatolone. 

PENSI ALLE TV (lunedì 19 
gennaio) — E il consiglio che 
Indro Montanelli, nemmeno 
tanto tra le righe, dà a Berlu
sconi Il direttore del .Gior
nale» spiegando che aveva ri
nunciato a pubblicare l'arti
colo perché informato di una 
possibile smentita di Baresi, 
dava una pubblica tirata d'o
recchi a Berlusconi. «Una so
la cosa non gli riesce di fare 
il presidente di una società d) 
calcio. Credo, Intelligente 
com'è, capisce anche lui l'i
nopportunità, anzi la cata-
stroficltà, di alcuni suol In
terventi sulla conduzione 
della squadra ..• 

PAROLA DI GRUPPO (21 
marzo 1987) — Alla vigilia di 
Milan-Sampdoria, è ormai 
diffusa la notizia che II pros
simo allenatore del Mllan sa
rà Arrigo Sacchi, attuale tec
nico del Parma A Milanello 
Adriano Gallsanl, con la ma
no sul cuore, giura è stragiu-
ra che con sacchi nessun 
contatto è avvenuto Rag-

f;lunto telefonicamente, Ber-
usconi ammette invece che 

c'è stato Le «comunicazioni» 
non sono 11 cavallo di batta
glia del Gruppo? 

ULTIMO CAPITOMBOLO 
(29 manco) — Domenica 
scorsa, dopo la sconfitta In
terna con fa Sampdorla, Ber
lusconi è furibondo. Evita di 
salutare i suol giocatori e va 
invece a complimentarsi con 
Boskov. Al lunedì nessuno 
scommette due lire sulla 
confermadt Lledholm In se
de Galliani risponde un sec
co »no comment». DI notte, 
sbollita la rabbia, Berlusconi 
cambia Idea e rida fiducia al 
tecnico. Tra l'altro sembra 
che sia stata decisiva una te
lefonata di Baresi. Per la se
rie. «Programmi chiari e tra
sparenza*. 

Darlo Ceccarelli 

Calcio galeotto: così 
ti distrugge l'immagine 
MILANO — Comunque la si rigiri, una cosa è evidente: per 
Silvio Berlusconi, almeno fino adesso, Il suo ingresso nel 
mondo del calcio si è rivelato un 'boomerang» tutt'altro che 
piacevole. Non vi sembra? Facciamo, allora, un piccolo salto 
indietro Fino a 13 mesi fa (prima cioè dell'acquisto del Ml
lan) Il presidente della Fininvestera ti Vincente per eccellen
za Il boss. L'uomo che con le unghie e col denti s'era arram
picato sulla cima della vetta. Tenace e instancabile come 
vuole l'oleografia antica, ma 'moderno* e spregiudicato nel 
gusti e nelle scelte Imprenditoriali Edilizia, televisioni, lu
strini e belle donne E tanti, tanti miliardi, che si moltipllca' 
no come nel miracoli. Infine, il fascino discreto di chi è conti
guo al Potere, e un vago mistero attorno alla sua persona. Al 
suol sistemi Al Gruppo. 

Accompagnato da questa aura mitica, Berlusconi è stato 
accolto dal tifosi rossoneri come l'uomo della provvidenza; e 
dagli avversari (calcistici) come un'ingombrante presenza 
destinata a lasciare ti segno 

Ebbene: 13 mesi dopo, qualsiasi sia ormai la classifica fina' 
le, il granitico mito di Berlusconi si è alquanto incrinato Non 
importa che abbia speso decine di miliardi per nuovi giocato
ri, per Milanello, per lo stadio di San Siro, per rifondare la 

società. Anzi: quel fiume di denari, consumato senza ritorni 
apprezzabili come risultati, paradossalmente gli ha anche 
scalfito ti suo alone di scaltro uomo d'affari. Come? Il re del 
network si fa rifilare due polli come Galderlsl e Bonetti? 
Tutti quel miliardi spesi, e solo un punto In più del Mllan di 
Farina. Ma allora che manager è questo Berlusconi? 

Poi la plccola-grande guerra con Lledholm, fino all'anno 
scorso Indiscusso santone degli allenatori. Le punzecchiatu
re di Berlusconi, quel suo salire Jn cattedra su argomenti non 
di sua competenza. Le crostate, 1 consigli sullo psicologo, le 
sue irrefrenabili arrabbiature allo stadio. I tifosi sempre più 
perplessi, e 1 *nemicl» che malignamente si sfregano le mani. 
Diciamolo: un *vero* Capo non si fa beccare a mangiarsi le 
unghie net corridoi degli spoglia tot. Un vero leader e distac
cato come l'Avvocato.E via, un'altra botta al mito. 

Insomma: ti campo di calcio, che doveva fare da tapis 
roulant perla sua marcia trionfale, si è rivelato per Berlusco
ni una Insidiosa palude piena di sabbie mobili. E un discorso 
vecchio, eppurecl cascano tutti:Il calcio non è scienza esatta. 
Uno può spendere vagoni di miliardi ma se una buca fa 
deviare il pallone, non ci sono santi che lo trasformino In gol. 

•Purtroppoper Berlusconi, nonostante 11 Mllan rappresenti 
solo l'uno per cento del suo fatturato, ora viene soprattutto 

J iudlcato per ipunti in classifica. I tifosi (e gli avversari) di 
laudo e della Carré se ne Infischiano, come se ne Infischiano 

del fatturato della Finlnvest. Quello che vogliono è che li 
Mllan vinca. E se Berlusconi fa fiasco, giù un'altra risata. 
Perchè poi 11 calcio, alla Un fine, è persino più severo della 
vita: con le spinte non si va avanti. Anzi, si va giù. 

da. ce. 

Al Fila TVophy l'italiano in difficoltà», per la facilità del confronto 

Cane, una vittoria al rallentatore 
Jarryd di mattina non va e Smid ne approfitta 

MILANO ~ Paolo Cane ha 
una stravagante maniera di 
concentrarsi bestemmian
do, insultando il suo allena
tore e manager Sergio Pal
mieri e sussurrando parolac
ce alla racchetta che ieri po
meriggio era colpevole di es
sere troppo lenta e quindi re
sponsabile degli errori del 
suo padrone La concentra
zione è fondamentale per un 
tennista e Paolo stenta a rac
chiudersi nel match. Ieri poi 
la cosa gli era particolar
mente difficile, perché 11 ten
nista che aveva di fronte, 
Broderick Dyke, era uno 
strano giocatore che com
metteva errori stolidi, che 
serviva male — cinque doppi 
falli, tre del quali In un solo 
gioco — che non si capiva co
me avesse fatto, l'anno scor
so, a battere Boris Becker e 
Mlloslav Meclr. 

A un certo punto per con
centrarsi Paolo s.1 è inventa
to un crampo al polpaccio si
nistro.. Forse, per poter gio
care una partita decente, vo
leva rimettere in gara l'av
versario. 

Broderick Dyke, 26 anni, 
nel marzo dell'anno scorso, 
arrivò In finale a Bruxelles 
dove fu sconfitto da Mats 
Wllander. CI arrivò a spese 
di Boris Becker e di Mlloslav 
Meclr. Fu la sua sfortuna 
perché si trovò proiettato su 
livelli che non erano 1 suoi. 
In una settimana, l'ultima, 
10 sventurato australiano ha 
perso 50 posizioni nella clas
sifica del computer ruzzo
lando al numero 120. Paolo 
Cane è numero 42. 

Facile per il bolognese? Si, 
molto facile. Il ragazzo, tra 
una Imprecazione e l'altra, ci 
ha messo un'ora e quattro 
minuti per cancellare il riva
le dal tabellone. Assai netto 
11 punteggio: 6-1,6-2. L'inizio 

di Paolo Cane è stato folgo
rante* primo gioco a zero. 
Pareggio momentaneo del
l'australiano e poi rapida fi
ne. 

Paolo ha servito bene, ma 
solo a tratti. Il servizio del 
numero uno azzurro non è 
devastante ma molto buono. 
È infatti un colpo che 11 ra
gazzo sa mettere dove vuole, 
morbido e mortale. Ma con 
Paolo si vive sempre sul filo 
del thrilling perché in ogni 
momento di qualsiasi 
match, anche del più facili, 
può entrare nel tunnel della 
crisi senza più rfusclre a 
uscirne. Ieri, sul 3-0 a suo fa
vore nella seconda partita, 
Incapace di concentrarsi si è 
Inventato un crampo ed è 
parso lì per lì per sciogliersi. 
E uscito dal tunnel, con rab
bia, con colpi eccellenti e ha 
chiuso la partita. Bravo. Ma, 
francamente, era troppo fa
cile con quel mancino che 
gioca di rimessa e che non 

osa attaccare l'avversarlo 
nemmeno sulla seconda pal
la del servizio. 

Ora Paolo Cane trova lo 
Jugoslavo Bobo Zlvojinovic, 
amico e compagno di doppio 
di Bum-Bura Becker. Questo 
Zlvojinovic picchia come un 
fabbro. Non sarà facile te
nerlo lontano dalla rete. 

Da notare ieri la sconfitta 
dei Anders Jarryd, testa di 
serie numero otto, per mano 
di Tomas Smld, aficionado 
del torneo milanese. I due 
han dovuto giocare alle 9,30 
del mattino e il meno addor
mentato dei due era 11 vete
rano cecoslovacco. 

Remo Musumeci 

RISULTATI: Hlasek-Schapera 
6-3,7-5; Cane-Dyke 6-1,6-2; Zi-
vojinovic-Drcwctt 7-43, 6-3; 
Smld-Janryd 7-5, 6-3; Wilan-
der-Gunnarsson 6-3, 6*4; Be-
ckei-Casal 6-2, 6-4; Sanchez-C. 
Panati* 6-4,6-4, 

L'Atalanta ci 
ripensa e dice sì 

alla Coppa Italia 

®BERGAMO — La 
Coppa Italia non 
•alta. Ieri il presi* 
dente dell'Atalan-
U dopo un con
fronto con Matar-

rete ha deciso di non prosegui
re nella sua azione contro lo 
spostamento del turno di cop
pa all'8 aprile. 

Ecclestone ha scelto. 
La seconda Brabham 

_va a De Cesaris 
i A k ROMA — E uffi-

fllHH elale: sarà Andrea 
1 H H " - I I De Cesarli a con-
U I ^ L ^ durre la seconda 
^kW\W Brabham nel 

campionato 1987 
_. F.l affiancando coti l'altro 
Italiano Riccardo Patrete. 

Allenatore sovietico 
potrà allenare 

^ ^ in Germania 
^ P ^ MONACO DI BA-
• W ^ M VIERA - SI apro-
• r n ^ m f no >* frontiere dai-
W l a ^ n f lo sport sovietico. 

« • • • ^ La squadra tede
sca di pallamano 

Tsv Milberthofen na ingag» «lato come allenatore ^ur» 
;iimov. tecnico della naziona

le dell'Una. 

Conferenza stampa 
per svelare gli 

«affari» di Levitan 
PARIGI — Dopo 
la con'eransa 
stampa tenuta le* 
ri da Felix Levi-
Un, il direttore 
del Tour de Fran-

recente esonerato, Phi
lippe Arnaury. presidente del
le omonime edizioni («Le Pari-
sien Libere" e «L'Euipe») e Jac
ques Goddet, condirettore del 
Tour de Frante hanno pubbli
cato una meeaa a punto in cui 
menzionano Impegni «segre-

•ottoKrittl da CevIUnlàli 
lare la società di 
Tour de France. 

Bagni e Serena 
goleador 

a Coverclano 

0 
da danneggi 
gestione dell 

0 FIRENZE-Setto 
gol, doppietta di 
Bagni e serena e 
reti di AltobeUl, 
Barati tu rigore e 
Viali! nell'aliena-

metno della nazionale contro 
una giovanile della Fiorenti
na. 

A Rapallo esordio 
in acqua della 

barca Trusstrdi 

©MILANO — 

Con la presenta
zione ieri a Milano 
della barca Trus-
aardl Profumi ai 
sono conclusi j 

preliminari per la nuova sta
gione agonistica, di offshore 
classe 1.X'esordio domenica a 
Rapallo nel campionato Italia-

Ieri in Argentina 

È nata 
Dalma, 
figlia 

di Diego 
Il fatto che si chiami Dalma 

potrebbe indurre a pensare che 
Mia una ennesima figlia di flo-
mina Power, invece no: Dalma 
Nereo è la figlia di Diego Ar-
mando Maradona e di Claudia 
Villafane, l'eterna fidanzata 
dal sedere grosso. Non è una 
malignità: i una affermazione 
fatta da lui, Diego Armando, 
in una intervista a Play boy 
dove ha detto di essersi inna
morato di Claudia vedendole it 
sedere, che fui ha chiamato in 
moda più esplicito. Un sedere 
importante, se Ufidantamento 
dura ormai da otto anni, allie-
tato dalla Prole. 

Dunque: Dalma Nereo i na
ta alte dieci di mattina, ora ica
riana, nella clinica Del Sol di 
Buenos Aires. Pesa 4 chili e un 
Quarto, quindi promette bene 
a giudicare dalla accerta non 
doure6frero esserci discussioni 
sulla paternità. Ieri Marado
na, appresa la nottua, non sì è 
allenato (anche in altre occa
sioni non s'aliena, ma non 
sempre diventa padre), dome
nica sera, dopo (a partita con 
l'Empolr, prenderà l'aereo e 
andrà a conoscere la figlia Un 
breve incontro, comunque, 
perché Diego dovrà tornare 
immediatamente indietro dato 
che mercoledì dovrà disputare 
contro il Brescia la partita di 
Coppa Italia. Poi, giovedì, avrà 
un altro incontro che gli piace
rà dì meno e che preferirebbe 
evitare: m tribunale, con la si-
gnorina Smagra, quella che so
stiene di essere arrivata pri
ma 

Insomma questo ragazzo 
tutto casa, chiesa, scudetti, se
gni della croce e case da ti, se 
ne i levate di soddisfazioni. 
Comunque auguri alla piccola 
Dalma, a Maradona, alla si
gnorina Claudia e a tutti gli 
altri che potrebbero essere in
teressati. 

Kim 
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Natta sulla crisi 
•Ione che noi abbiamo Indi
cato!. 

— Nella riunione della Di
rettone ci tono Male post-
aloni diverte nella valuta-
alone dell'esplorazione 
condotta da Nilde Jotti? 
•Non abbiamo ratto nes

suna dissuasione su questo 
Urna. I fatti sono evidenti.. 

•— Secondo voi c'è un'altra 
mafflorenu in Parla
mento? 
•La nostra proposta ha ri

cevuto prese di posizione ne
gative da parte di Interlocu
tori essenziali, ma a noi pre
meva che risultasse con 
chiarezza che In realtà que
sta volontà di lare 1 referen
dum era relativa. Ciò non 
vuol dire che la nostra pro
posta non possa tornare in 
campo e che chi non s! è con
vinto prima si convinca suc
cessivamente. Diventa sem
pre più contraddittorio vole
re Insieme referendum e 
pentapartito. I tre si di Craxi 
vogliono dire che non si vuo
le ni II pentapartito ni l re
ferendum!. 

—• Presenterete una moiio-
ne di sfiducia al Senato? 
•Non e tanto questa la 

questione. Abbiamo un go
verno dimissionarlo che, do
po una fase In cui i stata 
tentata la formazione di un 
altro governo e dopo un In
carico esplorativo, viene rin
viato dal presidente della 
Repubblica alle Camere. 
Percht? Per verificare se ha 

la fiducia. Quindi, non i che 
noi dobbiamo presentare 
strumenti per gettar giù il 
governo. È 11 governo che 
deve preoccuparsi di trovare 
gli strumenti per restare su. 
Noi possiamo presentare la 
mozione di sfiducia anche al 
Senato o una risoluzione, 
ma 11 problema non è quello 
dello strumento per votare. 
È 11 governo che deve preoc
cuparsi della limpidezza e 
questa si ottiene attraverso 
Il voto*. 

— Onorevole Natta, lei al 
congresso socialista e stato 
accolto da un applauso. 
Quale valutazione dà di 
questo atteggiamento, di
verso da quello tenuto dal 
congresso socialista di Ve
rona? 

•Era sbagliata la manife
stazione contro Enrico Ber
linguer: essa aveva dietro di 
si un giudizio, riproposto 
ora da Craxl, sul carattere 
pregiudiziale o settario della 
nostra opposizione, rlducen-
dola al momento del decreto 
sulla scala mobile e del refe
rendum (battaglia che lo 
considero opportuna e giu
sta) e non ricordando altri 
momenti In cui li rapporto 
col governo è stato diverso, 
per esempio durante la crisi 
di Sigonella. L'applauso del
l'altro giorno indica, co
munque, una situazione di
versa*. 

Glutappt F. Mannello 

I para sparano 
sita e poi benedica la casa*. 
Alle spalle del Papa Plnochet 
allargava le braccia In un ge
sto di trionfo I morti nella 
Moneda devono essersi ri
voltati. Il portavoce della 
Santa Sede ha definito più 
tardi •cortese» e «in un clima 
familiare» l'Incontro con Pl
nochet. 

E ce ne siamo andati tutti 
nella zona sud. Comune del
la Ranja, poblaclòn della 
Benderà, una delle tante. 
Hanno dipinto le facciate 
delle case Intorno all'altare, 
solo tre lati, quelli che 11 Pa
pa e la comitiva vedono E 
hanno fatto pagare le spese 
agli abitanti. L'altare altissi
mo di legno è uno spaccatodl 
un quartiere povero, casette 
una dietro l'altra, un murale. 
Il posto per 1 vescovi e 1 car
dinali è giù, accanto ad un 
gruppo di anziani. Sul palco 
aspettano 11 Papa vicario e 
parroci assieme ai rappre
sentanti di pobladores. 
Quando lo spiazzo si riempie 
le cose sono chiare Centi
naia e centinaia di striscioni 
hanno superato In qualche 
modo 1 controlli. Scritte dop-

£le, In spagnolo e in polacco, 
mto per essere sicuri di es

sere compresi. 
•No alla repressione, padre 

Andres Jarlan presente, li
bertà per i prigionieri politi
ci, basta con la disoccupazio
ne e la fame, Plnochet se ne 
deve andare. La popolazione 
della Legua contro la ditta
tura». Un colpo d'occhio Im
pressionante. Questa è una 
manifestazione politica gi
gantesca. Quando 11 «Papa 
movi!» arriva, ti pullman del 

rarablneros che apre il cor
teo e quello che lo chiude 
non hanno un vetro Intero. I 
militari si proteggono con gli 
scudi. Intonano la canzone 
di benvenuto 'Gloria, gloria, 
alleluia», cantano dal palco, 
•venceremos» risponde una 
parte della folla. Famiglie e 
quartieri Interi, gente partita 
all'alba, molti a piedi Per 
sentire una parola chiara. Il 
vicario della zona sud, Feline 
Barrlga, saluta 11 Papa Gli 
hanno preparato una grande 
sedia di giunco, fatta da un 
artigiano della popolazione. 
A cantare sono un gruppo di 
ragazzi e ragazze con le chi
tarre. Tutto è semplice e so
lenne su) palco, ma davanti 
c'è un'area piena di rabbia 
Non uno ma tre discorsi 
hanno preparato per li Papa 
Il vicario lo spiega, «questo 
popolo ferito, Santo Padre le 
parlerà delle sue pene». Parla 
una donna per prima e per 
l'emozione la voce le si spez
za, ma quello che dice al Pa
pa è tremendo. Tra scrosci di 
applausi e grida di »J va a 
caer». «Sono una donna cile
na come tante, Santo Padre e 
le voglio raccontare come vi
viamo, che vita di angustia e 
di umiliazioni noi facciamo 
con questa dittatura. Vivia
mo In case piccole e povere e 
diventano sempre più picco
le perché sempre più parenti 
vengono a chiederci ospitali
tà perché sono rimasti senza 
casa o non sono riusciti a 
trovarla. I nostri mariti non 
hanno lavoro o hanno un la
voro che non permette a noi 
di cucinare tutti i giorni e di 
far crescere 1 nostri figli In 

modo sano come c'eravamo 
Impegnati a fare quando li 
abbiamo concepiti Riuscia
mo a fatica, grazie all'aiuto 
della Chiesa delle nostre po-
blaclones, a fare la spesa tut
ti Insieme, la olla comun 
Non abbiamo soldi per com
prare 1 vestiti al nostri figli, 
se qualcuno di loro si amma
la e Impossibile in questo 
paese trovare un medico se 
non si paga. Così è per la 
scuola e quel poco di educa
zione che riescono ad avere è 
di bassissimo livello, non Im
parano niente. In più tutu l 
nostri tentativi sono accom
pagnati da repressione I no
stri mariti, 1 nostri figli sono 
arrestati, torturati, scom
paiono e non 11 rivediamo 
per giorni. Viviamo isolati, 
aggrediti, offesi e umiliati 
Lei sa, Santo Padre che qual
siasi cosa cerchiamo di fare 
per alleviare la nostra condi
zione, per vivere in modo più 
dignitoso, senza più angu
stie, senza più umiliazione 
viene represso con ferocia 
Lei sa. Santo Padre che in 

auesto momento ci sono in 
Ile 14 condannati a morte. 

Dica una parola contro la pe
na di morte». Parla una ra
gazza e racconta del suo la
voro di assistenza al bambini 
poveri. DI quelli abbandona
li, della prostituzione Infan
tile che aumenta, della diffi
coltà di fare assistenza 
quando nessuno ti aluta, an 
zi, ti ostacola. Parla l'ope
ralo. L'unico che 11 Papa in
contrerà nel suo viaggio In 
Cile. E non era previsto. Rac
conta dello stipendio da fa
me per un lavoro che ti con
tendi con altri miserabili 
Della disoccupazione, della 
gente costretta a vendere 
qualsiasi cosa, a raccogliere 
cartone per le strade. E 1 ca-

rabineros ti arrestano e ti se
questrano 11 tuo povero pa
trimonio 

Tocca al Papa. In piedi, ri
parato dal soie caldissimo 
con un gigantesco parasole, 
legge il suo discorso. Per la 
celebrazione ha usato la Bib
bia di Andrea Jarlan, Il ge
suita assassinato dal caraoi-
neros tre anni fa nella pobla
clòn della Victoria. Tutti si 
aspettano che cambi, che ag
giunga qualcosa al tranquil
lo messaggio già reso noto. 
Saranno solo poche parole. 
•Ho ascoltato con grande In
teresse e commozione quel 
che mi avete detto Conosce
vo già questa realtà e questa 
Ingiustizia, ora la conosco 
un po' meglio» Non basta 
per scaldare gli animi di una 
folla cosi E Giovanni Paolo 
II farà tutto 11 suo discorso 
sul valore della famiglia e 11 
dovere della Chiesa di non 
fare politica senza un solo 
applauso Ne raccoglie uno 
debolissimo alla fine 

Mentre 11 parroco Mariano 
Puga celebra la cerimonia 
del pane e del tè, Il cibo dei 
pobladores offerto al Papa, 

fiartono le prime pietre con-
ro 1 carablneros, comincia

no gli scontri. Con l sassi vo
lano pesanti croci di legno. I 
ragazzi della Guardia papale 
riescono ad evitare che gli 
Incidenti peggiorino. For
mano un muro tra la gente e 
I poliziotti, si prendono I col
pi e le manganellate. Dal 
palco ripetono gli appelli: 
•Concludiamo questa testi
monianza In allegria, state 
colpendo 1 vostri fratelli, non 
ci lasciamo provocare». È 
tornata la calma, la folla 
canta la canzone della Chie
sa dei poveri. «Siamo un po
polo che cammina cercando 
una nuova città. Cammlnla-
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mo tutti Insieme e la trovere
mo prima o poi questa città 
dove si vive In dignità» 

•Adios, adios», dice 11 Papa 
•ricorderò questo incontro 
come uno dei più importanti 
della mia visita in Cile», e se 
ne va. 

Mezz'ora dopo comincia
no gli scontri veri. I carabl
neros ritornano, gruppi di 
giovani 11 fronteggiano Gio
vanni Paolo II sta già par
lando al vescovi e dice per la 
prima volta in territorio cile
no che la dittatura deve fini

re. Un Intervento sapiente, 
dove accanto alla preoccu
pazione di «non fare un pro
gramma di carattere tempo
rale perché questa non e la 
missione della Chiesa*, c'è 
un secco richiamo alla prio
rità della •formazione laica». 
Quasi che Wojtyla rimprove
rasse alla sua Chiesa di non 
essere riuscita a trovare diri
genti o almeno un candidato 
alternativo a Plnochet. 

Maria Giovanna Maglia 

Ai vescovi... 
discorso al vescovi che, come 
avviene In queste occasioni, 
rappresenta una linea pro
grammatica per l'azione fu
tura che è già presente Al 
vescovi Giovanni Paolo II ha 
detto, prima di tutto, che 
*ognl nazione, essendo so-
vrana, ha il diritto di autode-
termlnarsl e di costruire li
beramente Il suo futuro. Sa
rebbe pertanto Inaccettabile 
che Ingerenze esterne pre
tendessero di piegare o sog
giogare la volontà nazionale, 
con l'obiettivo di Instaurare 
un modello politico che la 
maggioranza del cileni non 
approva: Ma perché ciò pos
sa a vventre — ha detto ti Pa
pa facendo risaltare un pri
mo punto critico verso l'at
tuale assetto politico — «è 
necessario che all'Interno di 
ogni paese esista la possibili-
tà effettiva di partecipare li
beramente e attivamente sia 
alla elaborazione dei fonda
menti giuridici della comu
nità politica, sia al governo 
della cosa pubblica e alla ele
zione del governanti: 

Ciò che In Cile, negli ulti
mi tredici anni, è stato Impe
dito dalla feroce dittatura di 
Plnochet. Perciò — ha ag
giunto ti Papa — «è auspica
bile che In Cile si prendano le 
misure che, debitamente at
tuate, rendano possibile, In 
un futuro non lontano, la 
partecipazione piena e re
sponsabile della cittadinan
za alle grandi decisioni che 
riguardano la vita della na
zione*. 

Un Invito, dunque, alla 
Chiesa a farsi «promotrice 
del rispetto del diritti uma
ni; in sostanza di un nuovo 
corso politico. Ea chi volesse 
rimproverare la Chiesa di 
'Ingerirsi negli affari politi
ci; Giovanni Paolo IT ha ri
sposto citando un passo del
la Costituzione conciliare 
«Gaudlum et spes» In cui al 
afferma che, pur nella di
stinzione delle competenze 
tra lo Stato e la Chiesa, que
st'ultima è tenuta ad espri
mere «f / suo giudizio morale, 
anche su cose che riguarda
no l'ordine politico, quando 
ciò sia richiesto dal diritti 
fondamentali della persona: 
È 11 caso del Cile. Natural
mente, il compito di realizza' 
re un programma politico, 
fondato sulla partecipazione 
di tutti, spetta al laici — ha 
precisato ti Papa •— ma la 
Chiesa ha 11 diritto di contri
buire alla loro formazione. 
In questo ambito 11 Papa ha 
ripreso 1 suoi noti argomenti 
contro 'Sistemi Ideologici 
estranei al Vangelo o di 
stampa materialista come 
metodo di lettura della real
tà o anche come programma 
di azione sociale» per sottoli

neare la con frapposizione 
tra questi «sistemi Ideologi
ci» e la «verità cristiana: Ar
gomenti, come detto noti, 
ma che ripresi In Cile assu-
mono il senso di un invito al
la divisione dell'opposizione 
civile. Soprattutto se sovrap
posti al secondo tema, af
frontato da Giovanni Paolo 
II che è stato quello della ri
conciliazione nazionale. Un 
compito — ha rilevato — a 
cui la Chiesa è chiamata «per 
pacificare gli animi, mode
rare le tensioni, superare le 
divisioni, sanare le ferite; 
ma nel segno del «rispetto del 
diritti umani: Una riconci
liazione, quindi, che pone 
una discriminante tra chi, 
come Plnochet, calpesta I di
ritti civili e le altre forze so
ciali e politiche che, pur es
sendo divise per quanto ri
guarda 1 metodi di lotta, so
no, sostanzialmente, unite 
nell'ausptcare un futuro de
mocratico per 11 Cile. 

Se, quindi, all'aeroporto, 
rispondendo a Plnochet che 
aveva cercato di Ideologizza
re l'Incontro In senso antico
munista, Giovanni Paolo II 
aveva solo preso qualche di
stanza affermando che era 
giunto In Cile per sentirsi 
«nel cuore del popolo cileno 
che vive la sua esperienza 
storica, con la sfida del pro
blemi del presente; ter! ha 
indicato la strada per uscire 
dall'attuale situazione rivol
gendosi a tutta la Chiesa ci
lena e, per suo tramite, al po
polo cileno largamente cat
tolico. 

Quanto al gravi problemi 
sociali, alla povertà, alla 
emarginazione di larghi 
strati di popolazione senza 
lavoro, senza casa, senza as
sistenza sanitaria, con la fa
me, Giovanni Paolo II ha 
detto che, dopo venti anni 
dalla «Populorum progres-
slo» di Paolo VI, «quella voce 
profetica continua a risuo
nare anche qui senza aver 
trovato una risposta adegua
ta: 

Il viaggio, quindi, potreb
be rivelarsi oggettivamente 
sfavorevole per I disegni del 
generale Plnochet Nel di
scorso programmatico rivol
to ai vescovi, Giovanni Paolo 
II ha respinto la concezione 
messianica del potere che ha 
Plnochet 11 quale si dichiara 
•difensore della civiltà occi
dentale dal comunismo 
ateo» affermando che non 
esiste civiltà senza democra
zia, senza II rispetto del dirit
ti fondamentali dell'uomo. 
Ha detto, anzi, che «ogni of
fesa ad un essere umano è 
anche un'offesa a Dio e si do
vrà risponderne dinanzi a 
lui: Una fase che II «cattoli
co» Plnochet non avrà certo 
gradito. 

Alceste Santini 

«Mai scortati» 
visto due sulla moto con la 
pistola puntata. "GII era par
so", cosi ha detto, come una 
cosa vaga È stato dopo 11 20 
di marzo che mi sono venute 
in mente un sacco di cose, su 
quella sera». 

— E il generale che ha det
to? 
•Anche lui l'ha presa alla 

leggera, lì per 11. Ha detto al 
guidatore della Panda, guar
di forse si è confuso, s) e sba
gliato ..*. 

— A sentire la moglie, in
vece, il generale era molto 
preoccupato.. 
•Se era preoccupato, allora 

lo teneva molto ben nasco
sto, almeno con me». 

— Non si è accorto se la se
ra del 1S dicembre c'era 
una macchina di scorU 
dietro? 
«No, non me ne sono ac

corto, non lo sapevo comun
que, e neanche vi ho fatto ca
so». 

— Ma dell'episodio, ne ha 
parlato col generale, qual
che giorno dopo? 
•No, diclamo che due o tre 

giorni dopo alle 14, mentre lo 
portavo alla mensa, ho senti
to 11 generale che ne parlava 
con altri generali, anche col 
vicedirettore, ma così, quasi 
come una battuta Insom
ma, aveva l'aria di non 
preoccuparsi gran che Nle-
nt'altro, poi non ne abbiamo 
più parlato». 

— Dei due libanesi rincor
si dalla macchina di scorta, 
arrestati e poi scambiati, 
ha mai sentito parlare? 
•No, mai, neanche l'ho 

sentito parlare con gli altri 
generali Lo avrà detto solo 
alla moglie» 

— Ma lei non ha parlato 
del tentato omidicio con 
qualche suo superiore, che 
so, il suo capitano? 
•No, ne ho parlato con t 

miei commilitoni, anche con 
la mia ragazza, ma con qual
che ufficiale no Visto cne 11 
generale non sembrava dar
gli Importanza, ho pensato 
che anch'io dovevo fare lo 
stesso Sì poi è andato tutto 
normale, sino al 20 marzo 
Tutto come prima, sempre la 
stessa strada, la stessa auto, 
col generale. No, mai mi so
no accorto che qualhe mac
china di scorta ci seguisse 
Guardi, lo ho quasi il spalli
no", sto molto attento, tengo 
d'occhio le altre auto, Il nu

mero di targa. Ma non mi so
no accorto mal di nulla, di 
qualche macchina che ci 
stesse dietro, che ci facesse 
qualche segnale "strano"». 

— Quella sera, il 20 marzo, 
che cosa ha provato? 
•Non è molto semplice dir

lo. Appena ho sentito gli spa
ri, mi sono messo giù. Il ge
nerale .. Ho fatto In tempo a 
sentirlo dire: "muoio"- C'è 
stata una prima sequenza di 
colpi, al massimo tre, poi do
po qualche secondo, un'altra 
sequenza. Credo che la moto 
ci fosse dietro dall'Inizio del
la via. Ha fatto segno di voler 
superare, gli ho fatto un po' 
di strada, quando sono stati 
all'altezza del finestrino 
hanno fatto fuoco. Ho visto 1 
loro caschi, bianchi, dentro 
lo specchietto». 

— Ma dopo l'assassinio a 
qualche suo superiore ha 
parlato drl 15 dicembre? 
«SI, l'ho ricordato subito, 

già il venerdì nero. Allora il 
capitano mi ha detto' "Per
che non me ne hai parlato?" 
È sempre lo stesso motivo, il 
generale non aveva dato Im
portanza, lo ho creduto di 
dover fare lo stesso». 

— Sempre sulla meccani
ca del delitto, c'è qualche 
particolare che può ag
giungere? 
•In questura lo ho detto 

che le moto del primo episo
dio e quelle del secondo, se 
non la stessa, erano molto si
mili E i personaggi a bordo, 
anche Ma noneche le sto 
dicendo tutto Non posso e 
non voglio dire di più». 

— Dopo il fallito attentato, 
nessuno ha preso provvedi
menti. Il generale, secondo 
la moglie, era preoccupato, 
ma nemmeno lui ha chie
sto protezione, e anzi tutto 
è continuato come se nulla 
fosse successo: lei, come lo 
spiega? 
«Se era preoccupato, 11 ge

nerale non me lo ha mal fat
to vedere Se però lo era, lo 
mi domando, perché non ha 
chiesto una scorta, una mac
china diversa, magari un po
liziotto come autista, uno 
ben armato e consapevole di 
ciò che poteva capitargli. Io 
ero solo un ragazzo dileva, 
pagato 4mlla lire al giorno, 
disarmato e del tutto sprov
veduto.. ». 

Maria R. Calderoni 

II Senato 
batte 

Reagan: 
respinto 

il suo veto 
WASHINGTON — Il Senato 
degli Stati Uniti ha annulla
to Ter! con un voto a maggio
ranza qualificata 11 veto che 
11 presidente Ronald Reagan 
aveva posto contro un dise
gno di legge di stanziamento 
di 86 miliardi di dollari per la 
costruzione di superstrade. 

La sconfitta di Reagan al 
Senato, dove 11 voto è stato di 
67-33, appare ancora più 
grave se si considera che il 
presidente aveva trascorso 
quasi due ore In Campido
glio per colloqui con senatori 
repubblicani, che cercava di 
convincere a sostenere il ve
to Insieme al prestigio politi
co presidenziale, devastato 
dal pasticcio Iran-contras. 

E invece, votando con la 
maggioranza del due terzi 
contro 11 veto presidenziale, 
Il Senato si è allineato alla 
Camera del rappresentanti, 
dove il veto del presidente 
era già stato sconfitto con 
una maggioranza molto più 
pesante: 350-73. 

Il provvedimento diventa 
così legge, anche se Ragan 
non lo voleva. 

Recentemente un altro ve
to presidenziale era stato 
sconfitto dal Congresso, su 
un disegno di legge teso a bo
nificare le vie d'acqua Inqui
nate del paese Ma la sconfit
ta di ieri è più grave perché 
la Casa Bianca aveva deciso 
di fare del voto del Senato un 
banco di prova del prestigio 
del presidente, dopo il dete
rioramento patito nel mesi 
scorsi. 

Barcellona, 
ancora un 
attentato: 
un morto 

MADRID — Un'auto borni» 
è esplosa ieri sera a Barcello
na alle 22.04 uccidendo una 
fiersona, un civile che transl
ava sul posto, un cameriere 

di 29 anni che lavorava in un 
bar delle vicinanze. L'auto
mobile, una Seat 124 bianca, 
carica di dinamite, era par
cheggiata all'Incrocio tra 
Calle Vlzcaya e Avenlda Me
ridiana, zona centrale di 
Barcellona, ed è esplosa co
mandata a distanza al pas
saggio di una camionetta 
della polizia con due agenti a 
bordo, che sono rimasti feriti 
ma non gravemente. Nel 
pressi si trova una caserma 
della polizia. 

L'esplosione ha distrutto o 
danneggiato una quindicina 
di automobili alcune delle 
quali si sono incendiate. An
che i vetri delle finestre degli 
edifici nelle vicinanze sono 
andati in frantumi. 

Quello di ieri notte è 11 
quarto attentato compiuto 
per mezzo di un'automobile 
a Barcellona dal settembre 
1986. L'ultimo è avvenuto Ve
nerdì della scorsa settimana 
quando un furgoncino cari
co di dinamite e esploso da
vanti ad un posto di guardia 
della polizia nel porto della 
città provocando la morte di 
un agente e 11 ferimento di 
altre dieci persone. 

Questi ultimi attentati 
sembrano opera dell'Età, che 
dopo la cattura del «Com-
mando Madrid», cioè il suo 
gruppo che operava nella ca
pitale, pare aver trasferito le 
sue azioni terroristiche nella 
capitale catalana. 

nMOSJiaH! 

Londra 
e dintorni: 
omaggio a 
Karl Marx 
PARTENZA 31/5/87 da Milano 
DURATA 7 giorni 16 notti) 
TRASPORTO voli speciali 
QUOTA INDIVIDUALE DI PAR
TECIPAZIONE L 1 200 000 

l'UNITA VACANZE 
Milano; viale F. Tetti, 7B 
Telefono (02) 6423667 
Roma: Via dai Taurini, 19 
Telefono (06) 4950141 

LIBRI di BASE 
Collana diretta 

da Tullio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo 

di interesse 


